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GLI AGGRESSORI STATUNITENSI INFIERISCONO FEROCEMENTE SUL PAESE INVASO CHE RESISTE EROICAMENTE 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Forti azioni unitarie nel Paese contro una politica immobilista 
e per imporre raccoglimento delle istanze rinnovatrici dei lavoratori 

Treni fermi 

Scendono oggi in sciopero generale 
Emilia Umbria e Campania per 24 ore 

le Ferrovie bloccate dalle 21 per 24 ore - Messa a punto di Scheda sull'incontro di do- I 
mani fra Confederazioni e governo sulle riforme - Impegni chiari e atti concreti, non 
generiche promesse - Scioperi nella scuola e nel parastato - Riprende da oggi la lot¬ 
ta nei comuni e province - Marcia da Agrigento, Enna e Caltanissetta su Palermo 
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Dopo l'eloquente apertura della "j 
campagna elettorale, i criteri «do- J 
rotei » di scelta dei candidati han- s 


La bandiera del Vietnam libero 
sull'ambasciata USA a Roma 


HO provocato profondo Spaccaturo ^ La banalera del Vietnam Ubero ha sventolato, Ieri pomeriggio, 
H rlol P*r+i+r\ A P A f * ! N A 0 n sull'ambasciata americana a Roma A issare II vessillo della 

; ‘dilliu M rMwiivM jC Repubblica Democratica del Vietnam sono stati due giovani 

L compagni che successivamente sono stati fermati dalla poli* 

[ n jr t'nmut ,v l r* iKnm-sl zia/ condotti al commissariato e infmo rilasciati A PAG 7 


Ì rri 




Interpellanza del PCI alla vigilia del Consiglio ministeriale della NATO 

L’ITALIA DICA NO 

alle avventure americane 


Il Gruppo comunista al Senato ha fatto un 
passo presso il governo, nella forma di una 
interpellanza firmata dai compagni Bufallnl, 
Calamandrei, Fabbrim e Salati, porche dia 
formale assicurazione al paese e al parhmento 
che In occasione della prossima sessione del 
Consiglio atlantico l'Italia esprimerà la ri 
piovazlone per l'Invasione della Cambogia e 
la piena dissociazione dalle avventure dell'lm 
perialismo americano Ecco il testo dell'Inter 
pellanza rivolta a) presidente del Consiglio e 
ai ministri degli Esteri e della Difesa 
« In vista della sessione ministeriale che II 
Consiglio della NATO terrà a Roma II 26 e 27 
maggio, proprio mentre gli Stati Uni!) esten 
dono la loro guerra di aggressione In lndocl 
na con l'Invasione della Cambogia e perciò 
determinano un aggravamento di tutta la ten 
sione internazionale. Il governo dia assicura 


rione al Senato che 1) I ministri Italiani par 
tecipanti al Consiglio atlantico faranno della 
suddetta sessione ta sede In cui Innanzitutto 
esprimere riprovazione per il nuovo atto ag 
gresslvo compiuto dagli Stati Uniti in Asia 
per le devastazioni che ne conseguono per 
le atrocità che lo accompagnanlo, 2) In nome 
della asserita limitazione geografica del Patto 
atlantico, I rappresentanti del nostro paese 
faranno ben chiaro, al Consiglio dell'Allean 
za, che In nessun caso J'ItaJJa s) riterrà v»n 
colata dagli obblighi della NATO, ne si lasce 
rà coinvolgere dal meccanismi della Integra 
zione militare atlantica dinanzi ad un ina 
sprlrsl e ad un precipitare della situazione 
Internazionale che nel Mediterraneo e nella 
stessa Europa possa deprecabilmente risulta 
re dalla estensione del conflitto In Estremo 
Oriente » 


La RAI-TV del quadripartito 


L O STAIO sono io», di 
ceva Luigi XIV Ebbe 
ne, è bastato che comincias 
se la campagna pei le eie 
zioni del 7 ^iu^no c subito 
i quatti o Luigi XIV dei go 
verno di centi o smisti a han 
no voluto mucaie con for 
za, dinanzi a milioni di tele- 
spettatoli (c di elettoli), 
che il vecchio spailo Lazio 
so del 19b8 e ancoia ben vi 
vo, e che la musica, in via 
Teulada, li diligono la DC 
e il sooialdunociatico De 
I<eo «La RAI TV siamo noi*, 
e la loio parola d ordine 
Esattamente come due anni 
fa Ma come dimenticale — 
dato che il punto di raffron 
to è il 1908 — che alcuni 
glandi poinah stranieri e 
italiani analizzando dopo il 
19 maggio le ragioni del 
1 avanzata comunista e del 
l’insuccesso del centro sini 
stia, indicaiono allora una 
delle cause nell uso e nel 
l’abuso che ì pattiti di go 
verno avevano tatto del mez 
zo ladio televisivo 7 Se dun 
que è questa la sttada che 
intendono nuovamente se 
girne, dimenticando quel 
1 espei lenza non iviemmo 
come comunisti gian che da 
lamentami 

Ma il problema c un al 
tio e ben diveiso Io scan 
daloso telegiornale che ci t 
stato pi opinato domenica se 
ìa rivela infatti — con i 
cinque e piu minuti pei Ru 
mor ad Ancona con gli al 
tu minuti per De Mai Uno 
per lem pei Forlani e pei 
Gioliti! e il silenzio totale 
sulla glande manifestazione 
di Genova e su tutti gli altri 
avvenimenti politici di cui 
sono stati inteipieti ì pattiti 
di opposizione — un guasto 
piofondo e una distoisione 
che ìenscono la democrazia 
e vanno perniò (lenimenti 
con foizi La RAI IV non è 
una pioptieH pinata dei 
pattiti di governo E’ un 
sii vizio pubblico t co m ( ti 
le deve sottesine \ le^gi 
precisa Cerio, ben lo sap 


piamo le leggi attuali si pie 
stano a questi abusi anche 
se foimalmente non li con 
sentono Di qui appunto 
I esigenza di una rifoima de 
moeiUiea piotonda che è 
da tempo all ordine del gioì 
no ma che si cerca in ogni 
modo di insabbiale e di un 
pechie Vi sono comunque 
dei iespiamenti e questo 
vanno nspettati da tutti rn 
che dai dirigenti di via Teu 
lada e anche in campagna 
elcltoiale Ce una commis 
sione pai lamentare di vigi 
lanza e questa non può non 
intervenire di fionte a vio 
Iasioni tanto gravi 

Ì L PROBLEMA, come è evi 
dente e sopiattutto poli 
tico Se questo abuso — e 
gli altri che si potrebbero 
ancoia denunciare — è sta 
to possibile ciò dipende dal 
tatto che nel quadro del 
compì omesso politico per la 
fondazione del governo qua 
(bipartito ì partiti della 
maggioranza — compresi so 
ciatisti e ìepubblicanl ~ 
hanno accettato di fatto di 
ingoiale il rospo De Feo 
Hanno cioè lollelato che 
questo maccai Usta umane', 
se vice presidente della PAI 
TV pur se persino un depu 
lato dcmoci istiano come 1 on 
Arnaud 1 aveva accus ito di 
volei stibiln e in via leuh 
da un » diritto di inquisì 
/ione» e di cieaivi in una 
« ti iste sepoltuia della li 
beltà di stampa* la « ceti 
sura piu arbitraria pei sona 
le e incontrollabile » 

Alla resa de<i conto pelò 
democnstiani socialisti e le 
pubblicani hanno chiuso un 
occhio — li hanno chiusi 
anzi tutti e due — pei non 
dovei mettete in discussiti 
ne quell equilibi io quadii 
pai tifico su cui si fonda la 
guenza della ladio-televisio 
ne e che ha condotto l’ente 
a una orni clonica e addirli 
tui i lacci \nte Tanto che la 
RM IV non ha ancoia un 
piesidente, benché siano 


passati piu cU due mesi dal 
le dimissioni di Aldo San 
dulLi Ne evidentemente 
potevano fare diveisamente, 
dal momento che nelle stes 
se settimane m cui infuria 
vano le polemiche sulle in 
tolleranze illibeiah di De 
leo, la DC il PSI e il PRI 
t attavano con il paitoto so 
ci a Ideinoci ali co per un suo 
mgiesso al governo Questa 
e dunque la ìagione per cui 
sin dagli inizi di questa cani 
pagna elcttoiale la RAI TV 
sembra volersi avviare sulla 
stessa strada falsa (e in ulto 
ma analisi eontroproducon 
te pei ì partiti di governo) 
seguita nel 1908 

BENE però, a questo 
I punto, essere estoema 
mente chiari Non siamo piu, 
oggi, nel 1968 II paese è an 
dato avanti anche come co¬ 
scienza demociatoca e mol 
te cose sono cambiate al 
1 interno stesso della RAI 
IV Se la scelta dei palliti 
di governo dovesse ess( i e 
quella pieannunciata dallo 
scindaloso telegiornale di 
domenica seia e da altre 
avvisaglie questo loto uso 
e abuso di un mezzo pubbli 
co lo paghei ebbrio con un 
prezzo ben piu allo di quello 
del 1968 lo pagheiebbno 
tutto e quatti o peichè con 
Uo tutti e quattro si tuoi 
geiebbe 1 indignazione de 
mociatica dei tele^pettatoi i 
elettori E sopì attuilo lo pi 
gheiebbeio dui amente quei i 
partito che dopo esseisi un i 
pegnati in un dibattito e in I 
una lotta politica pei una 
trasformazione demociatica 
dell ì RAI TV dovesseio mo 
strai si tinto ciechi da pen 
sare che nell Italia de) 1970 1 
abusi di questo genere pos 
sano ancora poi tue qualche 
voto Non soltanto non poi 
tano voti mi squalificano 
politicamente Ed e questo 
pei essere ancora piu pie 
cisi il dilemmi che sfa di 
li onte ai compagni socialisti 


Sergio Segre 


Stasela alle ore 21 si 
fermano i tieni per 24 
oi e I fetrovicu intendo 
no sottolineale ancora 
una volta le gravi ic 
sponsabilita del governo 
per il mancato uspetto 
clellaccoido iagglun ’0 nel 
i ìugno del 1969 con le Con 
federazioni a proposito del 
nassetto delle camere e 
delle retribuzioni di tutti 
1 dipendenti del pubblico 
impiego Mentre i treni si 
feimano in tutta Italia tie 
legioni Emilia Romagna 
C ampanla e Umbria saranno 
bloccate dallo sciopeio gene 
tale per le riforme In Sici 
Ma una grande marcia por 
tei k a Palermo lavoiaton di 
Agngento Enna Caltanisset 
ta che denunciano le dram 
maliche condizioni in cui si 
vive in queste tei re dlssan 
guate dalla miseua e dal 
1 emigrazione 

Inizio cosi una nuova set 
timana di glandi lotte unita 
ile che vedono intrecciai si 
la richiesta di riforme socia 
li dalla casa al fisco alla sa 
Iute ai trasport’ a quella che 
viene avanzata da milioni di 
lavoratori del pubblico im 
piego del pai astato della 
scuola dei comuni e delle prò 
vincle per mettere oidine in 
amministrazioni ed enti che 
si distinguono per II caos in 
cui sono stati gettati dalla 
politica govei nativa pei da 
le ai dipendenti giuste retu 
buzioni sicurezza del posto 
di lavoro e della ptogiessio 
ne delle loro carriere 
In questo clima d) vasta 
mobilitazione unitaria che in 
veste fabbriche ed uffici 
menti e nelle campagne 1 biac 
cianti prepmano una gloina 
ta di sciopero per 1 occupa 
zione e le riforme si va al 
1 incontro di domani fi a CGIL 
CISL UIL e governo Già in 
questi giorni la stampa pa 
dronale è passata al conto at 
tacco, in piena sintonia con 
alcuni ministri del centro 
sinistra che hanno preso spun 
to dai comizi elettorali per 
lanciare scomposti attacchi al 
la politica del sindacali 
« I sindacati — affermano 
— vogliono tutto e subito » 

« I sindacati non parlano di 
piiorità non fanno scelte 
prioritarie sono al soldo dei 
comunisti » Questo è il ritor 
nello sempre piu ncoilente 
« Le tre Confederazioni — co 
me scrive invece li segretario 
Confederile della CGIL Ri 
naldo Scheda sul numero di 
Rassegna sindacale in coi 
so di stampa — non vogliono 
tutto e subito Chiedono un 
veio e propiio negoziato con 
cieto e positivo Tutu ci len 
diamo conto che lealizzaie 
una itrotina delta politica dei 
la casa di quella t ibutaria 
ne) cunpo della sanità e dei 
ti asporti non è cosa di breve 
periodo Ma occorie intanto 
daie inizio a politiche di n 
foima peicnè il nlaido omini 
è di alcuni decenni ed oggi 
ia situazione è giunta ad un 
punto di crisi acuta insoste 
nibilo Iniziare significa corri 
pipie alcuni atti che le oiga 
nlzzazioni sindacali hanno in 
dicato in una lettela inviata 
all on Rumor il 24 marzo 
scoi so atti che debbono ìap 
pi esentare un segno cioè la 
dimostrazione di una disponi 
bilità politica effettiva dei 
governo verso l attuazione di 
quelle riforme » 

Scheda prosegue facendo 
presente che non basta aver 
incluso le rifoime «nel prò 

a. ca. 

(Segue m ultima pagina) 
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> Mali 


Mentre la Cambogia è messa a ferro e fuoco dagli invasori americani, negli Stai! Uniti dilaga la piotesta contro la guerra di Nlxon ed assume aspetti di scon 
volgente diammaticità Ieri, dopo il suicidio di un deputato americano fiero avversario di Nixon, un giovane studente universitario si è ucciso dandosi fuoco 

Angosciosa sciagura della strada in un paese presso Udine 

Camion militare falcia 6 bimbe 

Uccisa ancne un’assistente di 21 anni che le accompagnava - Le vittime avevano 12 e 13 anni - Erano ospiti di un istituto 
per subnormali recuperabili - Altre tre ferite A pag. 5 
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TU (IVAMO domenica 
sul i Compre dilla Se 
>a» una miei usta di Ci 
san ZappulU a I intano 
lami si qretario generale 
dilla CGlt e ci ha parti 
colai minte colpito il pun 
to 1 1 cui Lama affai ma 
che a «ostia <arietoatez 
za c vile » nell edilizia mi 
frasi oi ti «ci sciarsi sani 
tan 1 nella mancata esen 
noni fiscale dei salari piu 
boss « dipende dalla strut 
tuia di classe della socie 
tà » Il rimedio finanzia 
rio ( è precisa lama — 
« ed è la tassazione degli 
alti redditi» Commenta 
/api ulll < Quella evoca 
/ioni della classe con 
tutte le suggestioni rivo 
luzionaiie che il termine 
comporti è certamente 
spropoiziotiata alla sostin 
za delle questioni, non es 
stndo\i necessità di mo¬ 
bilitile il proletariato ' 
per fur funzionare la Ge 


epica 


s il costruire lo metiopo 
111 ine e j li ospedih attui 
ìe ta rifoima fiscale r 
seinpl re unmimsti izione 
Mi li CGIL e il PCI han 
no b ogno di epic i » 
Queste paiole sono sor 
pi indenti lino a ieri da 
[a Malfa a Rumor da 
borlam a Putì da Coloni 
ho a Ualagodi e sui qior 
nah dallo stesso « Coi rie 
il » alla «Stampai> dal 
« Messaggero » alla « Na 
zione » pioveiano e tutto 
ia piovono le esottazio 
ni a non « pretendete ttu 
to e subito » penili sia 
mo di fionte a pioblemi 
colossali la cui soluzione 
nchiede giaduahtà t lem 
po sludu e pi udendo Ma 
basta che il segi etano del 
la piu grande organizza 
zion ’ de lai oiaioli un 
uomo ih » ha aspe lenza 
e s tunnel li pir sapere be 
ne quello che dici do 
mandi k tassazione de 


gli alti i caditi perche su 
btio ci si accorga che co 
si tanto giosse non sorto 
«(cessane Cielo non mo 
bditiamo il « piotitene 
to » Si può faie ogni co 
sa al piu pusto i senza 
tiopjxi fatica «E sempli 
ce ammimsli azione » Ah 
loi<a dunque signon 
« Ma la CGIL e il PCI 
hanno bisogno di epica » 
No signoi /appulli la 

CGII e il PCI sono ognu 
no nel pioprio ambito i 
rappresentanti del piu gran 
numero di lavoiaton Ita 
lumi Cssi non hanno dun 
que bisogno dì epica per 
ché sono l epica di que 
sto nostio tempo che ha 
sostituito gli eioi con le 
massi gli dei con te mol 
titudun Non cò rimedio 
i conti ormai bisogna farli 
con i comunisti e con i so 
ciclisti Gli alili potete tra 
sanarli 11 lì figurata noi 
1 anassi con i epica ? 

t ortebracclo 


Elezioni dei giornalisti 

Notevole 
affermazione 
dei candidati 
del movimento 
democratico 

I in dii pi imi i isuit iti m dt 
linci uni notes nk iti min/ione 
delle liste pi esentiti dii mo 
vmicnio dei gionnhsu riimou \ 
tici ni He elezioni pu di otju 
tusmi i ippiesentai u dell isso 
nazione stimpi uni un 

II ondulato all \ pi evidenzi 
dclh livt t d< i giornalisti demo 
ti al ici die si pi esitila v i que 
st inno ilei la pumi volti In 
ottenuto il 41 pu cento du voti 
Ini itti i multili dtll> vpoi,l o 
idi. scinde pu 1 dizione tld 
pu salente ono i si giunti lui 
M B u/mi con di voti m mii 
1 n/O 1 elei 11 1 e uidui ito di i \ 
liti di mo un ntn ni t > 
\ iti Qu st pi i ] i ) un ì 
i voti pt lu _k ni 
pioksv in vu 


Venerdì a Parigi 

Incontro 
internazionale 
dei palliti 
comunisti 

h seguito elio consulto 
zlonl ho vi sono siate sulla 
proposta dol Partito comu 
nlstn Italiano e dol Partito 
comunista fiancose por un 
Incontro del partiti comuni 
stl del paesi cipltallsticl di 
Europa, per esaminalo lo Ini 
dative da prenderò pei una 
piu vasta aziono di solida 
rieta con I popoli de! Vlet 
nam, della Cambogia a dol 
Laos, contro lo aggressioni , 
delt'ìmpc» lallsmo americano 
c poi la pace, si ò stabilito 
che la riunione sì terrà • i 
Pailgì venerdì 15 maggio 
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l'Unità / martedì 12 magge 1970 


AÌ8 insegata da uno spo stamento a dentircs, nella linea politica e nelle liste Napolitano a «Tribuna elettorale» TV 

Clamorose rotture nella DC 7 GIUGNO: un voto 
per la corsa alle candidature pei 1 cambiare le cose 


In Sardegna il contrasto apparo insanabile in alcune località: a Sassari «Forze nuove» e morotei sono 
usciti dalla commissione per i candidati - I casi di Aosta e Rapallo - Per la lista di Napoli, De Mita ha dato 
le dimissioni? - Per la parzialità della RAI-TV chiesta la convocazione della Commissione di vigilanza 


La DC entra nella fase * cal 
da » della campagna elettorale 
spiegando le vele di un anti 
comuniSmo arcaico che rive 
la sui punti decisivi dell at 
tuale discorso politico (Cam 
bogia e politica estera Regio 
ni, atteggiamento nei confron 
ti delle lotte operaie) I segni 
di un ulteriore spostamento a 
desti a Una tale scelta era già 
apparsa abbastanza chiara 
mente nel Consiglio nazionale 
del Partito quando Porlani 
aveva dato della prospettiva 
della Regione un quadio lar 
gamente caratterizzato dai ti 
mori e dalle riserve conser 
vatrici I « discorsi di apertu 
ra * pronunciati domenica 
scorsa da Porlam Rumor Co 
lombo Piccoli hanno fatto 
coro a questa impostazione 
facendo segnare ancora qual 
che passo indietro per quanto 
nguarda ti sostegno (che in 
alcuni casi è andato al di là 
della vecchia « comprensio 
ne j) delle decisioni della Ca 
sa Bianca ed accentuando I 
toni di attacco al movimento 
unitario di massa per le ri 
for ne 

A questa ondata di sapore 
doroteo — di un doroteismo 
che ai richiamo ad una vec 
chia linea pur operando In 
una situazione profondamente 
mutata e palesemente piò sfa 
vorevole — è mancata finora 
una reazione adeguata che 
tendesse a distinguere le po¬ 
sizioni della sinistra de (e 


Al dibattito hanno partecipato anche Bonacina (PSI), Orlandi (PSU) e 
Cottone (PLI) - Bisogna dare alle Regioni i mezzi ed i poteri necessar 
per incidere nella realtà nazionale e determinare un democratico ed 
equilibrato sviluppo economìco-sociale del Paese 


per quanto r guarda la "oah 
zinne di goveino del PSI) 
All atteggiamento dei Porlani 
e dei Piccoli sul terreno poh 
tico corrisponde sul piano 
della formazione delle Uste 
una forte prensione tendente a 
far fuori le componenti della 
sinistra de da qui le divlsio 
ni clamorose nelle organizza 
zioni provinciali dello « Scudo 
crociato » che in alcuni 'casi 
mettono in forse la prelenta 
rione delle liste entro la sca 
denza di legge di domani e 
che in altri porteranno - co 
me ad Aosta - alla presenta 
zione di liste dissidenti 
La secessione della sinistra 
d c aostana non è stata scon 
giurata neppure con un Inter 
vento congiunto di Porlani, 
Donat Cattin e Amaud un In 
contro svoltosi a Torino dome 
mea scorsa con h partecipa 
zone appunto del segietano 
della DC e del ministro del 
Lavoro non ha avuto infatti 
nessun esito 

Casi analoghi si sono veri 
Acati a Omnuovi e Rapallo 
in quest’ultima città la deci 
sione della DC di apnre la li 
sta col nome del su rlaco 
uscente Tur pini ha portato alla 
decisione di presentare una li 

Direzione PCI 

La Olrezlone del PCI è con 
vocata per mercoledì 13 ol 
le ore 9. 


Presentata dal PC! alla Camera 

Oggi si discute 
la mozione 
per i contadini 

Ieri l’assemblea ha concluso la discussione gene¬ 
rale sul referendum • Il compagno Spagnoli ha 
chiesto por l’approvazione la procedura prevista 
per le leggi costituzionali 


La Camera oggi discuterà la 
mozione del PCI che chiede prov 
vedimenti urgenti per i coltiva 
tori diretti, In materia previ* 
denziaJe (aumento dei minimi 
di pensione, miglioramento de¬ 
gli assegni familiari, assistenza 
farmaceutica esenzioni fiscali) 
Messo In allarme anche dalla 
clamorosa « contestazione » su 
bita da Bonomi ne) raduno di 
Roma, alla vigilia delle elezio¬ 
ni Il governo non ho potuto sot¬ 
trarsi alla richiesta de) gruppo 
comunista di discutere la mo¬ 
zione. interrompendo l’esame 
del disegno di legge sul refe¬ 
rendum che si trascina da ol 
tre una settimana Sempre oggi 
il ministro Colombo risponderà 
ad alcune interrogazioni 

Ieri aera Intanto con la repli* 
ca del ministro Reale si ó con 
elusa la discussione generale 
■ul referendum SI dovrebbe 
passare net prossimi giorni al- 
1 esame dei singoli articoli 

n compagno SPAGNOLI ha 
affermato che al è voluto an 
teporre in maniera artificiosa 
la discussione sul referendum a 
quella sui problemi più urgenti 
e sentiti nel paese Dopo aver 
sabotato I attuazione di questo 
istituto costituzionale per oltre 
vent anni la DC ha voluto og 
n rispolverarlo solo in contrap¬ 
posizione alla lodge sul divorzio 

Specie alla luce delle esi 
genze attuali il ìefeienduni 
— ha detto Spagnoli — è 
una forma assai limitata di 
integrazione della demociazin 
rappi esentati va con elementi 
di democrazia duetto Pet noi 
comunisti partecipazione vuol 
dire soprattutto controllo, ge¬ 
stione autogoverno scaturiti dal 
le lotte delle masse conquista 
di nuovi poteri democratici ciò 
che non è semplice correttivo 
ma un momento essenziale sen 
za II quale gli istituti rappre¬ 
sentativi saranno condannati al 
declino 

D altra parte voler applicare 
per la prima volta li referen 
dum per abrogare la legge sul 
divorzio che dovrebbe essere 
appro\ata definitivamente dal 
Senato significa creare una con 
trapposizione che mortifichereb¬ 
be ulteriormente il prestigio del 
parlamento. 

Spagnoli na infine Illustrato un 
odg comunista in cui si chie¬ 
de che la legge sul refeiendum 
sia considerata una legge costi 
tuziormle e quindi sia approvata 
secondo le norme dell art 138 
della f ostittuzione cioè sia vo 
tata da ciascuna Carnet a con 
due successive deliberazioni a 
intervallo non inferiore ai tre 
mesi e nella seconda votazione 
a maggioranza assoluta 

Reale si è riservato di espn 
mero alla npiesa del dibattilo 
il pai eie del governo sull ordine 
del gioì no comunista I! mini 
stio In poi sostenuto chi i ino 
tivi che hanno indotto la DC 
a sollecitale solo oggi i attua 
zione del icfei enduro non hanno 
« rilevanza * nel giudizio sul di 
segno di legge « D alti i pai te 
•— ha aggiunto Reale un 
eventuale ticoiso al icft micini» 
sul divoi/io prima de! s io io 
daggio siubhc i mio ivviso 
personale politicamente inop 
por tu no » 


Protesta della 
federazione 
della stampa 
per l'amnistia 


La Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana In un comu¬ 
nicato ha rilevato « con sor 
presa e rammarico >, che dal 
la prossima amnistia prevista 
per la celebrazione de) Cente¬ 
nario dell unità d Italia, c re¬ 
sterebbero esclusi, secondo il 
progetto presentato al Parla 
mento I reati di diffamazione 
specifica a mezzo della stampa 
e quelli connessi alla respon 
sabihtà colposa del direttole > 
Nella lettera si afferma an 
che che I esclusione dj quel rea 
ti dall amnistia * è una diretta 
conseguenza dell ingiustificabi 
le niasprimento delle pene pre¬ 
visto dal! art 13 della legge 
sulla stampa, inasprimento 
adottato in riforma del Codice 
penale > 

Dopo aver affermato che 
non possono essere igneiate 
le risultanze del «Convegno 
nazionale per la riforma della 
legislazione sulla stampa > che 
ha giudicato < indilazionabile 
la riforma dell attuale legge 
sulla stampa > nel comunicato 
si aggiunge « Pertanto, \i Fe¬ 
derazione nazionale della itam 
pa italiana chiede, a nome del 
la categoria giornalistica che 
U provvedimento di amnistia 
comprenda anche i reati previ 
sti dall art 13 della legge 
8 2 1948 > 


sta autonoma di < lorre civi 
ca » dalla DC si sono dimessi 
numerosi esponenti log iti alle 
\CLI (fra questi il dilettolo 
dell azienda di soggiorno Pino 
Arata e il consigliere proviti 
ciale Enrico Caprile) 

Ad Ancona la lista democri 
stiana è carattei iz/ata da una 
presenza preponderante di do 
rotei e fanfamam A questo ri 
sultato tuttora fortemente 
combattuto si e giunti a pie? 
zo di un aggravamento delle 
divisioni interne molti e>po 
riniti delle con enti minorità 
ne hanno disertalo il comizio 
di apertura di dimenici scor 
si nel corso del quale ha par 
lato Rumor e per riempire la 
sala è stato necessario fare 
affluire un bel po di poliziotti 

Sull onda della lunga crisi 
della Giunta regionale — cri 
si che aveva il proprio epieen 
tro proprio all interno della 
DC — la situazione prò com 
plessa alla vigilia della pie- 
senta/ióne delle liste si ò 
creata forse in Sardegna Fi 
no a questo momento nessu 
na lista è stata presentata 
nei centri maggiori In molte 
località la frattura al! interno 
dello « Scudo ei ornato » nppa 
re difficilmente sanabile in 
extremis 

A Sassari 1 rappresentanti 
della minoranza di «Foize 
nuove > e di c Nuova autono 
mia » (morotei) hanno abban 
donato la commissione nomi 
nata per il varo delle liste 
gli uomini delle correnti con 
trollate dall assessore in ca 
rica Soddu e dall ex presi 
dente della Regione Dettori 
accusano la maggioranza (che 
fa capo dell ex sottosegretario 
Cossiga) di « mandila prepo¬ 
tenza e volontà di prevarica¬ 
zione ». 

La maggioranza, infatti 
cerca soprattutto di impor 
re 1 propri candidati Per le 
liste comunali la rottura ri 
guarda Sassari Tempio 01 
bia, Ittiri e Alghero in que 
st’uUimo centro il capo grup¬ 
po de uscente Feniello ha I 
scritto una lettera aperta a 
Porlani per denunciare le pre 
potenze e la mancanza di di 
battito democratico nella DC 
A Cagliari e Sassari i nuovi 1 
gruppi di potere si prepara¬ 
no a far fuori ì rispettivi sin 
daci de. De Magistns e Gua 
rino 

Nella Capitale, dove, da die 
tro le quinte, 1 uomo che di 
rige la DC continua ad es 

sere Petruoci, reduce da Re 

gina Coeli, lo scontro per la 
formazione delle Uste minac¬ 
cia da vicino la stabilità del¬ 
la Giunta comunale quadri 
partita La Direzione de, in 

fatti ha escluso dalla lista re 

giocale quattro candidati, tra 
I quaU si trova l'Industriale 
edile Strazlota, che aveva 
già cominciato per proprio 
conto a farsi nella città jna 
costosissima campagna perso¬ 
nale Dopo la bocciatura del 
la candidatura in sede nazio¬ 
nale, lo Strazlota, che è con¬ 
sigliere comunale di Roma, 
minaccia di non votare il bi¬ 
lancio preventivo' cosa che 
avrebbe il significato di una 
apertura della crisi della 
Giunta Darida che si regge 
con 41 voti su ottanta 

Ognuno degli scontri che 
stanno avvenendo in sede lo 
cale ha un immediato nscon 
tro a piazza Sturzo, dove la 
Direzione de sta sedendo in 
permanenza praticamente da 
quattro giorni Si è parlato 
anche di una minaccia di di 
missioni del vice segretario 
de) Paitito De Mita per la 
scelta del capo lista di Napoli 

RAI - TV _ L a pnma dome 

nica di campagna elettorale 
ha registrato sui teleschermi 
il tradizionale abuso da par 
te del quadripaitito Le scan 
dalose esibizioni televisive ri 
servate esclusivamente agli 
esponenti governativi — a co 
minciare da Rumor e De Mar 
tino - hanno provocato una 
immediata protesta in sede 
parlamentaie il senatore Nal 
dni (PSIUP) ha chiesto la 
convocazione urgente della 
Commissione di vigilanza 


Centinaia di iniziative del PCI 


Dal 17 maggio in tutta Italia 
la «Settimana dell’elettrice» 


Nel quadro delle iniziative che si svol 
geranno in tutt'Italla pei la « Settimana 
dell eletti ice », avianno luogo nunieiosc 
mamfesla/ioni le principali dèlie quali si 
Ieri anno a Roma (domenica 17 maggio) 
col compagno Enrico Beilinguer a Milano 
(lunedi 18) col compagno Agostino Novel 
la a Bologna (15 maggio) con i compagni 
Tanti e Zanghen a Fnonze (20 maggio) 
a Genova (21 maggio) a Torino (22 mag 
gio) con la compagna A Seroni a Bau (24 
maggio) con la compagna Nilde lotti a Pa¬ 
dova (lunedi 18 maggio) con la compagna 
Giglio Tedesco a Pistoia (17 maggio) con 
la compagna Adi lana Lodi a Napoli (17 
maggio) con la compagna Marisa Rodano, 
in provincia di Foggia (16 e 17 maggio) 


con Adnana Seioni 

Atie mamfesla/ioni si svolgemmo a 
M issa (Michetti) Pisa (Anita Pasquali) 
Avenzfl (Montemaggi), Riccione (Diacci 
Tot si), Balletta e Bisceglie (Viviani) Coi 
leggio Casalginude (Viwam), Monàdici 
e Catoneghe (Iodi); Manteca (Pasquali), 
i-ecco (Tiebbi), Civitavecchia (Leda Co 
lombini) 

Assemblee e comizi pei la <t Settimana 
deil'elettnce » si svolgemmo in centinaia 
di altre località 

« l'Unità » pubblicherà giovedì due pa¬ 
gine speciali dedicale alle donne Tutto lo 
Sezioni s'Impognlno a organizzare la dif 
fusione! Tutte le compagne acquistino due 
copie per offrirne una jd una elettrice! 


\ « Tubuin ciottolile 70 » 
hanno paitccipato leu tei i in 
TV il compagno on Gio;pio 
Napolitano I itole Borine ma 
(PSI) 1 on Cottone (PI I) e 
1 on Orlandi (PSU) Si è tiat 
tato del tei/o dei sci «Con 
fi otiti di opinioni t> dedicati 
alle Regioni ed il temi era 
« C e chi i iticnc che 1 n ticola 
7ione legionale sia una ne 
cessi là economica degli Stati 
moderni Qmle è il voslio 
pensieio in piopnsilo 7 » 

Il compagno NXPOLII \NO 
— mtei\enuido dopo Oilindi 
Cottone o Boti ac un — ha su 
bito rilevato che li cieazinne 
delle Regioni in Italia costi 
tuisce una glossi questione, 
storica e politica 
COTTONE - Su che, a que 
sto pioposito subito dopo 
1 Unità In pi esentato il prò* 
getto Minghctti Tarmi? 

NAPOLITANO - Ceito che 
lo so 1 Ma so anche che quel 
pingeLlo non venne mai ioa 
lizzato V la questione si npte 
senta oggi in termini sostali 
zialmente analoghi anche se 


I! dibattito al Senato sulla legge finanziaria 

Assicurare alla Regione 
una effettiva autonomia 

I! compagno Maccarrone denuncia i profondi limiti del provvedimento - Occorre portare avanti una po¬ 
litica di sviluppo che si contrapponga al disegno capitalistico - La discussione si conclude^ stasera 


Deciso a larga maggioranza 
dall'Assemblea di Palazzo Madama 

La legge sul divorzio 
ai Senato il 22 maggio 

La legge sul divorzio sarà Iscritta all ordine del giorno del 
Senato nella seduta del 22 maggio* a questa conclusione si è 
giunti definitivamente ieri, con un voto dall Assemblea dopo 
che già in Commissione Giustizia erano stati respinti due tenta 
tivi egualmente Insidiosi: quello del liberali che per ostacolare 
la discussione in corso della legge sulla I manza regionale chic 
devano 1 iscrizione immediata all ordine del gioì no del divomo 
quello dei de che chiedevano invece altri due mesi di prò 
roga prima della presentazione del progetto davanti a'I Assemblea 
Ieri il piesidente della Commissione giustizia CASSIANI ha 
presentato la proposto della Iscrizione del dibattito sul divorzio 
per la seduta del 22 maggio II liberale VERONESI ho insistito 
per la Iscrizione Immediata dello legge all ordine de! giorno sco 
prendo fi risvolto strumentale della sua richiesta che si giusti 
fica, In reai ft, solo con un tentativo In extremis di boicottare 
1 approva zione della legge per la finanza regionale e quindi il 
regolare Inizio dell attività delle Regioni subito dopo il 7 giugno 
La posizione del PCI, che in Commissione ho accettato b 
data del 22 per l'Inizio del dibattito sul divorzio affinché l'As 
semblea possa terminare la discussione sulla finanza regionale 
ò stata precisata Ieri dal compagno MARIS « Lo fase conclu 
giva della discussione in aula del disegno di legge sulla finanza 
regionale - ha dichiarato Maria - rende scoperti I fini che 
hanno mosso II gruppo del PLI a chiedere 1 immediato iscrizione 
al) ordine de) giorno del progetto sul divorzio Fini antiregionoh 
siici dunque e non certamente connessi con la volontà ferma in 
tutti I gruppi divoizisti di impedii e il i l'aldo e di pei venire al 
più presto alla conclusione positiva del! iter relativo 

« Se diversi e non strumentali fossero stati i suoi scopi 
il gruppo del PI I che pure aveva in Senato alcuni suoi espo 
nenti non avrebbe disertato mercoledì scorso la riunione della 
Commissione Giustizia nella quale è toccato ad alti i e fi a questi 
a noi di opporsi ad una proposta di pioroga di due mesi Ab 
biamo ottenuto senza i liberali la chiusura della discussione 
generale e la decisione di rimettete all mila li legge sul divomo 
con la relazione per In data del 27 maggio piossimo Noi ab 
biamo aderito sia perché ci appare indispensabile che si voti 
prima la legge finanziai la regionale sia pei thè con la decisione 
In tal modo assunta e in relazione al picvisto calendario dei 
lavori nel mese di maggio disponiamo di una data certa e 
quindi di un preciso punto di riferimento politico » 

I senatori TOMASSIN1 del PSIUP GAI ANTE GARRONT 
dello sinistra indipendente 7UCCALA del PSI hanno egualmente 
motivato il loro voto favorevole alla proposta per 1 inizio de! 
dibattito sul divorzio il 11 maggio con la esig^nz i di lei minare 
prima la discussione sulla finanza legiomle I luppo de al 
contrario per bocca del senatore COPPO! A hi dichiarato di 
accettare la data de) li anche se a suo avv o occoucrebbe 
una proroga di almeno due mesi alla commiss one pei «appio 
fondile» 1 argomento e ha preannunciato una « bi Maglia a viso 
aperto» in aula contro il divorzio 

lANNTI I 1 del PSU ha corcato in tutti I modi di tener buoni 
i libeiali pur schierindosi con li maggioianza 

Quante al missino TRA\/\ nella ìnceite/za fia 1 opposi 
zione allo Regioni e quelli al divoizio ha dichiainlo che fra i 
due progetti preferirebbe la discussione del divoizio subito 
con I accantonamento delli finanzi regionale 

Alli fine il Senato a grande maggionn/i ha appiovnto 
la decisione che fi progetto di legge roituna sul chvoizio vengo 
iscritto all o d g dell assemblea per il 22 maggio 


I comunisti giudicano nega 
tivamenie il disegno di legge 
sulla finanza regionale che il 
Senato sta discutendo in que 
stl giorni anche se di fi onte 
ad esso il PCI tiene un atteg 
filamento talè da non dstaco 
lame 1 itei pai lamentale pei 
pei mettere il regolale svol 
gimento dello elezioni e l'in 
sedia mento dei consigli regio 
nah 

Questa posiz'one è stata am 
piamente aigomentati leu al 
Senato dal compagno MAC 
CARRONE che ha iniziato il 
suo inteivento ribadendo la 
posizione coeientemente regio 
nallsta dei comunisti Noi ci 
siamo sempre battuti per le 
Regioni - ha detto loiatoie 
comunista - pei avviale fi 
nalmente la nfoima dello 
Stato di cui la demociazia ita 
liana ha bisogno se vuole di 
re risposta e sbocco positivo 
alla grave crisi politica e so 
ciale che travaglia fi paese 
Il lecentissinio regionalismo 
della DC dopo vent anni di 
inadempienza costituzionale si 
Spiega invece da una palle 
con i contrasti apetti al suo 
interno dalle lotte nel paese 
e dall’altra con la scelta 
compiuta dalle forze più di 
namiche del capitalismo ita 
hano che vogliono 1 integiazio 
ne delle Regioni piu svilup 
paté nell'area europea con la 
conseguente rottili a della so 
lidanetn e dell unità nazio 
naie 

La nostra parola d ordine 
della « Regione aperta » si 
contrappone pei ciò non solo 
ai disegni delle foize tradì 
zonalmente antiregionaliste 
ma anche alla linea dei « re 
gionalisti dell ultima ora » 
che voirebbpro strumentala 
zaie le Regioni al disegno neo 
capitalista La prima scelta 
che noi proponiamo m questo 
senso, soprattuto ni socialisti 
è quella di costruire il potere 
regionale in stretto rappoito 
con le forze e le oigamzzazto 

Tulli I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere prò 
senti alla seduta di oggi mar 
tedi 12 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convo 
caia per oggi pomerìggio alle 
ore 18 nella propria sode 


SCHEDA BIANCA CRUMIRA? 


Ieri i giornali della cntenu 
Monti « Il Messaggero » « Il 
Corriere della bera *> la «.Stani 
pa » hanno potuto titolare 
thè la redazione de Q Manife¬ 
sto conòifliwwa di votare 
m heda bianca Cera certo, 
la strumentalizzazione antico 
muniste di quei giornali ne 
avevano preferito tacere sui 
discorsi di Luigi bongo cr dei 
comandanti partigiani ed a 
vevano nascosto ia grande ma 
ni/est azione di Genova lei 100 
mila giovani e combattenti m 
tifascistt Ma a questa stiu 
mentaluzazione, si erano pre 


stati con le loro parole co 
loro che ancora qualche me 
se fa chiedevano di passare 
per un gruppo di ricercatoli 
ingiustamente perseguitati « 
trouauano illegale che il par 
lito comunista stebfifsse di 
non avere più nulla i» co 
mane con loio 
Adesso che la stampa bor 
ghese si è illusa ancora una 
volta di avere nascosto la for 
za e la politica del nostro 
partito ed avere trovalo un 
ehtersivo « U Manifesto» in 
uta un comunicato stampa 
che dovrebbe smettere la di 


rettiva formale di votare sche 
da bianca nelle prossime eie 
zioni repionati ed indica do 
po lo scandalo I imbarazzo 
di chi sceglie I equivoco 
Abbiamo atteso 24 ore, per 
ché la notizia di un franco 
e dichiarato astensionismo da 
parie di alcuni deputali che 
rinunciano tenacemente a re 
stituire ai toio elettori il 
mandato parlamentare ci ou 
rena impossibile Olfatti di 
franco e di sincero non c è 
nulla nel ''ornamento stampa 
che abbiamo ade so sott oc 


scheda bianca né la scheda ] tare tulle le sue con enti può 


rossa e primono oggi il livel 

10 dello scontro di classe nel 
Paese * che queste alterna 
tive saiebbeio entrambe in 
soddisfa enti i Perché mettete 
lelettor » in un imbarazzo co 
si grai'* e nascondergli che 

11 7 giugno è un momento 
importante detto scontro po 
litico e di classe nel quale 
Agnelli e Puelli sarebbero 
ben Iteti di (ras/ormare sche 
de iossp opeiaie, tn schede 
bianche ciumiitz 7 auto vale 
ia chiedere di votate lo sche 


ben servasi dell an obaleno 
L impoi tante ri mancia per 
« Il Manifesto » l azione con 
tro il pm filo Per noi ''he 
conduciamo la lotta contro 
tl cenno sinistra < oidio t 
padroni da giornali he fan 
no la pubblicità a chi et U 
tacca Importante e che sia 
chiaro a )gm compagno che 
chi rifiuta di dare ia bilia 
pha eletto ole si è q à ai reso 
al nawco e gli pie ta qual 
(he ai ponente almen i per un 
paio di q Zini 


ni sociali pei determinale 
una politica di svi'uppo che si 
conti apponga e spezzi il dise 
gito capitalistico 
La legge pei ia finanza te 
gloriale che stiamo discute n 
do - hà affeiinaio Macchio¬ 
ne - non cori isponde ad al 
cuna di q p^te esigenze Noj 
comunisti non ne ostacolere 
mo I approvazione ma subì 
to dopo 1 ) 7 giugno piende 
remo all interno dei consigli 
regionali e nel paese 1 ini 
7iativa necessaria pei supe 
rame 1 limiti gravi e pei as 
sicuiare alle regioni una vita 
autonoma e demociatica 
[ e critiche del comunisti 
alla legge pei la finanza te 
gionale sono di due oidini 
uno piu specificamente finan 
ziano ed economico I altro 
istituzionale In pi imo luogo 
la legge nega piegtudizial 
mente alle Regioni ogni auto 
noma potestà imponiti va fa 
cendone dipendale il fman 
ziamento dallo Stato e subor 
cimando per di piu alle de 
cisiom centrali il nco»so ai 
mutui e 1 emissione di obbh 
gaziom In questo modo per 
le Regioni saià impossibile 
impostale e condui re una po 
litica economica autonoma 
nspondente alle scelte e agli 
interessi delle popolazioni 
Su! tei reno istituzionale 
DC e PSU hanno voluto in 
seme nell art 17 della legge 
una gtavissima ipoteca inco 
stituzionaie c politicamente 
inaccettabile alla autonomia 
legislativa delle legioni ten 
landò di impedire che i con 
sigli tcgionah possano legtfe 
ìaie per due anni nel caso in 
cui 1 deci eli delegati dello 
Stato sulle singole malene non 
vengano appi ovati entio ì) 
biennio 

Noi in aceoido con In po 
si/ione ufilcialmente sostenuta 
dal PSI ci batteiemo poiché 
le leggi delegate siano ema 
nate subito 111 secondo luogo 
sosteniamo che le Regioni pus 
sano iniziale a legifeiaie an 
che senza che le cosiddette 
leggi quadto \cugino appio 
vate dal pai lamento Quanto a 1 
queste siamo cl nccoulo con 1 
socialisti che debba ti aitai si 
di glandi leggi di rifoima nei 
seltm i dtll lutei vento pubblico 
Menti e richiamiamo 1 socia 
listi all impegno di rispeltaie 
queste loie posizioni dopo le 
elezioni ci impegniamo da 
pule nostri a Indiate pei 
mintende anche nu flitui 1 
consigli legionali 1 unità fra 
tutte le foize <(inseguìntemen 
te legioni liste pei fu si che 
1 nuovi potai u gioii ili siano 
capaci di dai e subito la ne 
cessai la asporti alle nvendi 
caziom dii lavoiitoli e alle 
esigenze di sviluppo dcmuciu 
tico del paese 
Nella semiti di icn pio 
trattasi tino a ! uria sei a so 
no mtei venuti muoia numeio 
si datoti libciaii e missini 
oltic d soc n idaiioa il icn 
B 11710 I* chiusi» a del 
la discussione gene iato e In 
leplici chi immetto Resino 
sono pif viste per oggi 


chi Si afferma che «né la l da deha DC, che a 


con contenuti nuovi che den 
vino sopì al tutto dallo svilup 
po che ha avute da alloia 
! miei vento chilo Stalo nel 
l’economia per cui adesso 
flie partecipile le popoli 
/ioni alle d scussiom e alle 
decisioni significa pi evale» 
temente falle paitecipare alle 
discussioni e alle decisioni io 
lati ve alla vita economica e 
sociale del Paese 

ORI \ND! i questo pun 
to ha upetuto sti timoni il 
niente li noti tesi secondo la 
quii© il PC I « intuefiioinh 
sti » dui ini© I Assemblea Co 
istituente si sai ebbe poi pei 
puia scelti tattica « convei 
tito » al regionalismo 

NAPOLITANO — Noi era va 
ino alla Costituente contro 
11 federalismo non contro le 
Regioni 1 

BONACINA, attraverso una 
sene di esemplificizlom in 
materia di ti asporti, agricol 
tuia e istruzione professiona 
le ha quindi sottolineato la 
funzione positiva ed essenza 
le che ia Regione — « dime» 
sione intermedia fi a lo Sta 
to 1 Comuni e le Province » 
— può assolvei e nella promo 
/ione dello sviluppo democi a 
tico ed equilibi ato dell econo 
mia nazionale 

NAPOLITANO ha quindi ri 
preso la polemica con il so 
cnldomocialleo Orlandi «E 
falso che 1 comunisti sano 
stati all Assemblea Costimeli 
te conti 0 le Regioni Noi ci 
pionunciammo alion contro 
uno Staio federativo non vo 
lemmo cioè che 1 Italia di 
venisse una fedei azione di 
tanti Siati diversi ed espn 
memmo certo, una folte pie 
occupi/ione in tal senso giti 
stificala dalla situazione esi 
stente nel Paese negli anni 
1940 e 1947 Ma fummo seni 
pie favorevoli alle più ampie 
autonomie locali alla crea 
zinne delle Regioni Iogliatti 
il 20 olio!» e 1947 parlando 
alla Costituì©!!© disse ’ Ab¬ 
biamo deciso come Assemblea 
(ostri tenie per un decentra 
mentro non soltanto ammini 
sfratino cioè burocratico, ma 
politico democratico ed 11 ? par 
te anche legislativo vogliamo 
avere le Regioni rosfifuif© 
sulla base delle nostre deci 
sioni nel piu breve tempo 
possibile . Ebbene, Orlandi 
le Regioni si sarebbeio do 
vute fate entro il 1918 Voi 
socialdemoci atici e libeiaJi 
insieme a de e repubblicani 
non le avete volute per olii e 
venti anni e non le avete 
volute neppme dal 1962 negli 
otto anni di vita del cenno 
smisti a Oggi le elezioni si 
fanno si eleggono 1 Consigli 
legionali grazie anche alla 
piessione tenace di noi comu 
n isti 

« Il pioblema è che cosa 
debbono essere le Regioni 7 
Noi diciamo che devono sor 
viie a cambiale qualcosa di 
sostanziale aspetto al modo 
in cui si è sviluppata I econo 
mia italiana in questi ultimi 
onni Devono servile a equi 
librare le ingiustizie e a li 
dui re gli sprechi colossali 
che hanno caiatteilzzato lo 
sviluppo economico del no 
slio Paese C aumentala la 
produzione è aumentalo il 
eddito nazionale ma ci tro 
vianio di fronte a una crisi 
dell agi icoiltira II divario 
fin Italia settentnonale e 
rtalin meiidionale aumenta 
l’occupo7Ìone non cresce co 
me dovrebbe L’ per cambia 
re questo state di cose pei 
cambiai lo in piofondilà che 
nascono le Regioni » 

Cè stato poi uno sconti 0 
fi a Oi hindi e Bonacina 
ORLANDI — Vone» sapeie 
se nelle Regioni il PSI fai a 
Giunte di cenilo sinistia in 
arnioni» con le scelte nnzio 
noli 0 Giunte frontiste che 
umilieranno le scelte mzio 
nah come è già stato premi 
nuncialo BONACINA — Man 
cim ha dato una nspo 
sla precisi domenica scor 
sa 1 Del resto m base n 
quale logica economica — 
parliamo di economia e non 
di politica — dovremmo os 
sei vare il comandamento 
dell omogeneità assoluta in 
ossequio ad un patto foimile 7 

NAPOIÌTANO infine ti 
chinili indosi indie ad alcune 
ossei vizioni fot molate di Ro 
nicini tehtiv unente ai fi) 
Irniente del « pano economi 
co quinquennale » ed alle io 
sponsahilità che lo foizo con 
sei vitnci e mo lei ato pi esenti 
nel!,! DC ed 1 socnldemoci 1 
tiu portano pei tale Hli 
nu nto ha detto « Risognn 
duo alle. Regioni 1 poten ed 
1 mezzi necessmi bisogna 
che davveio le Regioni sano 
hbeie di sviluppare ia loio 
imzntivi in questo rampo 
Di pii te delia DC 0 del PSU 
— od indie il PS! comples 
siv minile noi hi una posizio 
ne dilli 1 come quelli espressa 
qui dii oompigni Boni cimi 
che app 11 tiene dii celiente 
di smisti i si t( ride nuoto 
1 lini» io i potei 1 delle Re 
filoni t n tsciupio è assmdo 


pensali a leggi nazionali uni¬ 
temi) po lagiKolluia dove 
sono foltissimo le diffoicn/e 
fi a legione e legione Ne 
gh ultimi dieci anni il nu 
meio dei livoiaton occupati 
e diminuito di 1 milione e 
100 mila unita questo pei 
che 2 milioni e 600 mila la 
voiaton se ne sono dovuti 
andate dalie campagne men 
tic soltanto una palle di essi 
ha Dovalo impiego nell indù 
stia 0 nel scitele tei/iano 
(gli aliti — e >1 Gatta di ecn 
tinaia di migliaia - hanno 
dovulo emigiaie) I bhone 
l> Regione deve potei cani 
biaie le cose deve potei fi 
ìe leggi di 11 foima agi alia 
devo poter dai e la lena a chi 
la livoio, liquidale 1 contrai 
ti agi ari supeiati dai vita 
ad Tuli regionali di sviluppo 
in agucoltma dove la vo 
lontà dei contadini e dei col 
tivaton diretti pesi Nello 
stc°so tempo le Regioni de 
vono potei claboiaie pian» 
economici tcgiomli che se 
neeessnno contestino anche 
alcuni indii {zzi di politici 
economica nazionale * 

COPIONI T nei che ai 
lora la Puelh e la PIAI non 
hanno fatto piani contestai vi 7 

NAPOLITANO - Lei è dav 
veio ingenuo on Cottone 1 
Sappiamo tutti che cosa sono 
In TIAT e la Puelh e sap 
piatilo che pio,ino sottr in 
piessione di questi glandi 
gruppi capitalistici «i è avuto 
uno sviluppo congestionilo 
in alcune zone delITlnlia set 
Icntrionale ''concentralo in 
alcuni setton deli industi n) 
mentre il Mc/zogiono sf spo 
notava lagnco’tuia melava 
nidictio ( non si diva lavoro 
a centinaia di migliaia di ita 
hai» Bisogna pi»ciò elio le 
questioni della vita econo 
mica del nostio Paese si di 
scolano con 1 sindachi con 
1 lavorateli nelle falli»»cV 
nei quatti*») nei Comuni nel 
Consigli ìegionali Soliamo 
da questa nuova pai lenii 1 
zione di base può nascete una 
spinta per sviluppale I econo 
mia secondo gli mietessi del 
la collettività 

« Il 7 giugno si voti p*r 
creare le Regioni e pm sa 
pei e che cosa queste devono 
esseie ò un voto ohe avrà 
inlluenza sugli indniz/i (tei 
la politici lutei na ed interna 
rionale Si li atta di indirizzi 
che devono cambino Sono 
da cambiale anche gli in 
d»Ì77i di politici mteini/io 
naie peichè di fronte all i« 
giessfone USA in Cambogia 
abbiamo bisogno di un fio 
verno che sviluppi un inizia 
tiva a favole della pace e 
del rispetto deli indipenden 
za del popoli Infine il vote 
del 7 giugno deve poter cica 
ìe nei Consigli regionali min 
vi schieiamenti politici più 
favorevoli alla causa dei li 
varatoti delle uforme e cHIn 
democrazia Tl centro simili a 
infatti sopì av vive soltanto 
01 mai a se slesso» 
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Il Congresso di Salerno dei magistrali | Solo una scelta chiara per i trasp or ti p u b bli ci può 

i Paii gamfcrt gÉHn n nd 20B0 ? 

LI 91 8 « L’autovettura individuale è incompatibile con la vita urbana contemporanea » ha dichiarato il prefetto - In dieci anni l’utilizzazione 

degli autobus è diminuita del 50% - Progetti e polemiche - L’invecchiamento del metrò - Si avvicina l’ora del «si salvi chi può» 

Proposta una politica razionalizzatrice ____ 

del sistema che pone in sottordine la ^ ^ 

Costituzione - Premesse ideologiche li- 
beristiche e conclusioni autoritarie 


attualità e commenti 

ò ancora salvare la capitale francese 


Vanessa contri la «sporca guerra» 


eomniriiln rie! Ctiii<iri'*\n 
fieli ' I moni' innpi.'trcli ilo 
liam (I MI) pubbhciitai-'O un 
orticaio del sostilulii proni- 
ralore tirila [iciiubbhca di 
Xapnli, dr. Tullio Grimaldi 

Un dato interessante è 
emerso dal congresso del- 
l'UMl (Unione magistrati 
italiani) chiusosi a Salerno. 
Nel lodevole proposito di 
far conoscere al Paese la ve¬ 
rità (fino ad ora si era per¬ 
fino ignorata l’esistenza dì 
un Paese fuori delle aule 
giudiziarie) gli alti gradi 
della Magistratura hanno 
scelto finalmente un discor¬ 
so politico. Diciamo final¬ 
mente perchè fino ad oggi 
essi, pur facendo quotidia¬ 
namente politica attraverso 
scelte giurisprudenziali, sì 
trinceravano dietro un pre¬ 
teso neutralismo del diritto 
ed accusavano una parte più 
avanzata della magistratura 
di eccessiva politicizzazione. 
Ora insece la politica tra¬ 
spare da ogni parola delle 
relazioni e degli interventi 
fatti nel corso del dibattito 
ed è perfettamente inutile 
premettere, come è stato fat¬ 
to, che il discorso, trattando 
in generale del problema 
della struttura dello Stato, 
sarebbe politico solo in un 
certo senso. 

Qual è la politica ufficiale 
delì’UMI? E’ istruttivo leg¬ 
gerlo anche per coloro per 
i quali essa non costituisce 
certo una sorpresa. Si parie 
da una premessa ideologica 
di tipo liberistico (■ La dise¬ 
guaglianza dei meriti sussì¬ 
sterà sempre — ha detto il 
vice presidente dell’UMI, 
Colli — perchè inseparabile 
daLla natura umana, ma 
l’eguaglianza dei diritti, di 
tutti i diritti, deve essere 
garantita ad ogni uomo. Ad 
ogni uomo deve essere assi¬ 
curata la possibilità di sali¬ 
re più in alto nella scala dei 
valori. Questa è la libertà 
come la concepiamo, libertà 
che non puc rimanere un 
puro ideale, ma che dovrà 
sostanziarsi e garantirsi in 
istituzioni giuridiche. Que¬ 
sta la società di domani alla 
quale noi guardiamo con an¬ 
sia e con speranza. Egua¬ 
glianza nei diritti ma insop¬ 
primibile diversità nei meri¬ 
ti. L’eguaglianza quindi non 
può essere assoluta, porcile 
livellare i meriti sarebbe 
ingiusto, dannoso per la co¬ 
munità O e poi si dimentica 
l’esistenza di un articolo 3 
della Costituzione che pone 
tra i compiti della Repubbli¬ 
ca quello di garantire di fat¬ 
to l’eguaglianza economica e 
sociale dei cittadini ai fini 
della partecipazione alla vi¬ 
ta del paese. Ma la Costitu¬ 
zione viene liquidata sbriga¬ 
tivamente come una legge 
imperfetta, suscettibile di 
modificazioni, con molte af¬ 
fermazioni generiche che 
difficilmente potrebbero es¬ 
sere chiamate norme e con 
proposizioni sostanzialmente 
contraddittorie (Colli). 


Il bavaglio 


• fi I» • 


democratici 


II congresso dell'Umi si è 
chiuso senza sussulti, cosi 
come era cominciato, in una 
sorta di gara degli interve¬ 
nuti a ripetersi « quanto 
siamo bravi ». Tutti i con; 
gressistj hanno mostrato di 
essere perfettamente in li¬ 
nea con lo relazioni ufficia¬ 
li e i dirigenti dell'Unione 
magistrati hanno Tallo un 
vanto di questa prerogati¬ 
va. In effetti essa è frutto 
di un piatto conformismo, di 
una mancanza totale di spin¬ 
te ideali alla ricerca di ra¬ 
dicali soluzioni 

Su alcuni dei motivi del 
congresso di Salerno torma 
mo nell'articolo del dottor 
Tullio Grimaldi, fumane da 
sottolineare il contenuto del 
la mozione conclusiva vola¬ 
ta dai congressisti (è la pri¬ 
ma volta che l’Umi stila un 
documento al termine dei la¬ 
vori). In essa viene ripetuto 
il violento attacco ai ma¬ 
gistrati democratici con una 
particolare richiesta di una 
legge che vieti la iscrizione 
dei giudici ai partiti politici. 

Questo particolare dimostra 
il timore dell'Umi che i ma¬ 
gistrati continuino a prendo 
re posizione sui problemi che 
travagliano la nostra socie 
là. Si contrabbanda ini atti 
sotto la richiesta di una log 
ge che vieti al magistrato la 
iscrizione a un partito poli 
tico, una pressione sul po 
tere politico perché metta 
in effetti il bavaglio ai 
<t nuovi magistrati ». 


Una volta liberatosi di j 
questa fastidiosa presenza, il 
discorso deH’UMI si rivolge 
con attenzione alla legge or¬ 
dinaria, a (inolia « buona » 
che non crea problemi di co¬ 
scienza. Ci si accorge cosi 
che « correlativamente al¬ 
l’aumento dell’incidenza che 
l’azione dei poteri pubblici 
viene ad esercitale sulle esi¬ 
genze dei singolo, si accen¬ 
tua quel potenziale conflit¬ 
to tra autorità e libertà che 
da sempre in varia misura 
ha caratterizzato la storia 
dell’uomo * (Colli). In al¬ 
tre parole in linea con quel¬ 
la premessa ideologica libe- 
ristica, si giunge ad ipotiz¬ 
zare un conflitto tra potere 
pubblico cd iniziativa priva¬ 
ta, capitalismo di Stato od 
industria privata e si pone 
Taccento su un sistema ga¬ 
rantistico basato sulla legge. 

Ma quale legge? Perche la 
legge, per precisa che sia, 
deve essere interpretata. E 
l’interpretazione contiene an¬ 
che un elemento creativo 
(Colli). Non si può lascia¬ 
re perciò a tutti l’interpre¬ 
tazione a meno di non con¬ 
sentire pericolose oscillazio¬ 
ni. L’interpretazione deve 
essere perciò riservata esclu¬ 
sivamente alla Cassazione 
che in tal modo assicura 
certezza, non del diritto, ma 
della interpretazione della 
legge. Ecco il compito della 
Cassazione. 

Ma a quale fine tende 
questo compito? E’ presto ! 
detto. Non c’entrano i lavo- i 
ratori, i cittadini in genere, | 
niente Affatto. « L’attuale ; 
esigenza di certezza del di- ; 
ritto emerge — ha detto il 
relatore giudice Elia — an¬ 
che dal carattere della so¬ 
cietà industriale, che è fon¬ 
data sulla previsione dei co¬ 
sti e consumi. Se in una eco¬ 
nomia statica di accumula¬ 
zione e risparmio, era possi¬ 
bile tollerare una relativa 
incertezza della legge oggi 
invece l’economia scambista 
di consumi ha necessità di 
calcoli precisi e di previsio¬ 
ni il piu possibile sicure ». 

« Non possiamo far regredi¬ 
re la società moderna indu¬ 
striale al disordine dell’età 
artigianale, mercantile, ego¬ 
centrica: l’industria è unio¬ 
ne; esige ordine, uniformità 
di comportamento, certezza 
della norma giuridica *. E 
ancora: « L’industria per esi¬ 
genza di speditezza, di di¬ 
namismo tende all’osservan¬ 
za spontanea della legge; 
vuol evitare liti. L’osservan¬ 
za della legge da parte dei 
cittadini, ignari di sottigliez¬ 
ze giuridiche, presuppone la 
certezza della norma ». 

Ecco l’altra anima della 
magistratura che rivela fi¬ 
nalmente la sua aspirazione. 
Un’anima confindustriale, 
piu moderna di quanto si 
possa credere nella ricerca 
di tecniche razionalizzatrici 
del sistema. Un’anima classi¬ 
sta che parla di costi e con¬ 
sumi, di economia del Mer¬ 
cato comune europeo, di 
neocapitalismo. 

Chi sono perciò questi 
« arruffoni * che si defini¬ 
scono magistrati democrati¬ 
ci c pretendono anch’essi di 
interpretare la legge per fa¬ 
re giustizia nel caso con¬ 
creto? La giustizia è qual¬ 
cosa di più importante e sol¬ 
tanto la Cassazione « custo¬ 
de della legalità della Costi¬ 
tuzione e della certezza del 
diritto » può assicurare or¬ 
dine e mettere a posto le in¬ 
temperanze di giovani con¬ 
testatori del sistema. Tutti 
gli altri magistrati non esi¬ 
stono, sono esecutori, com- 
puters di un sistema giudi¬ 
ziario sempre più meccaniz¬ 
zato. 

Questo è il discorso politi¬ 
co dell’UMl, del sodalizio 
che raccoglie quasi tutti i 
giudici della Cassazione ed 
i capi degli uffici giudiziari. 
Ed a chi pensa che questo 
discorso sia un tantino vel¬ 
leitario ricorderemmo le 14 
mila denunce contro lavora- ! 
tori c sindacalisti e la spie- j 
tala repressione per reati di : 
opinione attuata proprio da 
coloro che parlano di liber¬ 
tà m un significato del tutto 
particolare. 

Ma la democrazia, quella 
che passa attraverso i valori 
della Costituzione, quella co- : 
struita col sangue della Re¬ 
sistenza è più forte e saprà 
assicurare libertà di giudi¬ 
zio ed indipendenza a cia¬ 
scun giudice, dal pretore del 
più piccolo mandamento al 
giudice della Corte di assi¬ 
se, spezzando questo disegno 
che sotto un preteso garanti¬ 
smo di certezza, tende a co¬ 
stituire un corpo separato 
asservito alle scelte di una 
oligarchia, per le necessità 
deile moderne tecniche pro¬ 
duttive. 

Tullio Grimaldi 



LONDRA — L'attrice Vanessa Redgrnve partecipa al sit-in che ha preceduto la manifestazione contro la guerra di aggres¬ 
sione americana In Indocina. Alia manifestazione, che è cominciata a « Trafalgar Square » e si è conclusa all'ambasciata 
USA, hanno partecipato anche cittadini vietnamiti residenti a Londra, come la signora Linh Qui, di Hanoi (nella foto accanto 
all'attrice). Vanessa Redgrave, che partecipa attivamente al movimento pacifista britannico, porta un cartello in cui si con¬ 
danna la « guerra di Nixon » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, maggio 

a L'autovettura individuale è 
incompatibile con la vita ur¬ 
bana contemporanea »: la 
sentenza è stata pronunciata 
dal prefetto di Parigi, CJri¬ 
mane) , a 1 quale un ra pporto 
di esperti aveva fatto sape¬ 
re che, al ritmo attuale di 
crescita dei parchi automobi¬ 
listici parigini ( 140.000 mac¬ 
chine all’anno) Ira trenta anni 
la circolazione sarebbe stata 
assicurata soltanto ad una 
condizione: « la distruzione to¬ 
tale della città », 

Permettere o ammettere la 
crescita attuale del parco au¬ 
tomobilistico di Parigi c pre¬ 
vedere i mezzi per farlo cir¬ 
colare nell’anno duemila, vor¬ 
rebbe dire infatti: 

| \ costruire 50 autostrade 
■ t che dalla periferia rag¬ 
giungano il cuore della città, 
cioè abbattere un quarto della 
città stessa; 

t>\ costruire, all’entrata del- 

la città, un anello di 
« parcheggio di dissuasione » 
della larghezza di un chilo* 
mentro e quindi distruggere 
ancora due quarti della città; 

costruire, infine, nel con- 

Irò cittadino, 50 chilome¬ 
tri quadrati di parcheggio, col 
sacrificio del resto dell’agglo¬ 
merato urbano. In breve: Pa¬ 
rigi verrebbe interamente de¬ 
molita per far posto all’auto¬ 
mobile. 

Questi i calcoli di previsio¬ 
ne degli esperti. E poiché 
nessuno può pensare di di¬ 
struggere una intera città in 
favore delle automobili che, 
tra l’altro, non avrebbero più 
ragione di dirigersi verso un 
mondo di parcheggi e di auto¬ 
strade per il solo gusto di cir¬ 
colarvi o di stazionarvi libe¬ 
ramente. la soluzione deve es¬ 
sere inutile. 

Distruggere l’automobile? I 
radicali della quiete cittadina 
lo hanno pensato e proposto. 
Ma anche questa soluzione, 
come la prima, ha il difetto 
di ignorare due ostacoli in¬ 
sormontabili: l’incidenza del¬ 
l'industria automobilistica sul¬ 
l’economia nazionale e soprat¬ 
to il posto che l'autovettura 
individuale ha preso nella vi¬ 
ta e nella mentalità dell'uo¬ 
mo. Costretti dalla vita mo¬ 
derna a forme sempre più 
spinte di collettivizzazione — 
lavoro nelle grandi fabbriche 
o nei grandi uffici, trasporti 
urbani in comune, abitazioni 
popolari, vacanze collettive — 
l’uomo lia trovato nell'auto¬ 
mobile il simbolo della fuga 
individuale, la possibilità di 
evadere e di muoversi secoli- 


I mandarini della pubblica amministrazione di fronte alle Regioni 

Un ministero da abolire 

Un proprietario Ierriero-direilore in sciopero per la dignità e la paga - Perchè Vitantonio Pinigallo combatte il decentramento dal¬ 
l'alto delle sue venti poltrone - Un sistema da invertire: il finanziamento pubblico deve essere gestilo direttamente da organi pubblici 


Michele Bottalico, proprie¬ 
tario terriero del Barese e di¬ 
rettore generale alle Bonifiche 
del ministero dell’Agricoltura, 
è in sciopero da 4 giorni 
« per la paga e la dignità ». 
Egli, al pan dei suoi colleglli 
vuole la « dignità » della pa¬ 
rificazione del grado alla Ma¬ 
gistratura. cioè la paga che 
vi si accompagna l braccian¬ 
ti che lavorano per lui, porta¬ 
tori di una tradizione di du¬ 
ri scioperi pei « la nulle lire », 
non avrebbero mal immagi-’ 
nato che Partila de L’astensio¬ 
ne dal lavoro avrebbe potuto 
essere usala contio di loro e 
per aumenti la cui unità di 
misura è il milione di lire. 
Bisogna ragionare su certi 
cambiamenti per capirli ap¬ 
pieno. Ad esemplo, Miche¬ 
le Bottalico non scinde la bu¬ 
sta paga dal potere; il suo ob¬ 
biettivo è 11 potere politico, 
del quale il tornaconto è un 
aspetto. 

« Se le regioni saranno lat¬ 
te male — scrive Bottalico su 
un libello anti regionalista 
dell'Umone ispettori agrari di 
Italia — saia un alto tradi¬ 
mento per la patria » E la 
Patria è lui, sono i suoi in¬ 
teressi: pei che con la creazio¬ 
ne delle legioni, egli dice, oc- 
(\,rre lasciare allo Stato cen¬ 
trale (alla sua direzione ge¬ 
nerale) l'uso di « organi indi¬ 
retti quali: enti di sviluppo, 
consorzi di bonifica ed altri 
organismi, anche per poter se¬ 
guire la loro politica cd im¬ 
pedire in essi influenze ecces¬ 
sive della periferia... In parti¬ 
colare la difesa del suolo e 
la politica delle acque richie¬ 
dono l'intervento dello Stato ». 

Influenze della periferia, ec¬ 
co il pencolo! Abbiamo avu¬ 
to l’occasione di compiere col 
prof. Bottalico, in occasione 
deila visita di una delegazio¬ 
ne parlamenta re, un giro in 
Lucania, Puglia e Abruzzo. Un 
evento raro nei venti anni re¬ 
centi del Parlamento italiano. 
Ebbene, il direttore generale 
Bottalico ovunque arrivava di¬ 
ventava di colpo il centro di 


un vasto movimento: pratiche 
di finanziamento, di assunzio¬ 
ni, di rapporti fra gruppi po¬ 
litici roteavano attorro a lui. 
Moderno, efficientissimo e cor¬ 
tese amministratore del Re¬ 
gno egli giudicava e manda¬ 
va per l'ente di sviluppo, il 
consorzio di bonifica, la pra¬ 
tica del proprietario terriero, 
la raccomandazione del no¬ 
tabile democristiano del luo¬ 
go. Nè il ministro nè i sot¬ 
tosegretari potevano avere la 
minima idea circa il contenu¬ 
to di questa «amministrazio¬ 
ne »; per conto di chi, dun¬ 
que, amministra un direttore 
generale? Ma è naturale, per 
conto proprio; cioè del coa¬ 
cervo di interessi che la pro¬ 
prietà terriera e i ceti a 
cui è alleala riescono ad 
organizzare attorno a sò. Am¬ 
ministrazione e politica sono 
una cosa soia, il potere del¬ 
l’alta burocrazia centralizzata 
è funzionale a un preciso in¬ 
dirizzo politico. 

E’ questa la ragione per la 
quale, ad esempio, si ritiene 
che per gestire bene boschi 
e foreste e necessario che esi¬ 
sta un potere centrale orga¬ 
nizzato a Roma in via XX Set¬ 
tembre, e dintorni. E’ la te¬ 
si cara a Vitantonio Pizzigal- 
lo, altro brillante direttore ge¬ 
nerale del ministero del l’Agri¬ 
coltura, pure lui in sciopero 
« per la dignità e la paga ». Da 
una breve elencazione degli 
incarichi che ricopre a noi 
sembra, in verità, che egli si 
sbagli nel ritenere che lo Sta¬ 
to italiano non lo abbia «ono¬ 
rato » abbastanza, In soldi e 
funzioni. 

Direttore generale all’econo¬ 
mia montana, lo ritroviamo 
anche direttore dell'Azienda 
per le foreste demaniali; metn- 
bio dei \.»ri consigli di am¬ 
ministrazione del Ministe¬ 
ro; consigliere nientemeno clic 
dell’Ente Deha Padano — en¬ 
te di sviluppo per l’Emilia 
Romagna, membro non tan¬ 
to dei Consiglio Superiore 
dell’Agricoltura il che sembra 
comprensibile, ma di lutt« e 


cinque le sue Sezioni; presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
economico del legno (UIEL); 
membro del Comitato italia¬ 
no dell’ONU per l’alimentazio¬ 
ne e l’agricoltura; consiglie¬ 
re dell’ANAS; membro della 
Sezione Terza del ministero 
dei Lavori Pubblici per le 
Opere Marittime e idrauliche; 
membro deila Delegazione spe 
ciale per la Cassa del Mezzo 
giorno; membro della Com 
missione dei Lavori Pubblici 
incaricata di dare pareri in 
merito ai ricorsi relativi alia 
revisione dei prezzi contrat¬ 
tuali di opere pubbliche; pre 
sidente della Fondazione Sir 
Walter Becker Pro Silvicol¬ 
tura; consigliere dell'Ente na¬ 
zionale cellulosa e carta; con¬ 
sigliere della SAF - Società 
agricola forestale per le pian¬ 
to da cellulosa e da carta. 

Dall’alto delle sue venti pol¬ 
trone Vitantonio Pizzigallo, 
potrebbe tranquillamente ac¬ 
cettare che il demanio fore¬ 
stale si organizzi su basi re¬ 
gionali e al centro non riman¬ 
gono che funzioni di rappre¬ 
sentanza. Al massimo che 
possa accadere di mnle lo co¬ 
se continue'anno ad andare 
romo ora, cioè continuerà len¬ 
tissima l’opera di sistemazio¬ 
ne montana nonostante le de¬ 
cine di alluvoni, frane e rela¬ 
tive leggi speciali. Ma Vitan¬ 
tonio Pizzigallo si sente come 
i suoi colleglli, esponente di 
una classe, noti servitore del¬ 
lo Stato, e come tale ha die¬ 
tro di sè una selva di interes¬ 
si più vasta delle selve dema¬ 
niali E allo 1 a lotta contro lo 
Stato inteso come rappresen¬ 
tanza e gestione di altri inte¬ 
ressi quale si può organizza¬ 
re attraverso un effettivo do¬ 
centi amento politico - ammi¬ 
nistrativo 

In questo Stato decentra¬ 
lo. piu capoto alla pressione 
politica delle masse, per l’at¬ 
tuale Ministero dell'Agricoltu¬ 
ra e Foresto non c’è più po¬ 
sto. I) MAF è uno del mini¬ 
steri da abolire come cen* 
I tro di gestione anche perché, 


in quanto tale, continua a par¬ 
torire mostruosità anche sotto 
l’aspetto democratico forma¬ 
le. L'ultimo episodio: il 50 
aprile scorso si doveva riuni¬ 
re l’assemblea della Federcon¬ 
sorzi per l’approvazione de) 
bilancio (500 miliardi di lire 
circa) e fare le somme di una 
annata di gestione agraria. I 
presenti, a fronte dei 600 mi¬ 
la (?) soci dei Consorzi agra¬ 
ri, non arrivavano a 100, com¬ 
presi i funzionari ministeria¬ 
li e il ministro, che soci non 
sono ma dovrebbero rappre¬ 
sentare la collettività nazio¬ 
nale. 

In ogni modo, di questa far¬ 
sa di assemblea per clue gior¬ 
ni non si è saputo nulla; poi 
è stato distribuito un comu¬ 
nicatine generico m cui man¬ 
cava persino l'indicazione dei 
risultati di gestione. Altri duo 
giorni, e poi ancora un co¬ 
nato: la consueta distribuzio¬ 
ne di pubblicità ad alcuni 
« g'ornali amici»; mi nemme¬ 
no stavolta si rendeva noto .1 
con tenuto del bilancio bensì 
uno scambio di complimenti 
pubblicalo a pagamento, n in 
fondo la « legittimazione » co¬ 
stituita dalle firme dei Snida¬ 
ci nominati dal ministero del¬ 
la Agricoltura: Alberto Mano 
Piccioni, Rosario Fontana, 
Vincenzo Marotla. 

Noi non vogliamo sapei nul¬ 
la di questi signori che di- 
sprezzano i contadini fino al 
punto di rifiutare loro la pub¬ 
blicazione di un hi lancio for¬ 
male che dia approssimativa¬ 
mente l'idea di dove sono an¬ 
date a finire le loro cambiali, 
di cosa serve pagare certi 
prezzi alla FIAT o alla Minte- 
dison. Certo è che sono loro 
stessi, col prop’io agire, a mo¬ 
strale a tutti a necessiti di 
trasferire a li “elio regionale 
tutti i compii del min ste¬ 
ro deH’Agncol’ura, lasciando 
al centro solo le indispe isa- 
bili funzioni ri rappresami!* 
za politica ve: so l’intern) o 
l'estero, oltre a centri di c jor- 
dinamento. Coi ciò non vo¬ 
gliamo dire de sia faci .2 a 


capirsi ed a farsi. 

Ancora nel Libro Bianco sui 
residui passivi, pubblicato dal 
ministero del Tesoro, si legge 
che l’arretrato di spesa di 
ben 924 miliardi al 1969 (ope¬ 
re programmate, finanziate e 
non attuate) dipende per la 
parte essenziale da', fatto che 
« le opere pubbliche di bonifi¬ 
ca, le sistemazioni idrauliche 
forestali, le opere di miglio¬ 
ramento fondiario, gli impian¬ 
ti per la valorizzazione dei 
prodotti agricoli ed altre con¬ 
simili attività richiedono tem¬ 
pi di attuazione piuttosto lun¬ 
ghi da parte dell’Amministra¬ 
zione, il cui intervento, come 
è noto, è subordinato alimi- 
zia tira del privato destinata- 
rio delle provvidenze legisla¬ 
tive » (pag. 156). 

Ecco dunque l’altro polo del 
centralismo: la privatizzazio¬ 
ne della spesa pubblica II 
contribuente paga, il Parla¬ 
mento stanzia, il governo ri¬ 
partisce: 1) alle banche, per 
finanziamento in conto con¬ 
tributo su mutuo; 2) fra pro¬ 
vince ed enti, e persino fra 
privati, secondo un criterio 
che non è piu nemmeno for¬ 
malmente amministrativo, ma 
politico. Il Consorzio di bonifi¬ 
ca ed ora anche l’Ente di svi¬ 
luppo, sono stati adattati a 
questo uso, per far rifluire 
i finanziamenti al capitale o 
alla proprietà con limitate ini¬ 
ziative d’intervento pubblico 
diretto. Ora, se la riforma si 
deve fare, occorre portare al 
primo posto l’csccuziono diret¬ 
ta degli interventi da parte di 
un organo politico - ammini¬ 
strativo unitario Regione-Ente 
di sviluppo, con articolazioni 
di base, certo ma spazzando 
via gli altri mediatori finan¬ 
ziari e politici. 

Per farlo ci vuole una gran¬ 
de forza polìtica, una decisa 
scelta di cui le elezioni del 
7 giugno, sono un momento 
importante. I mandarini della 
pubblica amministrazione se 
ne sono resi conto. 

Renzo Stefanelli 


do una sua scolla di tempo c 
di direzione. 

Ma ecco il paradosso: por 
essere libero di muoversi nel¬ 
la propria automobile l’uomo 
si sta condannando a non 
muoversi più. Meglio ancora, 

* la mobilità individualo ci 
sta portando alla immobilità 
collettiva ». Allora? 

« Le città non sono stale 
costruite per le automobili — 
dicono gli uni — dobbiamo 
comprimere la circolazione 
delle autovetture, reprimere 
tutti gli abusi degli utenti pri¬ 
vati e sviluppare i trasporti 
collettivi ». 

Dialogo fra sordi 

« Frenare lo sviluppo della 
motorizzazione individuale — 
dicono gli altri — vuol dire 
frenare il progresso. Costrui¬ 
te città e strade per le au¬ 
tomobili ». 

Un vero dialogo Ira sordi. 
Ma poiché non si possono di¬ 
struggere le città per far po¬ 
sto alle automobili, e poiché 
non si può arrestare la costru¬ 
zione delle automobili per sal¬ 
vare le città, bisogna trova¬ 
re la soluzione mediana, il 
compromesso tra questi due 
nemici mortali che minaccia¬ 
no di uccidersi a vicenda. In 
altre parole si tratta, in qual¬ 
che decennio, di adattare le 
città, entro certi limili e sen¬ 
za sfigurarle, ai bisogni della 
circolazione, di ridurre la cir 
colazione alle capacità reali 
della città, di modificare non 
soltanto le leggi in vigore, ma 
soprattutto la mentalità del 
rutenio privato offrendogli 
una rete rapida, comoda e a 
buon mercato di trasporti col¬ 
lettivi, capace di rieducarlo a 
quella vita urbana diventata 
incompatibile con l'automobile 
individuale. 

Sociologhi, urbanisti, specia¬ 
listi dei trasporti urbani e au¬ 
torità cittadine si sono gettati 
sul problema con angoscia, 
sapendo di non avere alcuna 
alternativa a questo dilemma: 

« o trovare subito soluzioni 
valide e permanenti o rii qui a 
trent’anni Parigi scoppierà ». 

Purtroppo Parigi sta già 
scoppiando trent’anni prima 
del temuto « duemila » perché 
o per imprevidenza o per ra¬ 
gioni speculative, si è lascia* 
to che la situazione arrivas¬ 
se ad un intollerabile punto 
di saturazione. 

Come tutte le grandi metro¬ 
poli, in effelli, Parigi non rie¬ 
sce più a smaltire il traffico 
automobilistico. Le sue strade 
possono ospitare duecentomila 
automobili circolanti contem¬ 
poraneamente. Ogni volta che 
questo numero limile viene 
superato cominciano gli in¬ 
gorghi: il traffico troppo den¬ 
so si coagula come sangue in 
vene prive di elasticità e pro¬ 
voca l'embolo della paralisi. 

A Parigi sono immatricola¬ 
ti novecenlomila automezzi, 
nella sua immediata periferia 
ne sono immatricolati più di 
un milione, di cui ottreento- 
mila convergono ogni mattina 
nella capitale. Questo vuol di¬ 
re — come ha spiegato uno 
degli esperii del traffico citta¬ 
dino —• che « la circolazione 
parigina è un miracolo per¬ 
manente di equilibrio » tra 
questi due fattori: la possibi¬ 
lità di circolazione contempo¬ 
ranea per duecentomila auto¬ 
mezzi e la presenza assillan¬ 
te di quasi due milioni di vet¬ 
ture che possono entrare in 
campo in qualsiasi momento 
c produrre la congestione pa¬ 
ralizzante. 

Ma la vettura individuale 
che ingombra le strade, pa¬ 
ralizza il traffico di superfi¬ 
cie, ammorba l’aria, distrug¬ 
ge i nervi, smaltisce appena 
il 36% dei quindici milioni di 
spostamenti che i parigini ef¬ 
fettuano in un qualsiasi giorno 
feriale: il resto è assicu¬ 
rato dai trasporti collettivi. 
Sviluppare questa forma di 
trasporto per ridurre quella 
individuale è una delle poche 
soluzioni previste per salvare 
Parigi dalla paralisi. Ma è 
ormai possibile. 

Per i trasporti collettivi di 
superficie la situazione si fa 
drammatica ogni giorno di 
pai. A causa deila densità del 
traffico automobilistico, la ve¬ 
locità media degli autobus non 
supera i 12 chilometri all’ora, 
e scende a 10 chilometri nelle 
ore di punta. Allora gli utenti 
diser’ano l'autobus: 468 mi¬ 
lioni di viaggiatori trasporta¬ 
ti nel 1958, appena 215 mi¬ 
lioni trasportati nel 1968. Una 
perdita secca del 47% nono¬ 
stante l'aumento delle vetture 
e la creazione di « corridoi » 
(16 chilometri di corridoio a 
Parigi) riservali esclusiva¬ 
mente agli autobus, alle au¬ 
toambulanze e ai taxi. 

Por salvare l’autobus dal 
fallimento il prefetto di Pari¬ 
gi ha previsto la creazione, 
ogni tre anni, di conto chilo¬ 
metri di corridoio riservati: | 
il ohe però implica, mi questi 
cento chilometri, la soppres¬ 
sione totale del parcheggio 
delle vetture private, la ridu¬ 
zione della superficie di cir¬ 
colazione e la creazione di 


nuovi sensi unici. In altre pa¬ 
role, l'aumento delle possibi¬ 
lità di ingorghi. 

Per contro la stabilità degli 
orari del traffico sotterraneo 
ha aumentalo in proporzione il 
numero dei viaggiatori della 
metropolitana. Ma qui sal¬ 
ta agli occhi l’imprevidenza 
dei poteri pubblici: secondo 
cifre ufficiali In metropolitana 
parigina ha trent’anni di ri¬ 
tardo sulle necessità attuali 
poiché il 70% del suo mate¬ 
riale rotabile risale a prima 
del 1938 e il 13% a prima 
del 1918. 

D’altro canto è stato con¬ 
statato che tutti i grandi la¬ 
vori intrapresi per migliorare 
la circolazione (creazione di 
autorimesse sotterranee nel 
centro della città, allargamen¬ 
to dei boulevard» periferici, 
costruzione di tronconi di au¬ 
tostrade ai margini della città 
per facilitarne l’accesso o Fu¬ 
sala) non servono ad altro 
che ad incoraggiare l’automo¬ 
bilista a servirsi della vettu¬ 
ra personale, quindi ad au¬ 
mentare una circolazione che 
si vorrebbe combattere. Que¬ 
sti lavori assorbono ogni anno 
il 40% degli investimenti che il 
comune rii Parigi effettua per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta della città: ma i loro ri¬ 
sultali sono praticamente 
nulli. 

A questo punto — visto che 
la troppo lunga trascuratezza 
nei confronti dei trasporti col¬ 
lettivi aveva contribuito ad 
accelerare l'aumento dei tra¬ 
sporti individuali e i tempi di 
saturazione - le autorità si 
sono finalmente decise a stu¬ 
diare un piano d’assieme, una 
sorta di compromesso tra In 
città e l’automobile: dare la 
procedenza ai trasporti collet¬ 
tivi e comprimere duramente 
quelli individuali nelle zone 
dense: dare la precedenza ai 
trasporti individuali (autostra¬ 
de) e a quelli collettivi (linee 
metropolitane veloci) nella 
grande periferia, 

Compromesso 

Le linee generali di Questo 
compromesso prevedono, pel¬ 
le zone denso, cioè per la cit¬ 
tà : a) la costruzione di una 
serie di grandi « parcheggi di 
dissuasione » alle porte di Pa¬ 
rigi per catalizzarvi il mag¬ 
gior numero degli ottocento- 
mila veicoli clic ogni mattina 
-si dirigono verso il centro del¬ 
la città; 

b) l'istituzione contempora¬ 
nea del posteggio a pagamen¬ 
to «su tulio il territorio pa¬ 
rigino » in modo che tutte io 
automobili non posteggiale nei 
parcheggi sotterranei o nei 
gnrnges cittadini paghino una 
tassa per occupazione tempo¬ 
ranea di una porzione della 
strada pubblica; 

e) lo sviluppo e l'ammoder 
(lamento delle linee metropo 
litnne con particolare rigam¬ 
elo per quelle dirette verso la 
periferia; 

d) la creazione dì corridoi 
riservali agli autobus allo sco 
po di aumentarne la velocita 
media. 

In breve i trasporli colletti 
ri, cosi favoriti, dovrebbero 
assorbire lo spostamento del 
95% dei parigini contro il 66% 
attuale e ridurre in propor 
zione l'uso deH'aùtomobile 
privata all’interno della città. 
Per le zone della lontana pe 
riferia si tratterebbe di rad 
doppiare l'attuale sistema di 
autostrade, ormai insufficiente 
a convogliare il traffico da e 
per Parigi, e in pari tempo 
di mettere in servìzio una se 
rie di linee metropolitane ve¬ 
loci come quelle entrale in 
servizio recentemente dalia 
Nailon a Vmcennrs (est di 
Parigi) e daH'Etoiie alla De 
fen.se (ovest rii Parigi). 

Sulla carta il programma 
sembra accettabile. Le diffi¬ 
denze però nascono quando si 
pensa elle da anni i poteri 
pubblici gridano di voler svi¬ 
luppare i trasporti collettivi e 
fanno esattamente il contra¬ 
rio; per cui diventa anche lo¬ 
gica l'inviperita reazione degli 
automobilisti elle, davanti alla 
minaccia di un parcheggio pa¬ 
ganie su tutto il territorio pa¬ 
rigino rispondono alle autori- 
la: «Prima datoci dei tra 
sporti collettivi veloci, decenti 
ed economici, prima forniteci 
ì pareheggi sotterranei ad un 
prezzo abbordabile e in mime¬ 
rò sufficiente e soltanto dopo 
potrete prendere delle misure 
repressivo conilo la circola¬ 
zione o io stazionamento anar¬ 
chico dei e \ citure privale t. 

Insomma la guerra ira cit¬ 
tà e automobile non è finita. 
Anzi, a sentire sociologhi e ur¬ 
banisti, è appena cominciata 
e diventerà veramente cala 
strafica tra mi paio dì decen¬ 
ni. E se nel duemila tutti i 
ilei progetti appena esposti e 
quelli elio potranno venire 
escogitali in futuro non sa¬ 
ranno stati realizzati seria¬ 
mente, la città potrà gridare 
il «si salvi chi può». Ma 
quanti, allora, riusciranno a 
scappare prima deU'oplo- 
siane? 

Augusto Partcaldi 
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A cinque mesi da! crimine tuffi gii interrogativi rimangono senza risposta 

Nuove ombre gravano sulla fosca 
vicenda della strage di Milano 

L’indagine si trascina stancamente, l’ultimo « fatto nuovo » risale a due mesi fa, si parla di 
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PROTESTA A S. PIETRO 

I d pendenti dell Università Cattolica o 
del Policlinico « A Gemelli » hanno scio 
peralo ieri por la prima volta da quando 
è stato costruito I ospedale cioò da quasi 
clnquan! anni e si sono recati in corteo a 
piazza S Pietro per protestare proprio 
sotto le finestre del Papa Insieme agli 
Infermieri al portantini/ al personale a 


portare la loro attiva solidarietà gli slu 
denti dell'Ateneo do) « S Cuore Dopo 
iver sostato a lungo suiti piazza, seduti 
sotto I oboli ico con decine e decine di 
cirtelll una delegazione ò stata r cevuta 
alla segrotoiia di Stato Lo sciopero d 
24 ore per tutto il personale e di 48 ore 
per i tecnici di laboratorio proseguir! 
anche domani se dall'Incontro con la 
controparte non usciranno posizioni vali 
de ad iniziare la trattativa I dipendenti 


chiedono 40 ore lavorative, un mose di 
ferie a partire dal primo anno dì assun 
rione, indennità di rischio estosa a tutti 
i dipendenti I lavcratorl inoltre hanno de 
nuncisto la situazione autoritaria a cui 
sono sottoposti all'interno del Policlinico 
e della Facoltà Tra I cartelli Issati Ieri 
a piazza S Pietro Infatti, era scritto 
« L università cattolica è un ente morale 
fondato sullo sfruttamento, la seloziono, 
la repressione e l'autoritarismo » 


C inque mesi dalli bombe 
dilli sti irò di Mila io dii! i 
molte di Pinelli l torniamo 
a chieda e li ventò ohe veti 
gano chiniti tutti gl inteiio 
gitivi di una \icendi che di 
venta sempre piu os ut i che 
tengane dissipati titti i so 
spetti su come è stati condot 
ba questi inchiesta Anche i 
giornali su inieu nor possono 
non legisti aie lo opmoni del 
la gente lo scetticismo « Mi 
sero le bombe’ » chiede 1 Pco 
nomisi nel suo ultimo numeio 
e il gioì mie cita il giido che 
a è levato senapi e piu spesso 
nelle ultime manifestazioni 
« Valpreda è Innocente * « Che 
hanno fatto a Pinelli? j> Lo 
Economist poi rilevi tutti i 
dubbi avanzati da familiari 
amici avvocati soprattutto 
dalla stampa comunista e an 
che da quella socialista 
Il giornale inglese quindi 1 io 
piloga bi eveniente la vicenda 
da Pinelli «interrogato pioba 
bilniente in modo biusco e ci 


La guerra del la voro: dolinaj)arte i «caduti» , d all'altra i prof itti 

Nelle fabbriche un morto ogni mezz’ora 


Una inchiesta delle ACLI sulla salute dui lavoratori annunciata ieri dal presidente Gabaglio - «La logica dura ed as¬ 
surda dello sviluppo industriale nei paesi capitalistici » • Ri levata l’esigenza de! Servizio sanitario nazionale - Oggi i diri¬ 
genti aclisti si incontrano con le segreteiie della CGIL, CISL e UH - Una iniziativa nel quadro della lotta per le riforme 


Dal 46 ni 67 11 numero de 
gli infortuni denunciati nella 
industila (dati INAIL) è 
stato di 24 131 226 con 86 365 
morti e 996 880 invalidi per 
manenti Gran parte di questi 
« incidenti » si è verificata ne 
gli ultimi dieci anni in pieno 
« boom » economico In me 
dia si sono avuti nel perio 
do indicato un morto su la 
voio ogni mezzora e un in 
foitunio ogni sei secondi Nel 
1968 si sono avuti sempre nel 
la sola Industrio 1 271 293 fra 
infoituni e malattie piofessio 
nali con 2 746 morti « Una 
vera e pioprla gueria — co 
me hanno commentato ieri 1 
dirigenti delle ACLI presen 
tando una loio iniziativa ad 
alcuni giornalisti — con l suol 
morti o i suol feriti le sue 
tiagedie nascoste che si com 
batte all interno dei luoghi di 
lavoio e senza che al esterno 
ne traspaiano gli echi » Una 
guarà aggiungiamo che però 
con la spietata fieddezza delle 
statistiche «registia» le sue 
vittime soltanto da una par 
te sul fi onte cioè dei lavora 
tori lasciando ai « nemico > 
il compito certamente non in 
gì alo h laccogheie i risulta 
ti di questa vera e pi opri 
strage sotto forma di profitti 

Sono stati del resto gli stes 
si esponenti del e ACLI i sot 
tolineare che « il pi ocesso di 
sviluppo industiiale nei pae 
si capitalistici ubbidisce ad 
una logica dura ed assuida 
quella della pioduzione e del 
piofitto Questa logica — es 
si hanno commentato — non 
si ai resta neanche se si tiat 
ba di difendei e o preserva 
ìe beni di vaioie inestimabl 
le come la vita umana e la 
salute Suol scopi sono la prò 
citazione e il consumo che ri 
chiedono una nuova produzio 
zione e un nuovo consumo 
1 uomo con 1 suoi problemi 
e lo sue esigenze diviene un 
meccanismo nell ingrinag 
pio de) sistema ut ilo e neces 
sano nella misura in cui è i 
in gì ado di svolga e I iuo 

10 chi gli e stato assegnilo 
hi la stessa impoi Un/a della 
macchio i molto spesso conta 
indie meno » 

L si questi base con que 
sta impostazione Ji fondo che 
le AGLI si accingono a con 
dune una Inchiesta sullo sa j 
iute rvm settoii metalmeccani ! 
co chimico tessile abbiglia 
mento legno e costruzioni 
elettri ità a imentari celami 
ca m nieie e cave caitieie e 
tipognfie impianti nucleari 

11 pi elidente centi aie Emilio 
Gabaglio nell illustrare i mo¬ 
tivi e il significato dell inizia 
tiva ha piecisito che si trat 
teia di un « contributo autono 
mo non accademico ma co 
me fatto di base e nell am 
bito della spinti unitoli ac 
canto al movimento sindaca 
’e » e questo « nel momento 
in cui con 1 azione pei le ri 
fonne 1 iniziativa sindacale è 
entiati in una nuova di 
mansione » 

Gabiglio In anche detto che 
1 inchiesta tappi esenti un « se 
gno distintilo» dell attiviti 
delle ACII aspetto al passa 
to non piu come forza di sup 
poito elcttoiale ma come 
pai te del movimento del la 
volatori » nbadendo così la 
fine del « col atei olismo » nel 
confi onti della DC anche at 
travaso una Iniziativa che Im 
pegneià i 7 500 eli coli dell or 
ganizzHzione e che si inserì 
sce chiaramente nella batti 
glia generale che le tie Con 
federazioni stanno conducen 
ciò « I risultati dell indagine 

— ha chiarito infine Gibigìio 

— saranno posti a disposizio 
ns dei sindacati e anche delle 
forze po diche che volessero 
muovei si su questo terreno» 

luigi Boi ioni respoisnbile 
(§«1 sottaio industm delle 


AGLI si è quindi soffermato 
sulle caratteristiche metodolo 
giche dell inchiesta (30 mila 
questionari interviste dirette 
ricerche di gruppo) 

Domenico Rosati vlcepresl 
dente de patronato ACLI ha 
esposto le Indicazioni dell as 
sedazione circa il « servizio 
sanitario nazionale » rilevando 
fra 1 altio 1 esigenza di utiliz 
zaie ìazionaimente gli intei 
venti dello Stato in questo 
settore non piu per 11 ripia 
namenlo dei bilanci del e mu 
tue 11 cui deficit entro 1 1975 
salirà di altri 1500 miliardi 
Sei ondo le ACLI si tratta n 
vece di cieaie un fondo na 
zionale ai titolato e suddiviso 
pei legioni «al quale affluì 
senno le quote contrioutive 
dei lavoratori » ed il « finan 
zlamento pubblico » La Re 
gioni dovrebbero assumere 11 
compito di rea Izzire le « Uni 
tà sanitarie locali » — al con 
trarlo di quanto sostiene Do 
nat Cattln — Lo mutue po 
trebbero mantenere « pei un 
periodo detei min ito» solo la 
assistenza geneiica e farma 
colitica « da riassorbire nel 
quadro delle Unita sanitarie 
locali man mano che queste 
prendono vita » (si tratti co 
me si vede di indicazioni che 
si avvicinano all organica 
pioposta di leggo presentata 
in gennaio dal PCI) 

Rosati ha anche rilevato la 
necessità di attuale «r dicali 
misuie di qualificazione de la 
sposa in particolare per 
quel che riguarda la falcidia 
delle rendite di posizione de 
gli operatoli sanitari e la eli 
mina/ione della specu azione 
fai maceutica anche con 1 in 
tervento pubblico nella rlcer 
ca e nella produzione dei far 
maci » 

Quest ultima è stata forse la 
parie piu sfumala delle Infor 
inazioni forniteci noli incontro 
di ieri dai diligenti delle 
AGI I Rispondendo ad lina 
nostia domanda lo stesso Ho 
siti ha affermata che la crea 
zione di «aziende di pii ago 
ne» no settato farmaceutico 
non e sufficiente e si è rife 
rito alla necessità di Irittrven 
ti piu risoluti a cominciare 
dal «contiolio del piezzi del 
le mitene pi ime» Su que 
sto pioblema il discorso è ! 
tuttavia apei to e non sembra j 
questa la sede per un ulta lo I 
re approfondimento Va ri e 
vato per altio che nel con 
dune la loro inchiesta le 
\GI I non mirano ad una sor . 
ta di «esclusiva» ma inten , 
dono conti lbuìre in modo au 
tonomo alla piu vista batta 
glia per le riforme « accanto 
ai movimento sindacale » (6 
significativo oltretutto che og 
gl stesso abbia luogo a Roma 
il pi imo intontì o fi a li segie 
tem delle ACLI e quello del 
la CC.IL GISL e UII ) e con 
1 ambizione legittimi di eser 
citare una funzione di sMmo 
lo anche nei confronti delle 
folze politiche 

A questo proposito va rlcor 
ciato fu 1 alti o che i gì oppi 
di laverò delle AGII non si 
muovei anno alla acci ma fi a 
lavoi dori che hanno già a\u 
to modo di acquisii e co'-cien 
za del impoitanza decisiva del 
pioblema salute II nostro 
p irrito ad esempio ha guida 
to con successo nel dicem 
bre scorso una « settimana 
di lotta » proprio per que 
sto Lo CGIL e gli altri sin 
aaciti oitie ìcl assuma e ini 
zlativc specifiche di fabbrica 
[unno posto la «rifornir sa 
nitaiia» al centro delle loro 
rivendicazioni sociali II tei re¬ 
no dunque non è arido lì 
cliscoiso è aperto I risultati 
de la inchiesta non potian 
no che esseie positivi 

Sirio Sebastianelli 


A due settimane dagli incidenti durante la visita del Papa 

In libertà tre dei giovani arrestati 
per la sassaiola di Sant’Elia 
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li e da 22 giov ini arrestati per oltiaggio 
iesistenza e lesioni a pubblico ufficiale in 
seguito alla sassaiola verificatisi il 24 aprile 
a Sant Flia dopo il passaggio del corteo 
del Papa sono stati scarcerati in libelli 
piovvisoiia I giovani che hanno lasciato lo 
caicen di Buoncammino dopo una pernia 
noma di la giorni sono Ignazio Concai di 17 
anni da Cagliali domiciliato in Boigo San 
t Cita Carlo Birocchi di 18 inni da Ca 
ginn domiciliato in via Lombirdia n 2 ed 
Addano Onu di 18 anni da Cagliali domici 
luto nel Borgo SintCln 

I tre giovani sono stiri rimessi in li 
beili in quanto il giudice istruttore del tu 
bunale di Culmi hi accolto I istanza di li 
beria pi o\ visoni pi esentata dall avv lian 
cesto \1 iois m considoi azione della muore 
età dei rie ragazzi Tutti gli altri iettino 
in elicere 

Nei prossimi gioì ni gl) avvocati del col 
legio di difesa potranno prendete visione 
dei verbali d intenogatoiio effettuati dal so 
stillilo pi epuratole nello carceri di Buoncam 
mino \nche 1 giudice isti littore ha iniziato 
gli inteirogatoli degli imputiti e 1 escus ione 


dei numeiosl testi pi esenti agli incidenti del 
24 aprile 

Ti atanto 1 assemblea dei docenti della 
1 acoltà di magisteio dell Univa sita di Ca 
gliari riunitasi per discutere sulla mciimma 
zinne dei compigno piof Alba lo Granose 
docci te ria psicologia per avei oigimz/ito 
senza aulonzzazione una manifestazione con 
rio h repressione ha appi ovato un docu 
mento di solidarietà con i) collega melimi 
nito L assemblea dei docenti — e detto fi a 
1 litio nel documento — diclini a che nei 
caso specifico il piof Granose non solo non 
in oi g aizzato manifestazioni non lutoiiz 
zite mi e da considerai e estraneo n fatti 
attribuitigli Questa incriminatone — aggiun 
ge il documento — ncntra in una serie di al 
tie denunce che hanno colpito inche nume 
iosj studenti che sono stiri vittime dell ig 
flessione fascista 

Li « manifestazione > cui fa riferimento 
i incriminazione del compagno Gianese il 
tro non è die l episodio del 21 febbiaio quali 
do un giuppo di neofascisti uluppolo nella 
facoltà provocando uni decina di fu iti fra 
ì quali il compagno sen Geiolamo Sotgiu do 
cente plesso la ricolti di magisteri) 


Il segretario della CISL al congresso della CFDT 

Armato: bisogna fare 


l'Europa dei lavoratori 

Rafforzare sempre più i legami internazionali fra i sindacati 


Medici 
previdenziali 
da ieri 
in lotta 

L i v. ji so di ieri ni itili 
lo se opu o iid/io i ile de me 
dici degli enti di pievi le n-u 
ed assistenza pioclimito dii 
la federazione di categoria 
(remepa) 

I a marni est ì zio ne che si con 
eludei a il 22 miggio segue uno 
sciopeio naz on uè di 48 oie 
attuato dilla citegoiia nei gior 
ni 4 e 5 maggio 
I medici degli enti di previ 
denza sono in agitazione per 
sollecitine un nuovo riatta 
mento giuri lico economico dei 
medici dipendenti dagli i rituri 
mutuo previdenziali 
Altre manifestai om di prò 
lesta — secondo qu into hanno 
già affa mito i responsabili 
della I emepa — saranno in 
dette dopo il 22 miggio «qui 
l >i v r >n Intel cugino fari 
movi e con ieri rapici di n 
I eie li ve nzi > 


Dal nostro corrispondente 
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Il congresso nazionale del 
la Confedei azione Francese 
Demociatica del Lavoro a 
pertost a Lssy les Moutmeaux 
veneidi scorso si chiudeià 
questa notte con il voto sui 
documenti prepai ati dalle va 
ne commissioni Da questo 
congresso dovrebbe uscii e per 
la prima volta con grande 
chiarezza I impegno de sin 
datalo democi alleo fiancese 
a sviluppare una linea d azio 
ne per « un social .mio demo 
erotico » nel quadio di un 
piotando rinnovamento del 
sindacalismo leu tia gli al 
tu sti amen Intel venuti ave 
va poi tato il suo saluto al 
congiesso BSdossane Anna 
to segietano dell i ClòL Ita 
liana 

Annoto ha esordito rilevan 
do lo sfoizo di rinnovameli 
to piodotto dell i GFDT — un 
nov intento di quadri c rinno 
vamento di stiuttuie — cd hi 
affamato che dii supei uncino 
delle vecchie Ideologie e del 
le posizioni di guena necton 
può c deve nistere un s uii 
( il smo capace di lego e nu 
rioni di lavoratoli iglt b et 
Livi concreti della lotti slnda 
cale 

Il segi etano de la CISL ha 
poi illusti Uo le lotte che han 
no caiallei izzato « 1 autunno 
c Udo » italiano lotte eh ci is 
se p,di ha detto con obiet 
' Livi di clas o e crn ui gain 


de impegno unitario Queste 
lotte si basano come quel 
le condotte dalla crDT, «sul 
rifiuto de le vecchie mistifica 
zioni come la cogestione e la 
pai tecipazione » 

In Italia come in Ti ancia 
l sindacali «sono in piesen 
za di lotte difficili » perchè 
si natta di combattere gli 
effetti dello sviluppo economi 
co spontaneo e del neocipi 
talismo In queste condizioni 
1 sindacati se vogliono evi 
taie i rischi della sconfitta 
devono uffoizaie scmpie di 
piu i log uni di solidarietà 
intei nazionale I capitalisli si 
sono li (forzili su piano In 
tari izu mie attravaso concen 
n moni e fusioni I sindaca 
ti debbino oipne la necessi 
là di ollaigaie «lo fiontieie 
sindica 1 » non come un ri 
tomo < al lomantlcismo del 
secolo [assito ina ivuido co 
scicnzi che il movimento sin 
dacale deve tiovue dimenalo 
ni euioice am he sui proble 
mi ron Militali» 

Pel esempio ha detto Ai 
malo il m iggio fi arnese e 
I luium o elido (tali ino sono 
si ig om ti appo distanziate 
Bis >gm unitine i calenda 
ri superne l itici rie lei i de te 
vecchie stiuttuie infemazlona 
ti tiov ire forme nuove di rap 
porti pei pone fine all Lu 
lopi del governi cipit distici 
e pir fine 1 Fuiopa dei lavo 
ì don > 


dufo 48 oie dopo dilli line 
stia* il i acconti) di Roland) 
con la foto di chi « dovei a ì ico 
no->ieie » mosti itagli dall ì po 
I 17 i ili alibi dei giorno dopo 
poi \ alpi oda che in ponilo 
a una incnminazione quinto 
meno sconca tante pei ì fi ; 
nuli li i del balla ino ! 

Qual c m ogni c iso il bilan ì 
c o dell inchiesta cinque mesi 1 
dopo’ Pei h morie di Pinelli 
si paria sempic di aichma/io 
ne oppine anche gioinili co 
me I inaliti' hanno ripetuto 
che non si può sostenete la te 
si di un suicidio 1 indagine 
pei gli attentati poi si tiascina 
stancameli te senza ohe alme 
no pei quello che se nt si 
siano i accolti nuovi elementi 

L ultimo « fitto nuovo » ò 
stato il famoso vetrino conse 
gnato dalla polizia ben due 
mesi dopo gli attentati al m i 
glstiato Ma i gioìn ih e l opi 
mone pubblica cosi come pei 
altre oncostanze in verità po 
ohe che sembi avano accusa 
re gli ai restati hanno subito 
fatto giustizia di questo tenta 
tuo che appai e solo teso a da 
ìe ciedibilità ad uni accusa 
fiancamente inconsistente 

Cò stato in pioposito dal 
lesteio una lettela di Della 
Savia il quale sostiene che ve 
trini come quelli allegati agli 
atti e sul quale e in corso una 
perizia eiano già in possesso 
della polizia che li aveva se 
questi ari dopo gli attentati del 
1 aprile 69 in casa di alami 
giovani Questi veti ini come 
quelli contenuti in una vai già 
di piopneta di un altio anar 
ciuco Biaschi e aneli essi se 
questi ari dalla polizia parec 
chi mesi puma degli attentati 
sei vivano pei costi uire le iam 
pade Titfany 

Ci sono poi decine di testi 
monianze che confermano que 
ste asseìzioni I giornali le 
hanno ampiamente riportate 
e la polizia non ha smentito | 
Altre ombre dunque sull m 1 
chiesta Questo « fatto nuovo * 
d alti a parie fa li paio con il 
riconoscimento di Roland) il 
sopralluogo nella presunta 
« polveneia * di via Tibuirina 
dove non è stato trovato un 1 
bel niente con tutta una sei le 
di elementi che secondo 1 io 
cusa avrebbeio dovuto melteie 
con le spalle al muro Valpie 
da e gli altri giovani e che 
invece si sono sciolti come ne 
ve al sole 

C allora è compìensibile foi 
se anche perché 1 accusa fusi 
sti nelle perizie psicofisiche 
(che in ventò non sono mente 
alilo che indigni! psichiatri 
che) I piccoli tasselli dove 
vino senile i riempile m 
pute le conti addizioni della 
mdigine giudiziaria Invece 
cidute infinite e smentita 
volta per volta le accuse sono 
rimaste in piedi tutte le neon I 
giuen/e le assordita che soli 
mente un pazzo appunto 
avieboe potuto commetta e 
nell ittuaie il pano degli at 
tentati 

Si i ifToizano quindi le prem 
cupaziom di quanti temono che 
queste indagini non fai anno 
ni u piena luce sulle bombe di 
Mi! ino e Roma Dalli a parie 
soaabia che anche ì) giudice 
isriuttoie non vada al di la 
degli elementi fomiti alla ma 
gloriatili i d dia polizia e che 
sia pieciusa ogni indagine sui 
mandanti degli attentati 

Pei che il magistiato non ha 
ì (chiesto al SID il fascicolo con 
i risultati dell inchiesta svolti 
dal conti ospionaggio subito 
dopo gli attentati e che si di 
ce ha pollato a conclusioni 
del tutto opposte a quelle della 
polizia’ 

L opinione pubblica vuole 
sapeie la venti c la pieten 
de anche di) governo 

Pache il questo!e Ctuda e 
il commissario Calabi est sono 
limasti al loio posto dopo la 
molte di Pinelli e menile si 
svolge una inchiesta della ma 
gisriatuia sulle cause che han 
no pollato al tragico volo del 
1 anarchico da una stanza del 
la questui a’ Certo i due poh 
ziotti non restano al loro posto 
solo pei loro volonli eviden 
temente sono pi itetri II mini 
I srio degli interni e il capo del 
la polizia sembrano non essa i 
si neppuie posti i! problema 
in rispetto fuse dei pieci don 
ri del questa e dilettale di ! 
Ventatene sotto il fascismo c ! 
do! commissario « l'unno» di | 
un coi o di pcifezionamento 
della U\ 


Erano «bombe 
di destra » 
dice V. Colombo 
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Dal Tribunale di Palermo 


Occhetto assolto: la polizia 
aveva veramente picchiato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO II 

Una montatura anticomunista della polizia 
e miseramente nauti agata questa mattina al 
tribunale di Palermo (presidente Agrifoglio) 
dove il compagno Achille Occhetto segreta io 
della federazione e membio della dilezione 
del pai rito è stato assolto con formila piena 
— pei c hè il fatto non sussiste — ci il! iccusi 
di aver diffuso notizie « fil«e e tendenziose 
ittc a tut bai e lordine pubblico* attiaverso 
un volantino del PCI destinilo allo Invola 
luci in lotta di un'industrii tessile contio ’o 
quali ciano state effettuato violente cariche 
Alla puma udienza del pi ocesso svoltisi 
la settimana sco sa il difensoie di Occhetto 
avvocato Salvo Rieia avevi sottolineilo I in 
costituzionalità dell art 656 del Codice pe 


mie fascista chiedendo che 1 giudici rime! 
tesseio gli itti del piocedimcnlo alla Corto 
(ostuu/ionnle Riservatosi di picndcie una 
decisione sulla richiesto il ti bunale li» ascoi 
lato stamane come la difesa aveva chiesto 
in vili suboi(imita lo opeme Gii ol ima D An 
no c Anni Bittnlo (quest ultimi eli -»l ili 
imi» udentemente cititi pi api io dalli que 
stura) k quii) hanno confa mito le vigenze 
dell) polizia e quindi la tondite/zi delle if 
fuma/jom contenute nel volant no stampato 
dilla ledei azione 

\ questo punto lo stesso Pubblico M instao 
Puglisi deci l< ì di ntinie 1 iccusi mani 
fcslamante infondila mossa conilo Ocello lo 
il cui buon dnlto veniva riaffoimalo dal 
! minga di Rei Subita dopo i) tribunale 
pionunziavi la salutare sentenza 


Riunito il GIRE; il centro sinistra rifiuta vere riforme 

PER LEVERTE^ZE SOOIALI 
NUOVE SCELTE ECONOMICHE 

Emergono invece soltanto generiche indicazioni per il 2° Piano quinquennale ed 
il Mezzogiorno — La fuga dei capitali, temporaneamente mascherala, rimane 
imponente — Subiremo luffe le conseguenze della recessione USA? — Riunio¬ 
ne alla direzione del Parlilo socialista per l’incontro fra il governo e i sindacati 


Il Comitato del ministil per 
la progianimazione economi 
ca (CIPE) hn tenuto nUh 
tmda serata di ieri una nu 
mone dedicata alla ìevisio 
ne degli mdniz?i di politica 
economica pi esente Rumoi 
Sono state svolte tre lelnzio 
m di Giolitti sulla situazione 
in genei ale di Colombo su 
gli aspetti monetari e di Do 
nat Cattin sull Incontro di 
domani con 1 sindacanti Gio 
litti ha messo in evidenzi al 
cum aspetti positivi della 
congiuntuia in lela’ione ad 
esempio all attenuai si delle 
fughe di capitali allesteio 
Poraltio le esposizioni \i 
lutine rimangono pesantissi 
me solo che sono « nasco 
ste» dii glossi pi ostiti con 
tratti allesteio da alcune 
agenzie stilili Tia gli eie 


menti negativi un insulTScien 
te aumento della pioduzione 
industriale e nel seltoie agii 
colo alimentale linurestabi 
le aumento di impoitaziom pei 
merci che potremmo produi re 
in Italia ri indo lavoro a brae 
cnnti e contadini 
Nelli sua esposizione Gio 
litti si ò nferito fra I litio il 
pii eie del Comitato Sdentili 
co pei la pi ogi animazione eco 
nomica e alle misui e - fat 
te da cinque mesi O ancon 
inattuale — per frenale I au 
monto del piezzi 
Gli onentamonti d Giolitti 
pei altro giA esposti nei gioì 
ni precedenti pieiedono uni 
iiattuazione dei meccanismi 
di piognmmizione economi 
ci e quindi 1) ripresa della 
legge sulle procedine fenili 
a) Senato nel cui ambito re 


Isolata la DIRSTAT 


Molti «direttivi» 
non scioperano 

Una nota dei sindacati confederali 


I smchcitl fininzian CGII 
CISI l lì riunitisi per 1 esame 
delh sta mone tn opporlo al 

10 scioperi delh Dn si at men 
tic rilevino con soddisf ìzionc 
ohe grifi pii te dei colleglli del 
e emloro duetlive non parte 
cipano alla manifestazione dis 
socnndosi cosi da una posi/ onc 
che tende ad ostacolale li ri 
loi mi dclli pubblica ammini 
stazione basali sui decenti a 
trenta regionale denuiciano 
1 atteggiamento di taluni din 
genti amministrativi che consi 
da ano gli uffici statali come 
loio proprietà privila Sono 
frequenti i casi in cu per ini 
pedue il funzionamento degli 
ìffl i p eminente assicuratale 
con il personale in servizio i 
titolili puie ptosent) tn sede 
rifiutino il nomi ile sm si imen 
to del Inoio il ciso delta 
C issa de m si Li e pi estati delta 
lesou i centri e del Tesolo c 
di diveis uffici periferici del 
lesoro e delle Fininze Pur 
titel indo il diritto di scioperi) 
d tutte le citegone questi sin 
die iti i tengono non accetta 
hit un onipoitunento che am 
p Ir a le cms<g lonze dell agi 
u/ioiit ittnvaso l iitificioso 
imfxjdmunto del nonni le and) 
mento d< gli ut (lei 

Un ciò imlogo si à venti 
cito ilh /a ca dove il d rei 
tuo dello stabilimento impe lisce 
di fitto igh operu n tecnici 

11 pei sorile imministnti o di 
e nini e nel 1 io o li tavolo II 
gì ivo op so 1 o ò sta o oggetto 
di una temici) delta leder 
statali CGIL 

I mot vi d li protesti dei ( 
rettivi statali sono st ti ili i 
striti le i nel corso di un is 
so uh ei tcn ìtas in ni cmem i 
n m n di d ripeti i del ì 
D i 


Legnago 

In sciopero 
i lavoratori 
dello zuccherificio 

\ FRO\ \ 11 

I dipendenti dolio /utchDrifi 
ciò di logliìgo s» sono istallili 
dii lavalo ogRi poi pi otostaio 
contio li sospensione di 2(w ope 
ni decisi dilli d lezione a 
cinsi delta incei lezza di issi 
curile la continuiti del ciclo 
lavoi alno Oggi si s nibbi do 
vi ta immi e 1 1 tavoi i/u ne pi ì 
m ivci ile dello /indino ma ta 
dilezione dello stabilimmo i 
elisi dota igiti/iom mini 
cito dille oi [,ini77i/)o u sin 
dicali hi deci o di non nv 
v ne il cicli tavointivo non 
potendo giuntili ta si uh //1 
d uh imp ulti c dei Invontoi 
Solo ?(> opeiai aviebb io dì 
v ito I noi ne mi u put eli 
noti neh cd ino ta conti i ut i 
delta hvon/ione 

le decisioni della dnezion 
dello stabilimento sino tato 
contestile dille oi^inz/izom 
sindicìli che hanno dich ulto 
lo scioperi) dei invola tori non 
«risposi Uni riunione svotni 
m pi elettili a sàbato — e pi ) 
Imitasi sotto ta piesidcn/ì di! 
picfrilo dot Zittii un t no ì 
t iuta notte — non e \ il i i 
risolvile m veitrii/i Cìsicchi 
stani ini i li ipti il e una pili 
di kh mipiejMt nmmimsti itn i 
ielle / ic ha fido m sono aste 
liuti dii tavolo Non piiteei 
pi i i i lei i kh imp 

g t l l 1 1 11 e Iti 1 l 

1107/1 itg imi un 


gola j e i ìappoiti con le Re 
globi 2) elaborazione del 2° 
Piano quinquenni^ sugl 
oncntiment) de] Pi ogetto 80 
3) m sede di Pupo detenni 
m7ione de) Pondo per il fi 
nmznniento da piognmmi 
legionah 4) piò intensi pii 
Iccipizione pubbl ca a) capi 
tale di liscino nelle industrie 
tmiufiitunae del Sud in pn 
tiri un nroi/imcnto degli 
mu.nti\ ) 5) i ipiesi dell idei 
di melteie a) cenMo de) Pia 
no investimenti socnli (assel 
to del (emtono in balistica c 
costruzioni tnspoiti) 

Quest ultimo punto poti ebbe 
consentile un contatto con le 
richieste dei sindicati quali 
ittnveiso le iifoimc - sei vi 
zio sanitario cisi tnspoiti 
fisco piezzi — piopongom in 
sostanza un t ipo dn a so di sv ì 
luppo Ma I icoenno a num i 
incentivi indugiati anz che 
i um \en riforniti dal miei 
vento pubblici nell industria 
che assumi nuove iniziative 
sn a Insello nazionale che ì e 
gionale ciei pm d un dubbio 
TI compito pm difficile nel 
li riunione di ieri ò spettato 
all on Colombo li politica 
di «mieiciti finanziari apeiti* 
dopi ava iincanto i) costo 
dei denaro m Italia c cansen 
Lato lespoUa/iono di semita 
miliaidi sta fiatando gli in 
vestimenti ed espone il paese 
Mia impoita/ione delta gl ive 
elisi che investe gli USA V 
necessa io quinci pi elidei c 
aiogiche misuie di difesa sia 
contnllando tutti i movimenti 
di cippih clic p mt indo sul 
potenziamento dell appaiato 
economico c dei consumi in 
temi a quinti usuili pelò 
Colombo In diteso ancon una 
volta la politica connina di 
limitazione della spesa pub 
blica oggi richiesta dalla Con 
flndustm e dado glandi 
banche Sono seguiti nitri 
venti di Pi eli die avi ebbe 
pioposlo una estensione del 
la base fiscale * o di Cava 
sugli incentivi ohe si vogliono 
cl uc all industria 
1 atteso un comunica'o fi 
naie del CfPT cui k indica 
zumi d oidine pemnle che il 
g)viina ntcìirit seguicene 
riputammo q midi talchi ta 
dittativi cm i > udienti F 
su qu sta bi i. che stamine 
lon Colombo nspmdei A in 
che all on T a M ilf \ che pun 
tualnunte ernie sunpia ad 
og vigilia di gì indi lotte si 
u ih h i chic to un « im t n 
tino* dclK t (viso leali del 
paese eli cui già sappiami 
cosi doutbbc multali che 
i me/zi fin anz i i se ci som 
sei vmio al p icbon ito e i lavo 
i Uni i f irebbe \i nu gho a 11 
mini lire alle uvendua/ioni 
In v isti d 11 uh indo d 
domani go\t i no smd k iti c 
di sego il ih mime 1 mi/ii 
t v a d l PM cl ) u le ile un \ 
riunione «pei li finire I impe 
gno It 1 p ai tato sot iilistn * \ i 
paiticipeianno ft ì gh alti i i 
segretari delta CCTI Manta 
gnmt B>ni \ iz'‘111 e Didò 
I i\u ni Tolta UT! Pantani 
1 111 UM 















l’Unità / martedì 12 magico 1970 

Omicidio a Roma in mezzo 


strada di una giovane donna 


Dopo lo sgombero del Palazzaccio 


COLPO ALLA NUCA DEL FIDANZATO In sciopero 


«Doveva morire perchè 
mi aveva abbandonata» 

La vittima stava cambiando un pneumatico dell'auto dinanzi alla sua casa - La ragazza ha 
sparato un solo proiettile - Gettata l'arma in un tombino, si è fatta afferrare da due pas¬ 
santi - Aveva già tentato di uccideisi - Il giovanotto è spirato tra le braccia della madre 
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I genitori della vittima 


La deposizione del confidente 

L’Anonima 
operava sotto 
controllo 
della polizia 


Dalla nostra redazione 

C\GI[\RI 11 

Dopo in i scltun in i eh atto a 
epasmodiei eh palle del puh 
bl co il super testo Nino Ma\n 
è ■d'ilo funhncnte chnmito a 
depoue f uomo elefante e 
sitino rii si hi sfodeialo un 
somso eh dio sulla ciesta del 
1ondi pu imtcìo coiso del 
la lichen /1 

Cosi usu ta eh Uà doposi/io 
ne eh quest j asso nella nn 
nica > della poh/n’ In pi imo 
luogo ehe \nontma sequesln 
non In conmesso nessun se 
questi o di petsom in secon 
do luogo sino piopno i latti 
utenti dia polizia che porti 
rono all ai lesto e alla inei ì 
nimi/ione d’ih banda pei 1 as 
sassinio eli (iianm Picchili tiat 
fico d aimi e il pi offe Licito rapi 
mento de « iieei uomini d 010 t 

In quali cu costanze i) super 
teste e enfiato nel clan ed ha 
compililo li sensazionali sco 
;>eite' Nino Ma\ia viene pie 
sentalo a ( io\ inni li onci (I no 
mo clic oggi i iti ìtUi tutto an 
che « a costo di piendenni 1 cr 
gaslolo ») d i un conoscente il 
geomeli i Paolo \lheii («h in 
conti 1 avvenivano all alboigo 
fiiSit del P >etlo I ani ei/i » si 
ruppe quando iionci ceieo d 
solfiate un al fai e al socio < 
alloiche M i\ia si rese conto 
che il mcdntorc non aveva 
mai avuto dumo liquido 

Piu ludi ci tu un riawi 
una mento t lanute la donna del 
Ti onci uni c\ balleima mol 
to avvenente Giustina Bov la 
ligi//i si timo spesso con Ni 
no Maxi i il « Sirici no» un 
locale notturno sulla stt idi p i 
\ilhsmnus la coppia ini ler¬ 
cio in quii pei lodo un kg me 
sentimentale C lustina chiede 
va soldi — pei la luce pu il 
telefono pe t altio — c Nino 
Maxia glieli dava Un giorno 
1 e\ balluii a rivelò al nuo o 
amico ehe le cose si stavano 
mettendo a posto ?L I ultima 
volta che ti cinedo quatti u 
— disse — stiamo per divea 
(Are ncclu rovanni ha in pi > 
dramma grossi affari con Me* 
«Umi>. 


Di li a poco il Clipei teste 
vuoto il sacco davanti ad un 
messo della polizia il mai e 
sci dio Gaiofa'o f mtc cose 
bollivano in pentola I i costi 
tu/ione di una nolente oigi 
1117 /a/ione banditesca a Cigli i 
il con ii onci gii m min ito 
b isisla 

Nino Maxia seguendo le 
istiuzion del messo cicli ì poh 
zia si mise subito al op la 
Lbbe altu incontn con lev bai 
lenna al night club e m diver 
si posti isoliti Piopno m uno 
dei colloqui clandestini la Bo> 
melò al superteste i vait mo 
vnnenli della banda «7io Bai 
loie c il capo p ci la zona di 
Cagliai ma dell oigam/zazio 
ne si occupa il ptocut dorè le 
gale dottor Baingio Pnas l n 
lungo elenco di persone facol 
tose di sequcstiaic lo hanno 
piumato m un appuntamei to 
a casa nostra con Mesi» \ l 
M u nza t> 

Puntualmente io mloima/io 
ni vernicio pascale al nmc 
suallo Guofalo il quale con 
sigilo ancoia il Mimi di st i 

10 accanto all ex bdiurna pu 
appiendeie nuovi paitieolan 
\u gioì ni successivi Giustina 
Bov si qualifico conio poitaoi 
cimi « St i pei scattale il pn 
no dei dieci scquestn Una voi 
ta libaiati gli ostaggi ed ini 
scali i milioni dei uscatti Me 
sina e Utenza devono espi 
timo pii ciò limilo bisogno 
dei passapoiti Se glieli pi ormi 

I avvocato Puis pagi Ih ne ? 

Mavu iisposc «Sono in gì i 
do eli piorui uè clic pi ipo 
ti autentici possono usi u dd 
la questui a ad opu i cl u i tu i 
zionnio coiiotto 1 ini < i in 
sfinito lo invito n H ppul i 
mento in cui conviveva c )i 

11 onci Qui pi esc una c ìlio 
1 ni filmata da Balloie che nf 
figmava due poichot*i mfihf 
allo spiedo nel ielio una bat 
futi cifiah «Speliamo di po 
tei ne mangiale piesto » S tt d 
lava del segnale i seque Hi 
erano imminenti 

Giuseppe Padda 


Lo ha giustiziato sotto casa, in mezzo alla strada, tra la 
folla Gli e sbucata alle spalle all improvviso mentre lui era 
chinato sulla sua « 500 » a cambiare una gomma bucata, gli 
ha puntato li pistola alla nuca ha sparato Un colpo solo 
lui \ ilice n/o Di Ben/o 27 min mi.ee. lineo e lotolato faccia 
avanti lo hmno soecoiso lo li in io poi tato sino in ospedale 
ma e spinto tn le In iccu eh Ih madie i (chiamata in sii uh 
dalle in li chi pissmti lei \nnuii/iila Mimo 10 anni soli 
a Rollìi e COI sa Vii Non \ ) 
lev i tuggne ha solt mio lag 
giunto un tombino u ha scì * * 

Ferito jtonUn l^urn^i n ^ ''A** 

«.orno uce s'* In gusto che «***<*, 

rumo pn mnmmmrn 

Inb Imuij. ^u.u 

IH stillo un |X) pu 11(1 I v 
olito nn pe ) li lunuh 1 
giov ine « i pi end vi unu li 
per iptile h sm ottieniti i 
potimi Xnlonio^l un,,) j # 

titiflo i" * ' 'ilntu 10 

giovane api s*e il cofano p r n Qui, accanto all'auto, Annunzi, 
elesse il cuci Io s st nn se 

sotto i uhlitai i si eh m se pei __ 

svitalo ì bullo» della mota 
bucati poi c uscita fiou si 

Angoscia e cord 

I ha puntiti ala nuca delle _ ___ 

fidanzato l il Utimo dopo la 

detona/om Domenico (un 

ecscange i ìspcttoic del \ Mon TTT! 

teehàon stava salcid) suh sua ■ ■ 1 

a ito eia a due pi s M Kj R M ® ^B jj 

e ono gì ito a iumoie — In ■ ■ vflJ 

ìaceont ito — ho visto il go *“■ 

v ine c idei e fieen in nini 
li iaga//a filagne con h p 
stola in pugno I cimatela i 

un assassina ho giidito \n "IY 

che io nu sono messo id in ■ m ■ B ■ Il 

segui WIl 

\nnun/iata Mauio non ave a 
nessuna intenzione di tuggi e 

\ppena c inneità a gcltue U . .. hmi.m« 

\ ì m un tombino la pislol i 

(1 aveva acquistila uni sciti | 

niana fi a Poita Poi tese e 

questo le e costato 1 1 denunci i 

pei omicidio pi meditalo un 

ledo d i l g istolo) si i fu 

mila si c lilla affenaie eh 

d io passanti Non ha nomine & 

no dato uno sguueio inehetio % 

illa sua vittima menile li fa By È , | g | 

covano salite sull auto che la HBKbhM 

vi ebbe condona al coninuss i 

II ito Vincenzo Di Renzo co ^ 

numque eia negli ultimi atti 

mi dell igonia il pi mettile gli 

aveva leso il cetvelio Hanno ì 

tentato ugualmente eh soeeoi 

i cilo lo h inno adagi ito su 
un auto sulla quilc e salila 
anche la madie Jol inda lei 
ietti lo hinno pollato al Sin 
Giov anni *« 

\la il giovane c spnalo lungo r , 

)i coim «li Jnnno ucciso fi x 

gho mio » ha siissun ito li 
midic qinncb lu capito Di 
ì o a non hi detto piu una ^ ^***£ 

p nola Intanto Munti/ ili M ni *jiìÌI»^ìliiiSlJifejSfflBBBP 11 r i 

10 ni -, a sodo ineitogiloiio ; 

di ìgeiite d pi mi me il coni 

in s ni ito il dii ente avevi 
detto « Ho amm izz ito il mio 

Ih! in/ito 1 oi il tipo dii - -h 

1 i squ idi i ohi cui h i io con 

tato i soni eie suo f d ni /1 
mento -,1 a md ino vi (he 
1 h nino sp n ì a p u ite 
\nnuu/ u i o \ mccn/o si ei ano 
conosciuti se anni oisono Iti 
ungulati a di M u mo Galabio 
dove vivono mm i genitoii Hpn^ 

(gli altn tic li atolli c ono a \i 

poli pei lavoio^ si et ì alloia Hmm i 

tt a lenti a Roma puma in un 

pensionilo di suok poi dopo 

avei ti )\ ito hvoio come gu n 

datobieia all \mb iscnta delli | |B|' 

Costa o Mono ni un appaiti 

montino (una canni i e cucili) ® 

di via Conte di Cunnguoli 

n 1 fìB ì due pa-ssi dì vn ( at 

tameiata Pu inni nessuno m k 

zio aveva Illibato li loio lituo 

ne poi — iaccontano ì fumi u 

di lui ,ìh unui - li ttlosn TRIGESIMO (Udine) — Pielo< 
dell» iigizzi il suo cu ilicic 

Tu, 1 Dai nostro corrispondente 

messo piu ville d sposai nu — 1RIGL&1MO (Udine), 11 

ha aggiunti h ì i uzza — mi \n ft o eiosi tiagedn de li 
aveva sunpie nnv ili li di tildi m p ouncia eli Udine 

11 » I veio uh he i genio t 'hi bìinhnc tia gli 11 c 1 

eli 1 giovine non venie vini pei * * 1,11,1 0 1 ^ { * 1 l,n i^tdiito 

motiv meo i se omise nit unii xl subnoiunn i ceupei ibi c ! 

tu,nono im ino spinto pei 1 1,1 > ," ,r iccompigni , 

ti < *0110 si ite nvestite cel r. 

1 e (pi t) oonuduo di un ' 

Po i settunbic (le e. )i o lUhikz/) militilo nei p e 

inno \ lice ìz > iuv i i ilo j < ni0 , | M )chi eli Ionici 

pu h )nm i v >lt » i i le izz i f j, [ ( j „ c 

V ,li<MI V'" ‘"i i Unii, som Oilb,iti 1 , 

h " s f nl ' "■•' 11 ' H ,lu so, m d. ani, il ristorile s, 

{ , 1 ' ", ", 1 1 c ì, di 1 (Xsitilo Onici]. 

ìi« ile mo dven Uè 'un s mo „ H atm de a pio 

iu pu vi»U i m n i se , x i 1( S) I \ \ ia I ci 

t 1 w uu ! 1 ’ i 'i d i e li ; ibi limi h p ouncia di Ho 
nn > 111 ì ip i 1 e z e ir In 0 \ inì Mu 1 lemma* no 

tu q nel ei a > 1 f i i c a u u ovine a eli Ud ne 
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gii avvocati 
altri 7 giorni 
contro il caos 

Si asterranno dal lavoro anche gli uf¬ 
ficiali giudiziari — Convocata l’as¬ 
semblea generale della Cassazione 




I protagonisti della tragedn A destra, Annunziata Mauro, e, n sinistra, Vincenzo DI 
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Qui, accanto all'auto, Annunziata Mauro ha ucciso l'ex fidanzato Vicino al crick, chiazze di sangue 


Sciopci ino pei un iPn set 
(mula gli iv uh di ioni ni 
che hmno invitilo migistnti 
e. c nicol bei i a non piileeipoic 
ili i touni/ione dei collegi elct 
toi ih 1 i U iss i/ioiu e corno 
cita in i sse mille ì gc nei ile p< ì 
I K\ nnggio pio snno f i de 
cisione i in ed eccezion ili 
die non menivi di otto mm 
d il >(» i])i li !»(>>) c st il i 
inesì d il pi mio pi ( s de me di 11 i 
C iitt doli Si v o 1 ì\ )lno 
l) t km i ( iwpe i ut » i (t in pei i 
«ii In minilo ìnclu gl ufìici ì) 
giudizi in pei pioti stile tonilo 
li muniti isse-,inzoiu di lo 
ili idonei il imo ivoio Oggi 
il mimslio dtlh giustizi i uno 
n volo R( il( uc voi i ! uni 
Tiglio dill Oidine eh gli ivvoe il 
Quest i 1 1 situi/ olii dopo '0 
giorni dillo sgominio del Pi 

11/Z ÌCC10 

Dunnte umffo * il ì issom 
bici il Icilio Nell uno cu 
nnltini un miglilo di ino 
e il dopo un i icecs ì d scus 
sione hmno deciso uno st io 
pc o tot n le compresi i pioce 
s pemh in cui gli imputiti 
sono dek n ili (rii iv /oc ili hin 
no molli < conici mito li n 
eli osti del con enti ìmento de 
1 ut f ci gì id zi ii i Ini nuov i 
i *•( mblc i pc i lune di pio** n o 
( stit i convoc i! i i 1 mia )o 
del p i Ii7z ) eh pi izz i e ( odo 
pii deedere nuove e piu in i 
s ve loime el lotti r e nel fi il 
tempo non veli inno piesi piov 
vedimeli» pei nsolvcie 1 itili i 
le cios detei munto negli ulli 
ci guidi/ il dopo io sgombcio 
del Pih/ziccio 
Nel discoiso intioduttivo il 
ptosidente dell ordine Culo 
Pomario ha tia 1 altro pio 


i poslo h costi urlone a pi i//ilo 
! (iodio di edifici piefabbileali 
dove poliobboio esseie» giste 
! miti gli viiT ci secondili fsede 
de! consigl o dell m dine binca 
I poslo) I i pioposta eh tiasfeii 
J ìe ili fui la Cassa/ionc ò sta 
1 fi deus unente icspinta digli 
ivvociti clic hanno latto no- 
i Inio die essa compoiti il fin 
/ommenlo o la dispeisione de 
gli ufi ci e uni spisi nolcvo 
le pu i eie dai Beni Stibih 
gii edifici di pnz/de C)i i 
v iggio 

Non e mancato dunnte I as 
«prnblo i eh ìtn untimi qual 
ehe episodio imene Mentre 
) ivv C n’o I ol ci deputilo do 
niociiMimo pulivi m chiesi 
degli utleg Hamonti goveimli 
v ì a proposito do) i sistcm »z o 
ne degli uifici gnul /mi un 
ivvocito alto migio clivo si 
e alzilo dalli sui pollimi j o 
duetto in gì in ooisi vuso la 
lumini dove pillivi loioicvn 
e domaci isti mo In giidilo 
( 1 1 s r do i duello v 
Il decicto di convoc i/iono lo! 

I issimb)i i /.enei ih d< J) i t is 
s i/iono l siilo cium ito ehi 
doli I ivo) no su pini e de) 
pi kui itile gemi ilo (bit Scar 
IH Ho I » ì ichicsl ì di i un io I ìs 
( dcji 111 gì idi di II imi i 
sfi Km i < st if i pie en! il i d i) 
pi esule ntc dell 1 1 ioni m igisti i 
ti doti I ì invesco Dotti il 
qu ilo in un i Ielle) i mdn iz/ ita 
i 1 noi no li i sonito I Ila 
s i m che si ito peno o e d ir 
sudo ci ibbn posto h dii Ina 
1 i/ionc di m tgib I ti del p t) )/7o 
d giustizili ìnvitmdo quindi 
1 r**ombloi i due un c intnbu 
(o alh soluzione del piobbma 


Angoscia e cordoglio nell'Udinese per la tragica morte delle sei bambine e deila maestra 

Il camion ha sbandato dopo l’urto 
con un’auto che lo stava superando 
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Invadono 

r • • B* 

Fu suicidio 

la curia per 

dice il P.G. 

solidarietà 

la morte 

col prete 

della moglie 

allontanato 

di Rognoni 
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ni) ) i ì i ì i|) i tv z e ue In 

tu q nd e i g > i f i i c a 

n< i iti d ì ) o lei oi \ 

c libi il i ( su i i Ir* 1 He so 

ne ma m itaita ua sconvolta 


TRICESIMO (Udine) — Pietosamente coperte con panni bianchi le salme delle piccole vittime giacciono sul tragico campo 

Dal nnctrn rnrri«nnndonto 1 1- di Gii zìi mio i m tilt. ì i cu gu di m i 1 i Imo k onipi min 

Udì nobiro Lumbponuenie \ Ulc tj0 b tlnlM 1CM l0 im 1 snidilo Intona t i ! pi m xnloi un ! 

1RICLMMO (Udine), 11 Mio ul o*pc 1 ile d Lei m. C n ih in di um H n loi/i i v ino pii* e po con moi 
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i lo ) io ino iceomp igni , i mpio mito <u o è ic ( < i p ni eh ommh i ho i t li in h 
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12, friulana, Luciana Toautta, sopraggiungqva un glosso ca faicianaole tute e diea swe fvmu ividuudiozz.< 


mio ì m tue i leu gu da 
t m m 1 sold ilo \nton o l i 
|H iti (ii imi H n loi /1 i 
j ° Ree mento t mici i <1 \ 
k lo « \lpi t> ci si in/ \ i 1 i 
C( n o elk st i i t ( n t in I ) n 
ci imi 

Dii i sm ( Unum in/i 
(( ì p i n d i e ini mi) i 
b n i d 1 ( m ) ili 

Ili pi ) li M eie i I! h ) 

I (i 1 t I) ! i li l i 

il 1 1 ( t i ì ) n ) ui lo mi 

il 1 1 li ) ! DUI) ) )( ) > 

(Ile //1 Vi S tl 1 p i 1 I 
t< spi/ o i i >po de ) i n 
bue q i mio in v et lui ) 

pi uu ini i i I< s le s ) i e i 

t iv i ili li e s ) p \ l 

in lo pe o h i no a ai» oc 
sn tia od e mon 

II gud Itene dei |H«ii e u 

co o pei o 1 contici i mi 

bava sui e svcituiate bai vb ne 
farandole tut e e dica ssjc 


in i 1 i loio k ampi min 
! pi ni i ci i lo i g in i 
v ino pie* e po con mm 
Ih diti ne si sono ti ) \ 

I ti i iti id uni scoli i un i «_ 
s m Ulte 

1 co p do i in 

) Il i 1 le 1 ) < I I l 1 
he i e li in I) 
ili lem te I 1 n le 
1 1 e le 1 bill l 

noi *i ) n i 

i i p co i 1 it il 

i ii ut t > lì>) > 

1 ) (X 11 \ I l I 1 

( u do Mi t 1 ) di L i v 

I i it 1 1 del i 1000 ni 1 i 

> m leu 11 mie t 11 nu q 
( u poimb e ìe IV e 
h 11 e e * ) ». miti i 

ei mo ad l n ile i cl xpos 7 > e» 
<ldi Pioni i dove si Uovi 
attui monte ano ìe il Cipolla i 

Rino Maddalozzo 


Dal nostro corrispondente 

n\Ri u 

li pi ot est a della popola/ one 
di (onvcmuo pei lilloi ina 
monto oid ut) dii vosco ) le* 
* le oi dote \in<ui/o D \pi le u 
11 ccv uto i so nlai ie ì e 
i vip >i iiieii essisi dei duo fi > 
untino sii is innondo tu 
*cmpie pu icce i Ozgi pone 
i 4gio h pipoa/ione che a gt n 
vote diede il ntoino del *i 
cudote il *io posto ha m\ iso 
h cuna vc*eov le ed espio* o 
indie in mo lo csispeialo la 
piopm volo» \ di guisli/n 
I i cum ehi cinto suo lungi 
lil i \edcic il piopi o opei ito 
In emesso in eomumcito nel 
qu ile dt dina onm us/ionsobi 
/ilo pn lei ohi )m rieql i noie 
umiditi quas die os*i non di 
pendino eh un pieci so atto de 1 
ve covo moiisignoi \nton o 
1)1 dm 

De U 0 c e. chi pi e ili 1 sul 
i s ispi iz om dell i Mute, e 
povoci oggi si e gl mti al 
i> nl > lie m i teh fon it i i io 
imi ii n t t ) i mi 
dt I 1 Ilio he IH I p il izze veto 
v sin bbuo pj izz ite de Hi 

b miln tn sopialluo -,0 dd e 
-imi In intuì il in me sm m 
t U ) vtoi eh oi ligi» i e nidi 
ombt i 

Si e poi ippn i tilt don \m 
e iz) D \p e le ut ito ne 
ni lo pnu l- i spn iieimen 
eli i i e ì \ lei e u ibm e 
lini tabi n i i in l ili ) 

I ilo e IH (i io I li nifi i ili id 
Ut i e \ / ) ei il h i Sull \ 
e 111 e 11 Mie 11 >11 M C0I1O e MIO 
! 11 e >lll o piobibili può 
l( u! 1 1 e) l IV otto m in 

H di nasi di ogni Uteg 
g i ih ì > die n qu ih Ih nodo 
po* i piovo ue illudente 


Dalla nostra redazione 

PUDRMO 11 
Smon ondi le ìndisciezmi 
cnc onno tnpehte sabato eh 
Pi izzo di giustizia ambe h 
Piocmi geneiilo dilli Repub 
bei In nlcnulo infondato il 
coi so pi esentalo dal Pubblu i 
mnistuo conilo il dio \ed 
multo di *c ai con/ione del puif 

I ìgi Rocnoni sul quale pende 
ancoia tuttav a 1 accusa di om 
ud o pi cinedi ato aggiav ito pe 
la molle dell mog c Iva Niì 
bi R andi 

il sostituto Piounalme gui 
naie Sesti ukva militi che gli 
indizi uce olii coni o il musico 
logo iiuhiH so sono del lutto ir 

II evinti In pu ticchio il dot 
loi Ses i ha siilo licito unno 
iHssiui i tl ice n di v io)oiì7 1 si ì 
* t it i Bovili sul cupo dcdl vii 

i a ne su q u ilo del m u ite 
I io tu il compii umile it 
music dogo ih u* i del iotp> 
n mini ilo di Ih nu hi i ciudi 
Lato i soli» munte in inde 
li u qu situi i cl tm su ev \ 
m s enti e guiu i gli indi i i 
n o del piote ssq Hot» ioni ti 
t > uo de i e litio i di «tori i 
dtlh u ci mll tacoli eli 
h tuo d Dimoi* t\ di Pdei 
nn ilu tato d nove apuli 
se oi * i piu n sisp di dt ivi 
u sii \ u, il do 1 1 mog u Ivi 
M m N )in Raul li in mn 
k>( Ulte d Ulti e ti uni suiti 
i uh du indilli m 
li uqi s tm i ìggiungo eh 
i ndi/i i opti z/i meli i 
t dd pubi) i ì m i su io vini 
u ) t nm u n 11 i te i li l 
u viti i di 11 1 s „ n i Riicn ì 
u il o i he t st i iixt i izo 
ci i os ì ti le 1 i bu ) C i 
n ili o u id e«st r. t e *u 
si m m i h Ih no i p >st in > jii r 
n i h 1 om c dt i d 111 molti t- 
Mio «tato iltuik delle coso 
appaio dunque nnp obibdo e io 
il ucci o dii Pubblio immite 
ro <via accolto 





























l’Unità / m.irfedì 12 maggo 1970 


B 


In decine di migliaia di volantini distribuiti 


nelle case e nelle strade 


I netturbini alla popolazione: 
ci hanno costretti a scioperare 


Per mesi hanno atteso l'applicazione di un accordo firmato dal Campidoglio - Il « no » del ministero degli Interni e l'incapa¬ 
cità della Giunta capitolina di reagire - 500 lavoiatori mancano dall’oigamco - Respinta una provocazione - Domani un corteo 


Per quanto tempo ancora gli uffici giudiziari'sfollati? 


Giustìzia imitata 

come rerefe e ceree 

Intervengono nel dibattilo promosso dal nostro giornale l'architetto Alberto Samona, il magistrato dì Cassa¬ 
zione Gioacchino Raspimi e gli avvocati Fausto Tarsilano, Vincenzo Caslclluzzo, Nicola Lombardi e Sergio Barenghi 


Roma e ancori una voi la in preda a enormi e maleodo 
ranli cumuli di imi'endivia Nelle sirade, nei vicoli, neqh 
interni degli stabili o negli alti delle scuole e degli uffici, i 
rifiuti ieri non sono siili i Mirali Sono in sciopero i netturbini, 
costretll ancora una volta alla lotta, ancoia una volta co 
stretti a perdei e inl°i-» giornate di lavoto pet l'rrr espon&n 
bile e antidemocratici aPeqqiamentf deH'Ammimsti azion » 
i u 11 t df ntn s‘eio dog 
i uni n i|> u t n 



Rottura 
nello PC 


Solo III' ore ri mg dilla 
tendenza di f •< i ino ut U in 
la presi illazioni d' U li u 
ri’ lionati si tonasti in l< 
lento inni vieto In > tondi 
dati che Iti DC m< uitiia 
a Roma I via a rpt sio ino 
minto i n liuti a a mlt 
su la li la di II i n no no 
nulo t ' esc Zumo» li quid 
Ilo candidati lutti pumi 
turni* da ori'tc di ila dm 
zumo ilazunudt dii ialino 
I nualtio emittenti sono la 
pio) noi ista (rahntl a li no 
re Dubai s Rciiedn o loti 
tu s egietai'O dilla stimili 
Rumo cenno \ dii df Idei 
Ione nicol bio dtliti dot zio 
ne regionale Rapar U Stia 
ziota Inani tvi io (dite 
canapi leu» tomunalt du 
ha pia inonda lo a editi di 
via nife sii col suo non t 

Spella oia al comitato ie 
piotiate de pie su ditto da 
P etrucci deci (leu m .I/o no 
$i 2 ione assunta dalla d u 
zione k tettai! o u pinne 
re d irto conilo quattio 
4 papabili ’ L il dilemma 
che assilla in questi aie Pt 
tlucci e i suoi emner Re 
spinone la ih busta rìditi 
dilezione ione du o re pn 
1 ci snidato eie e iitunu que/ 
la spacca lui a du t e zen 
ficaia fin u caudato ir aio 
naie laziale e lai pano ani 
acide nazionale della D( 
Sello stesso tempo Pel tur ti 
teme che si discuta t toppo 
ni tomo al suo nome al s ito 
«smodato attui ino eo 
ma ha detto Sealfan — di 
tenuto simbolo rii un indo 
do clientelale di fai politi 
co metodo clip può fn «re 
polsino ad inteu eue il 
maoisti alo Pet iuta non ete 
s ideo a che si prilli t toppo 
nel pentito di I/o ni aloni 
che lo ha poi tato manettr 
ai polsi nelle tdl> di Ri 
pma Codi Lpli s pria chi 
lo scannalo ddlOW/l pas 
si nel dimenticatoio con la 
pi Ossi ma annusi in la quali 
don ebbe includili fi a 
leali da pndonau ani hi il 
peculato Ln amili lui ni po 
che paiate (he a!< amiti 
peti ut ciani dd ir di osmi 
s tra tianuo pi opinalo > et ila 
boiate» propno pei Inoliai 
dai guai lei indaco di 
Roma 

Peti ucci d alila patii 
non può ncppuit /mirine 
allo del telo e imin Hatt 
dalia Usta i mainili n (piai 
ho * Se fate s e e/ue fo me t 
teiehbe ni pei nolo la (nuda 
capitolina (loie i pi tuiu in 
ni il cì cono a moia a man fi 
nei e una posi tour ni domi 
nio S tiaziota ha pia fatlo 
s apeie dalle cotonili dd 
/«scisto « // I i Dipo t llt SI 
lo esdudoio dalla ’i la pii 
le dizioni ntfionaìi indir 
in ne uasticci la (puniti Da 
urla al momento dd mio 
liti hilanao Stia mia i il 
Quaiantunesimo oU> e/net 

10 fletei minanti die siistu 
ne l ammiiiisiiazinni di cni 
tiosunitia Se unissi a 
mancale ni uno loto ione 
guoli ironie come il bilrni 
ciò Dando i i imi a sscs 
soi i sai ebbri n e ostie t li o 
rassegnate ìe dimissioni 

Il mdo da snoditeli pn 

11 condolo Kpionote de non 

à ceda mente si un iti I 
un nodo che e/ uni u a n ino 
do lampante il p aiuto e e la 
DC da ima ,a\tt tu nvi 
come Peti airi < sii i ola 
dall aititi la h < > c d 1 

pcn fife; e/n inni o u pn < i 
foie oqli e 'e II 011 ) 1 1 ani mi i 
leifjmda politila dipi man 
do qual chi unni da una 
lista di Unitili I I di lo 
gioì licito ddh tir e en f di 
mene fatto sotto il no o ni 
di dettoli s fi nfei d lai 
appaine la Demoliti >a in 
suono di ( i sa da qui llt d < 
e nello i evi/ter In ( o o 
tioppo scopaio che c ninni 
ciò a mustiai( i suoi lati 
assai osi ni /ri I) mo< rei 

io e nstiano a Rn w < t 
Lazio usti sinnn i pi 
Ilio del e /irriti f suo; d< n i 
e 1 miei dei putì e< 
ai ce /abbi t Uh ni u> 
mini die ooliniu odivi 
io sprcide; ioni i 1 / i i 

mono op'i » »i»( s pi 
pianiti Qtuppi mnnnpi i fi i 
dei A oui i n potuto tu iti 
battuto se s\ midi p itene 
ano leiamaUt nimco e pi 
Ilio al (.ampidogUo e eia 
Regi me 

a C. 


u 



n 



n 

a 


1 l 


■) I tu 1 >{H Il « fJllt 1 (Il 
i tu (S I iti vi tifi sodo 
s ' v un l( i ito 4iU Io 
( n lo io al ih n’e insensibili 
< t li (Oli uto i pi obli io 
i » i mi i «li ila e itladim 
1 1 soffoi do i ledi autonomi i 
etti tonimi M ligi idei infatti li 
sfoi/i dilli s tmpi di destia e 
li quella P 'mnnativa non pin 
(■.seie eh m sono sottovalutata 
i tot ile i idila i giuste// . 
eli i to’ t i 

b e intitoli imone 1< lime es 
e i/i ili ih) otlobtc elei! anno 
s oi o i ni ni ih eh una Ionie i 
c dui Intuglia che hitdev i 
i e i il i ali i istrutlura/ioni di' 
sii\i/io »s unzione d dOO li 
o Poli [h?i completili gli oi 
4 n si ) u mento eli inde lini .a 
) mig e me i il i omputso pii 
■dipoi Inoli» 1 immilli tt i/uuh 
umiunik sottose risse un ngo 
iu accoido allualmenle bine 
e ito ì nunisUio eletti lottim 
I nittuibmi h ninno pt/itnlaio 
pei mesi < mesi puma di n 
en ìe ni a/ioiu snidatale ni 
i s,h il i/ i hi 4 i inmnnisli » 
toi di ce litio smisti » elio 4o 
ve t imo o dm ebbe io guaimi 

le 11 no u i t Uta tiov ISsMO 11 

loi /1 c li eliciuta politici di 
l i isp< n ite ciò che loto stes 
avi ino eonskluato m cessano 
pii daic ili i altarini in/a un 
ti vizio piu moderno I unzioni 
u e t he k lite Hanno pizientito 
mia spennza clic il nnmsjUio 
J g Intum m edesse il suo 
itti 4-tiamcnto Ma i stato imi 
tik t ..osi i nettili bini sono 
M m e osti citi a se endei e in s io 
peu Poi ce stato un incontio 
n tonnine — del quale abbiamo 
gì i i dento — che ha (limosini 

10 ancoia una volta 1 assoluta 
maicanza di volontà c ricopici 
ti dell amnnnisti azione a pie» 
deli inizi Uno a diFcsa della 
pi opi in autonomia Ln asse ni 
bili «enei ile di 1 ivoi nton ha 
qu idi deciso h ripiesa del'i 
ot» i 

Di eh dunque la colpa se 
Runa c spoica' f a cittadn mzi 
- (he m fiiaii pai'c ha 4 a 
espisso h piopna solulantia 
ai la voi itoli — anche in qu. 
sii nuov i azione sindacale leve 
siili ndiv (In uè ivo i e 
spi i ibi ì di i disagi cui < co 
sii Iti t.ia eh 1011 — pi imo 
ttu ino ledo sciopero die si 
co ducici a giovedì — e che ha 
vi o un adesione massiccia elei 
h < detona (oltre il 9j r ) ceri 
unii eli la volatoli h inno con 
s( mto u pissanti alle ino 
s i ■* ii nc go/ianti ad alti i 1 1 
vo aion olue $0 000 vo antim 
(menile cinquemila manifesti 
sono stati affissi nei mercati e 
P^i negozi) m cui sì spiegano 
i i< ì i lumini della lotta i veli 
pi >1) uni della citofona impc 
grida fi a laltio a rendeie il 
se v zio piu efficiente 
Un (udiamo infatti che ì tie 
mi i nettili bini ìomam sono co 
si t i scmie enea un mi 
Inni di ute ni (il clic significa 
j() i 1 lunghe pei ogni lavoi ito 
k i ticoidiamo ancoia le spa 
veii<S( ((indizioni di lavoio (a 
epi o proposito sua slitticeli 
te due un occhielli ai diti che 
eiu sotto pubblichiamo) 1 im 
rrun*> i estensione delta c.l a die 
qu >t di manieriti» devono peicoi 
le c h ni me anzi eli spogliatoi 
clic se attiezzati polir bbcio 
uid(ic il lavoio meno < unii 
11 it< e ancoia ’a mane ri ì 

11 mzio t di quelli «raccolti 
i lena > che sei vii ebbe a poi 
tue li fitta al livello di de 
( k li i ue cip lab emopee 
du e li anni il disumano n 
vere» elei ili («gitolo (che sa e 
m -, ti di s ibm con i s u co 
sudf spalle) e sfato abolito Vo 
4 uno u oi hit incoi ì un «! 
ti i eie ninni o die ol lineino sp< 

e ile di 1 scivi/ o della \ U 11 
saie il 19 9 

Di tutto qtie ilo i cittadini de 
novi ititi devono tenei cono 
in questi gioì il d eiisig 1 ( pu 
quVo devono solidali //1 c con 
ì noi \ eni 

le 11 dm ulte ic pi me 21 o « 
li sviop<u> deeint e devine di 
uituibini hanno dato vita id 
uni ma ni testa/tono eh potestà 
(Inulti alla sede de M ossesso 
iato Mucchi di iifiuti la 1 tei 
mine di un comizio) sono st i i 
g(itali sulla scalinata a sigili 
caie (he i veli lespoisabih de 
la spulci/a v du invale Ru 
li i sono gli ammutisti Mori e i 
p lo 1 in Pu laidi si c vini 
e ilo un grave i piscici o una 
siimeli! li cimimi della Cisnil 
oil s ndaeato autonomo O due 
n 1 1 iti coi poi alivi che aviti) 
Ih i > ti ito eh fi ic au ( li 

v i i oli D h » tcn i‘o li 

i in i 1 ivoi Moie un i 

p » il ì < i/Hiiu il alti opc i i 

li i li i < ilo i piovoi azione 
Dommi — su ind e azione Ir 
(o nit ilo iuteismelai i't (-(ili 
( ISl < l il ì avoiaion de i 

tingom d u anno viti id un 
v il ( il [Hi le. ve lt 1 tei 'io 
i i ip ìt mie nlo < Fia P i pi ì lt 

10 PI \uo di (nano Da i v 

11 i < i o pia*/) \ » ne/ia via de 

i ! lì|x i ih v a ( noui t 

) ’ r ) lOltUI Mi 

n u i-a la i mi i -.U io d< g li 

i S( m il « ne li gioì i o i d 

< ii it * 1 1/ «ih h ino i 
Ini i ( ( hi ì ) i vii I cui i i i 

ii i e li i d< u a ’a R U I \ di 

gì i uni u in i ìli i t ibi 

imi i) ut! i ni ini 

v ) 1 / i ( 1 ì 11 il n 

11 m ri sii poi S( i i 

cl < si dovi ssi (■,•,( u -.li 
1 t noi i o d u m o i 
I i l l \( 1 I POH pi ( 
so '« i se le (h 1 i Vi J i 
I ( v i il oid i o die t mi i i 
m ili li scopo le ft" seguiti r 
ime it pi i emniiia o i n 
h 1 i < / il v< 1 t 

>ii< ( ì 

(li n 



Sacchetti di immondizia getta II dai netturbini davanti all'Ingresso dell'assessorato della N U 


L'inumano lavoro dei netturbini romani 


Sono quasi tutti malati 

Un raccoglitore non resiste più di sette anni 


I netturbini sono quasi tutti maini* E' la con 
soguenza del lavoro massacrante e antigienico 
al quale sono sottoposti A Roma la percentuale 
dc| maiali delia N U supera quella di tutte le 
altre categorie Riportiamo qui alcuni dall elei 
l'indagine che tempo addietro fu svolta dall'iPA 
con la collaborazione del ministero della Sanila, 
alla quale si sottoposero volontariamente 1970 
lavoratori sui 2300 inquadrati nella categoria dei 
raccogjllor! e caricatori L'età media dei sog 
getti esaminati era di 40 anni la permanenza 
media nella mansione di raccoglitore di / anni 

AFFEZIONI RISCONTRATE NELL'APPARATO 
RESPIRATORIO 


Affezioni croniche prime vie 

1024 

Trocheo - bronchite cronica 

412 

Enfisema 

384 

Tbc 

6 


AFFE/IONI RISCONTRATE NELL'APPARATO 
CARDIO CIRCOLATORIO 


Ipertensione arteriosa 185 

Catdiopntie artei losclcrofiche 25 

Vi/i cardiaci acquisiti 9 

Cuìre polmonare iniziale 5 

LIMITAZIONI FUNZIONALI NEI VARI TRATTI 
Cervicale 259 

Dorsale 198 

Lo nboscicrale 930 

E' part.colarmrnlc significativo poi che i sog 


getti esaminati erano stati colpiti dalle diverse 
malattie nei primi anni di servizio prestato 
Inoltre l'indagine accertò a corico della cute, 
62 casi di eczema, a carico dell'apparato dige 
rente, 429 casi di dispepsia di tipo gastroduode 
nisfico e 192 casi di colon spastico Inoltre sono 
state diagnosticale In quell'occasione 51 ernie, in 
maggioranza inguinali, cosiddette da sforzo 


La Giustizia adesso è corri 
pletamento paralizzala Gli 
avvocati da lori sciopera no 
per un'altra settimana, cjll 
ufficiali giudiziari si asien 
gono anche loro da ogni at 
tivltà, la Cassazione ha con¬ 
vocato la propria assemblea 
generale (evento raro ed ec 
r *jon.ì’c c‘ o non accadeva 
dal 26 aprile 1962) per deli 
berare sul disservizio della 
Giustizia dopo lo sgombero 
del vecchio Palnzzaccio • 

Dove trovare un tetto per 
I baraccati della giustizia? Di 
chi le responsabilità dell'at 
fuale caos, simbolo esterno 
della crisi « Intima » di un si¬ 
stema anacronistico e Ingiù 
sio? Qualsiasi soluzione venga 
trovala — e non sarà facile - 
la vicenda degli uffici giudi 
zlari a Roma pone comunque 
sotto accusa Amministrazione 
comunale e qoverno che an¬ 
che per questo fondamentale 
servizio sociale, come per la 
scuola, il verde, l'assistenza, 
sono stati Incapaci di pren¬ 
dere soluzioni adeguale 

Dopo le interviste pubbli¬ 
cate domenica, concludiamo 
oggi la pubblicazione dei pa¬ 
reri e de le opinioni di avvo¬ 
cati, magistrati e architetti 

FAUSTO TARSITANO, avvo¬ 
calo * La già giave situa 
/ione nella quale iti sa la giu 
sli/ia noi nosti o paese i cau 
sa eh antichi mali tenditi la 
scisti oichnamenlo giudizi ino 
gei ai duco e (inamidale) si e 
incanttemla nella capitale del 
la Repubblica a seguito della 
elicili nata inagibihtn del Pa 
la// itero 

Pu quanto attiene alla si 
sltma/ione degli uffici le as 
scmbltt» degli allocati del 
1 us c di icn hanno indi 
rato una soluzione provvisoria 
lesa a colie enti aie Urlio le sedi 
nell alea di piazzale Clodio e 
delle caserme di Maio Giulio 
Cesare Le ragioni clic militano 
a favoie di tale soluzione sono 
di\cis( ed tud( nli alcune di 
oidine ut bamst ho dii e eli ef 
fieaet colleguncnto ti ì h \a 
ne unti indizioni t 

\i \u li ascili alo il fallo 
thè uffici da Oliti ali i< ndeian 
no piu gì a\osa ed impegnativa 
1 attinta dogli nuotati con un 
duplice oidine di cl letti il pa 
ti nomo del legale piseli in 
eoi) di piu sulle t istln del 
e it ladino ehi aun Insogno di 
issa e difeso e Caia sopì uu 
\eic ed ni abusino solo quegli 
studi professionali che hmiio 
la possibilità economica di 
adeguai si lapulanente olii 
nuova silua/ionr colpi lido i si 
eiifit indo fiutili clic non sono 
collegati ai cenili di poteic 
economico e cioè allo glandi o 
medie società od alle glandi 
e medie azu mie conimelemli 

1 piu giovani sai anno quii ni 
ì pumi a subii e questi dan 


misi et lotti \ a influì domili 
iiato ilio non a insù Ia miIu 
/ ione del dee culti minilo e di 
Usi d igli dii buine 1 iti i 
dille toglie d Limili no Pii 
costola i inolile mi clu ho li 
Iii-nIi ito non ano eh pi ì d op 
poi luna e mi d tal i considu i 
znim mi pi i noi ehi intuì 
elmi io ni ni uno stalo di hi 
le uiiononua di 11 avvocato af 
li i ih untolo d ii pe in 1 1 c md 
/i in imi iti n qu ili « soggt Ho 
m II iti limoso pini aie lamento 
degli affali pei restituii lo dia 
1 unzione sonate 1 die tosliui/io 
naIntente deve adempiile quel 
la della coni enti azione digli 
ut fio e una battaglia da con 
(lune avanti con lentia (Ieri 
suine o 

ALBERTO SAMONA', archi 
folto « L assetto di una citta 
moderna (larva anche dalia 
soluzione del gì aneli pioblenn 
che» riguarda le fun/ronr digli 
ufhc dei commerci dell animi 
mstia/ione Una toiletti ini 
postazione uclncdi a mio giu 
di/io un ribaltamento delti 
tuuUn/a lui qui seguita dilla 
cultura uibanislica nel senso 
di attuale una netta sepa 
iazioni tia le chvois funzioni 
uibine poi abolire la rituale 
commistioni di i esuli n/a c su 
v i/i di ogm tipo 1 1 quale ulti e 
a tutto può consrdi i ri si in le 
causi pinne delle tendilo fon 
diane paiassrtaue die si crea 
no in zone favolile pn viti 
nan/a di sei vizi i ispido ad 
ride 0( con crebbe iniziale uni 
sene di studi e analisi pei la 
foiunzione di nuclei di servizi 
non commisti ad iltu fun 
/ioni tubane i quali venebbeio 
a costituii e 1 all interno della citta 
unita funzionanti modeinamen 
U e noti ebbi io divenne una 
soluzione ben piu v dieta di quel 
li liadi/ionale dogli assi at 
tu //ali e dei cenili due 
7ionab i quali pei la loio 
unicità eccezionale diven 
gono veu e piopue zone di 
accenti amento che npioducono 
al loio intorno nuovo tcnden/e 
all i speculazione fonduti la clic 
leni a me nle ma ini sol abitale» 
le li soffocano .» 

«In questo quadio va visir 
la questione del Palazzo di 
Giusli/n non voglio nascon 
due le mie peiplessila enea il 
Inpudio (/i molti pei il pos 
sibilo abbattimento dell edificio 
Si dice che ivi solgora un pai 
co, innanzitutto ndiinensioina 
mo il pioblcma si ti allei a — 
nel miglioie dei casi — di uno 
dei tanti guidinoli» della 
Roma novecentesca incondati 
dal liaffico c glande piu o 
meno come 1 attuale di piazza 
Cìvoui Saia peto mi mai cimo 
con al di sodo un paidieggio 
un alila patte di Roma pei la 
spt e illazione e pn di piu a il 
dosso del conilo slonco Con 
queste prospettive mi chiedo 
>e non convenga nnuncunc al 
giaidinclto e al paichcggio 
o so non sia piu ut ilo tiovai 
modo di installi aie il Palazzo 
e assegnargli una acconcia de 
stillazione poi uno degli mini 


L’ATÀC e la STEFER non hanno ancora applicato il contralto di lavoro 

FERMI ITRAM NEIPROSSIMIGIORNI? 


I tre sindacati proclamano lo stato di agitazione - Domani sciopero nelle autolinee Zeppieri, Sar, 
Perconti e Albicini - Riprende la lotta degli alberghieri - Consiglio di amministrazione alPEastman 


Sa tanno costi (tu t npicnck 
ìc la lotta gli auiokiKiliaitw ■ 

11 } Dopo la dina bitta? la pu 
il j innovo del colili a ito miai 
li c malgi ido i uixtuti sol 
leciti i iv olii dlt aziende del Co 
nume gli mungili conti aitila 1 ! 
non sono stati anco! ì nsutt v 
lai mattina si sono uunU < 
s(g cline dei smd itali pi» 
vinci iti della calegoila pei (‘•a 
minile minici «si c gravi pio 
blcmi del m tou In un co 


il partito 

COMI l \10 DIRI l l!\0 — 

i convocali; tilt me 9 in le¬ 
di i i/lotic (> d g « Andamento 
campagli t Uciloi il< » 

COMIZI I M1NIIISJ AZIO¬ 
NI — Palomliai.i 19 10 tItati li¬ 
ti J Maialimi, 10 (fini), la¬ 
titilo 10 (( ippnn |( ) \ elicili 
Itloli, 17 ( \gostfnell! ), ( nule 
i Novi 14 (Glicini) lampo 
Mal zio 40 1» <N Colata uni ) 

( ON\ OC V/IOM — Infilili 

10 <0 ( I) (I un ili e Gm ni) 

Hoighesiaua 19 <0 ( I) (Mime 
(I) \ ili i (.oi di mi 19 issi m 

Iti* i \ ilnn la)na 40,10 assim¬ 
ili» i \pplo Nuovo, 40 attivo 
Monte Spiano J9 f U Se 
gu uni sezioni \/l< odali me 
18 in I i di » i/ioih ( Mai P I 
Stila 1 1 a (iv li 11 ( om iim iti ) 

11 ip .li III i V n ili ) In pigìi n 

I i u 18 io i imiioiu si pi i ti i ii 
| m /Ioni (ju idi un < Iik i ili i 
Nuovi fusati mi l ni pigìi ili ii i 
| laddil/zi) dii >1 ( I) uni 

V I 1 sii Ili 

1N( ON 11(1 (IIM |{ \t \ilii) 
uiv 7 (Monili) Ho( ii oloi iik 
I * tu i Moi i Un 
SI I I IM V\ \ Il MM IN 11 l 
(•< n/ ino I me li ilo i Voli i P i 
1 squili) Pihnivnlli in uhm ilo 
< i \di i m i Uomini I i isi ni «1 in 
■ mi li Un ( listi ( Munì il li ino ) 

( Iv il iv ii i In i itioi Kom limi i 
| ( i poli » Pi un iv i Ile | > m di 
d i ( 1 1 it ni Inni ) 1 1 isti \ i 11 li 

issi in bl ( l II (li Pi i i III t Pii 
ni il Uh I I issi mini i t il mi 
I bini 

i Mino i-itiiv ir di i i \ 

I (.1 lt <>„} i vili OH 18 In 
I i di l l/min i DO I mgl pr 11 il 
si lif i ! homi 

mi iil \ a i i n\ \i mi 

| I (ninp igni mutilili » invilirli 
I di cm n i sono i imimm ni lo is 
si mb it ili» hi 18 (li ini 11 il di 
.1) m I • di i i/t mi h 1 „ 
Kln i iv o di II i it tr l> so 
i ulive di I \ N M |(» 


munir,ilo in un si ptoclama 
Jo stalo di agi «/ione — i sin 
dacati dii Inaiano * non e pos 
sibili imiseuiui ulteiioii ingiù 
stifiiati iitoid nell attuazione 
del miao conti Ito che ha de 
coi lenza I «(«inaio /970 / la 
i«)fl/«i ddl Mac di Va SU (< i 
dilla Roma noni sai anno dna 
ma fi aliamone sudai ah qua 
loia non unissi io fomiti pn 
usl assii illazioni pi oiduu al 
i applicazioni dd confiaffa t 
alla liquidazione degli allettati 
giti matuiati con le piossinu 
idnbuzunii in pagamento (dia 
fine del ioni lite mese di mag 
010 * 

AUTOLINEE Domai pa i 
spondac al.e giavissimc lap 
piesaght messe in allo da al 
Cute aziende conilo i dmlli 
sindaca» dei Involatoli m>pe 
gnali ad olle nei e ì i innovo dd 
conti alto sciopei ino dille li JO 
lite 20 tulli i d pai lenti dii 
la /opieu (Ala) della Sai 
delia Pencoliti e dell t Nespoli 
Mbicmi I i rbu/ionc di <{ i< 
si ultima coni( abbiamo gì i di 
mina ito e ai i iv il r a imi l n c 
anche di 18 nula lue numuo»* 

1 ivoi alou clic av vano ulti ilo 
ilio saopno Cpiocl imalo chi 
smd mi*i di ( iti goi ») pn il 
s< i v mo de u i poi lo d p k 
( 1 [( i ì M t 1/ it t u i 

\ ine m «iik i ( mn I (Il <!( 
n k i il co vi il ilo i i ( i<m ii i 
piu volt pi • «> tornimi a 

I un n » in op. mo i Ih no i 

1 < II) i i I f i t ih t 1 

De si vo 1 t n mn b 
* 1/ oih i ili i i il rii t ( 

I s npt io lt hi v o ri» 

s me m i t t d 1 

' )( lì it i 

\t t i li om in i i ì 

| i ti n i i tu t si * i tU 

Il i lt i i i os i i in» 

» o v i ),n « 11 i|> 

il « ot li » a / piuito pi 

» ( il i o midi li /» i h 
ou i u » Un l dome d 

ìli n i i i i li U t(i h h hh i 

I fa a» u f ( in di 1 a i afe ;m a 
ì P q i u ) 1 -, i r cl r o si | ) 

1 (IO fi (ITI) < Si i > ih 

r quii )/ n lt il i 

i /li (ito | * 

1 i I blS Osi <)s 11 s. Il il 


ia iioiungato fino alV 21 In 
mattinata con appuntarne rito al 
le 9 JO a Casti o Pi clono i ’a 
voiaton delle aziende iti scio 
pcio dai anno vita ad una ma 
n it stazione di piotcsla 
FAO Scendono in sciopeio 
oggi pei la inumi volta ì 1800 
dipendenti della FAO che cine 
dono iniglioiamenti nlanali e 
noi inalivi Lo sciupao si e re 
so noe essai io a causa dell al 
uggiamonlo ititi nnsigente della 
chic /ioni gennaio fa decisiti 
iu ( stata pie c a icn ponici ig 
gio d ili assemblea elei dipcn 
denti malgi ado i ncatli e m 
limida/iom u in atto dalla 
ciiH/iom iiu ( illativo di re 
pi ima e 1 ag 1 i/ioih* de dipcn 
doni i 

ALBERGHIERI - In zia sta 
mane lo sciopein a tempo m 
detei minalo degli oiho 10 mila 
dipendenti degli libagli» Io 
sciopeio c stato pinci,linaio uni 
. lai lamenti da ((.II (USI 
I UH a comlusioiu de il a» sin 
! b’ca odi attuo di (ategona t 
(lolle (immissioni miei no pa 
iinhi//i( i un sponsabile pu» 
sa di posizioni cltgi albeigr 
Imi p i r dolci minaziono dei 
conte n iti de 1 conti alto piovili 
naie 

EASTMAN T 4iunl i )’ s ( \ 
mo mh oiiupi/iimo dii 
i otl Un in h puh 
i< » ini e non mi dio i <1 
i lo o M mpo d mi* n n< t 
0 * 1(1 I) ) s )g^ o di 11 t Ili, 

r, i < in // i/ioiit o )id i <ii 
Si i < i < iim uni u s i un i i 
eoi g o <1 itimi n 11 i/ioiu 

1 ini ( t i*!ls p n 

ii m m n i iz m< < In il ito 
ìi -d))( r r ii n d 
Olii o de <1 pt nle V < hi 

)l (((('ito K ( |p 1 OIH 1 I 

il ni d i| le r st i d )\ i b 

1) p » I I ( I 1 l I O «le I ( » so 

( l o i N» i > it p t 
U i di 1 i Un m Ih <i » 

iu,i do li i/ioiu d< lt 
i ( 1 ) [insti n/ i, e 1 1 o 
il )sr t 1 is| • i o nspal le a u o 
alt pa lizzilo 
I i ini urlo il compagno «no 
i v o t P<>( belli li r solle ( r n 
n i i I inu n * in i - uis» t r i 

s 11 in'er ng iz onc su 1 o 

nati 



PROTESTANO I TASSISTI “«.r. 

Colombo davanti illa sede dell'assessorato al traffico, dei 
tassisti I lavoratcri chiedono l'attuazione concreta dcll'uUi 
mo acccrdo, stipili, lo mesi or sono sulla <onccsslone di nuovo 
licenze fmoia del o 189 pievisle no sono siale concosse solo 
50, ad ma società orivata 


mei(voli snvi/i pt * esempio 
culli" ah di ari Unto in iik i 
I r alla di Roma» 

NICOLA LOMBARDI, nvvo 
calo * I r e i tu i t I i ile i d 
i questo punto e laide an 
c Ih i qua pt K Ih a disi mz r 
di ( tic i I > anni (da qu indo e roo 
1 ii ikiis i li tosti u/iom li II t 
Citta Giudi/iana t Piazzali 
C Iodio) so'o u 11 p il fr di li i d 
I u i ( sisli 1 h ti ss i i icioi t 

di fondo che» spiega la in m 
cala ìifoimn dei (odici delle 
leggi delia sliuttuia animili) 
sliaiiva dello Stato la Giu 
sli/ia mutilmaite chclir.nala 
uguale* pei tulli piu c m di 
s! unzione piu pei mette lai 
bili io di dii i I oi tc v 
zia fatiscen/a del Pila/ 
7,icero ha messo a nudo tutte 
le ansili dita nascoste nell mimo 
bilismo e nella ti adizione 
il falso piesngio all ermellino 
il tu a (na coi poi alno la otto 
sita delle alte buioii ì/ie dei 
Ministen (dilesa el ) lo spi 
nlo di casta di uni parie de 
gli avvocati toccati nel loto 
micie sse » 

«Ma nel (aso in esame qiu 
sto interesse coincide con quel 
lo dei cittadini ed e su quest» 
piano che il comitato di agita 
/ione per la giustizia si t 
mosso La concenti i/ioih degli 
ulIlei giudiziali e la scelta m 
b,mistica (oggi un po ano 
tiata) mighoic coito di quel 
la assiti da del de aiti amento 
dentro Roma’ degli uffici 
Gì sono aule nulelte comdoi 
a suffK lenza a Piazzata CJodio 
nei tic edif ci esistenti e il 
lesto lo si può ben ncav.ne 
a due passi nella Caserma Na 
/ano Sauro un lato della quale 
solo un lato era stilo suffi 
elenio ad ospitare le Pi cime 
Civili e Penali » 

* Ma anche la Cassazione 
deve allocai si m detti uffici 
magan con qualche tappeto 
rosso Ricouhamoci che )a gin 
slizia c il suo vantato piestigio 
dipende da come la si diurni 
nistra e non dai locali > 

«Ma inoltre se veramente 
si litiche ingente o non a pa 
iole il problema, pei die non 
si requisisce un qualche al 
beigo vicino a Piazzale Clodro 
o una qualche casa religiosa 
(con un ampio gtmdi.io usa ad 
ospitare matrimoni importantj) 
sulla salita ai via Trionfale 
proprio a ndosso della città 
giudiziaria 7 Non sai ebbe que 
sta una sede ’ degna " per la 
Cassazione o pei altra Magi 
sii alili a superiore’»' 

GIOACCHINO RASPINE ma- 
gistrato « L rnagibihta del Pa 
lazzo saia in definitiva utile e 
preziosa nella speranza che lì 
Utilmente qualcosa cambia e che 
si apio un nuovo corso per la 
ammimslr aziono della giustizia 
italiana II fatto già di pei se 
e eia tuoi oso pei che ha leso 
evidente m modo cornuto la 
siliH/ionc di ois < di disoi 
dine o di mn imptevi icn/ i t ilo 
di lisciale la giustizia senza 
ne Pinne uni sede 
«La pietesa che luti gli uf 
(iu giudiziali vengalo auen 
uri nell r zona Pini ioni 
sponde agli intcìessi degù av 
vocali clic ih ila mag moi palle 
h inno gu studi in quel (pili 
ture ma non santa i che tali 
iuta essi possano HenUlìuiisi 
con (incili dell) ulindnm/a Si 
ì ipiopone p uio il pi )blun ì di 
Piarne di quii tiene t dr In 
brinali qi zona e della istituzione 
di giudici di paco in molo da 
assiali ìk un leale dee aiti a 
mento ddh giustizia < ivmu 
naie il gì udito al popolo 
Saio pioblenn clu avi ebbe 
dovilo i solvcic ladinamente 
gmei/mio (die avi ebbe dovuto 
essei( cmrnrto t ilio il l‘D > ) o 
< Ih 1 attuale elisi npiopoiu n 
modo ancoia piu acuto Non 
in me,mo esempi di grandi mo 
Uopo)) nelle quali gli uffio gii 
clizi il sono di celiti ah <. dnui 
In (piesto momento moto scm 
bin pei tulli paci!ico die gu 
uffici giudiziali di Roma deb 
bano essa e tonanti ali m uni 
uiik r zona il eh< mto eoii 
spenta agli mietessi ddl» chu 
se loi elise Mi constdei and i 
1 aumento della popolazione e 1 1 
drveistla sostin/iak degl' uf 
fu gmd /i n i ustionai ani 
p< nuli d \pp< Ilo e l ìsscìzioiu ) 
non mi santa a che sia del hit 
lo abci i mie ìpa // iu gl ut I u 
della (assi/ione e dell» ( oi U 
(1 \ppello sepaiati da (pidli tic 
Itibuimk e della Putuia u 
quinto il pi vaio parte o h 
almiont devo ucalsi di volti 
in volti in un soie tiffuio e In 
inteusse die questo sa pu 
fralmente 1 auessibilc » indi 
uduabrlc e non du sia <en 
tinto in un glande unico coni 
plesso ove gli vie»ne diftiae 
unti icu «ilo <aiie gin ìvvt mv » 
nd Pai )zz<i<-cio i 

VINCENZO CASTELLUZZO 
avvocalo \ \<nli g oi ri dal o 
sgombe io d( Ih izz reo U li 
bollo ( NS< Il po-' Il ( V U 1/ 1 
due aspdti da un Irto Ir iui 
zi » « ’a m< ip i la </< l>< m i 
nta gov< ini iv< i tiovau un r 
solu/uiik ibi iispat r U ni[),i 
st< sso da pj ih ìpi 11 Utili i 
bili n uni i un tome Ronn 
I r ami alt. iz oih dt g ut t 1 
gitici zi n iorni /ioni ( t ir/ r 
!( non solo p< t r io ) I u rz o 
n r ita m r pa i rltu rz o u o ì 
U(M d( ni ito l< < t rd io 
ri r Idi si i 1 nlont rn ime ì o 
di ossi dal a ilio 

D ili altro i i rgg u r \ un a 
(U ) h av vo, it «. u v ) n ii< r 
de mio eo,ne i o () obie Un Siimi 
d rii esy le soli i ) o <li < ite o 
n t ugual di io 1 1 io , i v i 
de stilla t mo 1 r sond ridi < 

1 < Oik g miento I nsi i< ai 
Ulto h Ino un t <.ip rz o e 
ri < da ston ou \ o uz > ì 

cont m< ut e ì< I ut ve vosi' o 
otte il, io rtr.iu iso lo sv uimo 
di r «io ig rzuue ir r 
<) i e t ii mo di Ioti r I r llllìe 
d » i iipu m di tuiu I i l r 
giu u/i u r nei prhzz. di pn/ 
t * ( ) i t r r ht s< o dov ) 
) ) ) t t :l iir pii c 

I tutt, 4 i opor r oi, di r> u 


hi/i i Soli into cosi poti A evi 
tarsi ) attuale par disi clic pur 
voi < danni ine alcol,itali alla ut 
t i lui rii/ i i pn il i il mio 
d< li <kfinizione dei piocos&i 
punii t uni) sia pei la wn 
possibilità di svolga e ne] cani 
po < onorili o e s >u ile ittiv ila 
ductlainenU connesso alle pia 

I < Ih giudizi n ìe 

\ (iim st i battigli) noi eo 
m mi f fni/r i ) mi» ( «m pieno 
npu* io am q» ni ihe que 
'o aspi ito pm marginata del 
piti compii sso pioblcma della 

II si della giusti/),! può essere 
i un assoluta ut gonza risolto con 
il mantenimento della unità e 
tou il collegamento di questa 
lotta a quello piu ampie nelle 
quali milioni di lavoi aion sono 
impegnali pei la democratizza 
/ione (ta)Je* strutture » 

SERGIO BARENGHI, avvo¬ 
cato « \a) suopeio degli nvvo 
iati in un momento in cui la 
attinta giudiziaria romana è 
già paiahzzaia dalla Ricredi 
iuta vicenda del Palazzo di 
Giush/ia ha ovulo due obiti 

tiv i 

Il pi imo denunziaie clamo 
ìosamente alla opinione pubbli 
(ih situazione c le corseglieli 
ze che essa ha dolci minato e 
dclei umici a sul'a vita cittadina 
Demin/ta d si unzione e di 


* Domenica pomeriggio 

incontro j 

I col PCI | 
I alio Basilica I 
1 di Massenzio 

' • Parlerà il compa- 
[ gno Enrico Borìin- | 

guer, vice segreta- . 

| rio del Partito | 

I E' In corso nel quartieri j 
I della città e nel comuni del* * 
. la provincia la mobilitazione i 
! delle organizzazioni del PCI 

* per preparare la manifesta- 

| zlone che avrà luogo olle oro I 
I 17 di domenica alla Basilica | 
di Massenzio nel corso dal- . 
1 la quale parlerà II compagno 
l Enrico Berlinguer, vico se 1 
. grotarlo do) Parlilo. Quello r 
I di domenica ò II primo gran- | 
1 do incontro di massa 'n que 
| sta campagna elettore lo del- I 
| le famiglio romane con II I 
Partito comunista, Intensa è . 
! la preparazlono del significa- 

* Ilvo appuntamento di domo 

i nlea, che concluderà una set- | 
Umana di forfè impegno elei | 
forale delle sezioni, partlco 
I larmcntc rivolto verso le 
I donne elettrici La partenza I 
| di pullman speciali è già an • 
. nuncia 1 a dalia Magliana, dal i 
[ Tallio, Tot de' Cenci, Spino 
' celo, Porluense, Val Melai 
| na, Frano e Civitavecchia | 

| Altre duo sezioni, dopo 1 
Aurelio e Nomentano, hai) . 
1 no raggiunto l'obiettivo del I 
I la solioscrmone per la coni ' 
. pagna elettorale comunista i 
SI Iratta di Fiumicino e di | 
Fiumicino Alesi, che hanno 
I versato ISO mila lue ciascu | 
| na Allri vei salienti sono I 
stati effettuali ieri dalle se . 
I zloni ATAC (2, versamenlo) I 
I 100 mila lire Slefei (2. ver- 
j samento) 'i00 mila, Cinecittà I 
I 100 mila, Ponte Mllvlo 50 | 

* mila, Tuscolano 30 mila, 

| Capono 35 mila La cellula I 
I dell'Alltalla (sezione Oslirn I 
. so) ha versato 250 mila il i 
j te, superando l'obiettivo I 

* Nuovi successi anche nel 

| In campagna del tessera j 
J menlo e proselitismo^ Altre I 
quali)o sezioni hanno rag . 
I giunto e superalo i tessera I 
I li del 1969 Mazzini, Alba ' 
. no, Montana o Monfognano i 


u -.potis ibi) tu jxulie non si 
può di munì il un 1 dìe in un ami» 
di temp» quanto e passato dU 
punio damoioso dolo pat/raio 
1 Mimi insti i/ione iviebbe do 
voto ptedispoiit gq su unioni 
idonei ul evitate dìe si vorifi 
< is < qut Po die e aicaduto 
< Denunzia di consoguen/e 
pi i \ he 1 opinioni pubbiioa devo 
sa pi i e die la pai alisi della al 
liviiiì giudiziaria non omjv'i 
tari soltanto una piavo uim 
ccaionm ì m danno degl» nvvo 
citi e un danno in alcuni tasi 
anche inopaiabile pei i citta 
dim dio m (t(testo periodo sono 
uknti doli all vita giudiziale ma 
(kMoumnom danni notevoli ì 
tutta la vita (.(.ottoni km citi a 
dm i 

t Non o losstb le accetlaio 
m siVn/jo (I, m un Piose io 
nu I Imi a I iig mi/zazione ala 
la ( non ahi t quel nummo di 
(Uh enzi do selva almeno i 
i oi vano t ( m posi iv amento 
novo fondo hi m una Mutazione 
d( I gì nei o 

li mondo 'bulino à pur ni< 
lino o i i Milvo in un imito 
ni un» pn*' di (Ostien/a dei » 
gì avita del’» attualità c doni 
miei(iipomiei z i dei problemi 
d< i G ust , » [lei lo sviluppo 
d,i » liti o lei Paese In p»s 
■'ito le m ndi ot »amz?azion 
op< i m li ini ) ti »stmat(i l ,um 
bioma doli) iiusti/M 1 fi t' vi i 
» un onori dr ari a sono pi 
it< o si p ig mo le < iris, 
uh n/< 

Molti iv oi it o molte oi 
LHii/zrzom toronsi m batti o 
Ir ktenrn rei e ri torme r. 
si nz ì rii deli oid n imento 

Mi eli iv v o,ati non posso io 
li soli otti reti lo tifa me v*i 
tt litui r 0 ono i ho lo ( on 
iikii7iom dei lavoralai o e 
Pigolio do i iti idiiu iu Ile v» 
no fonie in ari si espiti a \A 
v 1 1 issou rUv i si r ondano 
ionio du* 1 rppoggiaio gh u 
vo< r r lidio loro lotte i«Mitili 
so in mai i poi la oiMictt \ 
de » oi età avita» 

























l’Unità / niattedi 1? m ìgqo 1970 



SCHERS¥li E RIBALTE 


Sottoscrizione 
per la 
Cambogia 
ha gli edili 

La bandiera de! gioioso 
v Fi onte nazionale di libera 
zlone del Vlelnam è svento 
lata Ieri sera nel recinto del 
I ambasciala americana Due 
giovani compagr 1 studenti, 
viverlo Santuiri e Gregorio 
Serrao verso le 18, eluden 
do h sorveglianza dai po 
liziolh Italiani e dei mari 
nes sono riusciti a ragglun 
gore il cancello del palazzo 
che »i iffaccin su via Ve 
neto, appendendo ilio can 
celiala il drappo tosso con 
la stella Poi si sono al 
lontaniti Soltanto allora I 
poliziotti si sono accorti del 
I accaduto e hanno fermato i 
due studenti, portandoli al 
comi ssariato 

Le segreterie provinciali 
della Flllea Cgil e della 
Fcneal Ull si sono riunite 
Ieri e, condannando l ag 
gresslone Usa allo Gambo 
già hanno deciso di Indire 
assemblee unitane nei can 
ticrl nei giorni 14 e 15 e 
di lanciare una sottoscrizio 
ih (un ora di lavoro) fra 
gli edili La CI dell Offi 
una Prencslino dell ATAC 
unitariirnenle In inviato un 
telegramma di piotesta coi 
tro la guerra di Nlxon al 
ministro degli esteri Moro 
c a Rumor NELLA FOTO 
i due giovani dopo avere 
et (localo la bandiera si al 
lontanino 

11 1 1, 1 




In fuga oratore missino 


protesta 

antifascista 


Duecento persone 


sotto la TV 


y ^ Ieri sera 1 lavoratori e I comunisti dol qunrtioie San 
Lorenzo hanno dato una pronta risposta n »n improvvisa 
Irruzione di elementi del MSI che, senza preannuncio (ma 
con una grande scorta di polizia) hanno tentato di orga 
aizzare un comizio Appena sparsasi la notizia numerosi 
gruppi di cittadini hanno cominciato ad addensarsi nelle 
vie del quartiere Vista la malaparata I oratore fascista, 
dopo pochi minuti ha tagliato la corda 
Subito dopo, la sezione del PCI di San Loren/o ha im 
provmaio un vigoroso comizio volante antifascista nel 
corso del quale ha preso la pareli il compagno Maurizio 
Ferrata condirettore dei nostro giornale e capolista a 
Roma per le elezioni regionali 

NELLA FOTO un momento del comizio tenuto dal coni 
pagno Ferrara 


T^OPO la grande assise por h casa cljca 200 persone 
^ si sono recale alla sede della RAI TV In via Teulada, 
per protestare contro l'ente televisivo che continua ad 
ignorare questo glande problema Willy De Luca che sol 
tanfo alle ?1 ha ricevuto li delegazione si e impegnato a 
mandare In onda un programma su questo argomento por 
mercoledì della prossimi settimana Domani intanto si 
terra una manifestazione a phzzi Navona al termine 
della quile una delegazione si recherà a! Senato 
Ui a < marcici per il verde e stata organizzata per ve 
ncrdi i Centocelle Al corteo Indetto dal Comitato inqui 
lini di vii Colla tini e d ili UNI A hanno aderito il comi 
tato urltarlo sindacale della Fatme e le sezioni del PCI 
PSIUP PSI e DC 

NFLLA FOTO un aspetto dell assise al Brancaccio 


P. c.l. 

Costituita 
la zana 
Rama-Nord 

Il compagno Bru 
no Peloso e stato 
eletto segretario 


Il compiano Biuno Peloso c 
t ito eletto seguii! ) del Co 
mi ito dell i /om Rom Noi d 
I < le/ ino i i\ c li t i il tei 
mine ole h tonfaci)/t costiti! 
u\ i della /om temili nei /l,ioj 
ni scoisi 1 1) ì pi escnz i di hit 
delegati delle 16 si/ioni do 
quii tini ai quii i sono ij. 
giunti quelli dosi» isped ilici 1 
dii S I ilippo c S Spinto 
S Mnn dilli Pio a i dilli 
H \I IV J i ogutui ì e eom 
posti dai compilili Gioigio 1 u 
sco Giuseppe Dima Biuno Ro 
semi \di i in i Molina i F lan 
cesto Giunone e Remo Rusti 
elicili 

Nella zona sono ìscnlti al 
pattilo 3 800 comunisti nehe 
ultime elc/iom politichi il PCI 
ì iccolso 76 915 voli ottenendo 
una folte iffei inazione 

la lela/ione mlioclullna e lo 
cotulusioni dei lavoii sono si ite 
umile dal compagno Pcliosolh 
sigietiiio dilli ledei ì/iotn 
li conto en7i i e colinoti 
cnntimpoi iniimcnU corno un 
ulta loie momento di smipio 
del pioccsso d uniti e di nf 
foi/imento del Pulito i Rom i 
c come in missione di \enfici 
i ippiofonduncnto delti putti 
foimi pollile i con h qu il( i! 
Pulito \i ili i billag n oh t 
toi ili rìelh legione a Ronn e 
nclh /oni 

Il conni ito di 7oni eletto 
all un mimila tori voto palese 
e il seguente Rumo Vndicoz 
/i Adolfo Biondi Mina finsi 
Boccia Gianni Borgm Gnnm 
Boncompagni I uigi C iputo I n 
neo Ctione Giuseppe Dinn 
I dmondo De Cesins \ntomelti 
Donili Iilli Di Ceiljo Giu 
seppe Tgidi Seigio Fon iute 
Gioigio i usto r iincesto Ce 
tioves \mu Co» udì loren/o 
Cium Pi incesto C i mono Gio 
\ ambili ut ì Idoneo Roboito 
Moti ont Cu do \In bosi Mi 
11 < M mi 11 \di i in i Mol ni 
I me > Moumilio I i/) Pi 
nitro Baino Pro > OU1 o 
Re idilli Ri mo Po', ani l uno 
Rustie he i 1 ni ripe Smodo 
mio ‘ et gio Tu I no lomb 
l 1 ino \onm/ett \nm \tn 
di ti Fiancos o \ lui 


Morte di Danton 
e Stuarda 
all'Opera 


1) 11 in i ì 1< il i 

m ibb ili qu Hit s i ili 

q pi n 711) 1 i n ) t <11 

Dilli di C ili fi ieri \ ) li 
n Vi lesti i oi ni io e 
In 11 ( i < [p no fi il I >i< Ili Re 
j. i i di Mino Missi ili s <ne di 
11 ( j Olio M lesti<> de l oi > 
1 111 > D il! Iute ì pi < li Muli 
Uhi ili Nt 1 gio ledes o (l<i 
<ii |i|)i \ei leciti Aldo Eie t toc i 
Alessnndto Miulti,ili oh Ben/) 
Scoisoip fmnro Pugliese Mi 
uà Chimi remando Cicloni 
sih in i C misceli! Rita Bezzi 
Buda I Mimi iso I iastati Gioì 
io Onesti G ibi le lo De Julis 
( i vedi in tbb alle pinne s< 
idi novità poi l r nto < Malia 
Mundi di Gaetano Poni/etU 
mori liti o diletti dal rune 
siio Biuno Botoielli icgia di 
( inigio D< 1 ullo scout o oo 
si mi di Pier luigi Pizzi Pio 
t u misi i Monticint Cablili 
Min lutei pi oli Ali i Re vn 1 is 
lumi cinema Giulio fi invimi 
< Paolo Daii 


Musica popolare 
al Folkstudio 

Onesti sen ilio oie 22 fuo 
n piogi anima dalla i assegna di 
music i popolate itali ma Glena 
Moiaodi Ivan Roberto Oiano 
It mica* lo Settimelli luciano 
Tranusci pi esenteranno ai Folk 
studio (via Garibaldi 56) una 
intologia di canti di lavoio e di 
loti i 


CONCERTI 

ACCIDEUM riMilMONifA 

< n di ili 21 1 l lo il > 
<Miu ( ì > i (ilio ili ( )I1 d) 
con li Do Us<he Blbli ithc k 
del violone dista S P dm o 
dol pi misi i A Konl n si s 
t igl i 10 Hu li< ili in ven 
fu i di i I if il inolilei 

\IJ1)I IOIUO GONI \l OSE 
Alio 21 10 in o ( isioiu de 1 2 
centrini lo dodi molte di ( 
In lini concoito diioti) di 
Gciviid Taci lot Violino si 
listi 1 eh o Cu ino Oich del 
Goni ìlono 

1)1 I 1 I AHI I 

Alle 21 1 ) Il Pi mi nei i mo 
zìi uni C m c c i to 


TEATRI 


B 72 

C o d illc 1 10 pi in » d 
< | |) ) i do pi t se ni i B 

Bi c c m (,li nini de 11 1 lotta » 

> i C i udì i i o M i//om 

ni i sai ini no 5hi un 

VII >1 10 ulti ni i sol lini un la 
C i D1C iridano pi < seni i 
Si nz i s mli in p u ulivo di 
\ futi He rio dell itilou 

II ISEO (Tel 462114) 

Mio 21 I) pei il Premio Ronn 
0 1 ii st » gii in i din o fin 

leni dn iti di Boi b 11 J 
Di Sili i 

f II TISI UDIO 70 (Via Orti 
d Mibeit 1 C Tel 650 164) 

Vile 1« IO 20 10 22 IO c me m 
i d !„!<■ ind Itili in pn e n 

I \ i do v ulo i l n po eli 
sdtn/U) » di I i olii odo 

fOLKbTUDIO 

Puma Rassegni pi esenti ilio 
22 fumi piogi imnn le cin/o 
ni popolili di riein Moinndl 
L Settimelli I Onino e L 

I I «incise i 

IL Puri (Via dei Salumi 36 
Tc) 5810721) 

Alle 22 30 «Nell anno dol si¬ 
gnorino » con L Fiorini E 
Eco G D Angelo R Llcaiy 
Maestro E Beliucci 

L'ITALI LTIA 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo 

NAVONA 2000 (V Sora, 28) 
Alle 22 seduta apliitica con 
dotta da I uh io tonti Rcndhcl 
e Tnido Inizi 

NUOVO DEI LC MUSE (Te- 
lefono 862 918) 

Alle 21 10 1 1 C n dol T cali o 
Comic pt cscni a i Hlail» 
divei limonio di PB Beitoll 
con i »c beiti fenoglto Fot 
unte I ol hi Su dono Ione 
io Zane lu Regi i di M Guai 
dal) issi 

PARIGLI (Tel 803 523) 

Riposo 

QUIRINO (Tel 675 485) 

Alle 2115 la Cli Icilio In 
Sicilie piosenli «fn uomo o 
uomo di B Buchi Adatti 
mento di G Michlci o luhio 
l's'US^O 

RIDO TU) EIISEO (Telefono 
165 095) 

Alle 21 II sossolino nella 
^eiiiM di I Cindoni Roj la 
1 Do ( ìslio 
ROSSINI (lei 652 770) 

Giovedì die 1 )0 funi Clioc co 
V m i D i nido con I Dii i 
m I si reo<>« comi o I o sino 
ino» ito dii C igliri i Re gn 
C Di i mie 

SISI1N \ ( lei 185 180) 

Al r il) li ino ) I ont ma 
I i ili M 1 11 1 in M litoti i 

Ii uro c i un Ls( li \ (Via 
Banchi Vecchi, 15 lelefo 
no 6» , 277) 

Ripos > 


Civitavecchia : 
successo delia 
lista democratica 
nella Mutua dei 
commercianti 

I i lis i eiemneidei li ott 
nuli i ii mg un ite i ss 
nell e t zoili pi imi 
dell i Mutu i de v ornine iv. u ti 
di t lui inali i Dei elodie i e 
gì i (i porzione du conimi 
ti mti 1 1 lis i democ i die i ne 
hi oliti ili 7 tutti c < nqm i 
posti degli nnluil mt sui) n 
dd il e indici di delinei ilici 


Domani gli oscar 
« Mercurio d'oro » 

De m m i 1 IO fU ull ! si i 
dell ì Pi italioti i n C m pici 
glio su i ino coniti ili gli « im. i 
dol tomituicio eutopo Uno 
pi m \w ud Meicui o d o » 
l )<0 \ h m in t M iz oiic che 

e oi gin z i< i dii ( ufi » g 
n d l o mo i i i i i c 
mm i o de 1 l un iti a e U l 

Mano /gn 


Introvabile il bimbo scomparso da casa a Centocelle 


Marcoi ancora battali® a Aliato 


\l Ol I l( asili I II ICC I il 
VI \ i he e e l 

h e bit de 
de 1 1 poi zie d( u ib i i 
pei li >\ u 1 i) nubi io di sette 

i m ) ni u so dome nei 6 

ip 1 de li) c m i e t e lo ci i 

pi >pi i di t ii me pii uni i 

i al >t ite ) Do ì Bosco 

\i kI n i onu orni ve e 
1 dio di | i uf i g >iil igt ili 
le 11 i | i di i m bi ed » il 
ì t > I ( > le li i no 

/ 11 ) e i > i ibi) i i d 

(leu c diluii sp i/z elbos e 
i fi ili ì 1 i z n i he t e il 
eie d i Ceni iee le il C is ih l il 
i i \ ili i hu o 

i umu il) i 1 ut p ih imi e 
li e le il i I ) z i 

i li 111 

i il(i>„ic mi i 1 s le 
e te i isp Uve t un g d) i 
i < 111 Usi zon t il c d ve i 
t mi „1 Doni n< \ m ist ì e 
1 d i i le nt div e om nuli li i > ci 
igu n sii 'e me nio n o 
< Idi uqu to t ijJ imi ->t g i 
to piene lime no t mot 
<1 Ih o ip il i di Mici 
M i i 

) 1 i n 1 li 


pei i i K it i t m le 1 
) Hill) o tu ! libile e i 

/ in giu le i i 1 1 zi t 

i t i u gl i I) il i qi e 

t * e i i I) q di s t 
s de I di i d i i p i 

il i tl oss » t d ) i e il d 
m e moni ) »!> t v i h | i 

idi) zi 11 ig i ì mi i 

fi u/ MI M i 


Alla Casa 



\ i ( i e (i I 

n i ( i ) i >n i i 

IV 1 I )gO Il > I) 1 l II 1 I 

I i ) io ) v i i 1 1) ì il e 
z lai i r io In a \ ' 

i i o ( e i e \ i\ i eh 1 o 
ogo ( >i i *o \n oc ì lo om 
< o > F t il lo FA C t 1 1 1 In | 
e lei) ( i ( k once li il 1 

lo i isf i \ lue! On e eh o !t 
c s i 

i i ) 

a li m t i ) > dii 



Vita collettiva i 


Turismo 


Lutto 


i 111 « Iti l 

! C g s 1 l I l 

I t l 

V t s 1 sj s z 

1 il liti / d 1 [ 

ilei t 1 ili l 1 i i 

f s iz j i i te i 


Concerto 

\ I i ili 
t e Q i i i 

\ h i i In 

I i 1 1 t i ) i i 

il i t li 

i » ‘ M g t di 

Mostra 

sai !U ) 1 ) l W 1 1 

I I i it } i zz i 

i ! 1 

\ M ni 

i 1 1VC A 


e I o o n 

ili t \ 

l t » \|\ 

i / Il i l oi i de 1 

Miei c d » 

I e II 

1 * i 1 l Li 

Centrale del latte 

I sil nz i dell i i ih// i 
z e) li I l ) i )\ i (. 11 il c d 
d tv t i da ! ut i io np 
mi ix ) ) 1 1 i duz ) i di 
i H u > il/l t ( il t 111 i 
I \ i i li M do du in i 
ode e /1 t unp \ netelt i 1 1 
n g i uzz i mi p>l Utile ci in 
eie \z e n 1 1 e omini i ce nU i e 
de I I die PCI PSH P PSI D 
Piti IM Ma n. il M 1 
i il 1 < R V iz e n i i e 

n v i I ni iimon -8 


** o ione ì il ah 

i il i p lo Mini 
) 'sia I 1 1 <>e/i i Cibi 

111 1 fu H 1 IVI UHI > l OgO 

i die 8 i u t i 1 i i \ i i 
e n ii i \i lì) li Dm » 

H tip gì 111 l d l io 
l i uni Oi*-S)c e C i iv in 

ì ) f unii li umt le >m sen 

tu > ì toj nn/L d 11 Un ! \ q 
l p ig i le i st/i me 


Atti /o FGCR 

l itU\ ) pi «)\ lui t de eie il i 
I (»i H st t ni oggi » le me 
17 In le de i/lom pi i disi u 
tc i < mm pi edile mi eirll e un 
p il li i di t )i ile i d II tlii 
dell i in Imp lidi I 


La ciflo che Appaiono Ac¬ 
canto ai Mroli del Min 
corrispondono adì te 
gii ont o olnsstf le Azione par 
generi 

A = Avveri turato 
c = Corneo 
da = Disegno animata 
DO - Documentarlo 
DU = Drammatico 
l» s O Ir Ilo 
M ~ Musicale 
8 tz ficmlmenlal» 

SA zz Batlrico 

SM n Storico (iiitofogloo 

Il nostro glurlltìo mi Mia 
viene espresso op. 1 «odo 
seguente* 

^>>4 4 = eco zumai* 

4444 = ottimo 
444 za buono 
44 s discreto 
4 za modiocr* 

VM tl o vietato al mi¬ 
nori di 18 (inni 


TrURO DAUir I)i ROMA 
(ie*l 681651) 

Alle Hi i gl indo i leldesln 
Chiesi S Muli dell i C 00*30 
I izi ine pii s< ntn Nn que il 
mondo un voli » (S li uur 
«5 c ) [ ii irlie di Jicopone di 

lodi 

li ATRO DI MA PIACI NZA 
(Tel 189 518) 

In die slum nlo m ivo sjictt i 
eolo 

li A IRÒ lORDINONA 

Alle 22 « Il taso » di P P Bo 
scoli < di A C ipponi di uni 
non lei eli luca Robbia Ro 
gii A Corninoli 
11 Al RO QUARI lEIir SALA 
RIO (Vii Selline) HA) 

Alle ! IO situi nem e sset 
c Come se non fosse) ti agl 
fusi li \I Melllni Gritmto 
USCII A (Via Banchi Vecchi 
il 45 Tel 652277) 

Allo 20 22 10 Rnppoilo USA 
Vietnam Cambogia Sons and 
diligine rs Film dt Jcny Stool 
VMII (Tel 651794) 

Alle MI > f ini il 1 oa i o Sla 
bile di Rum pi esenti 1 i 
m ifc sslone dell i s!g ì i \\ 11 
un b IR Sh ivv Regi i di 
J Bi il il)i i 


VARIETÀ' 

\UBRA (OVINI III (Telefo 
no 7Ì0H16) 

Questi pizzi igenll scgieti 
on N Sunti a ( ♦ e i ìv isl \ 
Iiot toltilo 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (lei 362 loJ) 
fc venne, (i giorno dei limoni 
neri con A Sabito DU 4 
Alt VONL 

Una lezione pai tu o)n e con 
\ Deloti <\ M 11) S ♦ 

ALI 1LR1 (lei 29U251) 

J »sv Rida con D liopper 
(VM IR) DU 444 
AMBASSADL 
Me tulio con M R miei i 

GII 4444 

AMERICA (Tel 586 168) 

Il tini degli uomini violenti 
con / Gabm (1 M li) 6 4 
ANIARTSa (Tc! 890» 17) 

Il (rapi udo on C GlulTif* 
(\M li) C 4 
\PPIO (lei 77!) bi8) 

[ ultimo ti iinolilo soli 1 te 11 i 
dei Me Mi lets on B Pcteis 

\ 44 

ARCHIMLI)L (Tel 875 j67) 
\iiiu if tlio thous md d i>s 
\RISION (lei 351210) 

lod ilìoi su oo citi idmo ni 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M Volontà 

(VM 10) DU 4444 
ARI LCCHINO (Tel 358 654) 
Nell inno del Signore con N 
Mnnfiodi DR 44 

ATLANTIC (Tel 76 10 656) 
l’uccello dalle piume dt cri¬ 
stallo, con T Musante 

(VM 11) G 44 
AVANA (Tel 51 15 105) 

Ioni e icuy metti un for¬ 
nì igeino a cena I) \ 4 

AVENT1NO (le! 572 117) 

Quelli die sanno uccidile con 
S Bei gei DU 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Alficdo 11 glande, con D 

Hemmings DR 44 

BARBERINI (Tel 471 707) 

I girasoli con S loien S 44 
BOIOGNA (le) 426 700) 

II clan del siciliani con J 

Onbin G 44 

BRANCACCIO (Tel 7)5 255) 
li c) m del siedi ud con J 
Gabin G 44 

CAP1TOL (Tel 391 280) 
la grande stiage uell'inipein 
dei sole, con R Shnw DR 44 
CAFRANICA (Tel 672 465) 

Un ceso eli coscienza, con I 
Buzzanca (VM 18) SA 4 
CAPRANICHETTA (T 672465 ) 

( olpo rovente con M Re H 
don (VM IBI G 44 

CINI STAR (Tel 789242) 

L’uomo venuto dall» pioggia 
con M Jobeit (VM 11) G 4 
COLA DI RILN70 (1 150 584) 

Il clan dei siedimi coi T 
Gibbi fì 44 

CORSO (Tel 6791691) 

Il divorzio con V’ Gassmm 

b \ 4 

nur ALLORI (lei >7) >07) 

Il cl m del siciliani 01 I 
Gibin G 44 

LDIN (Ir! 48(1 188) 

Il li ipi mio con C Guiflfie 
(VM li) C 4 
I MB\SSY ( Ted 870 245) 

I] divorzio con V Gas man 
SA 4 

miMRE (Tel 855 622) 

Dt anima dell 1 gelosia (tutti 1 
piriti olmi in cronual con 
M Mastioiannt DU 44 

CERCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tei 591 0986) 

Il din dei siciliani con I 1 

C ibi i G 44 

EUROPA ( Tel 865 736) 

Nell inno del Signoic on N 
M mftrdi DR 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

I divisione con M Pie eoli 
l\M 18) 4 

IIAMMITTA (Tel 470 161) 

Ino multi fot slster Siili 
GALLERIA (Tel 673 207) 

Ij unico gioco in citta con r 
TiSloi S 4 

GUIDI N (Tel 58° 818) 

Quelli elio suini) miideic 
in S Bei gei DR 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Quelli elle suino uccidete 
e e 11 s Beige! DR 4 

GOIDI N (Iti 755 002) 

I t b ili »t » elcll » eliti senza 
mime con l MitvQi \ 44 

HOI II)VA’ (latgo Benedetto 
M iterilo Tel 858 126) 

t ini u » 1 1 11 (duo di 1 ostie» 
e n M Kog » \ M 18 DR 4 

KIN(» (Via I oligno )7 Tele 
fono 8) 19 541) 
t ultimo ti minuto sulla ten 1 
dei Me Mastets coti B Pctois 
A 44 

MAI SIOSO (lei 786 086) 
i il ( im et 1 t uscioli/ leni 
Dii?/ in » (VM ini s\ 4 
MA irsi IC (Tel 674 908) 

Metello 01 M R mieli 

DR 444+ 

MA/7INI (lei 351 942) 

I 1 lido eli 01 » si e biniti 1 ludo 
con JP Belmondo 

(VM IH) DR 44 
METRO DRIVE IN (Tcfefo 
no 60 90 211) 

D \ u ino le tonile nn 1 
H nton \Mlt) \ 4 


MI TROPOLIIAN (I 689 400) 
( ontestn/imn gemi de t n 
\ V li ( li s \ 44 

MIGNON (Iti 869 19)) 

Belli (Il „i 11 > 1 < D 

V M IR) DR 4444 
MODI UNO (lei 160 28)) 

I <n 1 M iKe r <1 uomo pe 1 f 11 e 
f imeni ) in A d) ito 

VM 1» DR 4 
MODERNO SAI I I V IA (Uh 
tono 160 285) 
s iij neon 1 11 D lì 1 lev 

(VM IH) S \ 4 
MW YORK (le) 780271) 

II cl ui degli uomini violenti 
con J Gitani (VM 11) G 4 

ONMIMCO ( 1(1 102 6)5) 
Rosolino Pila no sobillo con 
N Mini iodi SA 4 

PAI A//O ( lei 49 56 611) 

Re 1 1 Hot 1 ( on C P ini 

PARI!* (lei 754 368) 

Metello con M Ruderi 

4444 

PASQUINO (lei 501622) 

subbili 11 ( 1 g 1 1 sii ) 

QUA 1 IRÒ MINIANE (Tclefo 
no 180 119) 

I 1 igiz/i del missino con P 
P ( ipp il \ M IH) DR 4 
QUIRINAIf (lei 4626)8) 

Di unni 1 dell 1 gelosia (tutti l 
p 11 Ile ol ni in cron i< 1 ) e ni 
M M istmi mm DU 44 
QUIRINI ITA (lei 6790 012) 

\ cc idi te il vdello gì isso c 
n Tostitelo con M lolo 

(VM IH) Dll 44 
RADIO CITY (lei 164 10 3) 

I isy lieta con D floppa 

(VM 18) DU 444 
RTALE (Tel 580 2)4) 
l)i mimi dodi gelosia (tutti 1 
pulleni irl in cionnca) con 
M Mastio! inni DII 44 
RrX (Tel 864 165) 

I uomo venuto dada pioggia 
con M Jobeit (VM 11) G 4 

RI 17, ( Tel 817 481) 

II clan degli uomini violenti 
co j Gitani (VM M) G 4 

RIVOLI (Tel 460 881) 

Uccidi uccidi m » Con R 
Srhneddor (VM 14) G 4 
ROUGI ET NOIR (T «61 105) 

I immiti con M Pire od 

DU 44 

nOYAI, (Tei 770 549) 

I Uh 1 I icrla del pi nula dt 1- 
)e? m donde con J 1 j musi us 

A 44 

ROYY (Te! 870 504) 

I ultimo tramonto sulla terra 
elei Me Mister con B Pelei s 

A 44 

SA! ONE MARGHERITA (le 
lefono 6791439) 
li elise rtoic e i nomadi con 
G 1 01 enc (VM 18) I)R 444 
SAVOIA (Tel 805 021) 

Un caso di coscienza con I 
Buz/anca (VM 18) s \ 4 
SMTRAJ DO ( Pel 151581) 

I e se e ut 01 e con G Poppai d 
DR 4 

SUPERUNIMA (Tel 485 498) 
Sfida sudi pista dt fuoco con 
D Me Gavtn A 4 

Tiri ANY (Via A De Pretìs ■ 
Tel 462 390) 

7alnlskic Point di M Auto- 
moni (VM 18) DR 4444 
TREVI (Tel 689 619) 

1 ultimo ti amonto suda toni 
del Me Mastcrs con B Pctois 
A 44 

TRIOMPHE (Te) 838 0001) 

Abb indomiti nello spi/io con 
G Pcck I)U 44 

UNIVERSAL 

l’uccello elide aiunte di trl- 
iit elio con 1 Musante 

(VM li) G 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
l 11 e iso eli coscienza con L 
Buz/anca (VM 18) SA 4 
VI noni A (Tel 571157) 
la Indila elella citta senza 
nome con r Matvin A 44 


Seconde visioni 

VCJI1X Sun Widskcv con B 
UcjnobG \ 44 

VUK 1 U 1 M Riposo 
Al RtCA l n (l impililo posto 
di camp «gii 1 con 1 N 10 

(VM 18) DU 444 
AIRONI II piof dott Guido 
lei sdii con A Soldi SV 4 
AJ VSKA Uni donna pa dingo 
AI BA (di Infermimi delia imi 
ina con B VM 011 U 4 

Atei Lab ittabda dei •sin il 
AMD \S( 1 MOKI I c cugine 
con I Se igi ini (AMI ) G 4 
AMBRA I () \ INI I I I Questi 
j> 17/1 ipfltl sigle!} on N 
Sin ili a C 4 e 1 iv ist » 

\MI M 11 segiolo del vestito 
tosso con H OJ } nan G 4 

APOI t O Angeli bianchi ingoi! 

uni DO 4 

vqi li \ 111 uni 1 le ino » Ro 
me *.on A Soidi t 44 
AH VI DO Penelulnm ccn C 
Pcppa d G 4 

ARGO Un uomo e hi Dilato Ci 
\ ilio con R 11 u 1 is \ 444 
ARMI I teme 1 11 1 con lì I ni 
cis«ci (VM 18) OU 4 

VS/OR lì pe of finir Guide 
lei sdii con \ Soidi S\ 4 

YLGUS1US Un uomo el » mu- 
clapiedc con D iiolTinnn 

(VM 18) DR 444 
Vi RI I IO il settimo gioì ito 
con 13 Bdci I)R 44 

Al ULO 1 uccello dalle piume 
di u istallo con T Mus ulte 
(VM li) G 44 
\l Itoti V Nude si munte con 
\I Damon G 4 

AUSONIA Sii che cosa faceva 
Stalin alle donne con 11 
Di 1 gei (VM 18) C 4 

WORK) Il buio con I \v \ 
le 11 G 4 

111 1 MIO II segi et» di S ini » 
Vinoni con A Qumn s\ 4 
BOI IO Stephine una moglie 
nife cb k con S Audi m 

(\ M IO OR 44 I 

BRAMI I moni mn si conti 
no on ) si pini \ 4 I 

BKISlOi 11 migli imo con I j 

< itti (\ M IH) DR 4 I 

BROVDM W 11 Hip) iato con 

C Giulio* (\M )•) ( 4 

( U II ORNI V Quelli c Iti s Di 
ilo lice idei l con S Btigti 

DR 4 

CASSIO Io mio figlio elei! 

d in/ »t 1 con I De I unts C 4 
C Asili IO \ le Uv Covei Gli! 

con M l)ai< (\ M 18) s 4 
(IODIO Cilene 1 ig izze oggi 
mi sposo con L De I unes 

U 4 

UOt OH VDO 1 I del Piti » No 
siio con P \ di iggio C 4 
(OIOSSIO Ivdlei idi os con 
P I cc I avv 1 enee A 4 

(OH AITO I imboscDi < m D 
Minili SA 4 

CRISI Al l O I investigai >u 
M 11 louc >n I G 11 nei 

VM li) (, 4 

diìii Alatosi intagli » c » 

|)< 1 ov\ il c n ( lievn t, 4 
DII V \S( I i I O (1 ifmouil 
segiet» con 1 1 a\ I 01 

<\M 18 tilt 4 

DI AM ANI I t ominidi s. gì e l » 
s m I 1 iv 1 n i\ M 18) DR 4 
i I \N A Qm Ili e in s mm m ci 
eli 10 on s Boi ) 1 DR 4 

DORI \ In Intoni t sogna con 
l livloi DR 4 

1 l)t 1 \W ISS le deli limili di 
un» mfuounne cn B Akcv 
(VM IM tilt 4 

I SPI !U A I mi odo d vile piu 
me dt a istallo con 1 ari 
s mie <\ M M) <, 44 

ISPIRO In doli do pu s,it» 
v Igd »t c Id 

l ARNI SI 11 pistoleio dt Dio 

< on G 1 01 d A4 

I ARO l ni Uzlom 1111 tic olile 

t n N Oc I m ( V M 11 s 4 


4 1 Unità » non è respoma 
bile delle variazioni di prò 
grani ma clie non vengano 
comunicate tempestivamen 
te alla redazione dal 'AGU3 
0 dai ducetti Interessati 


TEATRO ELISEO 

PREMIO ROMA ’70 


Of ni donimi 010 2.Ì I) giovedì 
Ole 17 e oie 2] 15 ve acidi 1» 
01 e 2J 15 < ullini 1 ) 

FIESTA GITANA 

li piu cntusiasm mte spetta 
coio ciu? abbiamo avuto dopo 
Unir » J HL Pi OPI I I ondi 1 
111 igniilco il fi imeneo ned 1 
sua piu alla ospiessiono » 

NHV S Or IIIF WOItl D 
I NORML SUCCESSO 

© 

Alla Galla la d Ai te Model uh 
iono anco) i disponibili pei 

FERA! 

I Foglienti posti 

venerdì 22 20 posti 
sabato 21 35 posti 
domenica 24 3(1 posll 
lUllI GLI AI FRI GIORNI 
ESAURITO 

Pienot Teatro Muse te! 8820-10 


GIUIIO ci SARI 11 nuli duo¬ 
mo perfetti) con G Saloli S 4 
HAIULM Uni donna venuta 
(ini passito, con O liciova 

A 4 

HOIKAWOOD II piof doti 
Guido Tcrsilll, con A Soldi 
SA 4 

IMPIPO la piscina con A 
Dclon (VM 14) DR 4 

1NDUNO L escanole con G 
Pcppa id DR 4 

) Boingcs oppi 1/(0110 

Gè stnpe n H ki uge 1 Dll 4 
IONIO 1 elidi » mot 1 di una 
minorenne con B Alsev 

t\M 18) DR 4 
I I DI ON ( 011 le sp db il mi) 

1 o e on P Me U db n G 4 
I l \OIt Amni si in do 1 sii S 
Se dt <\ M 18) DR 4 

MADISON 11 dolce colpo ed 
Dohoial) con C Bikei 

' M IH) (» 4 
NI a ADA lesti di sbtuco per 
mio jmplicibid ( on P 1 co 

I uvieiicf A <> 

M AG ARA A (|Udsiis! pie//o 

con \\ Pidgeon A 4 

MOVO II segreto ed Sani» 
Vittori» con A Quinn SA 4 
NI OA O Ol ni I»IA Seni ! Il n 
con ( Cu din ile 

<\M li) l)U 44 
OSTIA CUCCICI O Quintana 
PALI AD1CM I » tivolu/loiH 
sessuale con H f uccioda 

(\ M IH) DR 4 
PI AM JARIO II finto vaili 
con R lloiton A 

PULSISI! Il scgie lo di Sant 1 
Muori 1 con A Quinti SA 4 
PIUMA PORI A J 8 minuti pu 
t midolli di dollail con Re \ 
Mail isoli A 4 

PRINCIPI I « rapina d<i se 
eolo con 1 Cui hs (• 4 
HI NO 1 I liighiltiiiu su 1 di 
sii idi » con ( A ibi 1 1 DR 44 
RI AITO I nomo perduto cui 
S Podici DR 4 

HI BI' O Acni t dice! me dljili 
(111 oiigfn de) 

S Al A UMBHUO I ealed Duo 
il di una mino!tinte con 13 
Alsev (AM 18) DU 4 

SPI I NDID Cuti» senza pici» 
con G Citt md A 4 

riUlUNO In uomo eldintaio 
( ivallo con R li 111 )s 

A 444 

I Ri ANON II teschio dt lem 
di» con J luchsbeiget G 4 

II s( OLO Pia a Gii) *0 con 1 

Palu/zi (VM 18) G 4 

l I ISSI Dio pcrdm 1 la mia pi 
stola con W Picston A 4 
A UNÌ ANO le svedesi si con 
fes* ino e con ( Guai ifssol 
(\ M 18) S 4 

\ Ol Tl RNO 11 segreto di San 

I I \ itloi li co t A Quinn 

Terze visioni 

BORO I INOCCHIO Riposo 
DII PICCOll Riposo 
DUCI RONDINI II elico con 
C Chaphn C 4444 

I 1 DOR ADO Maciste c li ligi 
n 1 ed Sani »i SM 4 

I Ol GOBI Riposo 
NOAOC 1 M Kinder ) Invaine 
1 »hde 

ODI ON l mi lezione parlloo 
lire con N Dclon 

(VM il) S 4 
Olili NT I I » bill )gd» del SI 
lì »l 

PRIA! AMR A Riposo 
'MICINI Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO I cento ci\alleiI 
ut A lo) A 44 

j C.10A 1 RAS 1 1 \ HU limano 

dodi vendetta ,011 H Mo» 

1 idian a 4 

NOMI N 1 ANO II colite di Moli 
teulsto con I louidnn A 4 
I RIONI Al L Siuuhc 1 egiziano 
con I Pm doni SM 4 

CINI MA CUI CONCI BONO 
OGGI 1 A RIDUZIONI ARCI 
INAI AGIS Albi Aliane 
Ani» ile a Archimede Alici 
AflaiDic Augushis Aid co Au 
solila Avita Balduint Beisi 

10 B) isU DinulWìS Callfor 
ni» < ipitol Castello (incstar 
(Iodio Coloiido Cmso (ri¬ 
si ilio Do! A iste do 1)1 Di » Do 
il» Due Alimi Idei! I Idei) idi) 

! speio G u don Glni dine» (» 
Cesine llolidav llollvvvood In 
duno Alan sili Nevati 1 New 
Amie Nuovo Nuovo Golden 
Nuovo Olimpi t Olimpico 
Oliente Orione Pisquiim Pia 
urtai to Pillili Penta Piimlpe 
Quii inetti Hello Re\ RI ilio 
Roma Row ira Inno di Fin 
mie Ino riianon liiomphc 

11 AIRI Riduzioni ed htfor 
nn/innl al illativi bolli ghia! 

imiimmiimtiiimmimiiMiiii 
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PA G. 8 / co ltura 

« La speranza progettuale » di Tomàs Maldonado 

L’intellettuale tecnico 
in cerca di salvezza 

Dalla figura tradizionale a quella del tecnocrate: un mutamento 
di ruolo e un duplice fallimento — L'ipotesi della progettazione 
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Il trauma subito dall‘intel¬ 
lettuale • tecnico quando, nel 
fallimento dell'esperienza del 
kennedismo riiormista, si è 
confrontato con 1 Umili (e tal¬ 
volta le aberrazioni) della « ra 
gione tecnica » e l'illusione 
della neutralità aggettivale del 
la scienza, è si aio lacerante 
La presunzione cleU'infallibili- 
là dello specialismo tecnico 
scientifico come è accaduto ne 
gli Stati Uniti (ma anche al¬ 
trove), è franata sui so)t eie 
menti s, le variaci li non calco¬ 
late preventivamente, la guer 
riglia ne) Vietnam, le radi 
ci della divisione razziale, le 
mutazioni nelle torze sociali e 
della coscienza di classe. 

Questa lacerazione, peral¬ 
tro, non ha solo distrutto lo 
equilibrio interno dell'intellet¬ 
tuale • tecnico, stravolgendo 
nella prassi il mito della « fi¬ 
ne delle ideologie », inteso ap¬ 
punto come ideologia domi¬ 
nante. Essa ha spezzato anche 
una certa unità categoriale, se 
non complicità di casta, che li 
aveva tenuti sostanzialmente u- 
mtl in ogni occasione Questa 
frattura investe oggi gli intel¬ 
lettuali europei e americani, in 
un processo di revisione dei 
valori e dei ruoli, che si colle¬ 
ga (cd è in parte prodotto) 
alla scomposizione delle figu¬ 
re sociali tradizionali, nel mo¬ 
do di produzione capitalistico, 
soprattutto in seguito allo svi¬ 
luppo della tecnologia applica¬ 
ta all industria. 

Impietosa 

requisitoria 

Toniàs Maldonado, in que- 
sio contesto, si la contempo¬ 
raneamente vittima e carne 
fi ce (T. Maldonado, La Speran¬ 
za progettuale, Einaudi, 1970) 

Li sua vasta esperienza di ur 
banlstn - architetto, di desi¬ 
gner industriale (quindi di 
ideatore di prodotti), di pro¬ 
fessore universitario, prima a 
Ulm, nella Germania Federale, 
e poi a Princeton,negli USA, 
fanno di lui (nato in Argenti- 
na), in qualche modo il sim¬ 
bolo deLl'intellettuale • tecnico 
cosmopolita, che oggi diven¬ 
ta giudice di se stesso. 

H primo passo autocritico 
nasce proprio dall’impietosa e 
lucida requisitoria che egli 
compie nei confronti dell'in¬ 
tellettuale • tecnico al potere, 
cioè del tecnocrate. 

Ed è questo, a mio parere 
il merito maggiore del volu¬ 
me (stretto di pagine, ma ric¬ 
co di spunti e di sprovincia¬ 
lizzata informazione, che è qua¬ 
lità rara in Italia), cioè di la¬ 
sciarsi alle spalle una messe 
suggestiva, quanto vacua, ipo¬ 
tesi di sistematica razionaliz¬ 
zazione dell’ambiente umano, 
così come anche di respinge¬ 
re soluzioni empiriche che im¬ 
biancano di « ragione tecnica» 
gli scoordinamenti struttu- ; 
rall delle società avanzate. 

Resta però LI fatto che dal¬ 
la dicotomia dell’Intellettuale • 
tecnico lacerato, neppure Mal- j 
donado riesce ad uscii e La cri- : 
si nata dalle esperienze che 
dicevamo ha infatti provoca¬ 
to un progressivo allontanarsi 
dell’intellettuale da se stesso 
dalla sua stessa «apparenza 
sociale », che la storia gli ave 
va assicurato. 

Il tecnocrate, quindi, si di- 
sinteìlettualizza — per cosi di¬ 
re — e divento uomo di pote¬ 
re, o meglio gestore del pote¬ 
re altrui con una concreta pos¬ 
sibilità di determinarne talune 
scelte, orientando tecnicamen¬ 
te la strategia del sistema. 

Nel easo degli Stati Uniti, 
ad esempio, l’azione del ken- 
nedlanl falli proprio in quegli 
aspetti riformatori, o almeno 
razionalizzatori, che la politi 
ca Imperiale de) tardo capita 
lisnio e la struttura del potere 
economico USA non consenti 
va si realizzassero. E’ invece 
stata portata in fondo (anche 
se con esiti disastrosi) la po¬ 
litica di razionalizzazione del¬ 
la repressione, dal Vietnam al¬ 
le questioni interne del paese 
perchè eia in sintonia con lo 
orientamento « medio » delle 
classi dominanti. 

Il fallimento di questi in¬ 
tellettuali tecnici è stato quin¬ 
di duplice: sia come intellet¬ 
tuali tradizionali, vagamen¬ 
te permeati di riformismo, sia 
come gestori di equilibri po¬ 
litici conservatori. 

I rapporti fra struttura e 
sovrastruttura Infatti regi 
strano un limite solo, che t 
quello dato dal « perimetro 
del capitale. In altri termini 
all’interno delle reciproche au¬ 
tonomie, e de) condizionamen 
ti reciproci, ogni ipotesi di ra 
zionalità tecnica, anche eftica- 
ce, resta vincolata agli obiet¬ 
tivi, alla logica che U siste¬ 
ma si pone come prioritari: la 
autoconservazione in primo 
luogo, e poi la soluzione di 
quelle contraddizioni che ne 
minacciano costantemente lo 
esistenza, la massimizzazione 
del profitto, U costo minimo 
(economico piuttosto che tec¬ 
nico, la produzione per la pro¬ 
duzione, l’assorbimento alle 
nante della srnra del consumo 
nella dcqualificazione progres¬ 
siva dei valori d’uso 

L'altro modo attraverso i) 
quale l’intellettuale tecnico 
perde questa sua qualità, è 
quello seguito In molti paesi 
a capitalismo avanzato da una 
fetta di intellettuali liberals o 
progressisti (anche della sini¬ 
stra marxista in alcuni casi). 
T*U> ejrossessamento della 


condizione d’rnf rilettila le avvi e- 
ne mediante una reale disso¬ 
ciazione schizoide In ciascuno 
di essi, che si riflette nella 
prassi di una contrapposizio¬ 
ne comportamentale fra la 
« professione, i) mestiere » 
delPintellottimle da un lato, 
od una milizia politica larea 
mente critica nei confronti 
della società in cui essi vivo 
no e lavorano dall’altro II di 
sngio di quest a amtvgiia col- 
locazione deriva dalla recente¬ 
mente acquistata consapevo¬ 
lezza di molti, che In quanto 
forza lavoro intellettuale ps. 
semiale al sistema essi godo¬ 
no di previlegi, al pari dei lo¬ 
ro colleglli piò « Integrati ». 

Ma anche come intellet¬ 
tuali progressisti II loro ruo¬ 
lo è mutilato poiché l’attività 
che essi svolgono sul terreno 
politico, non li riconosce In 
genere In quando intellettuali- 
tecnici che utilizzano le lo¬ 
ro specifiche competenze al 
servizio della «rivoluzione». 

Maldonado valutando cri- 
Usamente queste posizioni vor¬ 
rebbe dare un significato rin¬ 
novato — e questo saggio lo 
testimonia — anche alla pro¬ 
pria collocazione come figura 
sodale di Intellettuale • tecni¬ 
co che. senza rifiutare la tec¬ 
nica, ma anzi valorizzandola, 
respinge da un lato la com¬ 
promissione col potere, e dal¬ 
l’altro anche il modesto ruo¬ 
lo contestativo dello società 
svolto dagli « intellettuali • mi¬ 
litanti da caffè», che parteci¬ 
pano solo In quanto membri 
della comunità alla lotta rivo¬ 
luzionaria. 

Tale operazione trova una 
sua cornice concettuale in una 
Ipotesi .eorica che appare for¬ 
se la più credibile, come sfor¬ 
zo di recupero positivo di 
quanto la produzione scienti¬ 
fica e tecnologica offre oggi 
per la salvaguardia del mon¬ 
do, e dell’uomo all'interno di 
questo. E’ l’ipotesi della pro¬ 
gettazione, intesa come «pes¬ 
simismo costruttivo », il cui 
grado di razionalità e utilità 
tecnica sta nella verifica con¬ 
creta delle sue proposte, sia¬ 
no esse a breve che a lunga 
scadenza. 

L'assunto di Maldonado è 
quindi quello di recuperare 
alla « speranza » la funzione 
dell’intellettuale • tecnico nel 
mondo contemporaneo, In pri¬ 
mo luogo nell’arduo compito 
di salvaguardare gli equilibri 
biotici del nostro pianeta, for¬ 
temente compromessi dallo 
sviluppo della civiltà industria¬ 
le (Inquinamenti dell'aria 
acqua, e terra; rottura degli 
equilibri ecologici, ecc.), attra¬ 
verso la concretizzazione, 
quindi operativa ed efficace, 
sottolinea l'A. — dell'utopia di 
un mondo da « risanare », piut¬ 
tosto ohe da « liberare ». 

Il ruolo della proge na¬ 
zione, nuovo teorema dell'In¬ 
tellettualità in quest’ottica di¬ 
venta così in certo modo, la 
traspostone oggetti va ta, della 
antica illusione della « relati¬ 
va » autonomia dell’intellettua¬ 
le (è errato — dice l'A* — vo¬ 
ler negare alla progettazione 
ogni forma d’autonomia). 

n progetto, infatti, necessi¬ 
ta di una condizione prelimi¬ 
nare. n suo limite o la sua 
forza stanno nel confronto nel¬ 
la prassi della sua possibili 
tà, prima ancora che della 
sua verificabilità, operativa. La 
prospettiva della progettua¬ 
lità, allora frutto della raziona¬ 
lità tecnica, deve anzitutto fa¬ 
re 1 conti con l'assetto politi¬ 
co economico e sociale delle 
società per le quali il progetto 
verrà elaborato. 

Una ipotesi 
fragile 

Rimuovere o evitare questo 
ostacolo metodologico rischia 
quindi di vanificare 11 senso 
dell’intera operazione. Sareb¬ 
be come credere che la gestio¬ 
ne deile cose umane e la logi¬ 
ca del potere, possano coinci¬ 
dere con la ragione tecnica, 
per una sorta di automatico 
omaggio degli interessi con- 
trappostl a livello sodale (cioè 
della politica) alla scienza. 
Oppure, che la stessa conce¬ 
zione che presiede alTlpotett 
co « progetto della speranza » 
sia in grado di garantirsi ex 
ante quella razionalità tecni¬ 
ca storicamente corrispon¬ 
dente al bisogni sociali e indi¬ 
viduali dell’umanità, secondo 
una scala di priorità e di va¬ 
lori tutta da scoprire e rico¬ 
noscere, che difficilmente po¬ 
trebbe mettersi in luce, anche 
disponendo della piò raffina¬ 
ta tecnica deH'lnformazione e 
dell'elaborazione del dati, 
j Ne discende a mio avviso, 

I una coita fragilità dell’Ipotesi. 
1 cui soccorre peraltro una ana¬ 
litica, amplissima, verifica del¬ 
le non • alternatine con le qua¬ 
li l’A. si confronta. 

Ma il nodo essenziale del¬ 
l’opera sembra stare proprio 
nelle ultime pagine, laddove, 
tirando le somme, l’A. non si 
consente illusioni soverchie 
sulla esperibilità attuale della 
« speranza progettuale ». 

E’ lo stesso Maldonado, in¬ 
fatti, a prevenire le obiezioni 
piu penetranti al suo schema 
teorico, quando si rende con¬ 
to della precarietà della «pre¬ 
tesa che l'attività progettuale 
possa avere una relativa au¬ 
tonomia innovativa nel con¬ 
fronti dei principali agenti re¬ 
sponsabili dell'odierna usura 


ambientale a. E' Io scoglio 
contro il quale — confessa lo 
A, — «si sono scontrali tutti 
coloro che hanno voluto cam¬ 
biare il mondo senza cam¬ 
biare il proprio mestiere » 
Non viene fatto però il pas 
so successivo, che da queste af¬ 
fermazioni dovrebbe a nostro 
avviso, automaticamente di¬ 
scendere, quello cioè di indi 
viduare, nel concreto dell’a¬ 
zione progettuale, contio qua¬ 
li « agenti responsabili » del 
deterioramento ambientale bi¬ 
sogna operare e, soprattutto, con 
quali forze sociali e culturali 
stabilire un rapporto dialet¬ 
tico per evitare, da un lato la 
anemia operativa del neoillu¬ 
minismo razionalista, e dallo 
altro, per creare, anche meto¬ 
dologicamente, il Progetto, sul¬ 
la scorta delle indicazioni del¬ 
la classe. Quel modo e non al¬ 
tri, potrà restituire all'intellet¬ 
tuale - tecnico la propria u- 
mtà politica e professionale, 
di fronte allo smarrimento a- 
maro che è all'origine di que¬ 
sto stimolante saggio. 

Carlo M. Santoro 








Gianluigi Mattia: a II pittore nello studio», 1968 


Una mostra a Roma di Gianluigi Mattia 


Oggi, la vita del pittore 

Un punto di arrivo della ricerca di un gruppo di giovani della « scuola roma¬ 
na» che hanno in comune un freddo sguardo pittorico sulla vita moderna 


Basato su un sistema di dighe 

Un progetto polacco 
per salvare Venezia 



VARSAVIA, maggio 

Tra le molte idee espresse per salvare Venezia, figura il 
progetto dello scienziato Zdzislaw Bakowski, dell'accademia po¬ 
lacca di arti plastiche, autore del famoso metodo per la salvezza 
di Mohenjo-Daro, la città dìù antica del mondo. La notizia è 
del quotidiano « Express Wieczorny *. 

Il progetto di Bakowski prevede un sistema di dighe che se¬ 
parino la città di Mestre ed il porlo della Giudecca dalla laguna, 
in modo da proteggere la città dagli scarichi industriali che inqui 
nano l’acqua. Questi scarichi di prodotti chimici altamente con¬ 
centrati danneggiano catastroficamente le fondamenta e le mura 
di Venezia. Il metodo polacco vale anche per la protezione della 
città dalle inondazioni, dall'influenza negativa delle maree e dalle 
onde provocate dal traffico marittimo. 

Con l’aiuto delle pompe, lì livello dell’acqua nella laguna po¬ 
trebbe essere riportato alla sua altezza originale. 

Cosi, dopo il completamento dell'opera di bonifica, i restau¬ 
ratori di tutto il mondo potrebbero intraprendere il restauro della 
città, li progetto di Bakowski sarà esaminato dagli esperti del- 
r UNESCO. 


A Kiev 


KIEV, maggio 

E' stata inaugurata a Kiev 
una mostra di oggetti che pò* 
sono essere osservati solo al 
microscopio. Le mi ero minia tu i e 
sono state eseguite dai maestri 
ucraini N’ikolai biadristu, Mi- 
khad Masliuk e Vasih Vasrn- 
renkov. 

Fino a poco tempo fa I giap 
ponesi erano i possessori del 
più piccolo libro del mondo 
(2,8x4 mm.) Nikolai Siadristu 
espone alla mostra una antolo¬ 
gia di poesie di Taras Scevcen 
ko, da lui creata, che è dician 
nove volte più piccola del libro 
giapponese Questo volume ha 
una copertina dura con caratte¬ 
ri doro. La prima pagina reca 
ti ritratto del poeta. 

LI maestro ha presentato an¬ 
che un motore elettrico funzio¬ 
nante 200 volte più piccolo deila 
testa di uno spillo, un bassori¬ 
lievo di Dante Alighieri inciso 
su un osso di prugnolo, un ac¬ 
quarello che l'effige di Ernst 


Hemingway eseguito con il pen¬ 
nello sullo spaccato di un seme 
di pera. 

Si distingue per la grande mae¬ 
stria di esecuzione la composi- 
ztone < danza polacca > di Oghin- 
ski. Essa consta dì un piccolis¬ 
simo flore di crisantemo che ha 
99 petali e di una foghotina ver¬ 
de di 2x5 mm Su di esso sono 
scritte futte le note della danza, 
che sono circa 600. 

U maestro Mjkhail Masliuk 
espone una sene di opere spar 
se sullo spaccato di un seme 
di papavero Si tratta di 60 og 
getti d oro 

Vasili Vasiurenko espone un 
originale tavolo da scacchi, con 
pedine di avorio e oro. Tutto 
ciò si trova m un osso di ci¬ 
liegia Tra le sue opere vi sono 
un servizio da tè per sei perso¬ 
ne che entra nel cappuccio di 
una stilografica g una serra¬ 
tura funzionante pesante 0,01 
grammi 


DI un gruppo assai nutri¬ 
to di giovani attivi a Roma 
i quali non fanno coi lente pit¬ 
torica omogenea per gusto e 
cultura ma hanno comune un 
freddo sguardo pittorico sul¬ 
la vita moderna e, con sem¬ 
pre più frequente politicità 
spontanea, anche su oggetti e 
situazioni dei conflitti di clas¬ 
se nello città d'Occidente, 
Gianluigi Mattia è il pittore 
die ha raggiunto la concen¬ 
ti azione più Intensa dell'un- 
maginazione pittorica sull’au- 
tobfogrnfia come verifica di 
un comportamento umano e 
di mestiere antigcstuale e os¬ 
sessivamente ambizioso di 
esattezza nella società di og¬ 
gi (l’ampiezza e la tipicità 
delle ricerche plastiche dei 
giovani della «scuola roma¬ 
na » possono essere indicate 
con 1 nomi di Lorenzo Tor- 
nabuoni, Franco Mulas, Pie¬ 
ro Guccione, Paolo Gulotto, 
Franco Sarnari, Franco Ange¬ 
li e Mario Schifano con nuo¬ 
vissime pitture realiste). 

I quadri esposti da Mattia 
alla «Nuova Pesa» a Roma, 
sono stati dipinti dal 1968 In 
qua e sono la costruzione ar¬ 
dua e sistematica di quella 
verifica di comportamento 
esatto alla quale si accenna¬ 
va. Quadri senza azione e nel 
quali domina lo spazio vuo¬ 
to che l'uomo pittore deve oc¬ 
cupare e tenere. « Interni » e 
«esterni» con poche figuro 
fantomatiche: il pittore, la 
sua donna, la flglioletta, ami- ■ 
che e amici nel giro dell'ar¬ 
te o anch’essì artisti. Giorni 
sempre chiari e di luce me¬ 
diterranea e meridiana: la lu¬ 
ce cade a picco e mangia le 
ombre tutto Intorno agli og¬ 
getti e alle figure umane. 

La chiarità dell’ambiente è 
tale che non soltanto 11 mi 
mino gesto umano vi ha evi¬ 
denza ma anche ogni etro- 
re. ogni inganno sulla via del¬ 
la costruzione del compoi ta- 
mento esatto Mattia la una 
pittura di luce che è una co 
struztone intellettuale e non 
pura Imitazione di eftettl di 
luce solare, anzi, per quanto 
l'immagine sia affine al foto¬ 
gramma cmermivOgiafico, que¬ 
sta costruzione di luce tocca 
sempie, nei quadri più belli, 
il simbolo e la metafora. Le 
fonti culturali di questo fan¬ 
tasticare sulla luce stanno nel¬ 
la pittuia del Nabis, di Bon¬ 
nard, Vuillard, Sérister e 
Maurice Denis; nel «divisio¬ 
nismo» di Pissarro e Seurat 
formidabili costruttori; nel 
« divisionismo » italiano, più 
discorsivo e sociale, di Segan¬ 
tini, di Pellizza, di Balla e 
Carrà avanti il futurismo. 

La divi: Ione del colore In 
minutissime scaglie orga 
nizzate, In una specie di pul¬ 
viscolo dove 11 flusso concre¬ 
to della ' Ita si dissolve per 
essere riproposto con un'im¬ 
magine d’ esattezza, di ordi¬ 
ne, di energia costruìtrice, 
non realizza pittoricamente ef¬ 
fetti di luce sulla natura ma 
è un « divisionismo » menta¬ 
le, psicologico, un metodo an- 
cho per arahzzaie la vita quo¬ 
tidiana s inondo schemi di 
luce. 

Mattia vuole che II suo me¬ 
stiere di pittore sia 11 più 
esatto possibile In un tempo 
che non perdona lo spreco 
di ciò che è necessario. La vi 
ta, per lui, brucia masse ster 
minate di magma e di scoile 
ma finisce sciupi e In dia man 
tl molto puri e trasparenti 
E questo Mattia lo dice sen¬ 
za retorica e senza Ingenuità 
Anzi, le sue immagini della 
vita del pittore sono dure, me¬ 
talliche. sottilmente turbate 
da malinconia: si guardi 11 
tormento, l’angoscio anche, di 
quei pavimenti dello studio 


che il colore schizzato, per 
anni, ha li asformato in un 
prato pietrificato; si guardi 
la gia/.ia o la iragilità di ve¬ 
tro deile figure umane, il pit¬ 
tore dentro lo studio che vuo¬ 
le una luce di quadro più 
luminosa della natura, la don- 
_na sulla spiaggia e la donna 
sul* tappeto soffiate in colo¬ 
re vitreo forme di giovinez¬ 
za precaria quasi Inconsisten¬ 
ti rispetto alla durezza dello 
ambiente e alla concretezza 
della materia delle cose. 

I quadri nuovi di Mattia, 
al livello più alto toccato dai 
giovani della «scuoia roma¬ 
na», sono quelli che porta¬ 
no i titoli « Il pittore nello 
studio», «Il pittore In cam¬ 
pagna», «Il pittore nello stu¬ 
dio n. 2 », « Proposta per un 
ritratto a Vincenzo», «Propo¬ 
sta per un ritratto a Simo¬ 
netta », « Proposta per un ri¬ 
tratto a Orietta» e i piccoli 
quadri con bottoni e asole di 
una minuzia ottica giuocata 
tra il volgare « pop » e il de¬ 
lirio cosmico degli antichi 
fiamminghi, 

Dario Micacchi 


Notizie 


Litografie 
di Liberatore 
esposte a Roma 

0 Nella galloria romana 
« La Margherita » (piazza 
Tor Sanguigna) sono espo¬ 
ste le « cartelle » pubblicate 
per conto della Grafica edi¬ 
toriale che contengono nove 
pregevoli litografie del pit¬ 
tore Fausto Maria Libera¬ 
tore e annotazioni di Vittorio 
Grotti. Le cartelle, che por¬ 
tano il tilolo « Palace », so¬ 
no presenlatc da Elio Mer¬ 
curi e curate, graficamente, 
da Giuseppe Montanucci. 
Compieta l’esposizione alla 
« Margherita » venti disegni 
a pastelli di Liberatore. 

0 Un film per diffondere un 
moderno metodo di Insegna¬ 
mento allo lingue straniere 
è stalo prodotto dalla casa 
editrice Zanichelli. SI tratta 
del metodo Alexander di 
cui l'editore bolognese sta 
per pubblicare un libro 
a Language and Life ». 

Il film, dirotto dal regista 
Sergio Tati, è stalo Idealo 
da Lou's G. Alexander e da 
Alberto Evangelisti. Hanno 
collaborato Raimondo Bisca- 
retti, Federico Enriques, Ri¬ 
naldo Forti o Milena Jan- 
nuzri. 

• La Casa della Cultura di 
Teramo, per consentire ad 
un maggior numero di orlisi! 
Interessati, di partecipare al 
Premio di Scultura, Pittura, 
Bianco e Nero « Marino Maz- 
zacurall », ha prorogato al 
5 giugno la data di notifica 
della scheda di adesione. 

Il Concorso dotalo di pre¬ 
mi da un milione, cinquecen¬ 
to e lrecen>omitn lire, vorrò 
assegnalo l.i sera del 211 giu¬ 
gno p.v. o.l Alba Adriatica 
da una giu lo composta da: 
Rafael Alberti, Raffaele Do 
Grada, Renato Gulluso, Car¬ 
lo Glacomczzl, Carlo Levi, 
Davide L.ijolo, Gugl.elmo 
Lucignoli, Mino Macca- 
ri, Giovi nnl Orni* doli, 
Pier Paolo Pasolini, G usep- 
pe Pcrslch"Hl, Valerlo Zur* 
lini. 


Panorama 
delle riviste 

Terzo mondo: 
critica al 
mito dello 
sviluppo 


Nel panorama, ormai este¬ 
so delle riviste, merita gran¬ 
de attenzione una nuova pub¬ 
blicazione quindicinale. Si 
tratta di IDOC-Internaziomd' \ 
emanata da ambienti cattoli 
et post-conciliari, che racco¬ 
glie materiali di grande inte 
resse sui processi rinnovato 
ri In atto nella Chiesa. Il n. 5 
pubblica un appassionante 
scritto di Ivan Illlch sul prò 
blcmi dello sviluppo (« Una 
analisi critica del mito dello 
sviluppo») Ulich, che ha di 
retto il centro religioso di 
Cuemavaea nel Messico ed è 
stato recentemente costretto 
ad abbandonare il sacerdozio, 
propone qui un rovesciamen¬ 
to completo dei metodi e del 
le Impostazioni sinora segui¬ 
ti per assicurare Io sviluppo 
ai paesi arretrati 

Il problema che egli pone 
a lato della costatazione 
del totale fallimento del vari 
« decenni » consacrati allo svi 
luppo — è quello decisivo del 
carattere, dei contenuti e quin 
di delle scelte che debbono ga 
ranflre la possibilità dello svi 
luppo. Polemica, quindi, con 

I vari modelli di consumo prò 
venienti dalle società capila 
listi che. con tutte le formula 
/ioni pr igmatiche o tecniche 
e con tutte le visioni che ve 
dono io sviluppo come seni 
pi ice somma di fattori prò 
duttlvi. 

Ulich risente, senza dubbio, 
di tutta la discussione enti 
modernista (una celta pole¬ 
mica con la macchina m 
quanto tale) di certi amblen 
tl cattolici, ma non propone 

come alternativa un model 

10 precapitalistico La sua no 
zione è strettamente legata al 
binomio sviluppo rivoluzione 
anche se il taglio di questa 
ultima appare unilaterale e in 
prevalenza spostato sul tene 
no morale e culturale. Lo 
scritto è estremamente impoi 
tante per più e ovvie ragio 
ni. e non a caso ha solleva 
to discussioni e obiezioni che 
vengono riassunte nello stos 
so numero della rivista. 

Particolarmente nutrito è 11 
n. 11-12 di T ricontiti aitai che 
pubblica scritti assai signifl 
carivi dei più prestigiosi di 
rlgenti dei tre movimenti di 
liberazione sulla lotta nelle 
colonie portoghesi. Segnalia¬ 
mo In particolare l’articolo di 
Amilar Cabrai su «Guinea: 

II potere delle armi » e di 
Agostino Neto su «Angola un 
popolo in rivolta». Altri lm 
portanti articoli sono dedica 
ti ai problemi latino-amenca 
ni (Roque Dalton: «E1 Sai 
vador* l’istmo e la rtvoluzio 
ne»; Paulo Schilling: «Brasi 
Je: asservimento acceleralo», 
Otto Vargas: «Argentina: I 
prolegomeni della rivolta») 

Il lettore inoltre potrà tro 
varvi una ampia informnzio 
ne sui movimenti antimpena 
listi nel Golfo arabico e su 
gli ultimi sviluppi della crisi 
nella penisola indocinese: « Il 
sud-est asiatico è in fiamme» 
di Gregorio Ortega. Sul sud 
est asiatico Noie di. Cultura 
(n. 55) pubblica delle attuali 
note di viaggio di Peggy Duff 
« Di ritorno dal Vietnam e 
dal Laos ». Nello stesso ru 
mero si può trovare uno scrit 
to di Corrado Corghi sulla 
democrazia cristiana cilena e 
un articolo di Mario Primi 
cerio sulla resistenza palesti 
nese. A quest’ultima è dedi 
cato un tascicolo — estrema 
mente ricco e documentato, e 
quindi di grande utilità - 
della rivista Frères du monde 
(n. 63) intitolato Le combat 
des palestiniens, che con tic 
ne anche una ricostruzione 
storica della non conosciuta 
rivolta degli anni 1936-39. 

Sull’America Latina sono da 
segnalare le risposte data n 
quattro domande poste dalla 
rivista Tempi moderni, n. 2 
che riguardano I temi centra 

11 del dibattito politico, ideo 
logico ed economico che inve 
ste oggi il subcontinente. Le 
risposte sono date da D. Ri 
berlo, A. Chacon e H. Silva 
Mlcheiena. Sugli stessi problc 
mi Interessanti sono 1 saggi 
di J.D Cockcroft « A confron 
to con i miti in America la 
lina » pubblicato dal n. 12 
(1970) della edizione Italiana 
della Monthhj revicio, e di 
Joao Quarti in su « Regis De 
bray and thè Brazilian revo 
ìution » apparso sulla New 
Left Remoti) (n. 59). 

Pensamienlo critico (n. 3-1 
35) pubblica due utili alino 
11 sulla Tunisia (« E) sociali 
smo desumano puesto a 
pruebn » di Domingo del Pi 
no) e sul Sudan (« E1 Habub 
en marcila» di Osvaldo Or 
tega). Sempre per l’Africa è ! 
da segnalare la persistente 
cantonata presa da Temps 
modernes sulla questione bia 
frana: nel n. 283 appaiono 
ben tre articoli, tutti inconsi 
stenti e sbagliati, sulla « (ine 
di una nazione», che rivela 
no come l’ottica europea o 
eurocentrica possa giocare 
brutti schei zi. Expnt (n. 2 
1970) pubblica una ngghiac 
dante cronaca suirmtervento 
dei patos francesi nel Ciad 
che mette in luce da un lato 
il conflitto interimpenahsti 
co tra Plancia e USA, ma dal 
l’altro le? evidenti ambizioni 
Imperiali della Francia di 
Pompidou. Sempre all’Africa 
ò dedicato un interessante 
studio su le «Trasformazioni 
religiose nell'Africa nera » ap 
parso su Cultura e politico 
(n. 14). Sono altresì da se 
inaiare la documentazione sui 
salari nel Senegal pubblicata 
da Afnque Documcnts (n 
10-1), la traduzione di un sag 
gio di R Lambotte (« Alni 
ni aspetti delle condizioni dei 
paesi a Incanì») pubblicala 
dalla Nuova riusta interna 
stonale, n 1. 1970, e l'artico 
lo East Afnean economie de 
vclapinciiL di O Okelo ap 
parso su Africa» coni ninnisi 
(n. 40). 


l'Unita / martedì 12 maggo 1970 

Lettere - 

a IV Unita: 


Paga più tasso f 
lui che Borlotti 

Caro compagno Pafetta, 
sono completamente d’ac¬ 
cordo col lettore Francescani 
di Genova che nella sua lette¬ 
ra del 6 maggio elogia il no¬ 
stro giornale per l’azione che 
conduce nel denunciare la 
« rapina » sulle paghe del la¬ 
voratori. Ed è giusta anche la 
sua proposta a l’Unità di pub¬ 
blicare quasi quotidianamente 
Il listino paga di un operalo 
per mostrare a tutti quante 
trattenute gravano sul nostro 
già misero salario. 

Se lo ritieni opportuno, pub¬ 
blica qualche dato che ti al¬ 
lego. Io sono un operaio me¬ 
tallurgico, lavoro alla Borlot¬ 
ti Come puoi vedere dalla di¬ 
chiarazione fatta dalla ditta al 
fini dell’imposta compiameli 
lare, risulta che nel 1969 il 
mio salario lordo complessi¬ 
vo è slato di L. 1 ?70 858 (una 
miseria, come puoi vedere * e 
che appare ancora più visto- 
semente se si divide la cifra 
per le 13 mensilità. Insamma 
poco più di L. 97 000 al mese 
lorde). Ebbene, su detta ci¬ 
fra vi sono queste due detra¬ 
zioni • L. 93 400 per ritenuta 
previdenziali e contributi; li¬ 
re 56.000 di « imposta tratte¬ 
nuta per ricchezza mobile ». 
Fai la sottrazione e potrai ve¬ 
dere quanto guadagna un ope¬ 
raio che sgobba per 8 ore al 
giorno, per 56 settimane al¬ 
l’anno. 

Si tratta dì un vero e pro¬ 
prio furto, contro il quale l 
comunisti devono battersi, per 
far pagare le tasse ni ricchi 
ed evitare che succhino il san¬ 
gue a noi lavoratori 
Per favore non pubblicare 
Il mio nome, Tl saluto cor¬ 
dialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ecco cosa vogliono 
i ferrovieri 

Cara Unità, 

sono un ferroviere di Vero 
na che tra poco, come tutti 
i ferrovieri, dovrà evirare an¬ 
cora una volta in sciopero per 
far rispettare gli accordi sti¬ 
pulati un anno fa Volevo qui 
far chiarezza su come si pos 
sa essere faziosi senza pei 
questo apparire disonesti alla 
gente in buona fede 
Un anno fa, quando furono 
raggiunti gli accordi sul rias¬ 
setto delle carriere, il giorna¬ 
le locale L’Arena usciva con 
un titolone in prima pagina 
dove si rendevano di pubbli¬ 
co dominio gli accordi, pub¬ 
blicando ma cifra, tra l’altro 
discutibilissima (il sistema 
della media,) di aumento per 
i ferrovieri. Im TV non fu 
da meno e sparò le cifre degli 
accordi con un certo risalto. 

Ora, dopo un anno dalla vit¬ 
toria eccoci a scioperare nuo¬ 
vamente per avere quel quat¬ 
tro soldi. Con una differenza, 
però: che stavolta sia L’Arena 
che la TV si guardano bene 
dal mettere nel dovuto ri¬ 
salto che la lotta è ancora 
per i soldi dell’anno scorso. 
Con il risultato che dopo il 
boom pubblicitario sugli ac¬ 
cordi di un anno fa, l’opinio¬ 
ne pubblica poi disinformata 
penserà che adesso si stia 
scioperando per altri soldi, 
uscendo con la solita frase: 
« Ma cosa vogliono ancora sti 
ferrovieri? ». E già ci hanno 
sciorinato i plani per le pros¬ 
sime ferie sulla Costa Sme¬ 
raldo. 

GUSTAVO PASQUALI 
(Verona) 

Un’amnistia su 
misura per 
l’ex sindaco 
d.c. Petrucci 

Egregio direttore, 
ho letto su l’Unità del 6 
maggio un articolo riguardan¬ 
te l'azione che sarebbe svolta 
dall’ex sindaco di Roma, Ame¬ 
rigo Petrucci, per realizzare 
nella regione laziale un’allean¬ 
za tia DC ed estreme destre. 

A proposito del suddetto Pe¬ 
trucci desidero farle notare 
che la sua possibilità di re¬ 
stare tranquillamente in poli¬ 
tica dovrebbe essere assicu¬ 
rata dall’approvazione dell'at¬ 
tuale disegno di legge sulla 
amnistia. Questo disegno, in¬ 
fatti, prevede tra l'altro la a- 
natoria del peculato, che è 
appunto il delitto del quale è 
imputato il Petrucci 
F,‘ la pru.ia rolla , almeno 
in questo Paese, che il pecu¬ 
lato — che non ha nulla a 
che vedere con le agitazioni 
sindacali e non può essere 
commesso ovviamente a livel¬ 
lo popolare — viene incluso 
in un progetto di amnistia, 
pur comportando una sanzio¬ 
ne (codice penale art. 314) 
che va da tre a dieci anni di 
reclusione c che quindi su¬ 
pera largamente ne} massimo 
In pena prevista per tutti gli 
altri reati che dovrebbero ès¬ 
sere amnistiati 
DI questo aspetto sconcer¬ 
tante del disegno di legge do¬ 
vrà naturalmente occuparsi il 
Parlamento. Intanto, però, po¬ 
trebbe occuparsene TUnità. 

Con l migliori saluti 
EMMA GIULIA PECORI 
(Roma) 

Segnaliamo alla lettrice che 
proprio su l'Unità del 7 mag¬ 
gio denunciavamo il « favori¬ 
tismo » fatto ai peculatori, 
sottolineando appunto clic il 
peculato è uno del reati abi¬ 
tuali di alcuni notabili domo- 
cristiani, «a cominciare dal¬ 
l’ex sindaco di Roma Petruc¬ 
ci » 

Per le trattative i 
padroni convocano 
anche (X c poliziotti 


accludo alla pi esente un lo 
gl io de} quotidiano sassarese 
La Nuova Sardegna del 08 
aprile, dove, nelle « Crono 
che dell’Ortstanese », si se¬ 
gnala l'insolita proceduta qui 
instauratasi di trattale le ver¬ 
tenze sindacali sotto la vigi¬ 
lanza e addirittura tl control¬ 


lo delle forze di polizia appo 
sii ameni e convocate dal da¬ 
tori di lavoro, 

Nella circostanza, l'occupa¬ 
zione da parte dei lavoratori 
della raffineria SIPSA (Socie¬ 
tà Industriale Petrolifera Sar¬ 
da Affini) di Tortegrande, sor¬ 
ta col finanziamento di circa 
un miliardo erogato dalla Re 
gione Sarda, è avvenuta poi¬ 
ché da circa due mesi gli ope¬ 
rai non percepiscono il sala¬ 
rio ma soprattutto perchè da 
molto tempo lo stabilimento 
non funziona per la mancanza 
di materia prima a causa del¬ 
la « gestione dissennata della 
fabbrica » (cfr. Ivi il comuni¬ 
cato di PCI, PSIUP e Par¬ 
tito .S’ardo d'Azione) 

Ora appunto, nel quadro 
molto controverso degli at¬ 
tuali dibaltih sulla repressio¬ 
ne, tm sembra incontestabile 
l'introduzione di un chiaro 
discorso sulla singola! ila dei 
metodi segnili in questa zo¬ 
na particolarmente depressa 
per costringere gli operai a 
sottomettersi al rìictnt padro¬ 
nali' in verità, forse non fi 
era ancora capitato di appren¬ 
do e che le riunioni per la 
composizione di vertenze di 
lavoro possono essere indette 
direttamente dal commissario 
di PS in un primo tempo e 
quindi dal sottoprefetto, sem¬ 
pre con l’assistenza del co¬ 
mandanti della compagnia dei 
CC, della compagnia Guardia 
di finanza nonché del vice 
questore 

LETTERA FIRMATA 

(Oristano . Cagliari) 

A bordo del- 
l’« Ausonia » non 
valgono i diritti 
costituzionali 

Caro direttore, 
scrivo a nome di un gruppo 
di 52 docenti e studenti del 
l'Istituto universitario di ar 
cìntettura di Venezia che ha 
preso parte al viaggio da Ve¬ 
nezia ad Istanbul dai 24 a- 
prile al 1° maggio sulla mo 
tonavo « Ausonia » Mentre ab 
binino apprezzato il fiottarne» 
to di bordo, l'organizzazione 
dei servizi e la legolautà de) 
viaggio, teniamo a didimi are 
la nostra profonda pi otestà 
circa i rapporti gerarchici e 
sigienti tra tl personale di 
bordo, basati sul piu assola 
to autoritarismo, sulla ropies 
sione di ogni forma non solo 
attica e di dissenso ma an 
che sulla impossibilità di ogni 
scambio di esperienze ed opi 
nioni tra il personale fuori 
servizio ed l viaggiatoti. 

Di fatto, terminato il prò 
pi io turno dì lavoro, il perso 
naie è confinato militaristica¬ 
mente in una zona ridotto 
della nave senza possibilità di 
contatti con il resto dei citta¬ 
dini presenti. In particolare 
abbiamo assistito od un epi¬ 
sodio che conferma quanto 
sopra. Il nostro gruppo, al 
termine di una riunione in 
sala classe turistica, ha in¬ 
tonato un inno politico che 
ha richiamato l'attenzione di 
altri passeggeri, e di alcuni 
membri presentì dei persona 
le. di bordo; ebbene, cinque 
di loro sono stati successiva 
mente richiamali dai super io 
ri nel tentativo di incrini i 
iiarh per presunto attività po 
litica 

Riteniamo l'episodio incon¬ 
cepibile con i diritti costitu¬ 
zionali , con lo Statuto del la¬ 
voratori e soprattutto con un 
clima di democrazia che, co¬ 
me in territorio nazionale, do 
vrebba esistere ed essere ga 
rantito anche a bordo ri/ una 
nave. 

Prof. arci). 

CARLO AYMONINO 

(Venezia) 

La libertà di 
scegliersi l’abito 
che più ci piace 

Caro direttore, 
scusami se mi pennetto 
trattenerti su di un argomen¬ 
to di non eccessiva importan¬ 
za, ma poiché ci si interessa 
anche di queste co.sc, voglio 
anch'io, come ha scritto la 
lettrice Caterina Bacini, spez¬ 
zare una lancia cri a nome di 
numerose colleghe ed amiche, 
contro la moda in genere c 
quella presente (che cl voglio 
no imporre) in particolare. 

A parte la comicità che su 
salano codesti modelli « ma 
tì » o « nudi » tanno// dalle 
grandi case di modo e clic ri¬ 
cordano quelle loto ingiallite 
dagli anni c conservate nel 
«comò » della nonna, essi, i 
modelli, non soltanto sono un' 
offesa al buon gusto ed ai 
buon senso ma sono anche 
anacronistici. Che diavolo, sta¬ 
rno nell’era spaziale, e non in 
quella del lume a petrolio! 
Inoltie sono anche scomodi e. 
tutt'altro che pratici. 

In questo mondo moderno, 
do ve tutto è dinamismo, la 
immagini la donna, la gioita¬ 
ne, con le gonne lunghe, al 
polpaccio inforcare la moto¬ 
retta, guidare la « 500 » o do¬ 
rè r correre e so lire sulVauto- 
bus? Leggevo tempo to su di 
un rotocalco che — final mai 
te — non saranno più di mo 
da le donne grissino, la donna 
sarà veramente donno, potrà 
anche... avere 30 o 40 unni 
Devo dire che è pei tornato 
sfrano giudicare la donno ita/ 
modo di restile r dalla luti 
altezza degli abvi In matto 
c.U'età, premesso che causale 
io ridicolo negare gh onnf r>jp 
si hanno, devo acgwngeie che 
è umc."o che ciascuno di noi 
donna * uomo, nel restosi, 
neU'abbtgUarsi carili di oppa 
ri re giovanile. F' un tatto, ad 
esempio, che bastano pochi 
centimetri in meno alla lini 
ahezza della gonna perchè si 
possa apparire piu giovane 
Premesso tutto ciò, io pai 
so che sarebbe oro e/ie la 
donna, anche nc ’ campo dei 
l'abbigliamento opponeste le. 
sua volontà rii essere liba a di 
scegliersi Valuto che piu le 
piace, il modello che pii, le 
aggiada arac ri so mina una 
sua personalità c non essere 
un fantoccio comizio noto doi 
coprirci e soprattutto dagli in 
ta etti delle grandi case di 
moda 

GIUIIA BRACCI 
• Roma) 
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/ spettacoli 




CANNES 
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Presentato in « prima 
mondiale » i/ film più 
recente di Preminger 


I Confeienza-sfampa all'Accademia 


Programmi Rai-Tv 


Al festival una giornata 

di ricatti Piace tanto 
sentimentali ai francesi 


Ancorato ad una inutile mentalità 
« crocerossina » il lungometraggio 
svizzere « Viaggio tra i vivi » 


Dal nostro inviato 

camnts u 

Le conferenze stampa del 
Festa al di Cannes continua 
no a stolgersi sotto ti sef/no 
dell incomunicabilità donimi 
de balorde risposte non per 
Unenti i arsioni a dir paio 
approssimatile Otto Premia 
per si è fatto stamane tra 
dottore di se stesso ma poh 
iistillati abbastanza scoit/or 
tanti \ ero e che pii lutei ro 
potili posti eiano di tal pe 
nere «Si dice che il /ostro 
film e presentato piti a ( a»t 
ties m p ima mondiale Ma 
Liza Minnelh non era candì 
data all Oscar per la sua in 
terpieiazwne di questa stes 
sa pi ditola } » b invece no na 
turalmente si trattava di due 
cose dii erse, anche se della 


Fa denunciato 


Reggio Emilia 

RLOCflO LM1II \ 11 

Nel pommgjoo rii oggi in al 
tà si è diffusa la noh /1 » dell» 
avvenuta flemma» eh pule ria 
h poi zia d» Dmo 1 o e di tilt 
sedici cittadini leggi ni \1 po 
|X)l»ie attore <d agl» altn denun 
nati si fa canto di pesanti ac 
cus« quali i esistenza aggi usta 
a pubblico inficiale c pei due 
soli di lo»o 'indie olti aggio a 
pubblico uffici ile 

I reali sud letti (sui quali la 
Proci» a della Repubblica sta 
<onducendo I istruttoria) saieb 
boro stati commessi 1 11 ipnU 
s oi so i Reggio rimila durati 
te uni seiat» tedialo al VIum 
apule» ove et i pi ogi amili ita 
li rappiesenti/ione pei soli soci 
\RCI dello spettacolo Viste ro 
buffo Cosi come in altii citta 
Dario lo aveva nehiesto che 
allo -spettacolo ron assistesse)o 
jxill/io ti questi pi (tinti la 
rappusent i/ione non snobbo 
stata effettuala 

I I denunce sono stale pie->cn 
tate piopno a canco di quanti 
quella seia opeiarono perche 
non a\osseio luogo incidenti m 
fatti di rionte al pio\ocatoi io 
schieri mento poliziesco fu de 
ciso di sospende)e lo spettacolo 
proprio perché non esistesse il 
pretesto pei un interi ento ai 
danni delle centinaia di soci 
ARCI che affollavano il lealio 
malgiado la pietosa polizie ca 
di enti are in sala fosse china 
mente non legittimi 


le prime 


Cinema 

L’amaro giardino 
di Lesbo 

Nel cinema gì ipponcse qua» 
do s tonfe/ionano ì piodotti 
cammei ciati si pufonscc >ac 
cheggiaie ì lomm/i dei pie 
mi Nobel * sopì iltutto i film 
eiotici sono ti itti chi louun 
zicii luneati a Slot colma I il 
caso di qu< sio 'itili (butto da 
Misabno blu noda c iuta pi ( 
tato dd Mitilo hog i Rioni 
Yacmgus» So \ ima mura Kt i 
Y ima molo 

I arnaia liagcdia comma \ i 
dipan n ì qu indo nel cuoit del 
1 inni » ili uni pituite nasce 
il tallo della gì losia I amoic 
sa (fico <lclla giovane e osculalo 
dall titubiti di uri uomo clic fu 
nudo d i li ascoi si con 1 ntisti 
la giovine — collosi chi i g( 
losia — si senti quisi definì 
data negli affetti e tenti di eli 
sii ugge ì e 1 uomo die hi osato 
ptofanaic il gnuimo di tesbo 
e « possedèu un cssete i cui 
eia Icgila piofond unenti I uo 
mo iesiste ed eeeo le nsiste 
re col iglm di lui indù v il 
nuovo iippoito si mieelinei eli 
compili i/iom sedimMilili e 
moibose che finisco io in ha 
geelia 

II fumrlto sembii guato 
elegante mente con un ente gu 
sto nippoi ico pu i p u tuoi ni 
e pei i colon de beatamente, 
sfumali 


« Underground » 
italiano 
al Filmstudio 

lei al 1 ìlmsluclio e coni rie i 
ta una bteve ìassegni elei c 
nana irride un ouml libano II 
ciclo eonlmui oggi (pio e/un 
alle 18 10 .0 IO e L 10) con 
SKVP2 c ledo rodo d luci 
Fateli» e t n po di iki io di 
S Loffiedo 

Domini sono n piognmmi 
una pu sonale di (.nn f i neo 
Btebbia c Situimi Imputimi 
USA del giapponese Inmn i go 
«. i i pioti ilo 1 ta pus 
ilo» d. 4lai kopoulos 


medesima ditta la qual < ir 
costanza c forse in lenita ut 
unita a mutate 
Il pioduttore regista cime 
ritano (di ori ime austi aca) 
ti ha offerto dunque la rata 
occasione, eh i >dere m alitici 
po sui pubblici di oltre otea 
no la sua pm utente filini 
Dimmi che ni imi Tu uè 
Moon dot c t questione di 
tre Tumorali ma laqa za e 
due uomini i quali usati dal 
l aspidtiU mettano su cena 
in sterna nell interno di aiutai 
si ik t udì i ohi ( lite II (hi 
me Moon appunto) e staici \ 
sflepiota da un accompaqna 
toic eh stiam /usti andVo m \ 
colltra pachi irriso a (ausa 
delle sue br enne Aitimi un 
(/loianolione allo e di nomali ! 
apparenze soffre di disturbi j 
psu ornatori, dalla piesiimibile ! 
natura tu ri osa (compn si m 
fanhh di a Uosa (due i tette 
tri un collegio pei subnonn ih 
eie ) Ua ri ni ha perso l uso 
delle gambe per osane tarpo 
ni nferibili (omunqtu ili tb 
baudnnn da pai te dilla ma 1 
die e all ossei stato eh t on 
sequenza aesuuto da imo lei 
suoi possibili pachi m ui 
equnoco ambiente eh aiti 
òtoieh 

Il tema aiqomento pia eh 
un hbio di Maijone helìnp 
(dall autitce stessa scenegpia 
to pei lo schermo) non man 
citerebbe m sé di miei esse 
per le sue implicazioni °oc>a 
h e umane sopì attui to per la 
affinila che si dichiara )ia 
quei lie invalidi, figli ieiet 
ti eh un mondo fondato sul 
mito dell efficienza e le albe 
vittime delle ingiustizie eh 
questo stesso mondo i negli 
tri /; imo luogo Ma pii si i 
lappi della ucenda sono mi 
pregnati d un delirante sJie 
matismo e ottimismo ho li/ 
woodiano c e un pese lieti 
dolo oriundo del nostro pae 
se Mano che si compoi la 
con i he slentuiah come un 
auge o sceso m iena pagan 
do loro anche una vacalizj 
al mai e (cui egli non pane 
tipa per discrezione) c e un 
aitante nepio che spupazza 
Wanen e gl piocuia l amia 
zia (piatitila e omo) di una 
prostituì sua connazionale 
bella affettuosa e colla (i a 
acati fi a citazioni di Byron e 
bhakesocaie), c e inevitabile 
l amore che nasce e a por e g 
già tra lume e Aitimi Questo 
ultimo peio iniioie IlollyiLOod 
ha appreso a temperale qh 
Mappe end d una volta per ter 
caie di rendei e cedibili fato 
le che sono anche piu ipoti de 
e cuifornustc nella sostar za 
eh que le a diche 
Piemmger sanimi mere 
qui s mai rito non soltanto quei 
po eh stile che gli si pota a 
riconoscere (in opere mine 
I uomo ehi bi ire o dojo o 
Tempesta su Washington) ma 
anche i dati elemento) i del 
mestieie di regista l obbliga 
to spogliai elio notturno eh ( t 
za Vi lineili (graziosa c feti 
den talmente braia poalt o) 
scandito dalla musaci d Bach 
e da bien mffiche di j i// 
entra comunque di dnt f fn nel 
museo dig i or roti ( delle pre 
sun unii ctiiemutoqi tfithe 
! Il comodo e scarsamente 
trnp pnatun umanitfiisno li 
Dimmi che nu ami lume 
Moon ha andò il suo compie 
mento ik l lingameh appio 
documentai io si iz eia Viaggio 
tia i vivi di Ut tiri/ Brandt 
che si cimenta col gwsso pio 
bìema del dii ano s empie p*u 
qtattde /rei piogiesso tecnico 
scientifico da un lato '■otto 
sviluppo fame e mtsena dal 
l alt a Nonostante l oggetti 
in ulieto di certe tesfimo 
man e (l mten ista ad esc m 
pio chi professor l imis Tari 
ling Punito Nobel) t q talché 
tiepida denuncia dn ma fr l I 
( olnmahsn a d film — iato 
gii fumi concorso lesta 
anc ni cito a quella mentalità 
cioccio sma che non c sta 
la mai di gì anele ausilio nel 
combattere le scingine urna 
ne o addndluia c seti da di 
alibi pa r Imo respem abili 
Domani saranno in mncoi 
so ben tre pae t Statr f nifi 
con NIVSlf lanista con Ina 
stoni cosi semplice Uiasdc 
con I ili! nisf i 

Aggeo Savioli 

Cantinfius 



PARIGI — Antonella Umidi (nella foto) conlinua ad essere 
molto gradita ai registi, ai produttori e al pubblico d'Oltral 
pe L'attrice italiana sta infatti interpretando attualmente a 
Pirigi « Lui (et elles) », di Jean Aurei, accanto a Jean Yanne 
e Francjolse Fabtan E' la stona di un esuberante funzionarlo 
statale, un « disadattato » che non sa scegliere fra la moglie 
o le sue vane amanti A giugno, la Lualdl sarà a Bruxelles 
dove « girerò » « Perche amo », diretto da Rinaldo Bassi, nella 
parte di una donna molto brillante e spigliata Avrà come 
partner Jacques Dufilho, Claude Jade e Edwige feuilhere 


Nel castello di Hradcany 

Comincia oggi la 
XXV Primavera 
musicale praghese 


di I \ DJ L MI SSK O I. 

11 pojxtl i e c )iu c > nx i i 
( int n is a < t o D u M > 
te no li i i i 1 ) x i i < 

dove C i ni i l ) j i ie e 
il in i i o ì un i c 
eie 1 il i 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 11 

C on la ti ìch/ionale isctu/io 
rie della Mia Patii a » di Sme 
tani domani su i vun inau ! 
gui ita la ?) edizione della 
Pumi vera Ih righe se » I an 
nude Ic-ilnal intunazionale 
musicale clic si svolge nella 
Citta dOio c clic si colielu 
citi i il 1 giugno I a m linfe 
stazioni eli qui si anno pii sui . 
ti p u cecine nouti In pi imo 
luogo mentic 1 1 ceninomi 

d ipi i lui a si svolgei i nell i 
s ila eli i C noi munì di 11 univu 
nt mi pon i npgio il con 
culo in lugui ili sua tenuto 
li Ih s ri » \ latrisi u del castcl 

10 eli Illirici»} luogo «love 
iv viinc I elezione del Pusiden 
le dilli Re pubblici Inolile 
un i p nte deì conci iti sui 
elcdit U i ì musiche di Bei Ilio 
ve» di cut C|iitstanno iicone 

11 biecnlcnim citili instili 
Complessivamente cima ite 1 1 

< Pimi mi i sai anno esigui 
ti i8 i inaiti ospititi in v ine 

ih de II i alt i li sai i Sme 
tui liti i de gli utisti il 
le iti i N i/ion ile I i Chit ì eh 
Nosti j Sigimi i di lui il Nili 
sto N izion ile il gioiellilo del 
p il iz/ > \ ilei Me jn li elicci 
di S in tu ito no li ^ il i \ 1 1 
lisluv il itatio eli Ivi la chic 
s i di S in (iioigio 1 1 c il*< di i 
h eh S in \ ilo il p ila/zo SU ni 
bei k li lie i ti itnka none h 1 1 
e \ (ili i ghetto l igei di I i 
/in dove in e ce imo tu. dell m 
nive i s ino dell i libi i i/ioiic 
veli i e s<gml i il I icle ho 
VII i m nule st i/iont p ilice i 
pe i in» > l ) dn « ttoi i d oi eh 
sti i ti ime n ti i cui I in m 
Reni/ I min NI n/eI Invio 
um Milieu /uhm Melila e 
\\ olle mg S ivv dlisc h I i p il 
H e ip ì/i me sti nm ì i d( ll< m 

< Ih sti ( sui cupe iti dii coni 
pie si di I i|> li dell» R ìd o 
1 1 me e ''e di K ulto He ì lm > del 

1 i R ubo 1 \ sov n lie i 17 s \ 
i inno olis i sii ime 11 hi 
qu sii v i ncoid Ho Nhkit i M i 
ili I compie ssi d i ( ime 
i i '«li meli s u inno quattio 
( ì i » i uh Ih 1 ì p u Ica 
, t » i ix cixa c s o «ta 


I It dia saia pi esente dia 
«Pnmaveiat» con tie musici 
sti molto noti Melo Ceccato 
la sua del 22 maggio dii igei i 
la filai mollici slovacca clic 
eseguila musiche di Suchon 
Beethoven t Itavel Mbuto 
I lede — apphuehtissimo chi 
i mie le sili due putetienli 
picson/e dii mimftsla/ione 
- il 10 maggio diligila 1 Oi 
clic sii i sintonica della iddio 
t(coslovacca clic con il Coio 
fd it monito di Pii|t i utili 
cinedi de di San Nilo esegui 
i » h Messa solenne ? di Bee 
thoven 

Si può due cn/ litio eh» 
questo saia uno dei [lezzi loi 
li della marni est ì/ione fidine 
1 oigamsta l cmando I uigi la 
girne mi la su » del 11 m ìg 
gio nella cinesi di San Gu» 
conio pi esente i » un recital eli 
musiche italiane c li incesi 

Silvano Goruppi 


Concerti di martedì "IH 

Santa ùeilia TV ,miftnale _ T _ V . se : ondo 


per i gmwarni 

La stagione estiva alla Basilica di 
Massenzio . Le celebrazioni bee- 
thoveniane Tournée nel Lazio 


Mt litio » m atto (*- i h\ 
vialo da tempo) un « lisci» 
mi It » i dipi neh nli < 1 di 
iigcntt dell» gì slum uhm i 
nu» eh» ( onu i li elidi 'nude 
mia di Snida (calia un 
elise oiso pe i.litio d » in pii uc 
i da appio! indili ubante 
i ima geliliale iistiutl ita/io 
ne de II I nlt 1 \ee adeima ha 
annuncialo I iltiuta tic un 
mediatamente lai fi sigi ito al 
la stagione appena co elusa 
(Il <discoiso» silfide to ha 
jh i o compoi lato uno st io|h » o 
eh 11 oidiesila pu cui dome 
me a non si e svolto ili \ucli 
limo 1 ultimo confuto) 

Sabato piossimo avia mi 
zio un utlo eh qu litio con 
tuli de clic ili ai giova» («io 
vani sono ì dilettoli i solisti 
i compositoiI ( giovane — si 
spua - sai \ anche il puh 
blieo I Accademia di Suita 
Cecilia ha pie so oppOLlum ac 
coi eh con 1 \gimus olite clic 
stabilii< in Ine unqueecnio 
n puzzo unico elei biglietto 

1 e once iti si svolgi tanno 
di UkIuoiio oic IH - noi 
le giornate ehi Ih 20 23 c 10 
maggio 

I giovani diu Itoli mj»o Biu 
no \pita I ine sto Caudini 
Visionai h buchi t Alludo 
Bona ua I solisti De s/o 
Bank» c M u la Mose i (pi un 
sii) \i dtolm King (bai itomi) 
c Ilobate) folte ( lohmsl i) 

I c toinposi/tom mio issi 
me - sono di Iwn Vaialo» 
(Dame Masi ) di Votone Ho 
Nm (I)u bisf eim medi) ) el 
Coi gin ( in fieli) e di Bue 
ule (Puma (dtzwu di un 
glielo) Pu conto i osilo non 
avi*mino avuto il una pu 
plessila nel pusilli n< questi 
giovani (non sono un» «eia/ 
/a» a palle') nel coso della 
noi male stagione ì cui usui 
lati a pioposito dine no dal 
punto di vista del pubblico 
sono stali piuttosto buoni si 
c legistiato un aumento coni 
plesso o del vinti ix i unto 
nell affluenza degli ippissio 
n ili (enea WHMKi il 1 Vudil 
no 11000 mlli ‘•ili eh vi» 
du (licci) Dee unii » tipici» 
eh il incile il due use) > eh 
un veio Vuehtoiio » eh II i p» | 
sibilili di svolgete pelei»! 
no * conce ili uh I ( ih ì M mi 
eli Roma Saia poi intensi 
he »t » 1 ittività noli i legione 
icone erti a Pi >sint»w Vitti 
ho Rk li I itm i eie » c m 
toni ni es all mi ino issai piu 
utili di quel'e »ll esti io 

II purulente doli Ace ìdcnua, 
maestio Renzo Silvestri ha 
ix)i delineato il pi ogi anima eh 
iiiinifesl i/ioni deche de il hi 
centennio dell» nasuti eli 
Beethoven clic ivi» im/in 

|X i quanlo ng laidi I ispel 
to smlomco - con il conca 

10 inauguiale del!» stagione 
tifa Bisibea di Massi ozio 
pu visto pu il 2(> giugno t 
ilice oliato sulla Me ssa so/en 
ne op 12} 

Numoiosi conce iti sono ifil 
dati » Wolfgang Siw ìlli eli 
die si esibii i anche il pi »m 
loih quale accompign u >u 
de 1 bantono Hermann Piav 
mici pi ole eh Ludei beetho 
vi n un InUivcn u io m Ile 
cdcbi 1 /ioni i pianisti Rudolf 
Sei km c Maurizio Pollini li 
violinista Pini Cammelli e 

11 Ino eh 3 1 uste In lu pun 
lato (2) 27 c 2 l ) nngguu 

e piev ito |xi ( ssc uno spi 
curie ibbon munto 1 1 C u 
nnielli e Seiko» eseguii inno 
tutte le Sonerie di Bctllnvcn 
pel violili!) e pii e»l oi le !< 
cole In azioni si conclude inno 
il 9 dicembio con li Suiformi 
n 9 duetti di Sivvi'hsch 
Dinante il 1371 douemmo fu 
ci « pei dorme » di Beetho 
ven lasci indolo un pi ii]xi 
sai c 

La stagione eslu i si un 
col i in diuol i leciti (in i 
ledi e ve nei di > i la Ba die i 
di Massenzio <i il 2b giugno 
come, si e ditto tino d 28 
agosto Si allei nu anno sul 


podio tiu gli altii !< inondo 
Pi evitali Callo /occhi John 
Bai Ini olii, Potei IMoag Cai 
lo Fi onci Ferì uccio Scaglia 
l ouis Fiemaux, Ai mando La 
Rosa Paiodf, Pici luigi Utbi 
ni, Eliahu Inbal Piene Dei 
vaux c Aldo Cercato Suo 
noi anno i pianisti Soigio Pei 
ticatoh Fianco Marinino, 
Gamtk Ohlsson Anna Mana 
Cigoli Dmo Ciani e Mana 
Tipo II pi ogi anima si tiene 
al lepeitouo o il «discorso» 
di cui si diceva all inizio non 
pollò non nflettelo esigenze 
eh tinnovamento anche in una 
altiyitn che 1 ostate sdnibia 
limitai si alla meccanica ri 
polmone del tepeiLoiio inveì 
naie 


Introvabile 
il nuovo 007 

F VltK» I 11 

Il tot za J mes Honel e anco 
ra senza volto Dopo clic Se in 
Connuv ha limine alo al pei 
soiidggio che 1 li 1 uso tele 
bie e dopo la iinunui del suo 
sue cessole Geoigc 1 ìzcnbj *i 
ò dia licci e a eli un nuovo 007 
clic conumcubbe ! n cimai 
col nuovo film Una cascata di 
diamanti Sono siiti fitti viti 
nomi mi d nuovo Borici non é j 
stato incoi » tiov ito I i i g 1 
uh mi nomi indù iti f gena j 
quello di Cime>t Mulani divo ' 
dii cinemi lineo elio se ondo 
taluni smbtx lini felice In 
sione di Se in (onnci> o (»i i 
hano (icmma» (') II uhm 
oittc nei avcic m fisico alio 
lico ò lauioato in medie un 


I pellirosse 
contro « Un uomo 
chiamato cavallo » 

MINNf VPOIIS 11 
h t lm t n noma dna malo ai 
i all i ivcv itili litio I ulti n 
o d mosti li e gli indiani noid 
ini! i e ini com ( oni e i ino pi 
m i «it I coutil o eoi» i hi ulti» 
on i oio pi (gì e i loti di 
letti sen/i pu giudi/ Mi o 
Imeneo» Indimi Moverne ut una 
oigim/zi/umo di peli»osse ha 
esoitato il pubblico a boicot 
Mie que-ito 1 m clic « umilia 
o in olii g i nel in i n oc 
ìsionc doli i p ima i M miei 
ix)hs li film e st vto viv nome il 
to contestalo 


Morta l'attrice 


i molti Bt miele Ite KeP 
\v( \ i peno piu di vaiti inni 
Im tia h piu note mdiib 
ma monte tia U piu in hl — 
ielle giovani Ulna «i< 1 t< ilio 
off ( dell undeiglo ine! tini 

in dogi if lo ioni ino 
Di enigmi neozel inde se 
ivovn incinto anni fa 1 1 sui 
ìtlivita ai lisi hi a Homi ioi 
umici is ili i s<uoli di C u 
indo Bau pa 1 qinlt ivevi 
info»putito mininosi spaiato 
li li i c ii 1 » Maao» 1 \ ah to 
i il l au t Mai c/T/oria qui 
st u limo d ( urne lo Bt ne e 
Timo v uomo 1 ì a success 
v imi nte p issiti »d litio go 
li li ti ili ile cuti nido i fai 
pillo <l< 1 giupiK) Litio T in 
input indi nini di piotigli 
mst i mi Niki i cinti <ì 1 r in 
lo (uomo ( Saii/o Ma/ a chi 
Battuti d Ih stoso Cucino i 
di Mine i Roggio 
t si do quo to 1 u t ino spot' » 
eoo i Rein iddìi Kdl coi 
pt» poi di un nulo meuri 
bil< la potuto pundoto pule 
pule 

Fa I anana ’i K» 11 ivi v » 
min pi dìlo juo] i pi imo 
pano in mima osi fini di mio 
v g ovini mio d riiani ul 
limo eh quali La ule e il ii 
tdh pinssfì ( ano /dolo di 
S niipc» i 


Proposte degli autori 
per la prosa, la RAI < 


i teatrali 


RAI e la SSAE 


9 30 Lozioni 

Inglese Molla geoginhn 
storia dell irto lotici itilii 
italiana 

12.30 Antoioqia di sapore 
Bilancio di una f ìmigiin 
(S puntila) 

13 00 Oqqi cartoni animati 

13 30 Teieqiornnle 

15 00 Replica dei program 
mi del mattino 

17 00 Immagini di animali 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
fi sapone la pistola ecc , 
Gli eioi di cartono 

18 45 La tede oggi e Con 
veraazlone di P Ma 
riano 

19 05 Sapore 
Imparine n nutrirsi 
(6 puntata) 

19 35 Telegiornale sport 
Cronache Italiane Oggi 
ai Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Setto uomini d oro 
Trini Regia di Maico Vi 
curia Intorpidì Philippe 
leioy Rossana Podestà 

I eco un albo film che 
ebbe un sorprendente sue 
cesso e diede Inizio a un 
nuovo filone della conmie 
dia cinematografica ita 
liana i (facendosi ai mo 
delli americani e inglesi 
i registi italiani confczio 
riarono film scanzonati 
che si dimostrarono buoni 
procioni di consumo 

22 50 Prima visione 

23 00 Telegiornale 


10 00 Film (Per Roma e 
zone collegato) 

* Virgili! i dicei m amore * 
regia di G Douglas 

19 00 Coreo di todosoo 

19 30 Pillacmestro 
Di Sprillo Aldo tinrdini 
segue I mconlio Canuta 
lliliti per il campionato 
mondiale maschile 

21 00 Teleqlornale 

21 15 Peisone 

Va in onda un sei vizio 
sulii doppti t itica della 
donna p sui problemi che 
ess » implica Lo lift gl 
rito 1 fluì a Itili alla Sie 
mens di Mihno 

22 00 Spoetale por voi 

23 00 Morilolni oqqt 



Rossana Podestà 


Radio 1° 

atonialò tarilo; are 7, I, 
10, 12 13, 14 16, 17, 20, 
:i3t C 30 1 Mattutino imJlltaHf 
M0 Taccuino (multalo; 7,30i 
Mlitico atpraiiOi 7,4Si lari al 
PaHumofitot 6,20» Lo canzoni 
rial mattino! 9 Voi od ioi 
il 30 lo Podio por lo Scuola) 
IglO Contrappunto! 12 3Bi 
Giorno por giorno; 17,43 Qua» 
trifoglio; 13,18» Un dlico por 
i oitfltoi 14i Buon pomorlfjglot 
l<5i Programmi» per l rouaxzti 
10,20 Per VOI giovanli 17,4Si 
Un disco par l'flMatei 18 ; Ar» 
cicromca 18 20; Canzoni e 
nasica por tutti; 18 35; Italia 
che lavorai 18 45 Ufi quarto 
dora di novità; 19i Sui n> 
stri marcati) 10,O8i Qlmrflitot 
19,30! luna Parto 20;1Bi 
accolto al (e cerai 30 20t a Don 
Giovanni 


Radio 2° 

Giornale radici ora 6,26, 
7,30 8 30, 9 30 10 30 
11,30, IR 30, 13,30, 15,30, 

16 0 17 30, 18 30 19,30 
22, 24/ 6t II mnltlnluroi 7,43i 
Blliordlno a tempo di muiic&l 
8 09i Buon vlaggloi B,14t Mu¬ 
sico nsprùtBot 8,40 1 I proto, 
gonletli 0i Un disco per l’eita 
tei 9 40/ Blgnorl i'orehaitrai 
tOi « Le avventure del dottor 
WoutlpKe »t 10,1Bi Un disco 
por I ostotoi 10 3Si Chiamate 
Roma 3131i 12,35t Inviato 
spRci&loi 13 43/ Ouidrehtai 14i 
luteo boxi I9i L'oiplto dal po- 
merhjfllo! 15,1 Si Pista d) lan¬ 
cio; 13 40; LMtblla dalli Re¬ 
gioni! 16 09; un disco per 
i estate; 17 301 Closie Uhlcei 

17 55 Aperitivo In muslcet 

18 50/ Staserò slamo ospiti 
di ; 19 OS; HndMgO «Il 19 05i 
QuatlritoyHot 20 1 0» Farmi II 
musica; 21,1 Bl Novità; 21,40; 
Un disco per l'astata! 22,10; 
Appuntamento con Mendessohm 
22,43 « Un'avventura a Bude- 
rL5t » 23 OS; Punto di vistai 

23 15 Musica loggera 


Radio 3° 


Oro 10i Concerto di apertu¬ 
ra» 11,45; Sonate barocche! 
13 05/ intorniano) 14,30i ti 
disco in vatrlnm 13,30/ Con 
certo sintonico 17 1 0 1 Coreo 
di lingua ingioiai 18; Notule 
dol Torio) 18,3Ot Musico itg 
gore 19 19; Tutto Boothoveni 
20,1 Si L orto del dirigerai 
22 30; Rivista dello rivista 


Controcanale 


Il/IONI ROVI SCI UA I 
fi n toc mqiui/it a zi Hi fa o |>o o 
«uno quando A'frecl Dt Mie» | 
s I mtii tini l m capi i ci ) lu 
con mt dici dd n \fo cairn 
ìe altro di De Musso/ inula! 
riunir jioii rfest/nafe orici scena 
era ccitnmcnf» tifi cirin 
c/ic uno lezione di confor 
olismo il fitto dialogo sui pio 
c!i t amorosi c sulla supcrflcin 
h/it salottiera della socicld bum 
pontili a erano in/attl un /nodo 
di (/Indicare ( rii proporro un 
Tipo di -wioriMtt che nulla 
ii rtu di i alon piu soli h h 
(pulii prnptsh dolh contornili j 
ni m )n</anc pnft i a appi ri re 
perfino audaci melili, ini tu / 

Ir Q il) > ni i I / 1 1/ I 
n i p h mica n ( lo ulti il n i 
rispcl! alla ci Itimi d Ila pn i ; 
ni cria J >11500 > la decisa i 

tu ih a ioti l< Il i i on iu d i 
r alta i sf ri inaine ufi nidori/ 
f/n i ut rimi nt itfitii i 
m< ZI ; irou I a ( o ire Sand 
grandi amore di De Music 1 ) 
Proporre miniti un npcqa 
inculo del s/zrii/z enft su quii! 


/ s ari i / che non fosso - ri ca 
pr / a/mo /so di un /no 
me trio ; in ( u,prurio « per di 
piu c/sfinii) secando ri ru/o 
ri di un gì ( > da solatio si 
orni «ai a < / uri I ire << c i si 
passi qi < si ri rumi f zoppo ino 
derno t rifinì r >»isii« fi su/ d 
et rii Tapparli soctaff a di 
ce ria e ohi ri zi nu rial ale < 
poche a >f foc( nlt sca («mio piu 
fu q ululo la le 2 on i li ne por 
fa la Uc Musso! (rifinì irsi) un 
p/r onajgio /(mulinili clic ap 
pulì di /rem lunga II piu trio 
d< rii i nuli m/ornmfn deli i 
< ; i ria 

C h i I ini < 1)1 

pinj/oni l i) cupi uno iggi sul 
M ( In » ih la c n u si >n 
i tini ì miai c u giu qu De 
Mussct appare foriihmnte i 
lialfafa nei suor riom/ftuM I 
pt r < III( )i ; i m > Iffocei to di 
i mais infoili folclore stoino 
ir in ai fri i una r ci i 
u i )u ile il toltili tira 
ri It ri stereotipi ccifumeirie 
non adatti a /ormrll di una di 
?u< listone umana a ftri o fondo 


(»ual eia In De Mimrf e It 
loro parole assumono ri sigili 
ficaio di citazioni moralippton 
ti dorè ri conimelo la 

v passione di un momento - 9d 
un legamo daranno rischia n» 
cessorlamente tri essere hriaso 
come un boti dluerso Inieruenfo 
fu una polemica che in modi 
tutto a//alfo diversi Ini es < 
anche lo itosi ro società 
Per e» Ilare questo eqi n ore 
sarebbe sfato /orse m cessarle 
fi corappfo df un audace rf 
pensamento crlfico della com 
media un suo ammodernameli 
fo fnsomtna di cui non et cerio 
questa la tede adatta ad uno 
ulteriore pteusajonc 
Detto questo poco resfa da 
(ìlio sull fnterpri lozione Inni 
/oriamen le condì* remalo «fall 
schema generale imposto do 
ferrista Giacomo Folli anche s 
Giuliano I ojodice e «riprn il tri 
fo Osioldo Rupgerf si olpono 
con estremo dHIgen a II prò 
può compito 


Continua il successo de! grande 
concorso su «Radiocorriere-TV» 

Sui numero rii questa settimana uno speciale 
inserto a colori dedicato alla « Coppa Rimet » 


RK C IONI 1! 

]| neri imi i »U d< \ 

»/ m s i f i » e s t l H il 
le »l o si t on Ium) » Ri Hit 
I p i din g or n ilo li h ot e 

I )U)V iz un 1 11 1 1)1 

nxnto u l il o i II ilio i » 

1 li U i v i I i SI \ 

le |li Ul ) ! Ili) e ) 

I HI II 1 ) 1)1 i» e sii) le 

l (I » V 1 » i )1 k » IH i I) I 
1 e l ì V l » 111 e il) 

III ile n III ) I l p 1 «Ile 1 

I <1 A I |K J ve 1 mz I ile 11 O 

i S i i ii ili ti » il in il <> 
i » s pi s jn» 1 uni l 

t u ii pubi) l t m 
) ibi) lu m 1 » u e s tb i 
1 i ni j di t it ili ni il 

t rk r m u 1 ) r ri uri r< s 

pus 1 11 » i L m e 1 < e 

l so tou«» in lussi i 
q i< n eh» ho soi» ) st i e li 

» i l r de I » i/l / v ) ir 
n » iz i h lui » 
ue ti» J. tbo / ) l 11 v.r 


le i o i ilo » m i 

< nU » e mt n il » h poi / i 

il uri < n u » qu i in | le mo 
uh uri) '-ili i ip >u m i/i > u h 

S[H u » o e III mi I e 1 I Seri ) 

pu ri t i nm i) ivi un 
t He II l il i I/o- I o 
Il ) il I 11 I 

i i i p ihh i ; 

il t hi 1 mi n m 

Il s e i ili I 

vinili » i»z in 

/ Oli Ite « t 1 ( 111 

t II 1 I OL l li) ) Il 11 

ih tuli i < i 

i i ino l lidi i • ) e 

bill edile ìli 11 1 
lei (Il t) i u 1 i U \ 

1 \ u um i i i i li i i K 

s ) rf ) Il f h m 11 f i i 

/ ) < li MS H l 1 (i ! 1 

il ; i Utivo eie 1 It 

1 St i o > / h 

ni U i« fi mie io ì c 

I /e uvin/n i i i 
oi, e a ,u /»/ o »e d utn 


ili iiu tu; i lu 

S SS 1 Ipp se 1 i ) e i e 111 0 
pipo I t ptogri ss sto (le l 
(e II 1/ )IH Ile sili (111 SO e 
s ) 1/ ) L ili) 1 SL llOI I ( O 
11 ) U I rimerie pii le 

I) ie l <) ì SOL < I C »s 
l e I lipp 1 1 1 Ito l 

il t 111 > !e il le l O 


S ) ) / e ì 1 ) il l 1 

i e l he 11 riin l 
i t ie II « M 1 s Ilio 

|) Mi) ie o ri Ito il 
IL» ) Il 1)11 I 1U 1 l 

lì e i g i i R ih i o M iz 

/1 e! I ) i I )d ( N > 

SL e) il) \ll I Re'll/O 

b ISSO l) » i M 11 1 ì c ! i ì 

I 1/ » ( il e s S l \ libi » i 

Re n ) \J tip Ni 

’ i v ii i k ti e 

ho 11 J ì \ 


Continuo il gì inde coneoi 
so indetto dal « Radioeoi nei e 
IV» ogni settimana s 1 posso 
no vinca e vistosi pieml II 
pi imo consiste in un chilo 
gtammo doio il secondo in 
mezzo chi! ogi animo poi imi 
le piemi limili die vanno di 
un auto Innocenti Mini Coo 
pei MK2 bellina a cmopic 
se valigie macelline fologinfi 
che legisti aioli app iteceli! 1 a 
dio lelevison e alti! ticchi do 
ni L un concorso die il «FU 
Uioconicu. » ha indetto nel uo 
qu uanlacinquesinio anno di 
vita pei piemiaie tutti ì p uoi 
lettoli veeciii e nuovi II gioì 
mie pui testando fedele all» 
sua funzione di guida li pio 
gì animi della i idio e del!» te 
levisione ha tiasloinmlo li 
sua veste tipogialua aggiun 
gelido nuove pagine st impilo 
su c u ta pati»Un in cui v< ngo 
no illust iati con ampi sei vi/l 
fotogi itici e con aiticeli le 
Dismissioni poi impiglia 
Uve td lutei essami 

Oia oltie al concoiso il 
Radioeoi 1 leio TV» oifie 
auclie la possibilità di lareo 
gheie le loiogiafie i colon dei 
giocatoli di eliclo che pai te 
cipeianno ai cimpionnli dd 
mondo a Ctltà del Messico 
Un oce tsionc unica pei tutti 

i t il osi e gli spellivi Infitti 
nel numeio 1 ( ) vena insenlo 
nel settimanale un albo i co 
lon di cinquintaquattio [)»gi 
nc L libo e collidalo da due 
ampi uU<oh con fotogiahe 
che i accontano il pi mio la 
stoi ( i di 11 i Copp » Rum l > il 
secondo li a onici ddlc ulti 
nx puliti vinte d dia ni/ton\ 
le itali ina dui iute le gaie eli 
qu Uificazlone dei mondi ili 

Nel leggeie il pi imo litico 

10 s»piet( molte cose mteus 
santi sulla < Coppi Rumi » So 
no si ili din fi ino si ul avi 

ii 1 idea di oiganiz/uc un c mi 
pio» ito mondi ih diclino lu 
Ils Rum li Ih ni i D( I in inv 
Qu indo mi 1928 la Imo pio 
pod » umie ic.tettata si elee i 
st di igmidu ut uni toppi di 
oio d( Il ilt< n i di 10 u ntiim 
tu t dd pr o di quittio dii 

11 ali i sqi uh i v ini itiu ( di 

tu tdizioni del nunpionito \ 
Montivnlto ru 1 IMO vrnix di 
sput ito il p ini ) l nm o Rum t 
i iggiunsc 1 1 c iptt ile uiugu » 
nm t o» 1 11 pp » t ne polla 

il sin nome Dovevi c no 
»ss( gì a » di t »upu »\ t Ih vi» 
s( q»xl t imprimilo T*i inizio 
» »U sud ut ei Kini si m » T 
guxiri ih» 1 oi g uuzz iz om od 
ionico ’i » u il sm) bi i)l il le 
pissitotnl istuo nevi ini it 
li vinto il titolo olìmpio»» a a 
Fingi nel 19°l e ad /Musiti 
lini nd )J1 Nel s< tornio 
< impioi ilo disputilo!» It ili c 
nel 1934 vi mio gli Diluì m 


uni palliti nmista fimosi 
gicx ita a Ronn ilio stadie 
Nazionale » Nei 1938 in 
1 i m< n 1 1 \ iUoi ìa fu incoia 
degli italiani nel 1950 m Bia 
sile la coppa tu ìiconquistala 
dnllUiuguav nel 1951 m Sviz 
z< i i si ìfleimo U Gii manti 
nel 19/8 in Svezia il Biasile 
nel 19C2 in Cile incoio il Bmsi 
le ne] 1958 in Ingiurici ra vin 
se 1 Ingiurici! ì 
L a squadi i azzima ha ti 
pieso in questi ultimi anni il 
uo eanunmo veiso i monella 
h Sono appunto le tappe di 
questo cammino ad esseie il 
1 istiati nel secondo aiticoio 
pubblicalo sull »lbo insei ito 
nd minicio m dei «Ridiocoi 
ueie IV » Una storia che In 
uitsstia tutti gli spoitm 
gl indi e pu ( oh 
Mi non Dovei eie solo que 
sto illu li azioni con cornine» 
to di sp< cialisti dei piu nnpoi i 
tanti schemi Renici del gioco 
del calcio il < Bendano com 
pitto pi esisto pii le paitite 
ch( si giochei inno in Nlessuo 
(guom elnnmdon senufin» 
li e fin ili i e notizie dettagli! 
te di tutti i mondiali piece 
denti squ ìdie vincenti e can ! 
noiiitii \d ognuni deile sedi ! 
ci squ uhi putocipinli ( dedi ; 
cala uni pigini Bdp o Biasi 
le Bulgìin Gicoslov ledna 
Caini un» Ovcs In^lurierri 
IsiaeU II ili» Maiocco Mes 
sito Pnu Romani» Di Silva 
dm Svezn UltSS Uiuguiv 
In o„m pipnu sono stampi 
t( U co uh i cnli > h qn ili si 
poti nino incollile U fotogia 
Ile i colon dell» bindici i na 
zio» ile dell i squ »dia della ma 
gli» di jvtululili giocatoli die 
puuupmo ì ili gue 
In un ipposilo liquadio in 
fine i à li pi est ntnzione del 
In squ idi i con notizie ìnleies 
suiti su di e si 
Questo tot )g» ilio \ colmi 
ui \ ino puhbii< ih sul Ra 
dine onu k IV » a pillile 
dii nuinuo 20 si ss mi a loto 
pi Uh ogni siti ninna La s t 
tini mi sueussn t alla tonchi 
sione d< 1 < umpionnto v t mi poi 
pubblio il» una totog» »(»a m 
i i n ito r i uiiÌL ( » colon di l 
1» squadi » t unpione Nìtu 
i ilimntL ull »ib > t puoi \ 
nu ut ni II ultima p igma c ò 
1 ) o m t pt i nu oliali an 
tI h q usti loto die complete 
m 1 » i ul It \ olici la dal R i 
thot o ulu IV 
N)n paddi quindi i,ninne 
no uni topii del gioì»ile ol 
tu ul t eie empie peilett ì 
nunu mloinnti sui piogmin 
mi dell» »uho t dilli telcv» 
si olle potute v incelo netiii 
pu mi ìnoltu »\ uti la pos 
sibilìi V di ine togliete nell ap 
pi ili iMìo tutte le fot ogi ilio 
du 11 x itoli che pai toupet an 


no al campionati del mondo a 
Città del Messico e le noti 
zie piu inipoitanti su ogni 
singola squ&dia e sul campio 
nato stesso 

Due glandi novità dunque 
Jn ogni numeio del «Radio 
coi i lere 1V » pi ima il con 
coi so ed ma anche 1 albo dei 
campionati di Città del Messi 
co Fei ciò che nguarda il con 
coiso riepiloghiamo qu) le 
nonne piinupah ogni copia 
pubblica m topeitina un con 
ti assegno ricoperto di porpo 
lina stiorinando leggeimente 
con un batuffolo di cotone 
bagnato sotlo la poi poi ina 
compaiono dei simboli Potrà 
appaihe 1 immagine di un pe 
so di un ehllogianimo oppu 
ie 1 immagine di mezzo chilo 
gì mimo lIu lioveià il chilo 
giammo ma vinto pei quel 
ìa sellini ma pan peso in 010 
Chi tioveià il mezzo chilo 
giammo ma vinto mezzo 
chilogiammo d oro Se compn 
mi invece una lettera dell al 
fabeto magnatola e conserva 
tela Questo lettele che 1 ium 
le dovi anno Tonnare la paro 
la < Radioeoi)ieie» devono es 
seie incollate sull apposito ta 
ghindo pubblU do sul giorna 
le udii pagini dedicata alle 
nonne del enne 01 so 

Il tagliando sul quale alla 
fini' avute composto li paro 
la « Radiocoi i ìei e » dov i à esse 
ie inviato alla ERI via Aise 
mie 41 10121 1 olino Rloor 
datevi di non spi due una alla 
volta le lettele pubblicate set 
ti mana) mente alidi ebbeio per 
dute e non vi fai ebbeio vince 
ie i iiumeiosissimi pieml nus 
si m palio II tagli indo com 
pioto con li puoi» < Radiocoi 
ì ic i e » dov i à ossei e sjiedì to al 
la fine del contorno in busti 
cliiusa ì accomandata con rloe 
vuta di nIonio eniio e non ol 
tic il decimo giorno successi 
\o al 18 biglie o\veio entro e 
non oltie il 28 luglio 1970 
l'ut te le buste contenenti il ie 
gol» e l agliai do sai anno nu 
mei x e pi ogressiv amento e 
all» line n ai.\ ut estmzio 
nc a sot(e pn l nssegnazione 
du mille pieni! finali 

Nel numen 19 sani insci! 
lo lalbo staccatelo e consei 
v itelo b\ià un documento 
pi ozioso e impoiiante dell \ 
stona del cari io non solo m 
/tonale ma anche inleninziona 
le /Miete dunque liuniti ,n 
un unico fascicolo le piò lm 
poi tanti vicende del maggio) o 
tonno gli siheml tecnici dol 
gioco i) emendano di tutte le 
pallile le loiogiafie di tutti t 
giocatoti di oggi e di teli con 
notizie delhikhaie della Imo 
vita e della rimi camera In 
somma una piccola enclclope 
dìa del gioco del calcio. 
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via 


A Lisbona confermato che ia nazionale italiana non ha gioco 


BASTERÀ’ IL SOLO RIVA IN MESSICO ? 


Ilimincita l'Ifal 


Ci vuole anche Anastasi e bisogna che il 
centrocampo funzioni meglio - Ieri pome¬ 
riggio il ritorno degli azzurri, poi in t'bertò 


dalla Cecoslovacchia Sabato 


Di Domenico ha avuto l’occasio¬ 
ne di vincere il match decisivo 
ma l’ha buttata al vento 


Sommavi tutto risolto m fa 
voi e de' Ita ia dopD il doppio 
/ oc a lo dominila t finito con 
uni sot pi indente vittoria dei 
nostri Pinitti Di Domenico che 
hanno olfuto una pie^ta/ione 
tanto e (t/ionale quinto ini 
spettata nn la speranza della 
qualificazione degli azzurri e 
sfumata ieri nel coi so dei due 
singolari e soprattutto dello 
«conno Kukal Di Domenico chi 
si sapeva che Pa natta ?vtebbe 
potuto ben poco contio il fortis 
limo Kodes 

Net « doppio j> 1 due eecosto 
v ac chi avevano deluso specie 


1 a , tv v jl ven iinuattrcnnc cecos'ovac 

Kukal che ha commesso una c0 i etlcralmenle trasformato ri 


gioì rute molto he ne pi rdendo 
di stietl i m Min con il fumi 
cl is e Kodes e landò un va idi 
amo i Panith neh gan di 
doppio e che {i rt into insieme 
ilh ciit ci pii non avete ss 
puto sfruttare 1 iccasione off«r 
t igli met ita an he l elogio per 
no clie di buono aveva saputo 
faio in precedeva 

L ultimo smgo no quello che 
era diventato il decisivo dopo la 
sconfitta di Di Domenico e che 
vedeva il nostro «numero uno t» 
alle prese con Kotles non ha 
avuto stona 

Il ventiquattrenne cecos’ovac 


serie impressionante di erron 
ai quali Kodes ha ceicato di 
n nediare come ha potuto riu 
vccndovi solo in parte 

\l conti ai io il nostro inedito 
4 doppio sul qu ile pochi con 
favaio aveva giocato veramen 
te bine e ciò aveva suscitito 
ruote spelarne S pensava cht 
hukd (andato letteralnente in 
bare* nella puma gioì nata con 
tio il nostro Pan alta e apparso 
deludente in «doppio») ivreb 
he fi ulo con il dover cedere a 
Di Domenico Invece e andata 
diversamente e finita con la 
sconf tta del nostro «numeio 
dui s una sconfitta finito di 
una condotta di gara a dir poco 
sconcertante che lo ha portato 
a pei dei e un incontro che non 
avrebbe mai dovuto peidere per 
ionie si enno messe le cose 
Di Domenico ha buttato alle 
rtichc la sua vittoria e con 
issa la qualificazione dell Italia 
t>er il secondo turno in due 
pai tirala! i cu costanze Quando 
sul quattio ad uno m suo favore 
nel terzo set non ha avuto il 
colaggio di attaccare quel fan 
to che sm ebbe bastato per ag 
giud calselo e con esso chiude 
le il confronto e successiva 
mente nel quatto e decisivo set 
quando il cecoslovacco e stato 
colpito da Ciampi ed c rima 
sto per qualche tempo in com 
pietà balia dell italiano gì k ras 
segnato alla sconfitta Anche in 
questo secondo caso anziché at 
taccailo con decisione pratican 
do un gioco veloce che lo co 
stringesse a correre Di Dome 
nico gli ha lasciato tutto il tem 
po di npiendersi In queste due 
circostanze la/zuiro consenten 
do all avversario prima di ri 
montare e vincere il terzo set 
per 7 5 e poi di supeiare il 
momento di crisi e vincere 
9 7 ha dimostiato chian 
mente ì grandi limiti della sua 
« personalità » e del suo tempe 
ramento Ciò detto va peiò n 
conosciuto che il ragazzo si è 
comportato nelle pi ime due 


spetto al Kotles sceso in campo 
nella prima g ornata tornato 
cioè il grande campione che 
tutti conosciamo ha disposto ì 
suo piacimento d Panatt i che 
m questa occasione sen'endo 
e\ i don temente il pe«o dell emo 
zione ha giocato molto al di 
sotto de'te sue possibili a II 
risultato parla chiaro 6‘1 6 9 
6 2 m favore di Kodes 


Massimo Gatti 


UISP-Roma 

Tomitmioa 


Sul campo spoi Uva rii \rri <»4 
li lonnlinlca e 1 l ISP Roma 
si sono Incontrato pii 1 ultima 
gui rlol i implomlo di III i> 
tonarli giionc I» Il Tornimi 
ci ioìhIiiccv » il girono con duo 
punii ili vantilo sull lisi* 
poi ciò il pronostico pei la »it 
tot la fin ile dol girone pondo 
t i noli nuotilo a fuvnir noi nn 
droni di tasi mi la giovino 
compigine di Tornino e Meliga 
sini è i ! uscita con un Intelll 
gente condotta di gara a so\ 
voltile il pionostico Raggimi 
gendo cosi il Toivalanlca o ri 
motti min tutto In discussione 
per stabilire in squadra elio tap 
presenterà 11 girono « P allo 
finali si dovrà rlcoricic a un 
incontro di sp«leggio 



partenza 


PANATTA (in primo piano) e DI DOMENICO 1 due giovani 
azzurri di Coppa Davis 


la nazionale italiana é ri 
tornata ini nelle pini e ore 
del pomeiiggto facemo un 
primo scalo a Milano (ne so 
no scesi i giocatoli del \ord) 
e concludi ndo il i lagqto a 
Roma tutti i giocatoi sono 
stati lasciati in liberta tino a 
teneteti quando saran io di 
nuovo concentrati a Castel fu 
sano in usta della pai tema 
pei il Messico fissata ver il 
giorno dopo 

Dunque i mondiali battono 
ormai alle poi te il tempo 
stringe e anche per questo 
preoccupa il non gioco degli 
azzurri a Iisbona Non par 
liamo tanto del ritmo troppo 
blando perché si ti aitava di 
una amichevole e poi erano 
state date istiuziom agli az 
zurri perché non falzassero e 
non coi ressero rischi del te 
sio siamo daccoido con Pian 
chi che i giocatori doi ranno 
trovare la forma pm avanti 
poiché mancano una ventina 
di giorni al pi imo incontro e 
sarebbe prematuro se già fos 
sero al massimo della condi 
zione 

Ma pur non facendo semi 
dolo del ntmo blando pei i 
molivi appena detti ci scm 
hi a che invece sia preoecu 
panie la mancanza di schemi 
di gioco palesala ancora una 
volta dalla nazionale meglio 
sembia che lo schema consi 
sta net ripiegare tutti in di 
fesa lasciando due uomini a 
centro campo ed uno solo di 
punta fil solito Gigi Riva) 

Cosi tutto il peso della par 
txta iicade sulle spalle dei di 
fensoii con la manovra a 
centro campo è difficile e 
i palloni giocabih passali 
a Riva sono pochissimi rosi 
infine c è il liscino che Ru a 
tiopDo controllato non riesca 
a segnare (e che la difesa 
tioppo pressata finisca per su 
bire) 

Ct sembra dunque che sfa 
necessaria almeno la preseli 
za di un aitici punta come 
Anastasi che svaria su tutti 


Oggi la seconda prova del trofeo « Ceugnet » 


Vittorio Adorni 
vince a Chieti 


Adorni e i (rateili Petterson 
di scena nel Giro delle Marche 


CHII il 11 

Vittoiio Adorni leduce dal 
Rom india ha vinto a Chieii la 
settima edizione del < Ci ilei min 
miei ni 7 on de degli assi > dispu 
t ito oggi sul oh culto della villa 
omunale II vincltoic In piece 
doto di 7 Ita o Zilioli e I ianco 
Bitossi 

La gaia è stata assai veloce 
e si è isoita al oO mo gito qu in 
do ZiliolJ ha opeiato uno scat 
to trascinandosi dietio Bilossj 
Adorni Mai celli Passuollo e 
Della Tone A due giu dalla 
fine Adorni ha poi staccato 1 
compagni di fuga 

Il vantaggio del fuggitivi è 
and it > piogiessivamenie au¬ 
mentando fino ad un massimo 
di 1 od al 70 mo gito Taccone 
hi ceicato incitalo dal pubbli¬ 
co di npiendeie 1 fuggitivi 
nia invano A dieci giti dal 
tu mi ic pu iniziativa di Bis 
■o vinato!e dello scaso anno 
un ultimo toni divo di neon 
ginn# mento è fallito 

Oid nr d amvo l) Adorni 
(bCIC) die compie i km 81 
del pa taso piu a 80 girl in 
oie > 0 i alla media di chi 
lomet 40 110 2) /iholi (Fae 
ni no) a 7 1 ) Biiossi (Filo 

le\) st 1 ) Dell « ioire (Ti 
lotex) a 9 o) Passuello (Die 
ber) s t 8 ) M pepili (Salva- 
nni) 6 7) Di Catenna (Iae 

mina) a 08 8 ) Cavei/asi (Fi 

lotex) al 9) Taccone (Cosatto) 
* 1 0a 10) Basso (Moitem) 


Ma il favorito è Polipori che cerca 
la vittoria sulle strade di casa 


Mondiali di basket 


Dal nostro inviato 

FABRI \NO 11 
Concluso il giro eh Roma» 
dia il ciclismo toiiia in Ifaha 
per il giro delle Marche sa 
cotida piova del hofeo Cou 
quel un giro di buon mie 
tesse per vau motivi Già la 
lotta per il trofeo Cougnet 
sarebbe sufficiente infatti a 
dare piestigio alla corsa Ma 
c e di piu pei che la cosa 
capifa a pochi giorni dal Giro 
d licita in una situazione m 
cui le vecchie venta sui va 
lori in campo slatino subendo 
sostanziali modificazioni 
Fuoii uso (speriamo soltan 
to lemoumea mente) Giaimi 
Motta giu di conia (come 
si è visto al Giro di Roman 
dia) Gimonch st cerca I uo 
mo nuoto al quale affidare 
le speranze del ciclismo na 
zionale Non e facile ti ovai lo 
e non sara certamente il giro 
delle Marche un « test j> prò 
baule 


Venerdì contro Consolati e Petit 


Zmmpieri e Pulcrano 
di scena ai Palmello 


Rieccocl al Palazzetto Vena 

f i si tiaprltanno le poi te del 
impianto di viole Tiziano con 
Una tiunione che piomette 
glosso npeUacolo Basti dite 
che faranno parte del «cai- 
tellone » Zampieii e Pulci ano 
indubbiamente 1 beniamini del¬ 
la folla lomana almeno a li¬ 
vello Palazzetto La manifesta¬ 
zione è allestita da Zucchet 
Gianni Zampieri freschlssi 
mo campione italiano ai pt«- 
senta al suo pubblico per fe¬ 
steggiate lalloio colto a La 
Spezia Lavveisarlo è quotato 
quotatlssimo anzi Tx campio 
ne italiano ha combattuto con 
tio l piu folti pati peso ed è 
uomo di glosso talento pugili¬ 
stico Zampimi Consolati do 
vi ebbe t istillai e uri glossisi! 
mo match sotto li profilo sti 
listico 

Pulcrano affionteià il pail- 
gino Michel Petit un venti- 
cinquenne dal fisico massiccio 
potente iesistentissimo Non l.a 
mai perso prima del limite 
vincendo peraltro qualche in 
contro per ko Ha batWAo V\ al 


ter Polli Imol un uomo m >lto 
quotato in Francia ed a Boi 
lino è stato «derubato» con 
tio il talento continentale Ho 
sentiseli 

Adinolfl e Avagllano com 
poteranno il piogianima Adi 
nolfi 11 «bomb udirne di Cec 
cano» se la vedi a con Daniel 
riahaut un ventiseicnne po¬ 
tente ed aggressivo che ha tra 
1 altro colto una vitloili pii 
ma del limite «u Vcsmcs A'a 
gitano affronterà il tonano 
Biancu 

Questo il programma 
WriTFRS (8 tounds) < mi 
ni Zunpieii (Roma) c Massi 
mo Consoliti (Ancona) 

SUPI RWI LTI RS (8 ioli idO 
Enzo Pulcrano (Roma) c Mi 
cliel Petit (Parigi) 
MFDIOMASSIMI (0 !< und«) 
Domenico Adinolfl (Cocca o) 
C Daniel riahaut (Dunkeiquc) 
MLDI <6 lounds) Vincer zo 
AvigHano (Min idn) c Pao 
lo Bnncu (Roma) 
Precederanno alcuni incontii 
dilettantistici 


Tuttavia da questa coi sa po 
h ebbe venire una confeima 
delle condizioni di Boi fava 
(afflino piolaqomsla in S nz 
zeta) o di SimonetU (iccente 
voiciloie a Coniatore e saffi 
cente al Giro di Romandia) 
nel quale caso ai remino due 
giovani m piu sui quali spe 
rare nella lotta con Meickx 
al Gno visto che di Adorni 
Dancelli Rifossi / andeyu 
Basso Polidori Schtaion e 
i ia dicendo già si conoscono i 
limiti e possibilità 

Dalla coi sa di domani qum 
d si aspetta un risultato in 
coi aggiunte che rilanci le 
spelarne del ciclismo nazio 
naie dopo le pesanti semi 
fitte subite nel coi so della sta 
gwne (fatta eccezione pei la 
miracolosa impresa di Dan 
celli nella Sanremo) 

Di piu e diffiale cine poi 
che solo domani mattina si 
potranno conoscere i «/oi/aift- 
iispetto agli iscutli un di 
scorso sulle possibilità dei sin 
goli nel Giro delle Meliche 
sara meglio evitai lo 

Assenti siculi dovrebbero es 
i seie Rifossi Vumetti Dancel 
| li Gimondi mentre il campo 
degli strame! i sara composto, 
tra gli altri dai fiatelh Pet 
tei on (con Gosta reduce dal 
; successo nel Romandia) c da 
Bitter 

Non mancherà quindi nep 
pine nella coi sa marchigiana 
il rischio di nn successo sfra 
mero Anche se su 150 isuitti 
ben pochi sono gli stranieri 
t presenti sono tipi con i quali 
i nostii fai anno bene a non 
schei tare 

b inalmente valoi izzato quan 
to meritava anche dai usui 
tati, tl marchigiano Giuncai lo 
Pohdori saia domani l uomo 
piu seguito La sua « voglia 
malta » di vittoria poti ebbe 
pero esseie pioprto l bandi 
cap piu pesante anche se 
una alle •me spalle una squa 
dia potente come la Sue ca 
pitanata da Vittono Adorni 
della quale comunque dovrà 
dividere i fai mi con Paolnn 
pine lui matchiqiann Se ad 
diiittuia non sara proprio il 
campione d Italia \ ittorio 
\dorm a cercare un successo 
che lo rilanci 


L'Italia sconfitta 
dal Brasile: 94-93 


Oggi scatta ia 
Corsa delia pace 


Gli azzurri avevano chiu¬ 
so il primo tempo con 
10 punti di vantaggio 
Una gara sfortunata 


PRAGA 11 

Scalta domani la Praga Var 
savia Berlino, la tradizionale 
corsa della pace, che è non solo 
la massima rassegna per I di 
Iettanti ma anche una ottimi 
occasione per rinsaldare I vin 
coli di amicizia tra i popoli (al 
la corsa partecipano infatti una 
ventina di nazioni) L'Italia 
torna a gareggiare dopo due 
anni di assenza con una squa 
dra abbastanza forte impernia 
ta sui fratelli Poloni (Pietio e 
Selvino), su Maffeis e su Giac 
cono che sono gli uomini sul 
quali si conta per un piazza 
mento (Ongarato Boldi e Ber 
tngnolt sono i gregari di lusso) 


Eguagliato 
il mondiale 
delle 100 yarde 


Eugenio Bomboni 


HO! SION II 
\\ Il c Mula* «t i i< ile del pi 
ino uno il to tgo di \Icom 
hi uguiUtil) 1 pillino moti 
di ik clolk KIO \ neh in ) i mi 
coi so eh e s miti i ili el i spe 
culli i Ho iste n mi 1 «\ 1 « 

Il unto il moine i > ì ih gì 
ri s rifinì In n volturate i 
17 meli I se e ondo il e he s 
C i li i che* 1 1 p e 1 1 / ne e dui i 
1 >gib lo e i mie fi Me oc \ i 
id ig} un e i q 1 i di H >b 
line I tm ì II n « t J >hn 
( il is 

P u 1 1 d i i ti Me -ì < 
In r le lui i 1 sn pi tu dm o 
p\p > i ni v !< mi ini n 
l il ) i 1 n el 1 1 se ondo 
o io t le n te to' e 1 ilo 
\nchc Rii t 1 i ot giunto 
«e ud nr i Imo r sta o ic 
ue ì ta o cL 9 1 


sp\r vi o ii 

Il piimo incontio dellavven 
tuia mondiale dei basket az 
zumo non e s ito tot limito 
sconfitla di msma i919 5 pt 
gli uomini di Piuno dopo i 
tempi suppkmcniui eli pi tc 
elei Hi n h Potei e» pei clic 
Itsoido mobbe pot ito (ascio 
coi ondo eh c ictcsso su 
pm blas >n iti i oca t I i 
iingiovaniti squidii azzinii In 
gì oc ito in buon ba c kot e se 
i hi asinini fessilo usciti scoli 
fitti dal confi onte) non ci si 
tebbe ce ito stilo di gtidite 
i o ic indi o 

J « ca oc i gì ne I pi mio 
mconlto con la Coi e a ni suo 
in luco mo U deficienze tan o 
che quii uno incomincio i pu 

I ile eh i s lu sue es o doi 
Inasinii fu pu Melile de 
pi evislo t i pinltggu o s i 
vi ì le limoniate 82 77 Quo 

ti sei ì remilo gl izzilit non 
fossero tit i ititi da i leu 
toni p op zi il i mie he d » i 
scusa vun di ih uni 1/7111 j 
« iiobbei i ncippi i in uni scoti 
fila e quinto ess abbiano 
dovuto fittale o el mostn d 
so o pone) di sento e Ics ue 
dovuti i con eie ai tempi sup 
p emonia i pet uti ì ig one 
degli i ducibili uvei m 

L filili quindi non esce if 
f ilio un li iti d ì <i ie 11 un 
fitt ì e rexsimo m tc 1 1 G in 
tu lo P mo ne in fi o tiri 
el munì II gioe o messo n mo 
sti i in i fi bui pt i ue pt i 
i pi os « eoo di quest t i\ \ < n 
tun monti dt degù il ini 

Negli iLi neon li in pio 
gì mimi ) Kulovic il P un 
mi In «eli udito pei IO> a >> 

I I R \l Il pt mo U mpo si pi i 
eh u o con i puiamcnsi in \ in 
lagg o pu mi \ Spi Ivo in 
vece la Corei hi bit uto il 
l anada per 91 88 (49 50) 






i fronti apio i tot chi por 
Riva sa anello andare a ie 
te lui stosso o/fie in una pa 
loia una allunatila a Riva 
Ma anche con inastasi la si 
Inazione rimano s unpre pre 
urna come si é listo nel so 
concio tempo a Lisbona pei 
la scarsa funzionatila del cen 
tro campo dovuta in parte 
all eccessivo arretramento di 
Bellini c Do Sisfi (quasi sulla 
linea dei terzini) ed in par 
to alla scolla non felice de 
gli nomini 

Con Rivera in squadra in 
fatti si sa da tempo che biso 
gnu mettergli vicino almeno 
due uomini che facciano una 
parte del suo lavoro duo 
« poi ta palloni )> come si dico 
in gergo uno doi rebbe esse 
le Domenqhtm ohe pcio a 
Lisbona non è apparso mobile 
e tempestivo come in alti e oc 
casioiu (non si sa se per stali 
chezza o per mancanza di 
impegno o perché nel Cagliari 
ultimamente ha giocato piu di 
punto che a unirò campo) 
l altro non i sa chi può is 
seie visto che De Sish è pia 
ticamcnto un alilo cen elio 
come Rivera 

La logica dunque suggerì 
sce che pei fare gioco n vuo 
le oltre ad un Domenghim m 
forma un « settcpolmom » co 
me Indetti al fianco di Rii e 
ra al posto di De Sisti op 
pure bisogna rinunciare a Ri 
vera sostituendolo con Mnz 
zola (o lasciando De Visti) 
la ferzo alici nativa infine è 
ruppi esentata dalla scelta 
opti ala da Valcareggi t 
Mantieni rinunciando diretta 
mento al ienfio campo ed alla 
iniziatila Una scelta (he si 
tenta di giustificare anche con 
le caratteristiche climatiche 
dol tonti o dei mondiali Cioè 
si fa notare che data lalti 
tUdine gli sforzi prolungali 
sono impossibili e quindi é 
improponibile il gioco rosidet 
to a fisarmonica cioè tutti 
avanti o tutti (itetio a secoli 
da delle cncostanze Ri sogna 
dunque ripiegare o sulla ma 
novra fatta di passaggetti 
orizzontali piopna dei sud 
americani (e che richiede 
biau prlloqqiaton) per tene 
re la palla il maggia tempo 
possibili e per dniderc la fa 
tua su tutti equamente oppa 
le sul gioco cosiddetto all ita 
liana latto di difesa chiusa e 
di conti opti do Pno ci seni 
bia (he a 1 1 sbolla giusto qio 
(o sui stato palalo alltsa 
spi unione e che si sia n 
nunuato al (ontiopicde orga 
loco ( funzionale ripiegando 
invece sui lanci casuali in 
piofondila alla « viva il pai 
loro e speliamo w Riva » 
Ma ripetiamo e lecito spi 
ime sempie nei miracoli di 
Rtia > Non ce il pencolo che 
lasciato tioppo solo vi mezeo 
a diluiscii piu attenti non uc 
sca a segnare 9 l se Rna si 
infortunasse chi potrebbe so 
stituirlo visto che oltre lui Ira 
i 22 ci sono solo due punte 
Anastasi e Gona } r sarebbe 
in grado la nazionali di un 
provvtsare un nuovo gioco nn 
postato sul solo Anastasi 9 Ma 
lasciamo che sia il campo a 
chiame qh intcrioqatnn e 
concludiamo con t commenti 
dei giornali portoghesi che 
sottolineano all unanimità la 
giustezza della vittona otte 
nata dalla nazionale di calcio 
italiana imputando ai padroni 
di casa stai sa combattività e 
caienza di audacia 

« li Poilogallo e umasto an 
coia una volta a bocca asciut 
ti pei non avei saputo o vo 
luto sceglici e un nuovo mo 
dulo di gioco» some il quo 
tidiano spoitwo A Boia 

«Mentie gli amili! pui of 
fi elido um prestazione nell in 
steme scialba e pnva d)i 
spunti entusiasmanti ad ecce 
zione delle impennate di Ri 
va li inno dimostialo di pos 
sedete coesione di squartii. 

< Un gioco poco bi Piante ca 
Mtteu//ito dilli supeicaute 
la degli italiani e dall ìnsuf 
finente audacia dei poi toghe 
si » dire il titolo di Mundo 
Despoi tivo » 

«L Italia ha giustamente 
mentato li vittona anche se 
il ngoie tattico ha inciso sul 
la mancati/ i di un bello spot 
tacolo calcistico Ha così 
tuonlato la squadia piu bai 
dan/osa e pm canea dt entu 
si ìsrno » 

Pei il quotidiano di Lisbo 
na Diano de Noticias, 
et 1 Italia può pensate con tinn 
quillit\ ad un buon piazza 
mento nel Messico » 

O Secolo pine di I isbo 
na seme II ducile) fia le 
due difese i stile) detenni | 
ninte I poi toghe si hanno 
commesso enon visle)si t da i 
quel momenti non hanno sa 
puto conti obiti eie » 
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ITALIA # PORTOGALLO — 2 1 — Il centrocampo azzurro e stato il reparto meno funzionale 
spesso cl si è trovato solo DE SISTI, talora inche DOMENGHINI i cui arretramenti però non 
sono stati utili come altre volte Nella foto DE SISTI alle prese con 3 avversari mentre DO 
MENGH1NI accorre per dargli man forte 


Con una selezione USA 


Israele pareggia 


a New York: 4-4 


NEW YORK 11 
Paleggio anche pei Isiaele 
nellinrontio con ima selezio 
ne di calcio di New Yoik nel 
quadio della piepaia/ione per 
il toineo finale della Coppa 
del Mondo II punteggio visto 
sissimo è stato di 4 4 La 
ìete del pareggio ìsiaeliano è 
stata segnata a cinque minuti 
da la fine dell’incontro dalla 
nserva Moshe Romano, en 


In crisi 
il Messico 
sconfitto 


La Romania in volo 
verso il Messico 


Btcvms U 

\cnti eia itoli e numerosi 
fingenti ionum som puliti 
oq>i poi il Messico pel pillai 
può ili t t se timlc dilli Lop 
pi Rmkt Nel muppo eli quili 
iiti/ionc h Rom ini ì eìeve m 
contine li gioitali Binile e 
Cuoslov icchi i 
l eco lei nco dei ei/iomti 
Riducila \dimacl e bri 
mu carni unire «cu fupesci 
Din Dim Mocanu Dole in i 
Dumitiu fe«cniu Ni mallei 
1 Glieli eli Dembrow« i \noa 
gu Dobun Dum tri h Domi 
de lui in Lucescu 


GHIA DII MLSSICO 11 

l ni iupa lini jvfn i di alvi 
alameli la limonili di eliclo 
messicani a velili giorni es et 
il ( 11111111/10 del (oi neo fluite 
dilli (oppi del 11011(10 

I ontiiMisnio c 1 ottimismo 
dei tecnti i c del tifosi e stilo 
iiffiedeiilo dilli sconfini su 
bili dalli n47ion ile tcrt nello 
stadio di Toliiia ad open del- 
1 undici ledesti) del Boiu«sii di 
Dortmund f ni zi ili entusli 
sino e suborni «In lo scettici¬ 
smo e il pessimismo 

II Hot ussiti che in un primo 
ini nnlro avevi peiso 1 t) per 
una rete segnali da Boiji st 
ò ilfitto nel sei ondo incollilo 
hiltindo I messicani pei Z 1 

Se la vinoni dei ledevi li) hi 
getla(f) lo scompiglio negli am 
biniti del calcio messii ino, hi 
nello stesso (empi) fornito un 
motivo di consoiizione per le 
squidrc cui opre ih* prendono 
p ute il toi nco finale della 
Coppa del Mondo Dopo meno 
di una satinimi di acclimata¬ 
vi nm. 1 tedeschi del Dortmund 
hanno mosti ito di far fronte 
magnificamente Ula diveisa 
piessione ilmosferica dovuti 
all alta quot » messicana Non 
solo mi i tedeschi hanno mo¬ 
sti ito amile di non ri entire 
affitto dei «alare del mozzo 
giorno messii ano fssi li timo 
torso e igito con la Mossa foi- 
7A r velocita i he quittio an 
ni fi poi tu mio Tnghillc ia e 
Gei minia nclJi Inalo di Meni 
hlev SI ti iti « di doli v oloi I 
(a e dmr//i vhe sono lonni- 
(urili per molle cnmptglni eu- 
i opre 

le refi dt loimi poi non 
hanno assolutamente soddisfit- 
to I tifosi e I (eeiiici il pil¬ 
lilo ponto !> stilo messo a se 
gno dai messicani ma si ò 
trattilo di un i Igore conver 
(ito in goal da pena il 
di gioco 

\i l della ilpresa Neubei- 
ger riprendendo un pallone 
elio il portiere messicano ave 
va respinto su ilio di ligoie 
aveva pari ggiito e al 27* 9s- 
siucr avanzato dalli linea di 
difesa In zona di attacco ave¬ 
vi messo a segno H punto v fu¬ 
rente dot tedeschi 

Il risultato td Toltici ha dl- 
mostinlo elio il piesunlo van- 
I iggio del Messii o eli glor n e 
in risa a una quota intuiate 
pi r 1 suoi ginmtnil I* soltanto 
un mito 

I a folla di Telluri gD elisili 
i mi «I i d ilio striminzito 1 (1 

dell) mimi palliti «mitro il 
Boi ossi i In (istillalo i sinl hi 
nlimlnl luriliiz/ando loro nn 
she sforniti! Intinte 

(aidenis In ma a disposi 
zinne l due ultimi Immilli di 
alien «mento uno dei quili con 
ho II Dundee scozzese In qiie 
ste putite Caidenas meheiX 
di met tei e a punto i set tot i 
del renilo rimilo e dell aitai 
c> Nell ultimo incollilo con il 
Tinnissii il umifere tortesio I* 
i(inasto pitti» imenic dlsoeen 
palo a v edrie 1 thl imprecisi 
alti e i 1 ito dogli i\ ititi mes 
sii ini 

lutto bene per ronhasto no 
gli ambienti inglesi li il ili 
fine tm miti I Irggri} di «lieti 1 
mento 1 hi inciti di Ramsev 
lutino battuto - "* e 7 rt 1 1 suiti 
dt « ItrforniH 

In Messi, » si dovano già 
sol squadi r fltilIKtr Messico 
Inghitteira Binile l’tuì II 
Salvador e Belgio Devono nn 
iota giunge e 1 Italia Germi 
nla occidentale Russia t tt 
guav Svezia Isiaele Coi osi 
v ardila Romania Bulgaria e 
Marocco 


trnto nella ripresa 

La Nazionale isiaeliana ò 
inclusa nel giuppo numeio 
due degli ottavi di finale de) 
la Coppa Rnnet insieme a 
Italia Uiuguay e S\ezia 

IsiRele ha effettuato divei 
se sostituzioni nel coi so del a j 
j partita Io schieramento mi 
ziale è stilo comunque il se 
guente Vissokei Rom Pii 
mo Rozen Rosentha) Shum 
bpiegel Feigenbaum Spie 
g)er Baiba e Talbi Risei \ e 
Bar, Nosovski Bello Allicli e 
Romano 

La seleziono nuovajorkese 
Hat7iohannou Tord H tsseki 
us Roth BiadloN M Hists 
Dodo Deo7fi Mil ar Slega, 
Stritzi 

L inizio del gioco o di mar 
ci isi tellina Al 4 Teigen 
bium mette in rete ma il 
goti non viene confeimato 
dallaibitro Di Salvatore che 
tilova ìmeee un fuon gioco 
All R Israele passi con un ri 
gore conveihto in rete da 
Spieglei uno degli issi della 
fot inazione di Israele Dopo 
questa reto a palla viene il 
messa il cent io pai tono 1 
nuovayoikesi e m pochi spcon 
di il ìistillilo è di nuovo su) 
paleggio gì izie a un tuo saet 
ta di Millai che batte Vis 
soker 

Al 15 Feigenbaum ripoita 
Isiaele in vantaggio <on un 
tuo da 15 metii che snpien 
de 1 estremo difensoie ameri 
cono ma quattio minuti dopo 
1 americano di ongino unghe 


lese De 7ofi i poita il Usui 
tato di pinta con un Uro che 
si insacca nel ingoio alto alla 
desti ì del poi Dei e 

Al 37 il tei/ino isi aduno 
Dim soi pi elide 1\ difesi i\ 
\eisma insaccando su pax 
saggio dosatissimo di Spie 
glet 

Il DT isiaclnno Immanuel 
Sheffci é appo so estiemi 
mente coni)aliato dal giofo 
messo m mostn dai suoi uo 
nmn c nella npiesa olile a 
cimbHre il portieie ha fallo 
scendeie m campo Shai iga 
Bai il posto di Plinio Negl 
ultimi minuti de) pi imo lem 
po i nuovijoikesi eiano peio 
ntoinati in pnit't con un goal 
di Siegi 

In apeituia dt ostilità mi 
la ìipiesa Feigenbaum appai 
so una do pm pencolosi del i 
squadri rraelian i segna mi 
la ide viene immilli i pei 
fuori gioco 

Al 27 Rozen commette fa) 

10 in aiea e laibitio concede 
un ngoie che Nosovski, poi 
tieie di ìlsenn para 

Per a cum minuti gli isi ne 
Mani attaccano e il poitieio 
amencano si salvn foilunosi 
mente in almeno ue occasioni 
su tm di Spieglei Spiegel e 
Feigenbaum 

Al 36 gli avneiicani vanno 
in vantaggio con un goal di 
S ega e il passaggio degli 
lsiaehani devo attendere fino 

11 40 alloiche Romano mette 
a segno il goal che salva i 
risultato 






VACANZE LIETE 


RIMIN1 PENSIONE TANIA, Via 
Pietro do Rtmini 3, tei 24 334 
vicinissima mare, tranquilla cu 
cina familiare, prezzi modici In 
terpellateci Gestione propria 


RIMINI PENSIONE IMPERIA 
Via Derna 7 Tel 24 222 su) 
mare ambiente familiare giar 
dino parcheggio Giugno e set 
tembre 1 800 Luglio 2 300 2 700 
tutto compreso Riduzione famiglie 
numerose 


VISCRBA DI RIMINI HOTEL 
JET Tel 38 231 Nuovissima co 
siamone sul mare Camere con 
servizi Balcone Ascensore 
\ppartamentmi Prezzi veramen 
te specialissimi Interpellateci 


PENSIONE ADELAIDE CAT10 
L1CA tei 61 819 tranquilla mio 
va vicino mare familiare cucina 
casalinga camere doccia WC bai 
cone Bassa *800 Alta interpol 
lateci 


HOTEL ADRIATICO BLLLAKI \ 
Tel 44 125 Completamente nn 
novato all esterno ed ali Interno 
Camere con balcone e servizi 
privati Nuove sale Grande par 
co garage Interpellateci 
MIRA MARE di RIMINI * PEN 


HOTEL GEMINUS VAI VERDE/ 
CESENATICO tei 86 219 vicino 
mare tutte camere sei vizi trai 
tamento familiare parcheggio 
Bassa 1800 Luglio 2800 Agosto 
3000 Dal 21 agosto 1800 


PENSIONE Gl AVOLUCCI, Vih 
F erraris I RICCIONF 100 m 
mare Giugno settembre Ifiuu 

1 15 luglio 2 000 16-30 lugl n 

2 200 1 20 agosto 2 600 21 il 

agosto 2 000 tulio compreso Gè 
stione propria 


LOANO (Savona) PENSIONE 
PARADISO Via Tonno telefono 
668 232 Tranquilhssmta ottimo 
trattamento Tariffe convenienti 
Interpellateci 


RIMINI RIVAZZURRA PENSIO 
NE LUREKA Tel 32 607 vici 
no piare tutti conforts ottimi 
cucina trattamento familiare 
giugno e settembre 1 750 tulio 
compreso Alta mteipeUnteci Ge 
stione propria 


RIMINI HOTEL ZANGOLI Via. 

Fezzfln tei 52 253 Vicinissimo! 
mare camere con e senza doccia 
e WC tranquillissima Bis r a 1700 
compreso cabine mare Mta mo 
dici Interpellateci 


RIMINI/VISERBA PENSIONM 
I \ FONIE* lei 3S M Tran 
qnilli Carneic con c smza sei 
v i7i pi iv iti Maggio 1 100 Oiu 
gno 1 oOO Alti modici 


NOLI (Savona) PENSIONE fWS 
Via Vignolo telefono (019) 718 086 
Vicinissima mare completamente 
rinnovata termosifoni Specialità 
pesci Ridu? primavera settembre 


BELLARIA HO ILI EUR USI 
lei 14 lil Sul ime modoino 
confo! le volo ( uige Giugni 
scltembu 1 000 1 «00 1 ugln 

\j,o«to 2 j00 ’OO tutto vompte«i 


RIMINI PENSIONE NICOLINI 
tei 27 970 Via Severino Ferrari 
Pochi passi mare, familiare, tran 
quilla, camere con e senza doccia 
e WC Cucina genuina Bassi sta 
gione L 1800 tutto compreso In 
terpellateci Gestione propria 


RIMINI/VISEi 1 1 A HO 11 ! 

C \I li ORNI \ 18 108 oO m 

unte Modeim vinci e con 
«enz ì riocvia MG t vttimon v 
L(.c« llonte P.ucltccio (i tu din 

M rt gio l )00/ 700 Giugno v 

Sett 1 4no/2 000 1 ug i 2 kXÌ 2 “00 

tutto compiego \go« nt«nn 

toci 


BELLAR1VA/RIMIN1 PENSIO 
NE ALBANI Via Como 1) tele 
tono 28 448 vicinissima tino, am 
biente familiare cucini tonngno 
la Giugno e Settembie 1700 com 
iplcssive Gestione propria 


RIMINI HO ILE CLN1SIO \n 
< \ilhm 1 lei 23>77 Ci 
nuio con t senza d(Kcn \\ ( 
Rihonc Pochi pis«i lime Ot 
Imo tnttimento pitvhoggio 
cibine mite Piez/i spt nh«smn 
Maggio gì nino e sdUmbie 1 «00 
I "00 l ug o 2 000 2 100 comples 
«ue Striveteci 


RIMINI SOGGIORNO ADELE 
vtaie Parisano, 80 Tel 21 >* 
A poclii passi dal mare ton 
tranquilla familiare uiuna 
ialina*! trattamento ottimo pir 
cheggto giardino omoreggm 
maggio giugno e settembre la 
luglio 2400 igoxto tnterpv'l 
loci 


RIMINI . «VILI A RVNIEI 
Via delle Rose 1 Tel 2>1 
Vicini maro familiare trr 
la ideale per bambini C 
e settembre 1 700 Luglio 
tutto compreso • Ago»to: ita 
lateci. 
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l’Unità / martedì 12 magqo 1970 

Le scelte di Nixon nel 
giudizio di un esperto 

INDOCINA: 


una guerra 
a occhi bendati 

Un’ossessione è diventata politica, 
ma gli obiettivi devono ancora es¬ 
sere definiti - Il trauma cinese 


/ echi 


Il a Sunday Times b ha 
pubblicato un'intorcssan- 
te analisi del professor 
James C« Thompson Ir., 
già esperto di problemi 
asiatici per II Consiglio 
nazionale di sicurezza e 
per II Dipartimento di 
Stato americano, attuai, 
monte Insegnante di sto¬ 
ria all'Università di Har¬ 
vard. Ne riproduciamo 
un ampio estratto. 

>1 i 

La « carica » del signor Ni¬ 
xon in Cambogia ha aperto 
un altro fosco capitolo nella 
lunga e beffarda storia delle 
relazioni tra l'America e l'A¬ 
sia orientale, un capitolo dal 
quale nè l'America nè l'Asia 
orientale emergeranno come 
erano puma. Per più di un 
secolo gli americani hanno 
avuto l'ossessione dell'Estre¬ 
mo Oriente, un'ossessione che 
ha le sue radici nelle idee 
di missione e di manifesto 
destino. Dall’inìzio del secolo, 
l'ossessione è stata trasforma¬ 
ta iti politica; una presunzio¬ 
ne di interessi nazionali nel¬ 
la regione, una gran moda di 
retorica per coprire questi in¬ 
teressi, occasionali ricorsi al¬ 
la guerra per proteggerli, ma 
una curiosa e persistente in¬ 
capacità di definirli. 

Confusione 

interna 

Politica e iniziative sono 
state spesso sfasate,spesso il 
frutto di confusione Interna a 
Washington. Nel Vietnam, oer 
esempio, che genere di guerra 
era, e chi era il vero nemico? 
Era una guerra civile o una 
aggressione internazionale? E 
aggressione se quest'ultimo 
era il caso chi era « il ve¬ 
ro nemico v. Hanoi? Pechi¬ 
no? Mosca? I] comuniSmo in¬ 
ternazionale? 0 forse, il « co- 
| munismo asiatico »? 

|> Al cuore della questione era 
ed è la Cina. Si dice che la 
Cina è diventata per l’Ameri- 
f ca quel che l'India è stata 
if per la Gran Bretagna, ma in 
\ modo anche più grave e con 
diverse conseguenze. Dopo un 
secolo di Impegno apparente 
>< mente altruistico — sforzi di 
evangelizzazione, istruzione, 
assistenza tecnica — di com¬ 
mercio e di investimenti gli 
americani si erano creati una 
immagine soggettiva della lo¬ 
ro speciale generosità verso 
la Cina e della speciale gra¬ 
titudine della Cina. 

Ma la furia della rivoluzio¬ 
ne cinese — il nazionalismo 
cinese e. a suo tempo, la 
vittoria della sua ala comu¬ 
nista — ha attaccato le fon¬ 
damenta di questa Immagi¬ 
ne soggettiva* E la risposta 
americana, nel clima mondia¬ 
le di guerra fredda dopo il 
1949, è consistita nel sospet- 
I tare il tradimento in patria e 
fuori. Chiaramente la nuova 
Cina era una creazione di Mo¬ 
sca e dei suoi agenti (<t un 
Manciukuo slavo» disse il si¬ 
gnor Dean Rusk nel 1951) e 
una potenza pericolosamente 
espansionista La vera Cina 
restava tra gli esuli di For¬ 
mosa: la Cina falsa doveva 
essere contenuta e isolata. 

Da qui la costruzione di una 
rete di alleanze e di basi per 
difendere 1‘* Asia libera ». Da 
qui nuovi sforzi per esporta¬ 
re protezione, con la creazio¬ 
ne di Stati anticomunisti ad 
immagine deH'America, Da 
qui, in particolare, le basi 
gettate dall'America per la ri¬ 
cerca. da parte della Francia, 
della vittoria militare e/o del 
la « vietnamizza/ione » in In¬ 
docina. Nel corso degli even¬ 
ti. naturalmente, le diverse 
radici e la diversa identità 
della rivoluzione vietila mi* a 
furono perse di vista da co¬ 
loro che fanno la politica: co¬ 
sì come andò dispersa ogni 
chiara percezione della fusio¬ 
ne tra nazionalismo e comuni¬ 
Smo — una miscela potente 
— che nutriva quella rivolu¬ 
zione. 

Due decenni di contenimen¬ 
to dell’Orda d'oro cinese han¬ 
no creato forti condizionamen¬ 
ti mentali tra coloro che ela¬ 
borano la politica di Washing¬ 
ton. C'è, prima di tutto, la 
ben nota teoria del domino, 
origipariamente enunciata dal 
generale Eisenhower ma poi 


Immi nente la ri presa delle forniture sospese dopo iì colpo di stato 

Armi pesanti americane alla Grecia 


Gli invii di pezzi di ricambio e armi « minori » non erano mai stati sospesi - Appello per la liberazione di Panagulis gravemente malato 
di tubercolosi - « il crudele regime militare ha scelto per lui la rorte lenta invece del plotone d'esecuzione » 


fermamente impiantata nel 
modo americano di guardare 
all'Asia. L'idea che se si col¬ 
pisce uno Stato asiatico tutti 
gli altri cadranno ha i) merito 
della semplicità. 

La premessa, da cui essa 
deriva, che tutti gli Stati asia¬ 
tici si comportano allo stesso 
modo, nasce probabilmente 
dalla vecchia convinzione de¬ 
gli occidentali che tutti gli 
asiatici « si rassomigliano ». 
Quanto a coloro che traccia¬ 
no la politica, la teoria del 
domino rende del tutto inutile 
qualsiasi accurata valutazione 
da parte loro, delle differenze 
decisive che esistono tra i 
thailandesi e ! cambogiani, i | 
hirmani e i coreani, gli indo- i 
nesiani e i giapponesi e. so¬ 
prattutto, tra vietnamiti e ci¬ 
nesi. un tempo nemici. 

Molto recentemente, gli sta¬ 
tisti americani hanno comin¬ 
ciato a mettere in secondo 
piano la teoria del domino, 
forse per esperienza tardiva¬ 
mente acquisita dell'elasticità 
del nazionalismo asiatico, for¬ 
se per eludere una profezia 
che rischiava di avverarsi da 
sola. Rotto un aspetto fonda¬ 
mentale. tuttavia, il concetto 
mantiene la sua presa: il ti¬ 
more che l’ultimo (e forse il 
solo) domino possa essere il 
governo in carica. L’idea che 
la « perdita » di uno Stato 
straniero a vantaggio dei co- I 
munisti comporti la sconfitta 1 
del proprio partito alle urne è 
la più ootente eredità che /ie¬ 
ne dalla « perdita » della Ci¬ 
na nel 1949 e dalla sconfitta 
del partito democratico nel 
1952. 

Un altro abito mentale risa¬ 
le alla storia dell'America e 
delle sue relazioni con l'Asia 
e cioè all'idea tradizionale se¬ 
condo cui basta essere duri 
con gli asiatici ed essi cede¬ 
ranno. E' questa idea che si 
è espressa nella decisione del 
presidente Johnson di trasci¬ 
nare i vietnamiti al tavolo dei 
negoziati a colpi di bombe e 
neli'asserzione. fatta da Nixon 
al momento di invadere la 
Cambogia, secondo cui il Viet¬ 
nam è un banco di prova del¬ 
la « volontà » americana. 
Quello che non si intende è 
che anche gli asiatici hanno 
una * volontà ». e che la vo¬ 
lontà di chi sta sul pro¬ 
prio territorio nazionale, è ge¬ 
neralmente. la più forte. 

Forme mentali del genere si 
fondono con la pura e sempli¬ 
ce ignoranza delle realtà asia¬ 
tiche. e con gli schemi della 
prosa ufficiale: la persistente 
tendenza a una escalation del¬ 
la retorica, la definizione 
sempre più enfatica deiTim- 
portanza delle poste In gioco, 
per nascondere, a mano a 
mano che i costi e I dubbi 
salgono, l’esiguità del piatto. 

Colossale 

montatura 

E si fondono, naturalmen¬ 
te. con l’orgoglio americano: 
con la riluttanza presidenzia¬ 
le a sfatare una colossale 
montatura nazionale che ab¬ 
braccia due decenni e cinque 
amministrazioni, con la sen3i- 
■ bilità presidenziale a « solu- 
j zioni » suscettibili di fare in 
qualche modo apparire 11 ri¬ 
sultato come qualcosa meno 
i che un fallimento. 

Cosi Nixon, prigioniero di 
ben note pressioni, cede alla 
« soluzione » cambogiana a 
lungo sollecitata da Saigon e 
dal Pentagono. E' una triste 
mossa per uno che di recente 
sembrava « volerne uscire ». 
Una mossa azzardata, dicono 
molti commentatori, qui a 
Washington e anche audace. 
Più giusto sarebbe dire, una 
disperata evasione, un tentati¬ 
vo di eludere i fatti centrali 
che nessun presidente ha avu¬ 
to il coraggio di affrontare e 
di dire al suo popolo: e cioè 
che il Vietnam è stato < per¬ 
duto» a vantaggio del nazio¬ 
nalismo comunista molti anni' 
orsotio; che nulla meno di una 
guerra mondiale potreobe 
consentire di recuperare quel¬ 
la perdita; che la perdita 
stessa è irrilevante in termini 
di interesse nazionale ameri¬ 
cano: e che se ammettere jn 
errore significa riportare la 
pace in una regione sconvol¬ 
ta ciò, lungi dal rappresenta¬ 
re una « umiliazione naziona¬ 
le », sarebbe un primo passo 
verso la ricostruzione nazio¬ 
nale. un atto di autentico co¬ 
raggio. 



Resterà in Italia fino a giovedì 

Theodorakis 
oggi ai Roma 

La sua famiglia ha potuto fuggire da 
Atene ed è giunta ieri Sera a Parigi 

Il compagno Mikls Theodorakis arriva oggi a Roma, ospite 
de) Comitato ilaliano por la libertà della Grecia e dell’Asso* 
dazione della slampa osterà in Italia. L'esponente della Resistenza 
ellenica contro la dittatura di Atene — conosciuto in tutto il mondo 
anche per lo musiche che ha composto -r nel corso del suo sog¬ 
giorno italiano si incontrerà con le organizzazioni antifasciste greche 
nel nostro paese e con uomini politici italiani. 

Il compagno Theodorakis partirà da Roma giovedì prossimo- 
domani, nella sede della stampa estera in via della Mercede 55 
alle ore 12, terrà una conferenza stampri nel corso della quale 
parlerà delle crescita de! movimento di opposizione al regime del 
colonnelli che si sta sviluppando in Grecia ed in tutto il mondo. 

Ieri sera è giunta improvvisamente à Parigi, dopo una avven¬ 
turosa fuga da Atene, la famiglia del compositore: la moglie e i 
due figli. Essi sono stati aiutati a fuggire dalla Grecia da Ire 
giovani francesi. L'annunoio, accolto da una' vera ovazione, è stalo 
dato durante una riunione, cui partecipava anche Theodorakis, a 
favore dei detenuti politici greci. 


Aperto a Saarbrucken il congresso socialdemocratico 


I giovani della 
la «prudenza» 

Oitimismo negli ambienti di Bonn 


SPD criticano 
della direzione 

Prime scaramucce sul rapporto di Brandt — Fer¬ 
mi sulla politica interna e di partito, i dirigenti 
appaiono più flessibili sulla politica estera - Weh- 
ner deplora Nixon por la Cambogia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, Il 

I colloqui so\ letico tedesco oc¬ 
cidentali per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti e la firma di un 
accordo di rinuncia alla forza, 
riprenderanno - dopo una lun¬ 
ga sosta che ha permesso ai 
due governi di esaminare i ri¬ 
sultati di più di trenta ore di 
pre-trnttative — domattina. 

II sottosegretario alla Cancel¬ 
leria, Bahr. giunto a Mosca sin 
da ieri sera, ed il ministro de¬ 
gli esteri Gromiko. che sono sta¬ 
ti protagonisti anche dei collo 
qui precedenti, si incontreranno 
alle 10 presso il ministero de¬ 
gli esteri sovietico. 

Negli ambienti tedesco-occiden¬ 
tali di Mosca si è alquanto ot¬ 
timisti .sull'esito dei colloqui che, 
si dice, dovrebbero concludersi 
abbastanza rapidamente con la 
decisione di aprire trattative uf¬ 
ficiali tra Kossiglun e Brandt. 
Gli ostacoli ancora da superare 
— sempre secondo fonti tedesco¬ 
occidentali — non riguardereb¬ 
bero lo schema di trattato sul- 
l’i mpegno reciproco a non impie¬ 
gare la forza, ma alcune questio¬ 
ni politiche sulle quali l'intesa 
non è ancora avvenuta. Tra que¬ 
ste la principale riguarda natu¬ 
ralmente il riconoscimento da 
parte di Bonn della RDT e dei 
confini della seconda guerra 
mondiale. 


| Altre difficoltà per il dialogo 
j fra i paesi socialisti e la Ger 
i mania occidentale nascono inve 
| ce dall'atteggiamento di Bonn 
; attorno ai più gravi problem. 
internazionali del momento. La 
stampa sovietica ha avanzalo 
forti critiche nei giorni scorsi 
alla posizione della Rl-T nel con 
flitto fra gli arabi ed Israele 
ed oggi la * Pravda » dedica il 
tradizionale colonnino di com 
mento di politica estera a) viag 
gin di Schcel nei paesi dell'Asia 
« Proponendo all’Indonesia c agli 
altri paesi di quei co .Unente cre¬ 
diti e aiuti — nota la "Pravda" 
— la Germania occidentale ecr 
ca di allargare la propria in¬ 
fluenza in quella parte del mon¬ 
do. ed è sintomatico che il gioì* 
no successivo agli incontri di 
Scheel coi dirigenti di Giakarla, 
la Mercedes e la Volkswagen ab¬ 
biano fatto sapere di essere 
pronte a costruire in Indonesia 
una fabbrica di automobili ». 

Ma su quali linee Bonn ten¬ 
ta di rafforzare la propria posi¬ 
zione In Asia? « Schcel — scrive 
la "Pravda" — ha voluto con 
la sua missione appoggiare i 
gruppi imperialisti come è dimo¬ 
stralo dal fatto che ha subito di¬ 
chiarato di appoggiare la pro¬ 
posta indonesiana per una con¬ 
ferenza regionale sulla Cam¬ 
bogia ». 


Per il 25° della fine della guerra 

Gomulka sulla 
sicurezza europea 


Nostro servizio 

VARSAVIA, II. 

Alla solenne celebrazione del 
25. anniversario della fine delia 
seconda guerra mondiale e dei 
ritorno delle terre occidentali e 
setlentt ìonali alla Polonia, svol 
tasi a Wroclaw. sono interve¬ 
nute le massime autorità dello 
.Stato o del Partito opeimo uni 
ficaio polacco con Wladislavv 
Gomulka, Manan Spikalski c 
Joseph Cjrankievicz. 

« Per noi polacchi — ha detto 
Gomulka — la vittoria riportata 
sull'aggressore nazista fu tan 
to più importante m quanto rese 
possibile di fissare il confine 
occidentale della Polonia sul 
rOder-Neisse. Contro l'aggrosso 
re fascista combatterono con le 
armi in pugno oltre due mihon 
di polacchi Questo nostro ni’ 
portante contributo alla viUom 
ha influito in larga misura sui 
la positiva soluzione del prò 
blema del ritorno delle terre oc 
adontali e settentrionali alla 
Polonia ». 

<t L’esperienza degli anni pas¬ 
sati - ha detto ancora Gomulka 
— prova inconfutabilmente che 
in Europa non c’è più posto por 
una politica di for/a. clic nel 
nostro continente si può sceglie¬ 
re soltanto tra la accetta/ione 
dello "status quo" territoriale 
politico c la catastrofe bellica. 
Solo una regolamentazione dei 
rapporti tra ali Stati socialisti e 
quelli capitalisti, sulla base del¬ 


la pacifica coesistenza può crea¬ 
re una prospettiva eli pace du¬ 
revole in Europa. Questo alleg- 
già mento pacifico e costruttivo 
è stato espresso un anno fa dagli 
Stati socialisti nell'appello di 
Budapest, nella proposta per la 
convocazione di una conferenza 
per la sicurezza e la collabora¬ 
zione pacifica nel nostro conti¬ 
nente ». 

« Da diverse dichiarazuni del 
cancelliere Brandt ci sembra di 
poter dedurre che su questi pro¬ 
blemi le nostre opinioni non 
siano sostanzialmente divergen¬ 
ti. purtroppo, per il momento, 
egli sembra temere di adottare 
misure indispensabili, tali da 
creare una netta linea di divi 
sione tra la politica del suo ito 
verno e l'atteggiamento della 
opposizione, la quale chiede in 
m iliea die nei confronti dei 
paesi so» ialiti venga continua¬ 
ta la linea dei precedenti go 
verni della Germania federale. 
Non si possono costruire le fon 
damenta di una pace durevole 
in Europa senza una svolta de¬ 
cisa nella politici orientale del¬ 
la Repubblica federale 'ede^en. 
Tale svolta può esprimersi sol 
tanto nel riconoscimento for¬ 
male. e valido agli effeltì della 
leggo internazionale, del confine 
occidentale polacco, e nel rico 
noscimento della Repubblica de 
mocr.it Ira tedesca da parte del 
governo di Bonn». 

Bruno Bigazzi 


Dal nostro invialo 

SAARBRUCKEN, 11 

Il congresso socialdemocrati¬ 
co. apertosi stamane a Saar- 
bruckcn. è indubbiamente il con¬ 
gresso di un partito soddisfatto 
rie))'obiettivo raggiunto (direzio¬ 
ne del governo) e che con il 
rilancio della parola d’ordine: 
t Costruzione di una democrazia 
sociale » cerca di assorbire la 
ribellione interna della sinistra 
giovanile e sindacale che insi¬ 
sto a vari livelli'per una strate¬ 
gia concreta mirante a incidere 
sulle strutture sociali. 

Tut la firn posi azione del con¬ 
gresso sembra coincidere eoo 
quello che rilevava stamane la 
Frankfurter Rundschau, e cioè 
tranquillizzare la ribellione in¬ 
terna e parare le accuse di * co¬ 
muniSmo » su cui la CDU sta 
basando la sua campagna elet¬ 
torale nei Ijand della Renama- 
Westfalia e della Saar che 
comprendono il 40' , F deU'eietto- 
rato tedesco-occidentale. 

« Abbiamo la possibilità di im¬ 
porre a questo decennio — ha 
detto il vicepresidente del par¬ 
tito e ministro della Difesa Hel¬ 
mut!) Schmid! — l'impronta so¬ 
cialdemocratica. Perciò questo 
congresso non è importante solo 
per noi. ma impegnativo per tut¬ 
to il paese ». Il congresso, se¬ 
condo Schmidt. deve pertanto 
affrontare i problemi della Ger¬ 
mania occidentale da tre ango 
lazioni: quella delle possibilità, 
quella dei limiti a cui ci si tro¬ 
va di fronte e quella della re- 
sposabilità de] potere. Di qui, 
quindi, la « prudenza » che l'op¬ 
posizione intema dei giovani e 
della vecchia guardia sindacali¬ 
sta rimproverano all'attuale di¬ 
rezione del partiti, un partito 
che — essi dicono — esercita 
il potere in una società dove la 
democrazia è appena accennata, 
tonde ad allinearsi sulle strut¬ 
ture non democratiche di essa e 
deve perciò essere soggetto a 
un contante processo di demo¬ 
cratizzazione. 

E' questa una delle richieste 
fondamentali dell'opposizione in¬ 
terna choc però è rappresentala 
qui a Saarbrucken da soli dodici 
delegati. La prima scaramuccia 
con la presidenza del partii*) la 
si è avuta, su questo terreno, 
già stamane quando il vicepre¬ 
sidente del!'organizzazione del 
giovani socialdemocratici. Ga 
sner. ha messo in discussione 
l'or di ,e dei lavori chiedendo 
che il rappoilo di Brandt, che 
sarà pronu ìeiato merco’«li. 
venga esposto subito come base 
per una discussione clic si ri 
fletta fin da l'inizio nel lavoro 
e nella co'-t ! n/ione delle com 
missioni. 

I giovani non hanno trovato 
nel congressi l'ascolto che si 
all elìdevano, però tra le mani 
clic si sono alzate a favore del¬ 
la loro proposta c'erano quelle 
di almeno un centinaio di com¬ 
pagni di stia da. 

Ferma nella pol.tica interna 
e di parlilo, la resistenza della 
direzione sembra più flessibile 
nella politica estera. Sia il di¬ 
scorso inaugurale di Schmidt 
che la relazione pomeridiana 
del vicepresidente del partito e 
capo del gruppo parlamentare, 
Wehncr, sia le mozioni prepa¬ 


rate dal congresso sui proble¬ 
mi della pohuca orientale te¬ 
desca (Wehncr ha parlato di 
rapporti con l'altro Stalo tede¬ 
sco che « potrebbero anche aver 
valore di diritto internaziona¬ 
le »). (leU’Oder-Neisse. dei col¬ 
loqui con Mosca (sin quali la 
situazione creatasi nel sud-est 
asiatico potrebbe avere, teme 
Wehner, effetti negativi) della 
Cambogia c della Grecia sono 
apparsi sensibili ad alcune 
istanze scottanti, 

Wehner ha ribadito, prean- 
nunciando il contenuto di una 
mozione che verrà votata dal 
congresso, la * profonda coster¬ 
nazione che suscita in noi l'al¬ 
largamento del conflitto in 
Cambogia », deplorando la de¬ 
cisione di Nixon. Ha quindi fal¬ 
lo appello ai governi interessa¬ 
li per il rilancio della conferen¬ 
za di Ginevra « poiché non vi 
sono altre possibilità a) di 
fuori di una soluzione poli¬ 
tica del conflitto ». 

Per quanto riguarda la Gre¬ 
cia. all’ordine del giorno che 
condanna il regime dei colon¬ 
nelli è stata aggiunta la richie¬ 
sta, avanzata dai giovani, che 
il governo cessi l'invio di ar¬ 
mi al regime greco. 

Franco Fabiani 


WASHINGTON, 11 

Gli Stati Uniti hanno deciso 
di riprendere la fornitura di 
armamenti pesanti alla Gre¬ 
cia. Gli in vii di armamenti 
importanti erano stati sospesi 
dopo il colpo di Stato dell’a¬ 
prile 1007, mentre invece le 
forniture di armamenti t mi¬ 
nori » e di pezzi di ricam¬ 
bio per quelli già in dotazio¬ 
ne alla Grecia non erano mai 
state sospese. 

Secondo fonti bene informa¬ 
te, la decisione è stata presa 
dopo intensi mesi di- discus¬ 
sioni in seno all'amministra¬ 
zione. Funzionari della Casa 
Hianca e del Dipartimento di 
Stato si sono rifiutati di com¬ 
mentare tali informazioni. 

IT per timore delle reazio¬ 
ni di alcuni paesi della Nato 
òlle la notizia ufficiale della 
ripresa delle forniture di ar¬ 
mamenti, tra I quali figure¬ 
rebbero anche aerei del tipo 
piò moderno, non è stata an¬ 
cora data, Washington aspet¬ 
terebbe la sessione del consi¬ 
glio ministeriale dell'Alleanza 
Atlantica prevista a fine mag¬ 
gio per ' darne la notizia. 
Il pretesto con cui gli Stati 
Uniti giustificano la ripresa 
delle forniture dì armi alla 
Grecia è quella che a 
Washington si definisce la 
« crescente influenza sovietica 
nel Mediterraneo orientale ». 

Questa grave decisione cor¬ 
risponde ad un primo passo 
verso una maggiore militariz¬ 
zazione del Mediterraneo, In¬ 
fatti, secondo le stesse fonti, 
l'annuncio della ripresa del ri¬ 
fornimenti di armamenti alla 
Grecia dovrebbe essere colle¬ 
gato ad un piano di rafforza¬ 
mento del fianco meridionale 
della Nato, Non si sa esatta¬ 
mente quando il governo sta¬ 
tunitense riprenderà gli invii, 
ma, secondo indicazioni, alcu¬ 
ne delle nuove armi potrebbe¬ 
ro già essere fornite alla Gre¬ 
cia entro due mesi. 

Da Stoccolma, Andrea Pa- 
pandreu ha lanciato un appel¬ 
lo ai capi di governo dei pae¬ 
si occidentali perchè usino 
« tutta la loro influenza poli¬ 
tica e morale » per ottenere 
la liberazione di Alexos Pa¬ 
nagulis, ed tl suo trasferimen¬ 
to in un ospedale occidentale 
dove possa essere curato. 

Alexos Panagulis era stato 
condannalo a morte dopo i] 
fallito attentato dell'agosto 
1D68 contro il generale Papa- 
dopulos. 

Papandreu, leader del * Mo¬ 
vimento ellenico di liberazio¬ 
ne » precisa di essere stato 
informato dalla famiglia di 
Panagulis che quest’ultimo è 
morente all'ospedale militare 
di Atene, perchè afretto da 
polmonite e da tubercolosi. 
« E’ chiaro, conclude l'appel¬ 
lo di Papandreu, che il cru¬ 
dele e brutale regime milita¬ 
re ha scelto la morte lenta 
anziché il plotone di esecu¬ 
zione per giustiziare Pana¬ 
gulis ». 


Conferenza stampa dell’ainbasciatore a Roma 

Il governo somalo 
tende ad una 

«economia mista» 

I motivi per i quali sono state « so- 
malizzate » alcune aziende straniere 


Lo rea/.ioni ad alcuno recenti 
misure del governo rivoluzio¬ 
nario somalo nei confronti di 
società straniere operanti nel 
Paese, hanno indotto l'amba' 
.««Malore di Sminila a Roma 
il dr Mohamed Said Samanlar, 
a precisare, nel corso di una 
conferenza stampa, i motivi e 
i limiti dei provvedi mefiti in 
questione e a fornire chiari¬ 
menti circa gli orientamenti 
della politica economica del suo 
governo 

« In Somalia — ha detto fra 
l’altro il dr. Samanlar -- non vi 
è stato alcun provvedimento di 
collettivizzazione, di espropria¬ 
zione. o di nazionalizzazioni ge¬ 
neralizzate. Al coti tra rio vi è 
stala soltanto una limitata « so¬ 
ma lizzazione » di alcune azien¬ 
de in alcuni limitali settori della 
economia nazionale ». 

Dalle dichiarazioni dell’amba- 
sciatore si è capito che le mi¬ 
sure sono siate dettate dalla 
necessità di eliminare isole di 
neocolonialismo e di difendere 
lo interesse nazionale Esse han¬ 
no colpito aziende (di cui quat¬ 
tro italiane - - uno zuccherili 
ciò, una azienda elettrica, una 
per la distribuzione di petrolio 
e la filiale del Banco di Ro¬ 
ma •- e altro inglesi, olandesi 
egiziane) che operavano con 
criteri di sfruttamento senza 
tenere nel dovuto conio an¬ 
che gli Interessi della Somalia, 
e che * nonostante' gli inviti o 


Budapest 


Speciale 

comitato 


per i problemi 
della gioventù 

BUDAPEST, 11 
Uno speciale comitato per lo 
studio dei problemi della gio¬ 
ventù, verrà costituito in Un¬ 
gheria. La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di un convegno 
dt psicologia e pedagogia su 
proposta del segretario del 
K1SZ, l'organizzazione giovanile 
comunista ungherese. Al con¬ 
vegno, che si è proti alto per 
due giorni con più di 50 fra 
relazioni, comunicazioni e in¬ 
terventi, hanno partecipalo de¬ 
cine di psicologi, pedagogisti, 
soclologhi e studiosi dei pro¬ 
blemi giovanili. Sono stati trat¬ 
tali fra gli altri, I problemi 
riguardanti le manifestazioni di 
asocialità del giovani, la crimi¬ 
nalità minorile, le modificazioni 
nel comportamento dei giovani 
di fronte al nuovo meccanismo 
economico introdotto in Un¬ 
gheria. 

Il comitato dovrà diventare 
un centro d’informazione e do¬ 
cumentazione e si darà un pro¬ 
gramma di ricerca n lunga sca¬ 
denza 


ìo sollecita zio m governative di 
quest) ultimi mesi non hanno 
ritenuto di assumere orientameli 
ti rassicuranti per una concre- 
j La collaborazione con la nuova 
I realtà del paese ». 

L'ambasciatore ha del Inno -h-o 
sta situazione come « del tutto 
inconciliabile con le legittime 
; aspirazioni del popolo somalo. 

interpretate dalle nuove lina- 
I lilà programmatiche del gover¬ 
no rivoluzionario ». ma ha riba¬ 
dito che « è da caci udore che 
i provvedimenti in questione al¬ 
terino in alcun modo la linea 
politica di " equidistanza " e di 
"neutralismo positivo " cui è 
stato ispira la l'azione del go 
verno ri'-oluzionano ». 

La Somalia impronta la sua 
politica alla ricerca di t chiare 
e produttive relazioni con tutte 
lo nazioni e particolarmente 
con l'Italia per realizzare mio 
ve imprese e concreti risultati ». 
e. sulla base delle condizioni 
attuali, « tende realisticamente 
— ha dello l'amba sciatore — 
verso una " economi.'! mista " 
formato da II‘incontro fra l'ini¬ 
ziativa pubblica e l'iniziativa 
privala, con preva lonzo del l'in¬ 
teresse pubblico ». Alla inizia¬ 
tiva pubblica dovrebbe spetta¬ 
re il compito « di rappresenta¬ 
re lo stimolo c il coordinamen¬ 
to dell'attività economica gene¬ 
rale e determinare la program¬ 
mazione e la pianificazione de¬ 
gli obiettivi delle forze c dei 
tempi ». 

L'economia mista cui si indi¬ 
rizza il governo somalo mira a 
ottenere questi risultati: aumen¬ 
tare l’afflusso di capitali stra¬ 
nieri: una maggiore spinta alla 
formazione di imprese miste 
con fi concorso di imprenditori 
stranieri interessali a investi¬ 
menti a lungo termine e m, 
grado di fornire valida .ism 
stenzn tecnica aerei era/ione 
nella formazione dei (iunri••• mi 
prenditoria!) e tecnici: maggio 
re fiducia dell'estero sulle por- 
sibililà e le capacità de’la So 
malia. 

In sostanza fi governo soma 
lo è oggi impegnato a superare 
una situazione di staticità allar¬ 
mante. derivante sia dalla in¬ 
capacità e dalla corruzione li 
molti uomini del precedente io 
girne sia dallo « scarsissimo di 
nnmismo e dairasscnleisnio de 
gli operatori economici insediati 
nel Paese ». 

{Un esempio illuminante fa¬ 
ttilo dall’ambasciatore: * Pur e« 
sondo il Commercio con l'estero 
l’unico settore vivo dell'econo¬ 
mia e pur essendo questo set¬ 
tore quasi totalmente pelle ma 
ni degli stranieri, nessuno sira 
niero ha reinvestito in altri set¬ 
tori prodnl I ivi gli utili re ih zzali 
nel commercio ») 

L'ambasciatore ha concluso 
affermando il desiderio della 
Somalia di « rinsaldare » rnp 
porti di coopcrazione internazio¬ 
nale sulla base della reciproca 
schiettezza di {nienti o con he 
nefici per tutti I partecipanti >. 
Un invito in questo senso I nni 
basciatore ha rivolto < a tutte 
le nazioni di buona volontà, 
amanti della pace e del progres 
so. fra lo quali in particolare 
l’Italia ». 


Conclusa la conferenza mondiale dei cristiani per Sa Palestina 

Pieno appoggio ai diritti 
del popolo palestinese 

« Non è possibile separare la lotta del popolo palestinese da quella dei poveri e de¬ 
gli oppressi » — Illegale io stato d'Israele, il cui governo si fonda su una « ideolo¬ 
gia politico-religiosa razzista, discriminatoria ed espansionista» 


Nostro servizio 

BEIRUT, li. 

La conferenza mondiale dei 
cristiani per la Palestina. alla 
quale hanno partecipato 400 de¬ 
legali. si è conclusa al palaz¬ 
zo dell’Unosco di Beirut con 
l'approvazione di un documento 
appello che condanna tulle le 
forze razziste o considera l’eva 
coazione dei territori occupati 
da Israele « una prima tappa 
indispensabile alla prepara/io 
ne della pace nel Medio 
Oriente » 

il documento, dopo avere ri¬ 
levalo elio non è possibile ivo 
parare la lotta dei palestinesi 
da quella dei poveri e degli op 
pressi che nel mondo lottano per 
la loro liberazione e per il lo 
ro sviluppo ». dichiara che 
t spetta ai popolo palestinese 
indicare le so azioni politiche 
che permettano la coesistenza 
di uomini di diversa apparte¬ 
nenza etnica, d convinzioni- re¬ 
ligiosa e ideolt gica diverge in 
una Palestina liberà e d mio 
erotica in seno al mondo ara io » 
Vanno, quindi, rifiutate le ma¬ 
nipolazioni dei t’sti biblici utiliz¬ 
zali a fini polii ci, essendo con¬ 
traria a he spir to de! crisi a pe¬ 


si rno l’interpretazione politica 
sionista » così come « essa è 
inaccettabile dagli ebrei fedeli 
all'interpretazione spirituale del¬ 
l’antico testamento ». 

11 documen'o. clic sarà «-oi.se 
guato nei prossimi giorni a Pao¬ 
lo VI. al patriarca Alenagora. 
al Consiglio mondiale delle One 
se, al segretario generale del- 
PONT. L Thani. conclude affer¬ 
mando che ormai, oer la soluzio 
ne del problema del Medio 
Oriente devono sentirsi tutti 
impegnati («osso non può es 
sere risolto dal solo equilibrio 
delle forze e dal solo mter 
vento delle grandi potenze ») per 
cui 'il ciistinm del mondo in¬ 
tero devono acquisire una mi¬ 
gliore informazione sui proble¬ 
mi arabi per sostenere fi pupo 
to palestinese nella sua resi¬ 
stenza o nella sua lotta per In 
libertà » 

1! Muftì della Repubblica li 
baliose, Slieik ILisspn Khaled 
pai landò nel coi so de) ricevi¬ 
mento offerto nella sua resi 
(lenza la sera del 10 maggio, 
ha partecipato alla conferenza 
c alla presenza di personalità 
del governo libante, rf. dìp orna 
tici. di nutonta religiose e di 
giornalisti, t n r *S‘o che * la con¬ 
ferenza è »{.iu U’M risposta elo¬ 


quente all'appello di «m popolo 
oppresso. Il drimma paicst.pe¬ 
se non è solamente omoo. La 
politica antipnlM nese dell'oc¬ 
cidente — ha or..seguito — e 
Palleggiamento a uis palestinese 
prevalso finora tra i cristia¬ 
ni occidentali, na ino scorso la 
nostra fiducia verso l'occiden¬ 
te». tanto che «noi abbiamo 
sentito che il vento della giu¬ 
stizia per t popoli oppressi sof¬ 
fiava dalla parte dell'est piut¬ 
tosto che dell'ovest ». Ed ha ag¬ 
giunto: 1 1,‘occidente deve sce¬ 
gliere tra i suoi umanisti e i 
suoi imperialisti. I suoi pachisi’ 
c i suoi militaristi», cosi erme 
«gli arabi devono .scegliere lin 
i loro amici e i 'ero ‘minici », 
anche « il popolo ebraico deve 
■scegliere tra il senso umver 
sale di Abramo, di Coroni,a. di 
Mendnelson e di Buber e fi sci) 
<0 paternalistico del colonialismo 
o dell'espansionismo tu lievi, dì 
Ben Gomiti e di Moshe D.ijan ». 

La commissione giuriti va de! 
in conferenza ha, inoì'iv. nc*< I 
lato una risoluzione i ella < naie 
viene rilevata l'illegalità carat¬ 
terizzata dalla creazione dello 
Stalli di Israele, fi cui governo 
si fonda su « una ideologia po¬ 
litico religiosa, razzista, discrii 
minatoria, espansionista » e af¬ 


ferma che « la confi'ronza cri¬ 
stiana non ammette questa gra 
ve ingiustizia, condanna firn 
piego da parte di Israele «lei 
napalm e di altre armi inter¬ 
dette ». 

All’approvazione di questo do¬ 
cumento si è giunli dopo viva¬ 
ci discussioni In seno alla com 
missione incaricata, la quale c 
stata sottoposta a forti prcssio 
ni esterne filo-israeliane e filo 
americane. Lo stesso governo li¬ 
banese, che con il discorso dei 
presi dee» e Charles lléion nella 
seduta iiutiaurale aveva espres 
so solidarietà con il popolo pa 
lestinese (il Liba 1 io accoglie 
300.000 profughi) nlìulaudo fi sio 
Disino e Y ospausimi.siilo olirai 
co. aveva raccomandato La do 
zumo di espressioni più sfuma¬ 
te. Il governo libando si è, evi 
denlemonto. preoccupato dopo i 
raid israeliani de) P o 10 mag¬ 
gio su alcuni villaggi della re 
gione di Arknub nei Libano 
meridionale 

Dopo questa conferenza si 
può, tuttavia, dire cito la «'au¬ 
sa palestinese ha trovato nuovi 
alleali e il problema del Medio 
Oriente comincia ad essere visto 
in una nuova dimensione. 

Alceste Santini 
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/ fatti nel mondo 


L’aggressione americana in Cambogia e le sconvolgenti ripercussioni in USA 


Rassegna internazionale 


Letture per generali (e altri) 


I/flgciuiii «Ii «lampa Isso* 
cinteti Piats inforni.!: «Ima 
quali rocen t oci nq unni a generali 
di Ircrlici paesi (iella ìX X'I'O ri 
riuniscono nella correlile selli* 
ninna a Bruxelles per (ÌÌm-iuc- 
re come consertare la efficien¬ 
za della organi//.i/imie milita- 
re atlantica negli anni 'TU alla 
luco di riduzioni di coutmgen- 
li m i li lari da parlo degli Siali 
Liuti c di aliti alleali dal* 
l'Europa, La ti un ione, che è 
stala battezzata ”hliapex-7U”, 
sarà dii ella da! coinandiiiile 
allealo in Europa generalo 
Goodpasicr, il quale nel passa¬ 
lo aveva messo in guai dia gli 
alleati da! ridirne le forze mi¬ 
litari della N X'I’O e il pei indo 
di ferma. Queste immuni, che 
ai svolgono regolarmente dal 
]0:>5, off inno la pO'Mlulità ni 
militali di (Usuitele i princi¬ 
pali [nolilenii della oiguniz/ti- 
zionc ni i I i lai c atlantica. Al 
Qiiartier mihlare generale n- 
i(antico la riunione è siala de* 
Inula "la più glande assem¬ 
blea ini 01 nazionale di mililnri 
elle si sin nini si offri in ogni 
pmte del nionfio" ». 

Abbinino citato inlcgrnlmcn* 
te il dispaccio della Al* per 
due ragioni. Prima di tulio 
prirlié Ai rigo Levi e Alberto 
Borii bey, da quei giornalisti 
sommari.onie oggettivi clic so¬ 
no sarebbero siali capaci di 
«niverc clic i generali si riu¬ 
nirono per parlare di lellera- 
tin a Iranccsc del Setieccnto. 
Magari Io scriveranno rigunl- 
nienle. Ma in questo raso si 
citerebbe una baruffa in 
certo senso in famiglia, virio 
clu* In A vociateti Press è una 
agenzia di stampa americana, 
lai seconda ragione è perché 
cosi tutti si possono rendere 
conto da quale parte del mon¬ 
do avvengano le « più grandi 
assemblee internazionali di 
militari che si siano mai svol¬ 
te ». E visto che in una tale 
assemblea non si parlerà di 
letteratura francese del Sette¬ 
cento, cerchiamo di capire, in 
sostanza, di cosa si tratti. 

La riunione dei generali av¬ 
viene alla vigilia della sessio¬ 
ne di primavera del Consiglio 
ministeriale della NATO ohe si 
terrà a Roma alla fine del cor¬ 
rente mese di maggio. Siamo 
disposti n scommettere che le 
conclusioni dei generali saran¬ 
no senz’altro ratificate dai mi¬ 
nistri della Difesa, e cioè dai 


governi, dei paesi .ul.mlu i. 
Quanto tulio un giovi .ilhi 
autonomia dei governi dei pae¬ 
si atlantici rispetto ni generali 
(in picvalen/n nmmrmn) «he 
diligono la organizzazione nu¬ 
li! ire integrata della !S XTO la¬ 
sciamo ad Ai rigo Levi ed Al- 
beilo Ronehey di misurarlo. 
Ma questa volta si ti atta di 
qualcosa rii ben pi eri so. Se 
gli americani procederanno 
davvero n cominciale a ritira¬ 
re truppe dall’Europa orri¬ 
di ulule ò eluain (he esse sa¬ 
ranno rimpiazzale, «empio. na¬ 
turalmente, «otto romando 
I S*X, da truppe di paesi euro¬ 
pei. Italia compresa. Il che si* 
gnificherà uni maggiore parte¬ 
cipazione nostra, in immilli e 
in denaio, alla organizzazione 
militare atlantica che continue¬ 
rà a rimanere ni servizio del¬ 
la strategia globale .imeneniin. 
Naturalmente questa nostra 
previsione potrà essere smen¬ 
tita Mn consigliamo chiunque 
voglin fallo di attendere la mi- 
ninne del Consiglio ministe¬ 
riale atlantico ohe, come si è 
detto, si terra a Roma alia fi¬ 
ne di maggio. 

Non è d'altra patte affatto 
impiohahile «he ne! corso del¬ 
la riunione di Bruxelles i ge¬ 
nerali americani — che in que¬ 
sto genere di riunioni sono 
sempre ascoltali — vogliano 
spiegare ai loro rolir.ghi euro¬ 
pei come stanno andando le 
cose nella penisola indocinese 
e in particolare in Cambogia. 
Essi saranno naturalmente mol¬ 
to ottimisti, così come mollo 
ottimista sarà il segretario di 
Stalo americano Kogers quan¬ 
do affronterà lo stesso argo¬ 
mento di fronte ai suoi colle¬ 
glli ministri deeli Esteri dei 
paesi aderenti alla alleanza. 
Rene. Noi vogliamo consiglia¬ 
re sia ai militari europei sia 
ai ministri degli Esteri la let¬ 
tura di alcuni passaggi dello 
editoriale del Monile di bri. 
In particolare: a Un successo 
militare in uno guerra contro * 
rivoluzionaria non vale se esso 
non è ni tempo stesso il segno 
di un successo politico. Om, 
fino n questo momento, niente 
prova che la invasione della 
Cambogia stia rafforzando il 
regime di Saigon e di Pii noni 
Penh ». E ancora: « La guerra 
nel Vietnam , lungi dallo af- 
ficLolirsi, si intensifica. Da pa¬ 
recchi giorni, il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione moltiplica 


allentati e azioni di logora- 
mento in pai in ohn e nelle re¬ 
gioni settentrionali. A e/ Laos, 
i comunisti si ilnppano le loro 
alili Un: nel nnid-esl i lunghi 
lontrolfati dai got ernnlii i so¬ 
no tulli t aduli; nel sud. In 
allò di ‘illopeii è stata tonqui- 
stala e quella di Salavano è 
minacciata ». 

Se poi questa lei tura non 
fn-.«e «ufficiente, generali e mi¬ 
nistri degli lv*leii leggano quel 
clic scrive il giornale dellYsrr- 
< ito popolare dei X icltutm del 
nord. n>«ia i) giornale dell'e¬ 
sercito diretto da Giap- « Con 
/'aggressione diretta alla Cam¬ 
bogia gli Stali l'nili limino di¬ 
sperso le forze de! loro corpo 
di spedizione proprio nel mo¬ 
mento in cui essi subiscono 
duri colpi nel sud Vietnam, I 
spingendole verso un nuovo \ 
tampo di battaglia pieno di i 
tnigmi: Paggi essimi e riserva ; 
agli americani conseguenze che \ 
essi ora non possono valutare. ! 
In tre settimane In cricca di 
Lon A 'ni ha pei dato dieci bat¬ 
taglioni, dieci altri sono aerer¬ 
ei! iati e resi inattii i, nove altri 
sono minaci iati. K mai gli Sta¬ 
ti l ni li sono stati così isolati 
in tutta Pumanità che protesta. 
Attaccando militai mente la ; 
Cambogia, Ario/i è stato an • ! 
corri una volta picso in trap¬ 
pola: due zampe nel sud Vi et- , 
unni, le altre affondale in que¬ 
sto incendio cambogiano. La \ 
dottrina consistente nell'utiliz¬ 
zare asiatici conilo asiatici è 
già in fallimento. Nixon è già 
costi etto ad ai ci tt attizzare la 
guerra in Cambogia ». 

E* una leiiiiia i «li ulti va. E i 
non solo per geneiali e mini¬ 
stri atlantici ma anche per ccr- | 
ti giornalisti clic ri ostinano a 
vedere nella guerra in Indori- j 
un una sorta di partita a sene- i 
dii a tre. Stali l niti. URSS e j 
Cina dimenticando bellamente j 
un quarto « giocatole >. ((nello 
decisivo: i popoli della peni¬ 
sola indocinese i (piali, con 
Pallilo delIT HSS. della Cina, 
dei popoli del mondo combat¬ 
tono contro l’iinpei ialismo a- 
mcricano per una causa che 
è prima di tutto la loto e clic 
non hn nulla, ma proprio nulla 
a che vedere con Untativi, pre¬ 
sunti o reali, di stabilire « e- 
quiiibri » al (li sopra della loro 
teria. 

Alberto Jacoviello 


Cambogia: il fantoccio rivela i piani de! padrone 

Thieu smentisce Nixon: nessun 
limite di tempo all’aggressione 

La flottiglia dei mercenari comandati da ufficiali americani raggiunge Phnom Penli - Dopo Snoul un’altra città distrutta: Takeo 
Ammesso ufficialmente: il «comando comunista» non è stato scoperto - Saigon colpita da razzi dei partigiani 



Soldati americani della 25 ft divisione in Cambogia fuggono sotto il fuoco del tiratori scelti delle 
forze popolari 


SAIGON, 11. 

Le truppe di invasione del¬ 
la Cambogia hanno raggiunto 
Phnom Potili. I bombardieri 
americani « B 52 » hanno in¬ 
tensificato lo incursioni sul 
piccolo regno aggredito sgan¬ 
ciando una media di oltre 
mille tonnellate di bombe al 
giorno. Le forze popolari noi 
Laos e nel Vietnam del Sud 
attaccano con successo gli 
aggressori. 

Nella capitale cambogiana 
è giunta questa mattina la 
flottiglia fluviale che aveva 
risalito il Mekong dopo es¬ 
sere partita nelle prime ore 
di sabato dalla provincia 
sud vieina mila di Cliau Doc. 
La flottiglia, composta da una 
quarantina di unità americane 
e da un centinaio del regime 
fantoccio sudvietnamita, era 
accompagnala da truppe ter¬ 
restri e protetta dall'aviazio¬ 
ne e da elicotteri armati ame¬ 
ricani. Le unità mercenarie, 
lungo la strada, si erano im¬ 
possessate del traghetto di 
Neak Leung, abbandonato 
dalle forze partigiano, che, 
come si sa, evitano combatti¬ 
menti di vasta portata con le 
truppe dell'Invasione note¬ 
volmente superiori di numero 
c per armamento. 

Phnom Penh si trova a 96 
chilometri dal confine con il 
Vietnam del Sud, ben al di i 
là. cioè dei 30-35 chilometri 
fissati da Nixon come linea 
massima di penetrazione per 
Io forze americane. Le unità 
USA della flottiglia, infatti, 
si sarebbero fermale a Neak 
Leung. che dista dal confine 
3*1 chilometri. Non risulta, in¬ 
vece, che siano scesi dalle 
imbarcazioni di Saigon i 
« consiglieri » americani, veri ' 
comandanti delle truppe sud- 1 
vietnamite, nè risulta che sia I 
cessata la copertura degli 


Atroce gesto al termine di una manifestazione universitaria a San Diego 

Tridente usa suicida tra le fia¥me 

Forte emozione per la tragedia che segue di pochi giorni il suicidio di un deputato -1 giovani portano la loro protesta al Congresso, nell'industria 
di guerra, tra i militari - Nuovo «no» a Nixon della Commissione esteri de! Senato che approva una risoluzione contro altri interventi in Cambogia 


WASHINGTON, 11 

Dopo j quattro ragazzi as¬ 
sassinati dalia « guardia na¬ 
zionale » ali 1 Università di 
Kent, un altro giovane ameri¬ 
cano ha sacrificato la sua vita 
nella lotta contro l’aggressio¬ 
ne in Indocina. Si tratta di 
George Winne, ventitreenne, 
che si è cosparso di benzina 
e si è appiccato il fuoco a 
San Diego, in California, al 
termine di una manifestazione 
di protesta universitaria. Win¬ 
ne aveva sfilato con i suoi 
compagni, levando alto un car¬ 
tello con la scritta « Per amor 
di Dio, fermate la guerra ». 
Nessuno era a conoscenza del 
suo proposito e i presenti col¬ 
ti di sorpresa, hanno tentato 
invano di impedire che lo por¬ 
tasse a termine, soffocando le 
fiamme con una coperta. Il 
giovane è morto più tardi al¬ 
l’ospedale: le parole del car¬ 
tello sono state il suo ultimo 
messaggio. La tragica morte 
del giovane ha destato fortis¬ 
sima emozione anche perché 
essa segue di qualche giorno 
il suicidio del deputato James 
Shea, del Massachussets. 

Oltre che a San Diego, ma¬ 
nifestazioni si sono avute ieri 
all’Università del Wisconsin, 
dove alcune migliaia di stu¬ 
denti hanno preso a sassate 
l’edifìcio dell'amministrazione, 
chiedendo la chiusura deìl'ate- 
neo, e si sono scontrati con 
la « guardia nazionale ». Gli 
istituti universitari che hanno 
chiuso i battenti sono più di 
duecento. In alcuni di essi le 
autorità hanno deciso la ria¬ 
pertura, ma gli studenti non 
si sono presentati ai corsi. In 
una serie di importanti col- 
leges, le autorità accademi¬ 
che si pronunciano per la con¬ 
cessione di vacanze straordi¬ 
narie, o per altre forme di 
interruzione. 

David Dellinger, membro 
del «comitato di mobilitazio¬ 
ne » che lia organizzato la ma¬ 
nifestazione di Washington (e 
uno dei condannati al proces¬ 
so di Chicago) ha dichiarato 
che i partecipanti sono rien¬ 
trati alle loro Università ben 
decisi a non lasciarsi irretire 
in una sterile routine. Porta¬ 
voce del movimento hanno pre* 


visto che le attività si indiriz¬ 
zeranno verso tutti i settori 
della vita nazionale, compresi 
il Congresso e l’industria di 
guerra. Oggi, un migliaio di 
studenti dell’Università di Ya¬ 
le hanno chiesto udienza a 
membri del Congresso per 
chiedere loro di adoperarsi 
per far cessare la guerra. 
Sette studenti di Colgate han¬ 
no fissato un incontro con il 
segretario di Stato. Rogers, al 
quale hanno chiesto di dimet¬ 
tersi da membro de) governo 
o dal Consiglio di facoltà (del 
quale egli fa parte come ex 
alunno, da diversi anni) men¬ 
tre duecento loro colleglli pic¬ 
chettano il Dipartimento di 
Stato. Altre delegazioni stan¬ 
no arrivando. 

A San Jose, in California, 
è in corso un congresso cui 
partecipano duemila giovani 
di sessantuno Università e al 
cui ordine del giorno è la defi¬ 
nizione della linea d’azione I 
più efficace. Molti giovani I 
hanno deciso di tagliarsi bar- i 
be e capelli per « fare miglio¬ 
re impressione » su coloro che 
avvicineranno nella propagan¬ 
da con la guerra. 

A Killeen, nel Texas, la 
giovane attrice Jane Fonda si 
prepara a un tentativo di pe¬ 
netrare nella base militare di 
Fort Hood. per parlare ai sol¬ 
dati e distribuire loro volanti¬ 
ni contro la guerra. Come si 
ricorderà, Jane Fonda ha par¬ 
tecipato nello scorso mese di 
marzo a tentativi del genere a 
Seattle e a Fort Lawton, tnsie 
me con esponenti della comu 
| nità indiana. 

Nixon ha presieduto oggi 
alla Casa Bianca una riunione 
di governatori di Stati per de¬ 
finire una strategia atta a con¬ 
tenere l'influenza della conte 
stazione. Il ruolo affidato ai 
governatori sarà ovviamente 
quello di sostegno agli sforzi 
per rassicurare l’opinione pub 
blica circa la durata e gli 
scopi limitati dell’intervento 
in Cambogia. Ma le promesse 
del presidente appaiono serri 
pre meno credibili. B New 
York Times si fa oggi porta¬ 
voce della « sorpresa » dei co¬ 
mandi americani in Cambogia 
per le dichiarazioni di Nixon 


secondo cui tutto sarà finito a 
giugno, dato che. essi affer¬ 
mano « le operazioni comincia¬ 
no soltanto ora ». 

Il quotidiano newyorkese 
scrive nel suo editoriale che 
gli sforzi di Nixon non vai 
gono a correggere le catastro 
fiche conseguenze provocate 
all’interno e all'estero dalle 
ultime * infelici imprese ». 
« La scalata dell'intervento ha 
scosso in tutto il mondo la fi 
ciucia verso gli amencam » 
nota l'articolista, il quale ag 
giunge che < attualmente la 
rapida cessazione deH’mter 
vento sarebbe un passo ragio 
nevole ». Dal canto suo. l’am¬ 
basciatore a Saigon, Bunker, 
ha confermato oggi che i col¬ 
laborazionisti sud - vietnamiti 
resteranno in ogni caso in 
Cambogia, anche se « un se¬ 
condo intervento amei icano 
non sarà necessario ». 

In serata la commissione 
esteri del Senato ha inferto 
un nuovo colpo a Nixon ap¬ 
pianando all’unanimità, tran¬ 
ne un voto, una risoluzione 
che invita il Senato a proi¬ 
bire ulteriori interventi mili¬ 
tari Usa m Cambogia La ri¬ 
soluzione. annunciata dal se¬ 
natore Frank Church. è stata 
modificata in modo da i elide¬ 
re più esplicito clic la proibi¬ 
zione riguarda qualsiasi forza 
militare americana e quindi 
non soltanto le truppe di ter¬ 
ra, « Quest’emendamento - ha 
specificalo Church - piotili 
sce specificatamente qualsiasi 
attività militare sia in terra 
che in aria in Cambogia ». 

L’unico senatore della Com¬ 
missione esteri a pronunciarsi 
contro la risoluzione è stato il 
repubblicano John Williams 
dei Dolavi are. (.a risoluzione 
tuttavia accoglie per buone 
le recenti dichiarazioni rila¬ 
sciale da Nixon sulla durata 
e l’estensione dell'intervento 
americano m Cambogia, ma 
obbliga il presidente a rispet¬ 
tare i termini da lui stesso de¬ 
finiti sotto pena di un automa¬ 
tico diniego dei necessari fon¬ 
di già stanziati per il ministe¬ 
ro delia Difesa. 


Presente anche Ciu En-lai 

Incontro 
a Pechino 
Mao-Le Duan 


Per riferire sulla conferenza di Parigi 

Xuan Thuy 
rientra 
ad Hanoi 


PECHINO, 11. ; 

£1 primo segretario del Par¬ 
tilo dei lavoratori del Vietnam 
Le Duan si è incontrato a Pe¬ 
chino con i dirigenti cinesi gui¬ 
dati dal primo ministro • Chi 
En-Lai. Radio Pechino ha dc’to 
che le conversazioni si sono 
svolte iti una atmosfera < molto 
cordiale ». Alle conversazioni 
hanno partecipato anche il pre¬ 
sidente Mao Tsedun. il ministro 
della difesa Lln Piao ed LI ca¬ 
po delle forze armate Iluang 
Yung Sheng. Le Duan proveni¬ 
va da Mosca dove aveva avuto 
un lungo colloquio con Brez¬ 
nev. 

Norodom Sihanouk ha ribadi¬ 
to oggi la richiesta che i gover¬ 
ni stranieri rompane le relazio¬ 
ni con il regime illegale di 
Phnom Penh e riconoscano li 
governo reale d’Unione Nazio¬ 
nale. Il capo dello stato cam 
bugiano ha fatto queste dichia¬ 
razioni, secondo fonti diploma¬ 
tiche. nel corso di una udienza 
alla quale erano state invitate 
tutte le missioni diplomatiche a 
Pechino. 

• « « 

MOSCA, a. 

In un articolo apparso su 
t Kommumst » i) quindicinale 
teorico del PCUS, Le Duan af 
ferma che la guerra non solo 
è evitabile, ma può essere 
scongiurata proprio grazie alla 
azione «Ielle forze rivoluzionane 
e dei movimenti di liberazione 

Sotto 1 titolo « Il leninismo 
illumina gli obiettivi rivoluzio¬ 
nari dell’epoca attuale », sul te¬ 
ma della pace, Le Duan scrive 
in particolare: « Nella situazio¬ 
ne favorevole alla lotta per la 
pace ui tutto U mondo le situa¬ 
zioni nvoluzionarie s 1 verifica- 
nò ora in questo ora In quei 


punto del mondo, e l’inizio del¬ 
la rivoluzione non è più legato 
all’inizio di una guerra mon¬ 
diale. L! movimento rivoluziona¬ 
rio si sviluppa in modo conti¬ 
nuo e in conformità all'obiettivo 
giustamente stabilito e all’im¬ 
piego dei mezzi di lotta giusti. 
Il movimento rivoluzionario non 
solo non aumuiU il pericolo 
della guerra mondiale, ma al 
contrano ostacola le mene av¬ 
venturiere e milita risi e dell'ini 
pena Usino e crea condizioni fa 
vorevoli per il raggiungimento 
di'una pace universale e indi¬ 
struttibile in lutto il mondo. Da 
marxisti-leninisti noi non mini¬ 
mizziamo il pericolo di una 
nuova guerra mondiale che gli 
imperialisti, e In particolare 
quelli americani, stanno prepa¬ 
rando febbri [mente. Ma d’altra 
parte noi vediamo quanto vi è 
di nuovo e precisamente la 
possibilità reale di prevenire lo 
guerra mondiale e l inevitabilità 
della vittoria delle forze amanti 
della pc ce riunite in unico fron 
te potente ». 

< La lotta per la pace — pro¬ 
segue 1 articolo di Le Duan — 
e per il mantenimento della pa¬ 
ce non è soltanto un movimen¬ 
to democratico, è un compito 
rivoluzionano di straordinaria 
importanza strategica. Essa è 
legata m modo indi ssol ubi lo alla 
causa della rivoluzione mondia¬ 
le nella fase attuale della no¬ 
stra epoca. La lotta per la pace 
presuppone inevitabilmente {‘ap¬ 
plica zione della pohtioa di coe¬ 
sistenza pacifica fra gli sfati a 
sistema sociali differenti; ia 
quale a sua volta è e non può 
essere che una parte integrante 
della Intera strategia della lotta 
per la pace». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

Il ministro Xuan Thuy, ca¬ 
po della delegazione nord viet¬ 
namita alla conferenza di Pa¬ 
rigi. è partito stamattina dal¬ 
l'aeroporto del UourgcL per 
Hanoi, via Mosca e Pechino. 
Xuan Thuy, che pure occupali 
«lo il suo posto a Parigi, non 
prendeva parte da venti .setti¬ 
mane alle trattative quadripar¬ 
tite. da quando cioè Cabot Lod¬ 
ge aveva abbandonato la guida 
delia delegazione americana, ha 
tenuto a precisare ai giornali¬ 
sti che la sua partenza non 
aveva alcun significato di rot¬ 
tura col negoziato, la cui de 
gradazione doveva ricadere sol 
tanto sulla parie americana. 

* Rientro ad Hanoi — ha di¬ 
chiarato il ministro — per far 
conoscere al nostro governo i 
lavori della conferenza di Pa¬ 
rigi e ciò che la nostra dele 
gazione ha fatto nel corso di 
questa conferenza Tonici è a 
Parigi quando avrò lei minalo 
il mio lavoro ad Hanoi » 

La delegazione della RDV 
sarà diretta, a pai tire da gio 
vedi prossimo, dal suo vaco 
responsabile Nguyen Mmh Vy 
mentre quella americana con¬ 
tinuerà ad essere capeggiata 
da Philip (labili poiché né Ca¬ 
bot Lodge ne i! suo voce, en 
tramili dimissionari dal mese 
di dicembre, sono stati sosti¬ 
tuiti dal Presidente Nixon. 

Il fatto che la delegazione 
nord vieti amila, come del re¬ 
sto quella del GUI 3 , continue 
rà a par ccip.u*e all-' trattati¬ 
ve di Pa agi, sta a<i indicare 
la volontà di Hanoi « t ricerca¬ 
re ancora una soluzi ine nego¬ 
ziata all.i guerra lei Viet¬ 
nam. 


«Tuttavia — ha precisato 
Xuan Thuy — che questa con¬ 
ferenza dia o no dei risultati 
fruttuosi dipenderà esclusiva- 
mente dall'atteggiamento degli 
Stati Uniti. Se il Presidente 
Nixon desidera giungere ad lina 
soluzione negoziata dovrà ri¬ 
nunciare alia sua politica fon¬ 
data su posizioni di forza e 
nominare un nuovo capo della 
delegazione americana ». 

Commentando poi, su richie¬ 
sta di un giornalista, l'ultima 
conferenza stampa di Nixon. il 
ministro nord vietnamita ha 
confermato che fino ad oggi 
il Presidente degli Stati Uniti 
ha costantemente ingannato il 
popolo americano e ('opinione 
oubbhca mondiale « parlando 
in un senso e agendo nel scn 
so opposto ». Xuan Thuy, a 
questo proposito, ha detto che 
le minacce della Casa Bianca 
non possono scuotere la de- 
terminazione del popolo viet¬ 
namita a proseguire la lotta 
per la sua indipendenza od 

aggiunto che se l’Auletica con¬ 
tinuerà nella sua aggressione 
contro il Vietnam e nella sca¬ 
lata in tutta l'Indocina «al 

lora il popolo vietnamita, uni¬ 

to al popolo lao e al popolo 
cambogiano, fedele alla dichia¬ 
razione comune del vertice dei 
popoli indocinesi, si ballerà fi¬ 
no alla vittoria totale». 

A chi gh chiedeva se nel 

corso del viaggio verso Ha¬ 
noi nvtchbc avuto incontri a 
Mosca e a Pechino, il mini¬ 
stro Xuan Thuy ha detto, con¬ 
cludendo. che una tale even¬ 
tualità non ora da escludere 
cd anzi rientrava nella nor¬ 
malità della sua missione. 

Augusto Pancaldi 


aerei e degli elicotteri. Del 
resto, quale valore possono 
avere questi calcoli di chilo¬ 
metro più o chilometro meno 
per le truppe americane, 
quando si sa clic l’esercito 
fantoccio sudvietnamita è uno 
strumento crealo, addestralo, 
armato, pagato e comandalo 
dagli USA e clic senza il so¬ 
stegno USA. il regime fan¬ 
toccio sudvietnamitn a que¬ 
st’ora non esisterebbe più’ 3 
Può darsi che a Phnom Penit 
siano giunti « soltanto » i mi¬ 
litari di Saigon, ma ciò non 
toglie assolutamente nulla al¬ 
la responsabilità totale dogli 
americani nell'aggressione. 

La subordinazione delle 
forze annate saigonesi agli 
Stati Uniti è stala conferma 
ta oggi dallo stesso presiden¬ 
te di Saigon \*an Thieu il 
quale, ribadendo che le sue 
truppe opereranno in Cambo¬ 
gia « finlanto che sarà neces¬ 
sario », cioè senza alcun ri¬ 
guardo per quel primo luglio 
fissato da Nixon come pre¬ 
sunta data ultima per il ri¬ 
tiro degli americani dalla 
Cambogia, ha aggiunto che la 
continuazione delle operazioni 
militari in corso e eventuali 
future operazioni in Cambo¬ 
gia « saranno certamente 
coordinate col comando ame¬ 
ricano » 

Di più, alla domanda di un 
giornalista se egli ritenesse 
possibile un ritorno delle for¬ 
ze armate americane in Cam¬ 
bogia, dopo averla lasciata 
entro il primo luglio, Van 
Thieu ha risposto che. se ne¬ 
cessario. le forze annate ame¬ 
ricane dovranno ritornare in 
Cambogia <r per distruggere le 
basi nemiche » e per appog¬ 
giare lo truppe di Saigon 

Ad attendere la flottiglia a 
Phnom Penli vi erano alcune 
migliaia di cambogiani di ori¬ 
gine vietnamita che sperano 
— affermano le agenzie — di 
essere portati nel Vietnam del 
Sud. preferendo finii e in un 
campo di concentramento 
piuttosto ohe essere abban¬ 
donati alla portata dei massa¬ 
cri delle truppe cambogiane 
e dei bombardamenti aerei 
americani. Oggi si è appreso 
che il governo fantoccio di 
Lon Noi ha rafforzato la cam¬ 
pagna per estromettere dal 
paese la minoranza vietnami¬ 
ta. Esercito e polizia hanno 
compiuto altri rastrellamenti, 
i vietnamiti che occupavano 
posti governativi sono stati 
licenziati, i negozianti sono 
stati costretti a svendere tutto. 

Secondo notizie di fonte 
sud vietnamita, le unità flu¬ 
viali non si fermeranno a , 
Phnom Penli, ma penetreran¬ 
no ancora più profondamente 
nella Cambogia, almeno sino 
a Kompong Cliam. alla ricer¬ 
ca del fantomatico « coniando 
generale comunista ». Gli 
americani ammettono che ta¬ 
le « comando », obiettivo prin • 
cipe fissato da Nixon per la 
invasione, non è stato trovato 
e cercano di compensare lo 
smacco inventando il ritrova¬ 
mento di fantastici depositi 
di armi, munizioni, viveri e 
medicinali. La propaganda 
parla di migliaia di armi leg¬ 
gere e pesanti, di milioni di 
proiettili, di tonnellate di ma¬ 
teriale saniario e di migliaia 
di tonnellate di riso 

Ben più serie, invece, sono 
le notizie dei bombardamenti. 
Per concentrarsi sulla Cambo¬ 
gia gli aerei hanno trascu¬ 
rato, nelle ultime ( ore. per¬ 
sino il Vietnam deì Sud. 

Particolarmente presa di 
mira è stata la città di Takeo 
sulla quale si sono accaniti 
centinaia di aerei in undici 
« missioni ». E’ probabile che 
Takeo abbia subito la sorte 
di Snoul. distrutta per olire il 
9(1 per cento. 

Nel Vietnam del Sud. le 
forzo del FNL, dimostrando 
di non risentire ni'iimiamon 
te dell’aggressione USA alla 
Cambogia, limino attaccato 
una ventina di basi omerica 
ne e del regime fantoccio 
Razzi del FNL sono caduti 
stasera su Saigon gli obietti 
vi sono stali )a residenza ufi! 
ciale di \ ; an Thieu e l’amba 
sciata USA. 

Nel Laos, invece. le forze 
partigiano hanno occupato 
una posizione di mercenari 
proamcncani 50 chilometri a 
nord della Piana delle Giare, 
denominata San Paqlin A 
Vientinne il primo ministro 
Suvannn Fuma ha dichiarato 
che le unità popolari hanno 
lanciato una nuova offensiva 
ne! Laos meridionale. 


grammo della nuova compa¬ 
gine govei nativa, giù altri pre¬ 
cedenti governi le avevano re¬ 
cepite nelle Imo piattaforme 
programmatiche, ma ciò non 
e coniato nulla », Il segre¬ 
tario confederale della CGIL 
ricorda quindi gli « atti con¬ 
ci eli » che, secondo le Con¬ 
federazioni, devono essere 
compiuti* esenzione dei red¬ 
diti dj lavoro piu bassi dalla 
imposizione della ricchezza 
mobile, prolungamento a tre 
anni del blocco dei fitti che 
comprenda a nelle i contratti, 
avviamento della riforma sa¬ 
nitaria, blocco nH'aumento del 
costo della vita eie, 

Se 11 governo dimostrerà di 
voler compiere subito questi 
atti nell’incontro del 13 «al¬ 
lora — afferma Scheda — il 
negozialo su tutti i temi più 
di fondo relativi alle riforme 
prospettate e per altri proble¬ 
mi riguardanti la politica de 1 .- 
roccupazione, del Mezzogior¬ 
no, la politica agraria e quel¬ 
la della scuola potranno avere 
tempi e sedi adeguati alle 
complessità delle questioni. 
Ma se al contrario, i gover¬ 
nanti si presenteranno armati 
soltanto di buone intenzioni 
non sufiragate da gesti quali¬ 
ficanti e operativi, eventuali 
i incontri con questo o quel 
| ministro, per settori e per 
: gruppi di problemi, tutto ciò 
perdo ebbe di ogni efiieacia, 
non avrebbe nessuna credibi- 
! hià, come si dice oggi, e i 
sindacati in quel caso non 
avranno altro da fare che in¬ 
formare t lavoratori e trar¬ 
ne le conseguenze, fino in 
fondo ». 

Questa è la volontà di mi¬ 
lioni di lavoratori, ribadita 
ieri dalla CISL e confermata 
ogni giorno nelle assemblee 
che si sono svolte m tutto il 
Paese Questo è il senso del¬ 
lo grandi lolle sociali che 
hanno tatto seguilo a quelle 
del)'autunno. 

Dopo l'Emilia-Romagna, la 
Campania o l’Umbria, scen¬ 
deranno in sciopero generale 
Torino, Alessandria e Nova¬ 
ra, domani, la Liguria il 
14, la Toscana, la Sardegna, 
il Friuli-Venezia Giulia il 15. 
Sempre il 15 scenderanno in 
sciopero tulli i lavoratori di 
Milano. I 200.000 dipendenti 
degli enti parastatali bloc¬ 
cheranno di nuovo il lavoro, 
rivendicando il riassetto auto¬ 
nomo della categoria e la ri¬ 
forma degli enti nei giorni 
13, 14, 15, 19, 20, 21 mentre 
assemblee si svolgeranno nel¬ 
le ore eh lavoro nei giorni 12, 
16, 1» e 22 maggio. Da ve¬ 
nerdì 15 riprenderà la lotta 
in tutta la scuola con una 
giornata di sciopero nelle me¬ 
die inferiori. Il giorno se¬ 
guente l’nstelisione da) lavoro 
interesserà il personale inse¬ 
gnante e non insegnante del¬ 
le medie superiori. Il 22 c 23 
due giornate di sciopero in 
tutte le scuole di ogni ordine 
e grado. Dal 22 sciopero a 
oltranza dei docenti univer¬ 
sità! ì. La lotta e stata pro¬ 
grammala da tutti i sindacati, 
sia quelli confederali, sia 
quelli autonomi anche se gli 
obiettivi, per alcuni aspetti 
sono diversi. I sindacati con¬ 
federali Tanno centro sui pro¬ 
blemi relativi a!)'occupazione, 
ni non di ruolo, allo stato 
giuridico ed al riassetto. 

Comuni e amministrazioni 
provinciali infine saranno in¬ 
vestiti da scioperi articolati 
di 24 ore a livello regionale: 
oggi iniziano i lavoratori de) 
Piemonte, Val d’Aosta, Lom¬ 
bardia, Liguria, Triveneto, 
Emilia, Romagna; domani 
scioperano quelli della To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi, Molise, 
Sardegna, Umbrie; il 14 quelli 
della Campania, Puglie, Lu¬ 
cania, Calabria e Sicilia. 


poliziesca 
all'Università 
di Grenoble 

PARIGI. 11. 

Otto attenuti dinamitardi a 
Grenoble negli ultimi dieci gioì* 
m, una bomba rudimentale c- 
splosa sabato mattina all'in¬ 
gresso del palazzo di giusti zia 
di Besancon. un incendio dolo¬ 
so scoppiato all'alba di ieri nei 
sotterranei dei Sacro Cuore di 
Parigi, due bombe scoppiale 
(Immiti alla casa del vu e sin¬ 
daco di Cannes e tre altre da¬ 
vanti a commissariata di polizia 
a Be/.ier e a Montpellier tra sa 
dato e domenica; questa serie 
di attentati, che ha prodotto 
molti danni e nessuna vittima, 
ha messo in stato d’allarme il 
ministro degli interni, che og¬ 
gi ha esteso l'autorità dei pre¬ 
fetti mettendo a loro disposizio¬ 
ne tutte le forze di polizia dei 
rispettivi dipartimenti, anche 
quelle, cioè, che solitamente di¬ 
pendono dal «centro» e sfuggono 
quindi ni controllo prefettizio. 

Contemporaneamente una va¬ 
sta operazione, rimasta senza 
risultati pratici, è stata lancia¬ 
ta contro tl campus universita¬ 
rio di Grenoble dove le autorità 
pensavano di scoprire gli orga¬ 
nizzatori degli otto attentati ve¬ 
rificatisi nei giorni scorsi e fir¬ 
mati da una misteriosa orga¬ 
nizzazione GR 2 (gruppo rivolu¬ 
zionano 2) Dalle 6 del matti¬ 
no fino alle 11 ingenti forze di 
polizia hannó circondato il cam¬ 
pus e vi sono nenetrnle perqui¬ 
sendo minuziosi niente aule e 
alloggi degli studenti che hanno 
assistito senza reazioni agii svi¬ 
luppi della ricerca. 


Moro a 
Bruxelles 


li ministro .togli Esteri ono¬ 
ravo.. Moro si è recato ieri a 
Bruxelles, per partecipare ai la¬ 
vori della sessione del Consi¬ 
glio dei ministri della Comunità 
Europea. AH’ordme del giorno 
saranno ì problemi relativi al 
negoziato su IP adesione alla co¬ 
munità della Gran Bretagna e 
degli altri pncM europei che ne 
hanno fatto richiesta; In politi¬ 
ca di associazione della comu¬ 
nità e il problema delle prefe¬ 
renze da accordare ai paesi m 
via di sviluppo. 

Successivamente il ministra 
Moro si recherà da Bruxelles 
a Budapest, via Vienna, per 
compiere in Ungheria l annun- 
ciata visita ufficiale 















